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Tragedia a Napoli: 
cinque morti nell’incendio 
di una vecchia casa 

- A pag. 5 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


j Pesante condanna contro 
l’ex direttore del 
« Mondo »: oltre due anni 


A pag. 6 


Si conferma l’esigenza di un profondo mutamento di indirizzo politico 

Ampi consensi alla linea del PCI 

per un voto unitario di rinnovamento 

I significativi appelli di artisti e uomini di cultura per il voto al PCI - Dichiarazioni di Arrigo Benedetti: « Occorre una 
forza per mettere fine alla devastazione dello Stato » - Imbarazzati silenzi di Fanfani dinanzi alle denunce del malgo¬ 
verno e della corruzione nei corso di una vacua esibizione tv - Clamorosa gaffe del segretario de, smentito da Visentini 


Spaventosa catena di omicidi bianchi 

Tre operai fulminati 
alPAnic di Ottana 

Gravi responsabilità 
per i 4 morti a Capri 

I tre lavoratori sardi erano iscritti al PCI - Investiti da una violenta sca¬ 
rica - Un comunicato di CGIL, CISL, UIL dei metalmeccanici e dei chimici 


Per cambiare davvero 


N ELL'ACCINGERSI al vo¬ 
to, l'elettorato italiano 
si trova a dare a proprio 
giudizio su un fallimento: la 
condizione di disordine, di 
inefficienza e di crisi in cui 
il Paese si trova dimostra 
che è fallito il sistema di 
governo imposto e diretto 
dalia Democrazia cristiana, 
dalle prime incarnazioni 
centriate fino alle varie espe¬ 
rienze del centrosinistra or¬ 
ganico, inorganico o disor¬ 
ganico. Dinanzi a questo fal¬ 
limento palese, il senatore 
Fanfani si ripresenta ora 
con il volto della cosiddet¬ 
ta « centralità », cioè della 
intercambiabilità delle al¬ 
leanze, avendo come unico 
punto di riferimento fisso il 
mantenimento del controllo 
del potere da parte della 
DC. Questa ipotesi, oltre a 
confermare l’assenza di ogni 
base di principio negli indi- 
lizzi del segretario demo- 
cristiano, è offensiva nei 
confronti dei supposti possi¬ 
bili alleati considerati fun¬ 
gibili e a volta a volta di¬ 
sponibili. 

Nel concreto quadro poli¬ 
tico di oggi, nessuno dubita 
che questo significhi, da 
parte di Fanfani, la volon¬ 
tà di una spinta a destra, 
in coerenza del resto con 
tutta l’impostazione da lui 
data alla campagna eletto¬ 
rale. Non è senza significa¬ 
to che un periodico netta¬ 
mente -nero » come Lo Spec¬ 
chio risponda nel numero 
testé uscito all’interrogativo 
« Per chi votare » pubbli¬ 
cando in primo piano una 
grande fotografia del segre¬ 
tario democristiano e alli¬ 
neando sotto, più in piccolo 
e a pari merito, le effigi dei 
leaders missino, liberale e 
socialdemocratico. Che cosa 
significhi la « centralità » e 
come una simile formula 
comporti una fatale apertu¬ 
ra all’inquinamento missi¬ 
no, gli italiani lo sanno be¬ 
ne, peraltro, per averne spe¬ 
rimentato le conseguenze 
anche di recente. 

Una parte dei leaders de¬ 
mocristiani, o con particola¬ 
re insistenza il presidente 
del Consiglio, continuano in¬ 
vece a riproporre la via di 
una riedizione del centrosi¬ 
nistra sia per il governo 
centrale sia per le ammini¬ 
strazioni regionali e locali. 
Ma è proprio questo tipo di 
schieramento, che fra vari 
travagli si sta trascinando 
ormai da tredici anni, ad 
aver rivelato in misura cre¬ 
scente il proprio logoramen¬ 
to e la propria sostanziale 
incapacità di affrontare i 
problemi di fondo della col¬ 
lettività nazionale e delle 
comunità locali. Un logora¬ 
mento emerso in maniera 
evidente anche nel corso di 
questa campagna elettora¬ 
le ed espressosi nolle accu¬ 
se reciproche e negli attac¬ 
chi che i partiti dell’ipote¬ 
tico centrosinistra si sono 
scambiati senza mezzi ter¬ 
mini. 

N ON E’ soltanto convin¬ 
zione nostra ohe, fin¬ 
ché si resta in un modo o 
nell’altro entro questo am¬ 
bito, non si offre uno sboc¬ 
co reale alla crisi politica, 
sociale, morale del Paese, 
per cui si finisce inevitabil¬ 
mente con l'mcanorenirla e 
aggravarla. Non è soltanto 
convinzione nostra, ripetia¬ 
mo, poiché è chiara nel Pae¬ 
se una insofferenza sempre 
più vasta la quale, in assen¬ 
za di altre prospettive, po¬ 
trebbe dare luogo a feno¬ 
meni pericolosi di sfiducia 
e di disorientamento. 

Resta pur sempre appun¬ 
to in questo ambito, a no¬ 
stro avviso, la tesi di un 
« rapporto preferenziale » 
con la DC prospettato dai 
compagni dirigenti del par¬ 
tito socialista. A noi sem¬ 


bra evidente che una simi¬ 
le ipotesi rimane interna a 
un quadro di subalternità 
politica c che non consente 
di portare avanti l’obiettivo 
di fondo che non può non 
essere quello di costringere 
la DC a mutare i propri 
orientamenti generali e so¬ 
prattutto il proprio modo 
di governare. 

Il nostro non è affatto un 
discorso astratto. I casi in 
cui si è data applicazione 
pratica alla teoria del « rap¬ 
porto preferenziale » hanno 
dimostrato come niente sia 
cambiato nell’atteggiamento 
e nella linea della Democra¬ 
zia cristiana. Si può citare 
il caso della giunta regiona¬ 
le sarda, dove la destra de¬ 
mocristiana ha regolarmen¬ 
te sabotato ogni soluzione di 
tipo avanzato e dove solo 
l’apporto comunista ha po¬ 
tuto determinare risultati 
positivi nella legge di attua¬ 
zione del piano di rinascita 
e per assegnare poteri reali 
ai comuni e alle province; o 
li caso di Sassari dove la 
giunta, partita con grandi 
ambizioni, ha fallito tutti i 
suoi obiettivi, e dove i pia¬ 
ni delia legge 167 sono stati 
rifatti una quantità di vol¬ 
te a causa dell'incapacità dì 
superare le resistenze degli 
speculatori; o ancora il ca¬ 
so di Matera dove appena 
nel novembre scorso si era¬ 
no verificate, attraverso ie 
elezioni comunali, le condi¬ 
zioni di una maggioranza 
« stabile » DC-FSI e dove 
non soltanto il programma 
di rinnovamento non è emer¬ 
so e non è stata attuata al¬ 
cuna nuova forma di parte¬ 
cipazione popolare, ma la 
città è rimasta ingovernabi¬ 
le c oggi, dopo due mesi di 
commissario prefettizio, si 
torna a votare. Altri esempi 
potrebbero essere portati. 

N ON DICIAMO tutto que¬ 
sto per il desiderio di 
attizzare polemiche. Faccia¬ 
mo la costatazione obietti¬ 
va che senza un sostanziale 
cambiamento dei rapporti, 
che renda inefficace l’azio¬ 
ne sabotatrlce e clientelare 
delle forze conservatrici ope¬ 
ranti all’interno della Demo¬ 
crazia cristiana, non è possi¬ 
bile imboccare nuove stra¬ 
de. Le formule sperimentate 
e le confuse operazioni og¬ 
gi ipotizzate non colgono la 
gravità della crisi dinanzi al¬ 
la quale si trova il Paese e 
non sono quindi in grado di 
avviare il necessario, pro¬ 
fondo processo di rinnova¬ 
mento e risanamento. 

Per questo, dinanzi alla 
complessità dei problemi da 
risolvere c dinanzi alia cre¬ 
scente resistenza delle for¬ 
ze sociali e politiche arroc¬ 
cate a difesa dei privilegio 
e parassitismo, occorre un 
ben più ampio schieramen¬ 
to popolare. E’ da questa 
analisi che nasce la proposta 
politica fondamentale avan¬ 
zata dai comunisti: proposta 
che si basa sulla esigenza 
di una salda unità della si¬ 
nistra, non « frontista » e 
non chiusa ma, al contrario, 
aperta alla coopcrazione di 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste. Perché gli 
equilibri mutino sostanzial¬ 
mente e perche sia final¬ 
mente possibile uscire dalia 
lunga notte del malgoverno 
imposta dal predominio de¬ 
mocristiano, è indispensabi¬ 
le un ulteriore allargamen¬ 
to della forza più coerente¬ 
mente unitaria c di sinistra, 
quella del partito comunista. 
E' questa la condizione per 
dare amministrazioni stabi¬ 
li, efficienti e oneste alle 
Regioni, alle Province e ai 
Comuni e per imprimere a 
tutta la situazione quella 
spinta in avanti di cui il 
Paese ha bisogno 

Luca Pavolini 


Alla viglila della conclusio¬ 
ne della campagna elettorale 
— 11 compagno Enrico Berlin¬ 
guer chiuderà la serie del co¬ 
mizi del partito parlando do¬ 
mani a Roma in piazza San 
Giovanni — si stanno molti¬ 
pllcando 1 consensi intorno al 
POI per una politica di rin¬ 
novamento del Paese e di 
risanamento della vita pub¬ 
blica. Insieme alle grandi 
manifestazioni ohe si svol¬ 
gono In tutti 1 centri, piccoli 
e grandi, del Paese, acquista¬ 
no rilievo le iniziative sul 
luoghi di larverò e nelle scuo¬ 
le, nel corso delle quali ven¬ 
gono raccolte nuove testimo¬ 
nianze dell’Interesse e della 
crescente simpatia che si so- 
no stabiliti Intorno alle prò- 
poste del comunisti. In que¬ 
sto quadro, significativi sono 
stati 1 successi degli appelli 
al voto comunista promossi 
o sottoscritti da artisti ed 
uomini di cultura di diversa 
estrazione. 

Con una intervista allo 
Espresso, lo scrittore Arrigo 
Benedetti ha riassunto il sen¬ 
so dell’iniziativa che egli ha 
preso lanciando, insieme ad 
alcuni amici, un documento 
Che ha trovato larghe ade¬ 
sioni. Ricordando il carattere 
della consultazione del 15 giu¬ 
gno, Benedetti ha affermato: 
« Davanti a' noi c'è un pre 
ciso obiettivo : trovare una 
(orza che sappia mettere ter¬ 
mine olla devastazione dello 
Stato. Per un simile obiettivo 

(Segue in penultima) 



Tacciono i rapitori di Amedeo Ortolani 

ttro del presidente della < Voxson » I criminali non hanno ancora avanzato alcuna richiesta. 
Ferma è stata Intanto ieri mattina la protasta del metalmeccanici romani contro te provoca¬ 
zioni criminali: sospensioni del lavoro e assemblee si sono svolta In tutte lo aziende. Nella 
foto: una pattuglia della polizia durante le ricerche dell'Industriale rapito. A PAG. S 


Si prepara un nuovo colpo al tenore di vita delle masse popolari 


Raffica di aumenti delle tariffe 


minacciata per dopo le elezioni 

Rincarerebbero le tariffe elettriche, delle FS, del gas, dei trasporti urbani e delle autostrade - Viag¬ 
giare in treno costerà il 10% in più - Raddoppiato il costo del riscaldamento - Protesta dei sindacati 


Una vera e propria raffica 
di aumenti tariffari, destina¬ 
ta a ripercuotersi duramente 
sul costo della vita e sul regi¬ 
me del prezzi (che già ad apri¬ 
le sono aumentati dell’1,5%) 
attende gli italiani subito do¬ 
po le elezioni. SI tratta di rin¬ 
cari che dovrebbero riguarda¬ 
re l’energia elettrica, le fer¬ 
rovie, 11 gas, i trasporti ur¬ 
bani e 1 pedaggi autostradali. 
Quanto agli aumenti delle ta¬ 
riffe elettriche, la notizia, da 
noi anticipata nel giorni scor¬ 
si, è stata confermata Ieri da 
fonti di agenzia, secondo le 
quali domani stesso 11 mini¬ 
stero dell’Industria comuni¬ 
cherebbe alla commissione 
mista ENEL, Ministero, sin¬ 
dacati. le decisioni adottate 
In materia da un comitato 
ristretto che non aveva al¬ 
cun potere per farlo. 

Informazioni ufficiose han¬ 
no riferito nel giorni scorsi 

sir. se. 

(Segue in penultima) 



E’ spirato dopo 
sei giorni d’agonia 
l’appuntato dei CC 
colpito ad Acqui 

E’ spiato dopo sei giorni di agonia il carabiniere colpito 
ne! conflitto a fuoco con le Brigate Rosse alla cascina pres¬ 
so Acqui Terme L’appuntato Giovanni D’Alfonso ha lasciato 
moglie e tre f.gh in tenera età: nato e vissuto in Abruzzo 
sVra fatto trasferte solo da poco in Piemonte dove atten¬ 
deva con ansia che la famiglia lo raggiungesse dopo le ele¬ 
zioni. Falciato dai mitra dei brigatisti era apparso subito 
m condizioni disperate Ampio e commosso è il cordoglio 
<1i tutta Acqui, di tutto l'Alessandrino che si prepara per 
oggi a dare l'estremo omaggio all’eroico milite* è stato 
proclamato il lutto cittad.no. il lavoro sarà sospeso in tutte 
lo fabbriche e it tutti gU uffici. Una riunione congiunta di 
diversi snidaci. delle forze poi tiche democratiche c sinda¬ 
cali, dei comitati antifascisti della zona ha deciso di sospen¬ 
dere in segno di lutto l'attività elettorale. A PAGINA 5 


La documentazione acquisita dagli inquirenti a Palermo e a Milano 


Nomi di esponenti de nelle carte maliose 

Numerose lettere scambiate fra gli on. Gioia, ministro della Marina mercantile, e Lima, sottosegretario al Bilan¬ 
cio, e don Agostino Coppola, imputato di alcuni clamorosi sequestri - Negli incartamenti anche il nome di Restivo 


Fanfani difende Gioia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

Le agendine e i taccuini di 
alcuni componenti di spicco 
delia mafia e della «Anoni¬ 
ma Sequestri» capitanata da 
Luciano Ligglo, contengono, 
oltre ai nomi di «picciotti», 
indirizzi e numeri telefoni¬ 
ci di alcuni deputati democri¬ 
stiani che ricoprono importan¬ 
ti incarichi di governo. Parti¬ 
colareggiati carteggi, acquisiti 
dai carabinieri in alcune per¬ 
quisizioni, testimoniano non 
solo di un punto di appoggio 
o di un telefono «amico», 
ma anche di rapporti stretti 
e intensi molto slmili a rap¬ 
porti di «lavoro». 

I nomi emersi dal volumi¬ 
noso carteggio sequestrato dal 


carabinieri a Palermo, sono 
quelli degli onorevoli demo¬ 
cristiani Giovanni Gioia, mi¬ 
nistro della Marina Mercanti¬ 
le e quello del sottosegreta¬ 
rio al Bilancio Salvo Lima 
che neppure ben cinque ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere hanno potuto fare 
saltare dalla sua poltrona nel¬ 
l’attuale governo. Dagli atti 
già depositati invece nella can¬ 
celleria del tribunale a Mila¬ 
no, è saltato fuori il nome 
dell’ex ministro degli interni 
e della difesa on Franco Re- 
stivo 

I nomi di Gioia e Lima sono 
emersi in collegamento con 

Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


Fanfani ha parlato ieri ai 
giornalisti stranieri e ne ha 
dette di tutti i colon. Fra 
l’altro, ha difeso a spada trat¬ 
ta il ministro Gioia, del qua¬ 
le sono ormai universalmente 
noti i contatti quanto me¬ 
no equivoci con la mafia si¬ 
ciliana. Fanfani ha definito 
Gioia — citiamo testualmen¬ 
te. com’è ovvio — addirittu¬ 
ra «il miglior ministro per 
i rapporti con il Parlamento » 
che l’Italia abbia mai avuto 
ed ha aggiunto che costui, 
ora, sta assolvendo « molto 
bene » il nuovo incarico alla 


Marina mercantile. Tanto per 
finire in bellezza, il sen Fan¬ 
fani non si e peritato, inol¬ 
tre, di ripetere la menzogna 
secondo la quale «dietro lo 
scandalo del petrolio » ci sa¬ 
rebbero « anche i comunisti ». 
Va da sé che, a sostegno di 
questa affermazione, anzi di 
questa pura e semplice balla 
elettorale, il « leader» de non 
ha portato alcun elemento, 
dato che il PCI è l’unico par¬ 
tito totalmente estraneo, ap¬ 
punto, allo scandalo petroli¬ 
fero, come ognuno sa. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11. 

Tre giovani operai, tre no¬ 
stri compagni sono rimasti 
fulminati sul lavoro. Lo spa¬ 
ventoso triplice omicidio bian¬ 
co è avvenuto alle 11,10 di 
oggi all’interno dell’Anlc Mon- 
teflbre di Ottana. Erano in¬ 
tenti aH’implanto di un ac¬ 
quedotto industriale presso 
la azienda metallurgica del 
Tirso, quando uno del tubi 
tenuto da una gru ha sbat¬ 
tuto contro un cavo dell’alta 
tensione. La fortissima scari¬ 
ca di corrente, che ha fatto 
saltare l’Impianto automati¬ 
co della vicina centrale elet¬ 
trica. ha ucciso sui colpo 1 
tre operai: Giuliano Tllocca, 
di 29 anni da Bolotana, spo¬ 
sato con due figli: Angelo 
Floris, di 25 anni, da Orgo- 
solo: Giuseppe Brau, di 20 
anni, da Onlferl che lascia la 
moglie di 18 anni. Il condu¬ 
cente della gru. Giuseppe 
Faedda, di 27 anni, da Forto- 
torres, è stato proiettato lon¬ 
tano per una decina di me¬ 
tri: si trova ricoverato, con 
ferite in varie parti del cor¬ 
po, all’ospedale civile di Nuo¬ 
ro: i medici lo hanno dichia¬ 
rato fuori pericolo. 

Una inchiesta è in corso 
per appurare le cause dei gra¬ 
vissimo incidente. La federa¬ 
zione della CGIL - CISL - UIL 
di Cagliari denuncia con for¬ 
za che la morte dei tre ope¬ 
rai è la conseguenza di siste¬ 
mi basati sullo sfruttamento 
della mano d'opera che le 
aziende adottano, scavalcando 
ogni principio elementare di 
sicurezza. 

Da una prima ricostruzio¬ 
ne del fatti, si è a conoscen¬ 
za che 1 tre operai — alle 
dipendenze di una delle tante 
aziende che hanno lavori In 
appalto nella zona industria¬ 
le della Sardegna centrale, la 
Cahim Tubi — montavano 
l'impianto per l'acquedotto 
industriale Uno de) tubi, lun¬ 
go circa venti metri, che do¬ 
veva essere riportato alla Me¬ 
tallurgica per un difetto di 
fabbricazione — era tenuto 
con le mani dal tre operai 
per evitare oscillazioni, men¬ 
tre veniva sollevato da una 
gru. La scarica ad altissima 
tensione. 15 mila volts — che 
ha investito e fulminato 1 
tre operai è stata prodotta 
dal contatto tra 11 braccio 
della gru e 1 fili che collega¬ 
no la cabina di trasforma¬ 
zione. 

II contatto è avvenuto per- 
chè 1 fili non erano stati ri¬ 
coperti di materiale isolante, 
come prevede la legge. Per¬ 
ché? E' una domanda legit¬ 
tima che si pongono gli ope¬ 
rai della zona immediatamen¬ 
te scesi in sciopero per de¬ 
nunciare la mancanza di mi¬ 
sure di sicurezza 

Le assunzioni di responsa¬ 
bilità devono andare oltre la 
inchiesta specifica della ma¬ 
gistratura. Le responsabilità 
padronali sono ancora piu 
gravi se si pensa all'uso In¬ 
discriminato degli appalti. Una 
plaga: un fenomeno di spa¬ 
ventose dimensioni: uno stru¬ 
mento di super-sfruttamento 
padronale che troppe volte, 
come ali'Italsider di Taranto, 
o come oggi a Oltana, si 
traduce in strumento di vio¬ 
lenza alla stessa vita dei la¬ 
voratori. 

Giuseppe Podda 


La Federazione unitaria del* 
la CGIL, CISL. UIL, la FLM 
(metalmeccanici) e la FULC 
(chimici), appresa la notizia 
del gravissimo incidente mor¬ 
tale. esprimono 11 proprio pro¬ 
fondo sdegno contro questo 
ennesimo omicidio bianco. 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL, la FULC, 
la FLM individuano nella di¬ 
rezione dell’ANIC Montefibre 
la prima responsabile di tale 
tragedia, avvenuta per la po¬ 
litica dJ sfruttamento opera¬ 
ta soprattutto nei confronti 
del lavoratori delle ditte in 
appalto, per i quali non ven¬ 
gono applicate le piu elemen¬ 
tari norme ambientali ed an- 
tlinfortunlstiche La morte dei 
tre lavoratori va infatti im¬ 
putata all'uso esteso e pro¬ 
grammatico che i grandi grup¬ 
pi chimici fanno del lavoro 
in appalto, che costringe 1 
lavoratori a turni massacran¬ 
ti e che impone condizioni 
di lavoro al di fuori di ogni 
norma contrattuale. 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL, la FULC, 
la FLM invitano il governo 
e la magistratura a colpire 
severamente i responsabili di 
questo nuovo delitto contro 
il lavoro ed esprimono infi¬ 
ne il loro piu profondo cor¬ 
doglio alle famiglie dei lavo¬ 
ratori UCCibi. 


Mandati allo sbaraglio 
per le promesse elettorali 


Dal nostro inviato 

CAPRI, 11. 

L'agghiacciante tragedia av. 
venuta ieri sera a Capri — 
quattro giovani vite stroncate 
per le esalazioni mortali di 
un depuratore — l'abbiamo ri¬ 
vissuta, e In parte ricostruita 
questa mattina, attraverso ie 
testimonianze raccolte da al¬ 
cune persone che erano Imme¬ 
diatamente accorse sul luogo 
della sciagura. 

Slamo giunti a Capri col 
primo aliscafo Le quattro sal¬ 
me, allineate, in una sala del¬ 
l’ospedale Capilupl. Quattro 
giovani lavoratori senza vita, 
uccisi sul lavoro. 

Intorno, siraziatl dal dolore, 
1 parenti delle vittime Indici¬ 
bili momenti di struggente 
tristezza e di angoscia. Oggi 
pomeriggio le salme saranno 
trasportate In chiesa- domani 
alle ore 9.30 cl saranno 1 fune¬ 
rali. Rimarranno nel cimitero 
di Capri i corpi delle due vit¬ 
time più giovani: quello di 
Giovanni D'Aurla- 18 anni, che 
abitava in via Giovarmi Lo 
Palazzo 24. c quello di Mario 
Menino- di 22 anni, che abita¬ 
va con 1 genitori in via Mari¬ 
na Piccola 81. 


Le altre due salme saranno 
trasportate, a Ponticelli, quel¬ 
la del geometra Giuseppe Al¬ 
bano, di 26 anni, e a Coivano 
quella di Antonio Angelini, di 
35 anni, dove abitava in via 
Marzano 42. 

Giovanni D’Auria era un 
compagno; il nonno Filippo è 
stato uno del fondatori del 
PCI a Capri. 

Dopo Ja visita all'ospedale 1 
compagni ci hanno accompa¬ 
gnati In località Unghia Ma¬ 
rina, e da un terrazzo abbia¬ 
mo potuto prendere visione 
del luogo dove è accaduta la 
tragedia. Abbiamo visto dallo 
alto, ma da una distanza rela¬ 
tivamente breve, l'impianto di 
depurazione. Un'ampia vasca 
rotonda che ha funzionato, 
sìa pure con lunghe soste e 
accanto ad essa un'altra- co¬ 
perta da una tettola, che non 
ha mal funzionato. E si ha 
il sospetto che la parete ester¬ 
na di questa, a quaranta me¬ 
tri dal mare, minacciasse di 
crollare, considerato che vi 
stavano lavorando, innestan¬ 
do rampini di ferro per colar- 

Michele Muro 

(Segue in penultima) 


Ingerenza 
e imprudenza 


Neppure questa volta l’or¬ 
gano della Città del Vaticano 
ha saputo rinunciare a com¬ 
piere un affo che è di inge¬ 
renza nella vita politica in¬ 
terna della Repubblica italia¬ 
na . Lo ha fatto ieri, per quan¬ 
to in modo contorto e imba¬ 
razzato, un articolista dello 
Osservatore romano. Amare 
esperienze del passato avreb¬ 
bero dovuto consigliare un at¬ 
teggiamento di riserbo, tan¬ 
to maggiore in quanto questa 
volta le elezioni a cui sono 
chiamati 2 cittadini il 15 giu¬ 
gno sono elezioni amministra¬ 
tive. 

Invece nell’articolo pubbli¬ 
cato dall’organo della Città 
del Vaticano i termini della 


consultaztone elettorale ven¬ 
gono rappresentati come se 
si trattasse di uno scontro 
supremo fra diverse filosofie 
(delle quali per altro si dà 
una interpretazione tutta di 
comodo e arbitraria). 

Ma vi è anche un aspet¬ 
to paradossale nell’intervento 
de^'Osservatore romano: si 
afferma la necessità di difen¬ 
dere col voto quei valori mo¬ 
rali che nessuno più degli 
esponenti del partito che ha 
finora guidato i governi del 
Paese ha calpestato e calpe¬ 
sta con la sua condotta quo¬ 
tidiana. Non è forse un caso, 
allora, che l’articolista non 
abbia osato spendere una pa¬ 
rola di esplicita difesa del 
partito democristiano. 



come si deve vivere 


^OI. CHE per senso ma- 
gico della storia, amia¬ 
mo solitamente ignorare 1 
retroscena dei fatti, sia¬ 
mo in grado, questa vol¬ 
ta, di assicurarvi che la 
conferenza-stampa tenuta 
da Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario del PCI, nella 
« Tribuna elettorale » tele¬ 
visiva di martedì sera a 
un gruppo di giornalisti, 
moderatore De Luca, ha 
un retroscena. Il giorno 
precedente la teletrasmis¬ 
sione si era riunita la di¬ 
rezione socialdemocratica 
per dare istruzioni a Gio¬ 
vanni Baldari, direttore di 
« Umanità », che avrebbe 
rivolto una domanda al 
segretario comunista, e 
l'opinione unanime era 
stata che bisognava asso¬ 
lutamente escogitare qual¬ 
cosa che Berlinguer non 
si aspettasse in nessun ca¬ 
so, che lo lasciasse addi¬ 
rittura allibito, di stucco, 
impietrito, e che lo trovas¬ 
se dei tutto impreparato a 
rispondere. E’ stato a que¬ 
sto punto che l’on. Tonas¬ 
si ha avuto la pensata' 
«E se gli chiedessimo del 
Portogallo’* », perche To¬ 
nassi ha questo di buono, 
che non essendo intelli¬ 
gente è proprio come se 
non lo fosse. 

Ma Berlinguer ha subito 
risposto anche alla doman¬ 
da sul Portogallo, con quel 
suo essere ad un tempo fa¬ 
miliare e scientifico, ri¬ 
servato e confidenziale, 
aperto e non slacciato che 
lo caratterizza Egli sa da¬ 
re fi senso della politica 
comunista, che. secondo 
noi, consiste principalmen¬ 
te, come il segretario co¬ 
munista ha detto nel suo 


breve preambolo, nel sa¬ 
per creare un nuovo eli- 
ma « nei rapporti umani 
fra 1 cittadini » Questa 
preoccupazione dei rappor¬ 
ti umani è tipica dei co¬ 
munisti. Se voi andate a 
Bologna, per citare una 
grande città direttamente 
governata dalle sinistre e 
in primo luogo dagli uo¬ 
mini del PCI, fermatevi 
nella piazza martore e 
domandate a un amico che 
vi accompagna, venuto con 
voi da fuori, qual è il pri¬ 
mo sentimento che lo vin¬ 
ce vedendo la gente che 
passa. Vi risponderà che 
trova tutto semplice, chia¬ 
ro, umano, come se tutte 
le cose, anche le piu diffi¬ 
cili, venissero da se. «Sem¬ 
bra che tutti si conoscano 
in questa citta » ci disse 
una signora che vedeva 
per la prima volta Bolo¬ 
gna. E' vero, ma perché 
Zanghcri è il sindaco dei 
bolognesi, mentre Danda 
è il sftidaco dei Torlonia, 
Così Berlinguer ha con¬ 
cluso, si può dire, la cam¬ 
pagna elettorale comuni¬ 
sta come era cominciata e 
come è stata condotta: 
senza spettacoli, senza 
squilli, senza esibizioni: 
da gente che saprebbe, che 
sapra, condurre le popo¬ 
lazioni come conduce la 
famiglia' con ordine, con 
pulizia, senza traumi, sen¬ 
za salti, come si deve vi¬ 
vere. In giustizia c in pa¬ 
ce. E con pudore. Abbia¬ 
mo visto martedì sera, con 
Berlinguer, che il pudore 
ò una virtù di chi non di¬ 
mentica mai, anche quan¬ 
do non c’è nessuno, che 
non siamo mai soli. 

Fortubrucd» 




















PAG. 2 / vita italiana _ _ 

Dopo la ripartizione tra Regioni fatta dal gov erno cifre 200 mila i giovani sotto le armi 

PR °liL T piAN0 T pER ANA Garantire ai soldati 
utilizzare i la possibilità 

fondi della casa di esprimere il voto 

Convocato d’urgenza per sabato il Consiglio re- 

gionale che dovrà procedere a! varo - In moto Circa 60 mila impegnati nella vigilanza ai seggi - Contemperare le esigenze 
il meccanismo per costruire 2.500 abitazioni delle caserme con i diritti dei militari-elettori - Il giusto metodo del sorteggio 


l’Unità / giovedì 12 giugno 1975 



L’Aquila: il potere assoluto de 
ha negato il promesso sviluppo 

Una crisi diffusa, aggravata dal ritorno degli emigrati - Escluso dalle liste detto Scudo 
crociato il sindaco per le sue iniziative unitarie - Determinante il contributo dei comu¬ 
nisti nel varo di provvedimenti di segno contrario al clientelismo e al sottogoverno 


Dalla nostra redazione nRENZE n 

La giunta regionale toscana ha già predisposto II plano 
di utilizzazione dei fondi per l'edilizia sovvenzionata varato 
dal governo con la lagga dal 27 maggio scorso, cioè alla 

vigilia del voto. Il piano di ripartizione deUa quota concessa 
alla Toscana (50 miliardi e 765 milioni sui mille miliardi 
e 62 milioni erogati complessivamente con la logge nazionale) 
sarà discusso sabato prossimo 
- dal consiglio regionale che si 

■_ T riunirà in seduta straordina- 

I rfrntl lt ria a palazzo Medicl-Rlccardl, 

v 1 O ullv su decisione unanime dell'ut- 

fido di presidenza del con- 
Spiegazioni sigilo e del capigruppo con- 

“ Solo il 6 giugno scorso la 

Nel corso della conferenza * Regione è stata informata te- 

stampa del PDVP con i gior- legraflcamentc dal ministero 

nallstt esteri, Luigi Pintor ha del LL.PP. della quota ad 


Nel corso della conferenza - Regione è stata informata te- 
stampa del PDVP con i gior- legraflcamentc dal ministero 
nallstt esteri, Luigi Pintor ha del LL.PP. della quota ad 
trovato modo di dire che la essa assegnata: una somma 


politica del «compromesso sto¬ 
rico » porterebbe (citiamo dal 
Manifesto; a « un patto di 
ferro tra due clericalismi ». 
La frase è inequivoca. Ci spie¬ 
ghi, l'esponente del PDVP: il 
Partito comunista Italiano è 
un grande partito popolare, 
espressione organizzata di 
masse immense di lavoratori, 
oppure è « un clericalismo » ? 
Ci spieghi: egli pensa che va¬ 
dano messi sullo stesso plano 
e allo stesso modo osteggiati 
il PCI e la sua politica, da 
un tato, e la DC e la sua poli¬ 
tica dall'altro lato ? E dove 
ha preso espressioni come 
quella da luì adoperata di 
«repubblica conciliare», se non 
nell’arsenale di fandonie e di 
mistificazioni della stampa 
conservatrice e reazionaria? 

Ecco, nonostante i recenti 
tentativi di mascheratura e le 
affermazioni di volontà a uni¬ 
taria », l'anticomunismo viene 
a galla, riemerge e si rivela. 
Ne prendiamo atto. 


Per il voto 
lo CISL 
ribadisce 
l'autonomia 
del sindacato 


La segreteria confederalo 
della CISL ha diffuso un do¬ 
cumento 1 sulle prossime ele¬ 
zioni amministrative (sulle 
quali la CGIL aveva preso po¬ 
sizione nel corso dell’ultimo 
direttivo). In esso è messo In 
rilievo che «da queste elezio¬ 
ni è generalmente attesa an¬ 
che una precisa indicazione 
politica sulle scelte che biso¬ 
gna operare per la piena ri¬ 
presa delle attività economi¬ 
che nel quadro di un nuovo 
modello di sviluppo per debel¬ 
lare ogni forma di violenza, 
per trasformare tn senso mo¬ 
derno lo Stato, mettendolo in 
continuo corrispondere con la 
domanda della società civile ». 

Nel documento b anche det¬ 
to ohe « le rivendicazioni poli¬ 
tiche che 1 lavoratori ed il 
paese si attendono devono tra¬ 
dursi in un nuovo modo di 
governare che nell’aperto con¬ 
fronto tra istituzioni e citta¬ 
dini valorizzi la partecipazio¬ 
ne, faccia progredire le libertà 
sbarri risolutamente la strada 
al fascismo». 

La CISL con un altro docu¬ 
mento ha definito «inoppor¬ 
tune e sconsigltabili» «perché 
contraddittorie con l'autono¬ 
mia del sindacato», alcune 
prese di posizioni di taluni di¬ 
rigenti CISL « a favore di que¬ 
sto o quel partito politico». 


Rientrata dall’URSS 
una delegazione 
di vecchi compagni 

E’ rientrata doll'URSS. do¬ 
ve è stata ospite del C.C. del 
PCUS, la delegazione di 24 
compagni veterani. La delega¬ 
zione, che era guidata dal 
compagno Osvaldo Negarvi!- 
le. durante il suo soggiorno 
ha visitato le città di Mosca. 
Volgograd e Leningrado dove 
ha avuto Incontri con varie 
organizzazioni. 

Al termine del viaggio 1 
compagni hanno sottoscritto 
per l’Unità la somma di lire 
240.000. 


che riflètè pari pari quella 
già indicata nel '72 e che se 
allora poteva consentire la 
realizzazione di 4 o 5 mila 
alloggi, adesso al costi at¬ 
tuali. potrà permettere la co¬ 
struzione di 2 mila o 2 mila 
500 abitazioni a carattere po¬ 
polare. 

La giunta ha Indetto imme¬ 
diatamente un incontro e una 
consultazione con 1 sindaca¬ 
ti, gli IACP, 11 Sunla ed altri 
organismi Interessati per sot¬ 
toporre ad essi lo schema del 
plano di ripartizione del fon¬ 
di, e soprattutto 1 criteri se¬ 
guiti per la sua Impostazione. 
Nel corso di questa rapida e 
Intensa consultazione le ca¬ 
tegorie consultate si sono 
espresse favorevolmente sul 
«plano » di localizzazione de¬ 
gli Interventi, che la giunta 


Quanti soldati di leva, dei 
circa 210-220 mila .sotto le tir- 
mi, potranno clfettìvamente 
esercitare :i loro diritto di vo¬ 
to? Quanti saranno impegna¬ 
ti nei servizi d'ordine al seg¬ 
gi, fuori del loro comuni di 
residenza, o nella vigilanza 
delle caserme? A queste do¬ 
mande non è possibile, allo 
stato attuale, dare risposte 
precise. L'unica cosa certa 6 
che circa 30.000 saranno impe¬ 
gnati nel servizio d'ordine al 
seggi. Per 11 resto non c'è che 
riferirsi alle disposizioni e ai 
criteri Indicati dal ministero, 
anche se resta un certo mar¬ 
gine ai comandi militari sul¬ 
l'operato dei quali 6 difficile 
esprimere oggi un giudizio 
preciso. 

Vogliamo ricordare disposi¬ 
zioni e criteri, contenuti nella 
risposta del ministro Porlanl 
ad una Interrogazione del 
compagni Boldrlnl e D'Alessio. 

1. Tutti 1 giovani di leva, 
appartenenti al secondo qua¬ 
drimestre del '75. saranno In¬ 
viati a votare. Queste reclu¬ 
te, che hanno già prestato giu¬ 
ramento, sono state invece In¬ 
cluse nei servizi al seggi e In 
caserma: 

2. Anche gli altri militari 
saranno posti nelle condizioni 
di esercitare il diritto di voto 
nel loro comuni di origine, 
« tranne coloro che verranno 
impegnati nella difesa delle 
installazioni militari e nel 
servizi di vigilanza al seggi, 
seguendo criteri di rigorosa 
oggettività nella selezione dei 
militari da impiegare nel sud¬ 
detti servizi » e adottando le 


ha approvato nella s^dùia « opportune rotazioni », per fa- 
dcll '8 giugno e che sabato ver¬ 
rà portato In consiglio. - 

In tal modo la giunta od 11 

consiglio potranno evitare il a _ fri f -i 

pericolo — espressamente ili LEI COillcinlQ I 

previsto nella legge governa-_ 

tlva — che lo stato subentri 
alla regione ed al comuni nel¬ 
la gestione del programma. ■ IfPAAll 
con 1 rischi che ciò compor- ■ ■■ L ^ ■ ■■ 1 

terebbe. La legge governativa ■ ma r _■ 

stabilisce Infatti che la loca- ■ ■ E», IsJ 

lizzazlone del fondi debba av¬ 
venire entro 11 7 luglio e 

che gli appalti debbano esse- __ 

re effettuati entro 11 30 set- ■ 

Quali, dunque, 1 criteri se- lfll III ■" I 

gultl dalla regione toscana ■ Ih 

per la ripartizione del fondi? 

Quelli Indicati Innanzitutto 

dalla «linea del programma n n„ m „ 

regionale ai sviluppo eeono- 11 cardinale roma 

rateo ». Non SI avranno In- nnlcnim-il 

ferventi «a pioggia», caso ierenza epiSCOpai 
per caso, come invece fanno , IA ™ 0 |,l 1A1 . n 

ì governi loca» e nazionali vorrebbero ridurr 

dominati dalla DC, ma In* 

tementi secondo le priorità . . 

Indicate dalla linea di plano. Il comunicato emesso tre 
sulla base della effettiva si- giorni dopo la conclusione del 

tuazlone esistente all'Interno lavori della XII assemblea 

del comprensori regionali e episcopale Italiana, avvenuta 

nel limiti dei tempi ristretti » 7 K lu * n °- no" ha sostan- 

indicati dalla legge. zlalmenfc mutato quanto era 

.„ rr„ stato già reso noto circa U 

,v.^ A inoLnne * S «disimpegno» del vescovi nel 

seana Indicano- t- come è no- dare spec ixi c he indicazioni 

„ d AA ì?' elettorali in vista della sca- 

i espansione nelle Aree di « con* denya del 15 trluitno ed 11 loro 

gestione », con la riorganizza’ «impegno», invece, neil’esor- 

I tare la Chlcsa * cattolici 
stenti, il restauro del centri a le « vie aperte dal 

so°nelI^ aree^dl'a'sottOTVlFup-" C "* 1110 1X1 rlnnomrsl »' 
po e abbandono»; massicci In¬ 
terventi nelle «aree Interne- — 

die». Alla aflermazlone di que¬ 
ste linee ha corrisposto l'in- f,. A j A 
tensa e positiva attività del- 0(311(16 1111060110 
la Regione, che ha consentito r 

al comuni d! dotarsi del ne- i Aìtturinnn 

cessarl strumenti urbanistici DBT 13 QlllUMOllB 
(plani regolatori, programmi 

di fabbricazione, plani per la finli'linìtà rlnmanì 

edilizia economica e popola- uCII Ullliu, UUiIidllI 

re) per organizzare I necessa- 

ri interventi. Il «plano» di nello fahnMrhp 

ripartizione del fondi nazlo- IIC1IC IQUUIIIHG 

nall prende In considerazione 

1 soli comuni con 11 plano . — 

della « 167 » già approvato e 
con le aree per le quali gli 
IACP hanno già elaborato 1 

progetti di costruzione. Per ri A ^i n y , i 1 l à A n 7 i' 

quanto riguarda 11 risanameli- {.VmImw 

to del patrimonio edilizio di 

IACP !l <l «pl l ano^pone 6 la e né- * là Pervenuteci. 

S'di' concentrare 6 gli in- e V°^ 

i er rhtà l dnv« tl |e°ì-nndirioni l rfè" province, .di cui abbiamo da- 

nio" notizia, ci sono giunte le 
gli alloggi popolari sono piu richieste di Milano: all'Alfa 
scadenti. , .. . Romeo, dove dall'inizio della 

£ campagna elettorale è in cor- 

=H A wn 0 iJaii A riil' A re ^;n I )SiH A ' 50 giornalmente la dlffusio- 

stlna 40 miliardi e 850 muto- nc _ statc prenotate per 

ni per la costruzione nelle domani 750 copie dcU'C/nità; 

varie province di nuovi allog- 350 copie sono state richieste 

gl popolari, 8 miliardi e 115 dalla Ercole Morelli; la sazio- 

milioni per 11 r.sanamento del {( getì! » dei posteiegrafo- 

patrlmonìo edilizio dello Sta- n [ cl 0 ] tre a j 132 a bbonamen- 

to A £. d ® g ,l l , ^ cp c .f ralllardo tl «lomaHori, diffonderà al- 

c 800 milioni per 11 recupero tre 2 00 copie, mentre la se¬ 
dei centri storici. 2 i one « Gentile» dell'Aerita- 


vorìre l'esercizio del diritto 
di voto ad una percentuale 
di soldati più ampia del pas- 
salo, 

Come sono state applicate 
queste direttive, precisate in 
una lettera ai capi di S.M. 
delle tre armi li 24 aprile 
scordo? « Nel Fruiit V G. — et 
ha dichiarato 11 compagno 
on.ic Lizzerò — la quasi to¬ 
talità dei comandi ha adot¬ 
tato criteri idonei a favori¬ 
re il voto de] più ampio nu¬ 
mero possibile di militari, 
ed ha seguito metodi di scel¬ 
ta, in generale accettabili ». 

A Bolzano, e in genere in 
Alto Adige, i comandi hanno 
in generale tenuto conto, ol¬ 
treché delle direttive ministe¬ 
riali e degli S.M., delle richie¬ 
ste formulate dal « Comitale 
unitario per la difesa della 
democrazia nelle forze arma¬ 
te » (utilizzare per l servi¬ 
zi al segui i soldati residenti 
nella regione; ridurre al mi¬ 
nimo indispensabile 1 servizi 
di caserma; inviare 1 soldati 
In servizio d'ordine pubblico 
nei loro luoghi dì residen¬ 
za). 

A questi criteri ci si è 
attenuti largamente, anche al¬ 
trove, ricorrendo al metodo 
di scelta « per sorteg¬ 
gio» — un passo avanti ri¬ 
spetto al passato — che tut¬ 
tavia non è stato seguito da 
tutti 1 comandi. Segnalazioni 
negative cl sono pervenute 
da alcune città (fra cui Sa¬ 
vona, Casale M., Messina, 
Palermo. Rieti, Cassino, Sa¬ 
rà) dove troppi soldati sareb¬ 
bero stati ’ esclusi dal diritto 
di voto a Causa del numero 


eccessivo di uomini utilizza¬ 
ti per l servizi di caserma 
e inviandone molti altri nel 
servizi ai seggi lontani dal 
proprio reggimento, quando 
sarebbe stato possibile man¬ 
darli nelle città di origine. 

A Savona oer esempio era 
corsa voce che sui circa 900 
militari della caserma « Bli- 
gn.v » di Leglno, soltanto un 
centinaio avrebbero potuto re¬ 
carsi a votare. Il compagno 
sen, Urbani ha chiesto e ot¬ 
tenuto un Incontro col co¬ 
mandante. E’ emersa la pos¬ 
sibilità di aumentare il nu¬ 
mero del militari che andran¬ 
no a votare, senza recare 
danno ai servizi. 

A Casale Monferrato c’è 
fermento perché risulterebbe 
che dei 1.200 soldati delle 
caserme « Mazza » e « Nino 
Bixto », solo il 15-20 per cento 
dei giovani di leva potranno 
votare. Si tratta di vedere in 
concreto qual! esigenze vi so¬ 
no per l servizi ai seggi e nel¬ 
le caserme e se siano state 
violate le citate disposizioni 
ministeriali. 

Oggi, a quanto ci risulta, 
in tutte le caserme avranno 
luogo le operazioni definitive 
di sorteggio; si tratta di sce¬ 
gliere chi andrà a votare nel¬ 
la sua città e chi. invece, do¬ 
vrà restare per la vigilanza 
agli Impianti militari (la scel¬ 
ta per 1 servizi a! seggi è già 
stata fatta). Si tratta di vigi¬ 
lare perché le scelte siano ri¬ 
gorosamente obbiettive e sia 
lasciato in servizio il perso¬ 
nale strettamente necessario. 


La CEI conferma il disimpegno nella scelta elettorale 

MIESCOVIM CATTOLICI : 
VOTO SECONDO COSCIENZA 

Il cardinale Poma, confermato alla presidenza della Con¬ 
ferenza episcopale, polemizza contro le tendenze che 
vorrebbero ridurre o negare la via aperta dal Concilio 


Grande impegno 
per la diffusione 
deli'Unifà, domani 
nelle fabbriche 


Decine e decine di migliaia 
di copie in più dell’t/nttà sa¬ 
ranno diffuse domani dinanzi 
alle fabbriche e nel luoghi di 
lavoro. Numerose sono le pre¬ 
notazioni già pervenuteci. 
Dopo gli impegni di Torino, 
Genova, Brescia e di altre 
province, ,di cui abbiamo da- 


« I cattolici — si legge nel 
comunicato difi uso dalla Ra¬ 
dio vaticana e riportato da 
L'Osservatore Romano — e- 
sprintano il loro voto secondo 
coscienza rettilmente illumi¬ 
nata, per laminazione cristia¬ 
na della società italiana, in , 
un contesto di libertà e di 
assoluto rispetto per 1 supre¬ 
mi valori dell’uomo». 

I vescovi rimandano i cat- ; 
tolici al documento da essi 
pubblicato HI aprile scorso 
con il titolo «La libertà nella 
vita sociale» in cut si dice¬ 
va tra l'altro: «Tutti slamo 
chiamati a scelte politiche 
latte secondo coscienza e ma¬ 
turo discernimento, che ga¬ 
rantiscano un ordinamento 
democratico rispettoso di tut¬ 
ti gli uomini e di tutto l'uo¬ 
mo». In tale documento non 
erano mancate critiche nei 
conlronti di «quanti hanno 
responsabilità gravi e dirette 
nella vita politica, soprattutto 
se si richiamano ad una cri¬ 
stiana visione dell'uomo, del¬ 
la società e della storia». 

Ebbene — spiega 11 comu¬ 
nicato ora pubblicato — que¬ 
ste direttive rimangono tutto¬ 
ra «valide», anche se non 
sono mancate so liceitazioni 
giunte da diverse parti per¬ 
ché i vescovi si esprimesse¬ 
ro, magari, diversamente. 

Già il card. Poma, ricon¬ 
fermato da Paolo VI per il 
terzo triennio alla presidenza 


oggi svolgono un ruolo impor¬ 
tante nella vita politica, so¬ 
ciale e culturale Italiana». 
Naturalmente non vanno tra¬ 
scurati 1 problemi personali 
del vescovi (sono 305), ma è 
diventato «improcrastinabile» 
per il card. Bangio «prospet¬ 
tare una federazione di piùù 
diocesi nell’ambito di una 
stessa provincia, dando così 
la possibilità di valorizzare la 
presenza dei vescovi, sia 11 
lavoro pastorale collegiale». 
Il progetto di riforma preve¬ 
de, però, che alla guida 
di una federazione di diocesi 
a carattere regionale venga 
messo un arcivescovo di pre¬ 
stigio, un cardinale capace di 
coordinare l’azione della Chie¬ 
sa ed il suo dialogo con le 
realtà sociali, politiche e cul¬ 
turali della Regione. 

Intanto ieri L'Osservatore 
Romano ha pubblicato un ar¬ 
ticolo del suo vice direttore 
(che commentiamo in altra 
parte del giornale) nel quale 
si tenta di forzare fino alia 
distorsione il significato au¬ 
tentico delle decisioni prese 
dalla XII assemblea episcopa¬ 
le italiana. 

Alceste Santini 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, gnigno 

Scorrono alla TV le imma¬ 
gini degli esponenti democri¬ 
stiani affannati a persuadere 
che l’economia è convalescen¬ 
te e che il Paese è uscito dal 
tunnel della crisi. Il loro ot¬ 
timismo elettorale cala come 
un beffa In più su una realtà 
ben diversa, drammatica so¬ 
prattutto in questa città — 
L’Aquila — dove proprio la . 
DC ha alimentato illusioni di | 
sviluppo ormai sfumate. Qui. 
forre più che altrove, si mi¬ 
surano i guasti profondi del 
monopolio de del potere (nel 
’70 43,6 di veti, 19 consiglie¬ 
ri comunali su 40), con il lo¬ 
goro gioco delle clientele, de¬ 
gli interessi particolari, degli 
aspri contrasti interni. Si mi¬ 
sura anche il fallimento di 
una politica che «disegnava» 
il futuro della città in funzio¬ 
ne del servizi: le famose auto¬ 
strade, l’aumento del pubbli¬ 
co impiego e delle categorie 
terziarie, e la catena del mi¬ 
racoli che ne sarebbero srgui- 
ti, industria più turismo più 
benessere. 

L’unica fabbrica resta la 
Siemens, che tuttavia con i 
suoi 5.000 operai (In maggio¬ 
ranza donne) e con le loro 
lotte è la vera novità, rispet¬ 
to al 70, nel panorama socia¬ 
le e anche politico aquilano. 

Il turismo è ancora primiti¬ 
vo: non basta un miglialo o 
due di romani in gita a fine 
settimana a qualificarlo in al¬ 
tro modo. Decine e decine 
di artigiani sono in crisi o 
sull’orlo del fallimento per la 
politica del crediti, per l’alto 
tasso di interesse. La crisi 
investe anche il piccolo com¬ 
mercio e le ragioni sono le 
stesse 

Per la « politica » delle 
autostrade sono già stati bru¬ 
ciati 500 miliardi per opere 
costruite a metà, che rischia¬ 
no di restare a metà. VI so¬ 
no 18 tronchi autostradali In 
cantiere. Il traforo del Gran 
Sasso, che nel '69 aveva un 
preventivo di spesa di 36 mi¬ 
liardi, a mezza via è già co¬ 
stato 150 miliardi e non si 
sa quando e come potrà es¬ 
sere completato. Le società 
appaitatricl hanno risucchia- i 
to altri soldi, a marzo, minac¬ 
ciando la sospensione dei la- 
vori e ricevendo 40 miliardi; 
a maggio, dopo aver comuni¬ 
cato il licenziamento ai 5000 
operai. Incassando altri 70 mi¬ 
liardi. Che cosa succederà, 
di questi cinquemila lavorato¬ 
ri, a eiezioni avvenute? E’ 
un Interrogativo che preoccu¬ 
pa i sindacati, 11 PCI, le for¬ 
ze di sinistra, ma non la DC 
a cui basta « tamponare » iu 
falla fino al 15 giugno. 

Cosi l’Abruzzo resta tuttora 
una delle regioni più povere 
d'Italia e del Mezzogiorno, 
ma con del « lussi » decisi 
senza proporsi fini precisi di 
sviluppo. SI può correre per 
l’KUtostrada, in questa stagio¬ 
ne, tra campi tutti gialli di 
ginestre e chiedersi se non sia 
quello il simbolo dei 200.000 
ettari di terre Incolte. Territo¬ 
rio disgregato, paesi abban¬ 
donati, patrimonio artistico 
naturale mandato in malora. 

E gli uomini? In venti anni 
ne sono fuggiti 320.000, conta¬ 
dini emigrati in Germania, in 
Belgio, In Francia, Adesso co¬ 
minciano a tornare, non per¬ 
chè si siano aperte prospetti¬ 
ve « a casa », ma perchè si 
■ sono chiuse le porte delle fab¬ 
briche straniere: sono già do¬ 
dicimila gli emigranti rien¬ 
trati, 600 In un paese come 
Carsoll, 400 in un paese co¬ 
me Celano. 


L’AQUILA: DATI ELETTORALI 


Comunali ’70 


Politiche '72 


Partiti 

Voti 

Ve 

Seggi 

Voti 

f ( 

PCI 

5.011 

14,9 

1 6 

6.988 

19,4 

PSIUP 

794 

3,0 

— 

514 

1,4 

Manifesto 

— 

• — 

— 

210 

0.6 

Marx Len. 

— 

— 

— 

60 

0,2 

mpl 

— 

— 

— 

1.129 

8,1 

PSI 

4.903 

14,6 

6 

2.865 

8,0 

PSDI 

2.892 

8,6 

3 

2.147 

6,0 

PRI 

2.055 

6,1 

2 

887 

2.5 

DC 

14.672 

43,6 

19 

15.126 

42,1 

PLI 

1.196 

3,6 

1 

1.094 

3,0 

MSI-DN 

1.934 

5,7 

2 

4.929 

13.7 

TOTALE 

33.659 

— 

40 

35.949 

— 


Vengono ad aggiungersi al 
40.000 disoccupati. In maggio¬ 
ranza giovani In cerca di pri¬ 
ma occupazione e donne che 
hanno già subito 11 licenzia¬ 
mento in fabbrica o casalin¬ 
ghe che cercano di inserirei 
nei lavoro dopo 1 tagli alla 
busta paga del mariti. 15.000 
sono già gli operai in cassa in¬ 
tegrazione. per un certo nu¬ 
mero di essi la prospettiva è 
11 licenziamento e lo disoccu¬ 
pazione. Questo è l'Abruzzo 
oggi. 

Lo fotografano così anche 
1 giornali d'Informazlone co¬ 
me 11 Corriere della Sera, 
che si chiede quale possa es¬ 
sere l'atteggiamento di chi ha 
votato per la Regione Scudo 
crociato dandogli 11 48 per 
cento dei voti e 20 seggi su 
40. « Un bilancio largamente 
passivo — questo 11 giudizio 
del quotidiano milanese sulla 
politica regionale de — che 
non si limila tuttavia ad un 
modo di governare lento e In¬ 
sufficiente o alle ormai tradi¬ 
zionali falde democristiane 
tra 1 due potenti ras locali 
Gasparl e Notali. Sulla costa 
dilaga Infatti la speculazio¬ 
ne edilizia. all'Interno si co¬ 
mincia a pagare 11 prezzo di 
Iniziative Sballate come II tra¬ 
foro del Gran Sasso », Sullo 
stesso giornale un chirurgo, 
primario dell'ospedale regio¬ 
nale di Pescara spiega: « La 
DC governa poco, ma tiene 
In mano tutte le leve del po- 


Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 

f-uorigrotto: Alinovi; Anco¬ 
na • Pian o. Lazzaro: Barca; 
wornigllono Ligure: CarOMino; 
iHOia: Ctiibronionto; Mirandola 
virtudonaj: cotomOi; Terni: H. 
•.oriti; Ferrara: LosMutta; Sion» 
a Momaicmoi Di tiiuho-, Par¬ 
ma: hantij Montocaum lermoi 
uailuzzi; Milano: Ingrao; f-aun- 
zai Joltl; Novara: Mmucclj A- 
vollinoi Napolitano; Pinato Ligu¬ 
re: Natta; Biancavllla e PaternOi 
Occhetto; Areno: Pajotta; Vor- 
colli: Pecchioli; Sorai Poma; Ci¬ 
vitavecchia: Petrofolli, Cremo¬ 
na: OuercioU; Foggia: Roich- 
un; Buktuno del Grappa: Serri; 
Chietl: Terracini; Brescia: Tor* 
tortila; Piatola: Valori; Vara¬ 
to: Vecchietti; Roma - San Ba¬ 
silio: T rivolli; Sonplerdareno: 
Imbonì; Piacenza: Boldrlnl; Sas¬ 
sari: C. Borllnguor; Rieti: P. 
Golii Ette (Padove) i Cera- 
volo; Ca.olzlocorle (Bergamo) : 
Chiarente; Roma-Alltalla: Fer¬ 
rerò; Caste) S. Giovanni (Pia¬ 
cenza) : Galoltl; Nopoll - Porto 
Nolano: Goromlcca; Plunolla 

(Pescara): Gruppi; Monreale 
(Palermo): La Torre: Pordeno¬ 
ne e Monfelcono: G. Pajatla; 
Polignano (Bari): Papapietro; 
Contò: Petruccioli; Taranto: Ro¬ 
meo; Sant*AgostIno Ferroreaer 
Rebbi; Polenzoi Schettini; Bl- 
tonto (Bari): Segre; Bitritto 
(Bari): Slcolp; Vorbanla; Spa¬ 
gnoli; Marciano (Arezzo) r G. 
Tedesco; Caste) del Piano 
(Grosseto); Tognoni; Casoria 
(Napoli) t Valenza. 


to notizia, cl sono giunte le ^"il 


Marcello Lazzerini 


richièste di Milano: all’Alfa 
Romeo, dove daH’inizio della 
campagna elettorale è in cor¬ 
so giornalmente la diffusio¬ 
ne, sono state prenotate per 
domani 750 copie dell 'Unitti; 
350 copie sono state richieste 
dalla Ercole Marcili; la sezio¬ 
ne « Boa! » dei postelegrafo¬ 
nici, oltre ai 132 abbonamen¬ 
ti giornalieri, diffonderà al¬ 
tre 200 copie, mentre la se¬ 
zione « Gentile » dell'Aeri ta- 
lia 130, la sezione ENEL 600, 
la sezione del bancari 250. 


La DC e la libertà di stampa 


Non è una novità: la De- 
mocrazia cristiana può con¬ 
fare in Italia, oltre che sul 
gentile trattamento riserva¬ 
tole per tradizione dalla RAI- 
TV, anche sulla benevolenza 
e talvolta sulla disciplinata 
fedeltà di una foltissima 
schiera di giornali di varie 
dimensioni , da Quelli della 
« cafena » Monti a quelli di 
affiliazione più o meno go¬ 
vernativa. 

Ma non le basta . Non è per 
niente soddisfatta, e la con¬ 
quista (parliamo di conqui¬ 
sta, non di graziosa conces¬ 
sione; di un minimo di obiet¬ 
tività e di indipendenza da 
parte di alcuni giornali e gior¬ 
nalisti sfa rischiando, special- 
mente di questi tempi, di pro¬ 
vocare rischiosi affaceli di 
fegato in quel di Piazza don 
Sturzo. 

Chi osa criticare la DC, si 
afferma, è soltanto in preda 
m «puro livore». Chi, final¬ 


mente , dà il dovuto rilievo a 
certe spiacevoli verità , va so¬ 
lo alla ricerca del « facile 
scandalismo ». ìVon ha certo 
bisogno di altre esemplili ca¬ 
stoni riguardo a questa nuo¬ 
va forma di nevrosi, chi abbia 
seguito la trasmissione della 
Tribuna politica televisiva di 
ieri sera, protagonista tl se¬ 
natore Fanfani. 


Il senso di queste parole 
non ò froppo oscuro. Qui. co¬ 
me si vede, della ({berfà di 
stampa non si parla neppure. 
Si parla del diritto feudale 
del potente ad ottenere 
l’omaggio. Il tono di minaccia 
è evidente: del resto, non so¬ 
no mancate nell'uHnno scor¬ 
cio della campagna elettora¬ 
le neppure tortuose intima- 


Sollecitato da giornalisti i zioni ricattatorie net confron- 


ayntci. il segretario della DC 
ha detto di domandarsi per 
quali ragioni una parte della 
stampa si mostri poco entu¬ 
siasta del suo partito « Penso 
— ha detto — che In parte s'a 
dipeso dalla certezza, diffusa 
alcuni mesi fa, che la DC era 
morta, per cui già allora co¬ 
minciavano le esequie. Io 
credo — ha soggiunto — che 
il volgere di questa campagna 
elettorale abbia mostrato che 
morta non è, e quindi mi 
aspetto qualche trattamento 
migliore per le prossime set¬ 
timane e l prossimi mesi ». 


ti dei giornalisti più riottosi. 

Evidentemente, vi è nella 
DC dii crede che la carta del¬ 
la prevotcyiza possa risultare 
immancabilmente vincente. 
Ma è proprio vero che questa 
regola st affermi dovunque 
e in ogni tempo 7 Noi siamo 
convinti che la battaglia per 
un'effettiva libertà di stampa 
sia molto difficile, e anche 
complessa. Ciò, tuttavia, non 
ci induce a nessuna rinuncia: 
siamo convinti che sia possi¬ 
bile battere anche in questo 
campo l'arroganza del potere. 


dell’ala conservatrice di Im¬ 
porre il card. Luciani, pa¬ 
triarca di Venezia (che ora 
ha perduto anche la vice pre¬ 
sidenza della CEI). aprendo 
i lavori delia XII assemblea, 
aveva posto l'accento sull’ur¬ 
genza per la Chiesa c per 1 
cattolici Italiani di «ripren¬ 
dere la via aperta e tracciata 
dal Concilio». 

Sviluppando questo discor¬ 
so, come l’unico possibile og¬ 
gi per la Chiesa anche per 
portare avanti «il dialogo con 

11 mondo contemporaneo» e 
per comprendere «I bisogni 
e gli orientamenti della socie¬ 
tà italiana in continua evo¬ 
luzione», 11 card. Poma ave¬ 
va anche polemizzato con chi 
aveva tentato, In questi ulti¬ 
mi dieci anni, di dare del 
Concilio «una Interpretazione 
riduttiva o negativa». 

L’assemblea del vescovi, 
dopo vivaci discussioni, ha 
approvato questa linea alla 
« unanimità » — afferma li co¬ 
municato — e ciò ha consen¬ 
tito di avviare un discorso 
nuovo sul «matrimonio-sacra¬ 
mento». sull'amore coniuga¬ 
le. tenendo conto ciò che 
di nuovo si e verificato nella 
mentalità, nel costume della 
società italiana, come ha di¬ 
mostrato il referendum del 

12 maggio, e nella legislazio¬ 
ne civile In cui figurano il 
divorzio ed una aggiornata re¬ 
golamentazione del diritto di 
famiglia. 

In questo contesto si è in¬ 
serito l’intervento del cardi¬ 
nale Bagg:o, prefetto della 
Congregazione per i vescovi, 
li quale ha detto che è giun¬ 
to il tempo di «ristruttura¬ 
re le diocesi adeguandole 
a! confini territoriali ed am¬ 
ministrativi delle Regioni che 


Una lettera del compagno Chiaromonte al nuovo presidente 

Elezioni: la RAI-TV trasmetta 
dati veri, non «precostituiti» 

I risultati devono essere diffusi secondo i voti ottenuti da ciascun partito 
e non raggruppando arbitrariamente «maggioranze» ed opposizioni 


Il compagno .sen. Gerardo 
Chiaromonte, ha Inviato, a 
nome del PCI, questa lettera 
al nuovo presidente della RAI 
on. Beniamino Flnocchiaro. 
(Psl): «nei prossimi giorni 
gli organi di informazione ra¬ 
diofonica e televisiva, per la 
prima volta dopo l'approva¬ 
zione della legge di riforma 
della Rai-TV. si troveranno 
a dover comunicare al Paese 
l risultati della competizione 
elettorale del 15 giugno. An¬ 
che in tale occasione dovrà 
essere rigorosamente osser¬ 
vato 1 ! principio dc-lla esat¬ 
tezza e oggettività di infor¬ 
mazione. che costituisce uno 
del punti fondamentali delle 
nuove norme che regolano la 
attività della Radiotelevisione 
italiana 

«La applicazione di tale 
principio non ccnceme. ovvia¬ 
mente. soltanto l’esattezza del 
dati, ma anche il modo con 
il quale essi vengono tra¬ 
smessi. 

«In occasione di precedenti 
consultazioni e'eitorali i gior¬ 
nali radio e i telegiornali han¬ 
no trasmesso i dall elettorali 
.secondo questo ordine: in te¬ 
sta 1 paniti di una maggio¬ 
ranza preconi iguruta (e cioè 


DC PSI-PSDI-PRI ) e successi¬ 
vamente 5 dati relativi agli 
altri partiti e liste. 

«Tale sistema esprimeva 
con evidenza la volontà di 
operare una differenziazione 
tra le forze politiche che ope¬ 
rano nel Pn^se privilegiando 
alcune di esse, e di orientare 
il giudizio dei telespettatori 
c dei radioascoltatori sulla 
?>ase dei risultati conseguiti 
da raggruppamenti precostl- 
t.uitl arbitrariamente. Invece 
d -1 lasciare a ciascun cittadino 
la più ampia libertà di com¬ 
prensione, di valutazione e di 
ccnironto dei risultati eletto¬ 
rali!. 

«Ad avviso della segrete¬ 
ria del Partito comunista ita¬ 
liano, i dati elettorali devo¬ 
no essere presentati seguendo 
un criterio obiettivo, 11 quale 
non può essere altro c)ìe quel¬ 
lo di ordinare 1 risultati otte¬ 
nuti dalle varie liste secon¬ 
do l’importanza e il peso che 
1 singoli partiti hanno nel 
Pa ria mento nazionale, facen¬ 
do riferimento cioè alla loro 
rappresentatività. Per essere 
chiari: noi chiediamo che la 
RAI-TV trasmetta 1 risultati i 
eCettoraJi relativi ai vari par¬ 


titi elencandoli secondo l'or¬ 
dine della loro grandezza (che 
può essere crescente o decre¬ 
scente). 

«Il Ministero degli Interni, 


tere e del sottopotere ». 

I giovani: hanno visto pro¬ 
filare le università — quattro 
per un milione di abitanti del¬ 
la regione, un altro « lusso » 
che pera sul magri bilanci 
degli enti locali ormai sull’or¬ 
lo della bancarotta — ma non 
trovano sbocchi di lavoro nè 
possono sperarvi in una vici¬ 
na prospettiva. 

Con queste preoccupazioni, 
tonto lontane dall’interesse 
collettivo, la DC si è arroc¬ 
cata sul potere e sul sottopo- 
tere anche nella preparazione 
delle liste elettorali, spazzan¬ 
do via i pochi suoi uomini 
che avevano tentato di usci¬ 
re dalla « logica » clientelare. 
Il caso più clamoroso è ùta- 
to quello del rifiuto della can¬ 
didatura opposto all’ex segre¬ 
tario provinciale dell'Aquila 
Luciano Fabiani, ex vicepre¬ 
sidente della Regione, sosti¬ 
tuito come capolista dal gior¬ 
nalista Antonio FaJconlo, di 
stretta « osservanza » fanfa- 
ninna. Fabiani è uomo di ten¬ 
denze progressiste, un ami fa¬ 
scista, che nel '71 ha subito 
aggressioni e l'incendio della 
casa. 

Questa DC non gli ha per¬ 
donato di aver reso possibi¬ 
le alcune Intese politiche con 
i comunisti, e amministrazio¬ 
ni unitarie in alcuni Comuni 
(Pratola. Pesclna). In più. 
egli nei 73 al congresso pro¬ 
vinciale del suo partito si pre¬ 
sentò con una relazione criti¬ 
ca nel confronti di Forlani e 
del governo di centro-destra, 
sostenendo la necessità del re¬ 
cupero del patrimonio popola¬ 
re e antifascista della DC. Co¬ 
me lui, e per ragioni analo¬ 
ghe, è stato escluso dalle li¬ 
ste de il sindaco dell'Aquila 
De Rubels, sostituito come 
capolista da Ludovico Nardoc¬ 
chia, funzionarlo dell’INAM. 
ex assessore, « uomo di Na¬ 
tali ». anch’egli ftinfaniano. 

Le divisioni nll'lntemo del¬ 
la DC tra il gruppo di Nata¬ 
li e della Coldiretti e quello 
che faceva capo a Fabiani e 
a De Rubeis, con scontri di 
sottogoverno, ma anche sul 
modo di amministrare, — 
spiega il compagno Alvaro 
Jovannlttl, segretario della 
federazione del PCI — si vi¬ 
dero subito dopo Je elezioni: 
dal voto di giugno passarono 
sei mesi prima della riunione 
del Consiglio comunale. 

In questi cinque armi, vi so¬ 
no state cinque crisi al Co¬ 
mune per un totale di *85 
giorni. tRnto che un anno e 
! mezzo ih. per costringere la 
DC e 1 partiti di centro si¬ 
nistra a convocare il Consi¬ 
glio, il gruppo comunista fu 
costretto all'occupazione del¬ 
l'aula consiliare. Il logora¬ 
mento del centro sinistra ha 
portato nell’ottobre scorso al¬ 
l'uscita di PSI e PSDI dalla 
Giunta: c rimasta la DC. con 
i due consiglieri del PRI e 
con l'appoggio esterno degli 
altri partiti. 

In realtà — spiega il com¬ 
pagno Jovannlttl — i soli fat¬ 
ti positivi emersi in questa 
legislatura sono stati possibi¬ 
li con la partecipazione diret¬ 
ta dei comunisti nell'elabora¬ 
zione delle idee, e spesso 
con il nostro voto determi¬ 
nante. L'Aquila, unica città in 
’ Abruzzo e una delle poche 
! nel Mezzogiorno, ha avuto co¬ 
si i consigli di quartiere e di 
frazione: sono stati adottali 
moderni strumenti urbanisti¬ 
ci, dalla perlmetrazione del 
centro urbano come strumen¬ 
to d'intervento immediato a 
quella a medio termine, il 
programma di fabbricazione: 
infine il piano regolatore ge¬ 
nerale che tuttavia, proprio 
per i contrasti interni della 
DC. non è ancora in funzio¬ 
ne. 

Questo piano — sul qua¬ 
le nunno discusso i consigli 


ai quale abbiamo avanzato 1 cii quartiere, i sindacati, ic cr¬ 


ono Ioga richiesta ha ricono¬ 
sci u to l'I nccc e p*ibl le fond a - 
mento di essa, iacen-doci però 
presente che la preesistente 
impostazione del l'eia borator e 
elettronico, che non può esse¬ 
re modificata nel giro di po- 


ganizzazioni prolesslonah e di 
categoria — mira a rovescia¬ 
re la tendenza dejrabbando- 
no delle 1 razioni (dove vi so¬ 
no opere pubbliche, come asi¬ 
li c scuole, oggi deserti! e 
dell'lnurbcunemo caotico; pre¬ 


chi giorni, non condente dii vede 11 risanamento del con- 


| trasmettere i dati di queste ! 
votazioni secondo un’ordine di 
successione del partiti diver¬ 
so da quello seguito nelle pre¬ 
cedenti elezioni. 

«Poiché a quanto ci risul¬ 
ta. la RAI-TV può invece mo- 
1 di fi-care nelle sue trasmissio- 


tro storico e di un piano per 
i'edilizia economica popolare; 
stabilisce standard edilizi che 
vanno nel senso contrarlo al¬ 
la speculazione. Tra i fatti 
positivi vi e fnfine la mu¬ 
nicipalizzazione dei trasporti 
urbani, per in quale, dopo 


ni l'ordine di successione sen- j f 0r * e battaglia, hanno poi 
za incontrare parti co lari dif- , tl . ìlo u volo 0 ] tre a j pci, il 
ficoltà tecniche, la segreteria i p SI c unn parte della DC. 

del PCI è certa che Eha, Si- r>nn lina «nurrntnrn ntiinrìi rlol 


gnor Presidente, vorrà pren¬ 
dere tempestivamente le mi¬ 
sure opportune aflinchè li ser¬ 
vizio di toilcrmazion? eletto¬ 
rale delia Radiot'-’evigiene, si 
attenga al criterio oggpttivo 
qui ind'eato. che. ollretutto, 
è quello seguito in tutte le 
trasmissioni politiche td elet¬ 
torali i». 


con una spaccatura quindi del 
centro sinistra. 

I] PCI — afferma ancora 
Jovanmtti — conduce un’oppo¬ 
sizione rigorosa, che vuole es¬ 
sere anche costruttiva, per 
portare avanti un discorso di 
rinnovamento c nvv.are a so¬ 
luzioni e.aste, nell'interesse 
popolare, i tanti problemi 


aperti Questo presuppone una 
un.là delle forze democratiche 
e ant fasciste, anche quelle 
presenti aH’mterno della DC. 
Oggi però il partito di mag¬ 
gioranza, con le esclusioni 
compiute, con una lista che 
presenta candidati incolori • 
unificati soltanto da una « l'o¬ 
de ita » alla linea piu chiusa, 
e più faziosa, rinnega perfi¬ 
no le iniziative positive: il ri¬ 
cevimento ufficiale di una de¬ 
legazione de) FNL del Viet¬ 
nam del Sud per esempio, o 
delle mogli del prigionieri po¬ 
litici spagnoli o la solidarietà 
del sindaco verso ì sette ope¬ 
rai della Siemens arrestati 
al culmine delia lotta contrat¬ 
tuale nel *73. In quell’occa¬ 
sione la città si bloccò in 
modo unitario, lo sciopero fu 
condiviso da contadini, impie¬ 
gati, professionisti: il consi¬ 
glio comunale fu convocato in 
seduta permanente. 

Altri segni del nuovo si av¬ 
vertono all'Aquila. Il malco¬ 
stume del clientelismo è sta- 
to incrinato da 11 'allargarsi 
della partecipazione, dalle ri- 
, chieste colteti ive per ottenero 
j questa o quella opera pub¬ 
blica, L'MSI. che ne) 72 s! 
è gonfiato dei voti degli scon¬ 
tenti. è uscito sconfitto nelle 
e'e7ioni delle scuole medie e 
dell'università, dove si è regi¬ 
strata un'altissima percentua¬ 
le di vota iti e dove hanno 
stravinto le liste unitale U 
PLI ha rischiato addir'ttura 
di non poter presentare In 
lista, costituita poi con 20 no¬ 
mi anziché 40. 

Per completare il panorama 
de' partiti, ceco il PRI che 
Indossa le vesti del moralizza¬ 
tore, dimenticando che nel 
Comune e negli enti dove è 
stato accanto a ' 1 a DC non so¬ 
lo non si è d ‘-sodato, ma 
spesso è stato coinvolto nel 
sottogoverno. Il PSDI. con 
una maggioranza tanassinnn 
e saraenttUìnn, sembra per¬ 
dere colpi Quanto a) PSI. 
ha lavorato insieme ai comu¬ 
nisti per mutare gli indirizzi 
attuali. La novità delle sue 
liste è costituita dall'assen¬ 
za dell’aw. Domenico D’A- 
sennio. vice*indaco per otto 
anni, che sei mesi fa ha ade¬ 
rito al PCI e era è candidato 
nelle nostre liste. 

In questo quadro, la possibi¬ 
lità dì riaprire un discorso di 
sviluppo moderno e armoni¬ 
co per In città sta nel ridi¬ 
mensionamento della DC e 
nel dare più forza alla sini¬ 
stra. soprattutto ai comunisti 
e alla loro linea sostanziata 
di contenuti, d' proposte, di 
impegno unii a“'o 

Luisa Melograni 


E’ morto 
il compagno 
Stellio Lozza 

UN MESSAGGIO DI LON* 
GO - OGGI I FUNERALI 
AD ALESSANDRIA 


Il compagno Stellio Lozza è 
morto martedì sera all’ospedale 
di Alessandria, dove era stato 
ricoverato per un'embolia. I 
funerali si s\ olieranno oggi alle 
15.30, partendo dalla Federa¬ 
zione comunista, dove è stata 
allestita la camera ardente. 
L'orazione funebre sarà pronun¬ 
ciata dail'on. Bruno Fracchia. 

Alla fam.pba del compagno 
Lozza. il compagno Luigi Loi> 
go presidente de) PCI ha in¬ 
viato il seguente messaggio: 
« V; esprimo affettuose condo¬ 
glianze del Partito e mie per¬ 
sonali per la scomparsa del 
compagno Stellio Lozza. clic co¬ 
stituisce una dolorosa perdita 
per il movimento operaio e de¬ 
mocratico alessandrino. Ricor¬ 
diamo con profonda stima la 
sua partecipazione alla guerra 
di Liberazione e il contributo 
dato alla rinascita democratica 
come deputato comunista alla 
Costituente, come consigliere 
comunale e portatore fra la 
gioventù studiosa degli ideali 
di libertà c di progresso della 
Resistenza ». Numerosi i tele¬ 
grammi di condoglianze giunti 
alla Pam*gl.a. tra cui quello del 
compagno Natta della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Il compagno Stellio Lozza era 
nato il 28 Indio 1966 a S. Giu 
letta (Pavia) e risiedeva ad 
Alessandria. Maestro elementa¬ 
re. si laurea in lettere divenen¬ 
do titolare di italiano e stori» 
negli istituti superiori. Diciot¬ 
tenne si iscrive al partito so¬ 
cial sta e dopo il 25 luglio d«1 
'43 udor see al partito comu* 
n sta Dopo 1*8 settembre par¬ 
tecipa alla lotta clandestina 
come partigiano combattente. 
Alla Liberazione \ iene* noorna¬ 
to provveditore agli s'udi della 
provincia di Ale ssan dna 

Membro del Crai-tato fede¬ 
ri'' di Alcssind" a, vene eH- 
to consigliere comunale e * 5 - 
b.to dopo deputato alla Costi¬ 
tuente nella ch'esenzione d/ 
Cuneo A lesso ndr: Màsti: e ri - 
confermalo deputato nello ele¬ 
zioni del ’48 e del ‘53. Dal ’58 
al ‘64 è assessore alla PI. del 
Comune di Al ssmdria e dal 
'64 a) 70 è sindaco di S. G Al¬ 
lctta. 

Fino agli ult’mi giorni della 
sua vita, il compagno Loz/a ha 
coot nuato a dare la sua atti¬ 
vità di mJjtante comunista. 

Mia famiglia del compagno 
Lo/zìi g un"ano n questo mo¬ 
mento di dolo "e ! • ce*'dodi ance 
fraterne Pirite e aella re¬ 
dazione deli’* Unità ». 
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GLI INTELLETTUALI E LE ELEZIONI 

I GUASTI ; 

E I RIMEDI | 

Occorrono nuove scelte, a partire dalle autonomie locali ■ « E' possibile salvare una 
città, organizzare biblioteche, musei, scuole, ditendere la natura: essere onesti » 


Si celebra il cen tenario della nascita del poeta spagnolo 

Il grande Machado 

Il regime di Franco ha proibito ogni manifestazione in suo onore, ma oggi a Parigi lo ricordano personalità della cul¬ 
tura di ogni parte del mondo - Una lettera del maggio 1938 a Vittorio Vidali che accompagna un articolo scritto per 
rievocare la rivolta antinapoleonica di Madrid ad opera dei popolo «che oggi lotta contro il fascismo dell'intera Europa» 


Sul temi delle campagna elet¬ 
torale pubblichiamo quoto in¬ 
tervento di Eugenio Garin. 

Senza alcun dubbio le 
prossime scelte elettorali so¬ 
no scelte politiche: è tutta¬ 
via importante tenere pre¬ 
sente che sono anche scelte 
locali, per amministrazioni 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali. Il richiamo non ha lo 
scopo di attenuarne la rile¬ 
vanza politica; vuole, al con¬ 
trario, accentuarla. Vuole 
sottolineare che è proprio 
nelle scelte precise, deter¬ 
minate, legate a problemi 
definiti, sentiti immediata¬ 
mente come problemi no¬ 
stri, che meglio si esprime 
la nostra volontà e parte¬ 
cipazione di cittadini. E’ 
nella condanna del male 
fatto sotto i nostri occhi che 
più chiaramente si esprime 
la disapprovazione, anzi lo 
sdegno, per il male fatto su 
scala nazionale. E’ nel ri¬ 
fiuto locale che si deve con¬ 
cretare l’esito negativo di 
una verifica. Tanto più che, 
nella scelta locale, la veri¬ 
fica è confortata, e raffor¬ 
zata, dal confronto. Se al¬ 
cune amministrazioni hanno 
funzionato, e altre no; se nel 
caos e nella corruttela gene¬ 
rale, alcune iniziative loca¬ 
li sono riuscite a raggiunge¬ 
re un risultato positivo; se, 
di fronte ai disonesti e in¬ 
capaci, ci sono stati anche 
gli onesti e capaci, allora è 
possibile una scelta diversa, 
consapevole e fondata su un 
ragionamento. 

Nè dovremmo mai dimen¬ 
ticare che tra i punti più 
profondamente innovatori 
della Costituzione repubbli¬ 
cana sono da porsi gli ar¬ 
ticoli 5 e 115, ossia quelli 
nei quali si insiste sulle au¬ 
tonomie locali, sul decentra¬ 
mento, sulla funzione e sui 
poteri regionali. Autonomie 
locali, decentramento, effet¬ 
tivo funzionamento delle Re¬ 
gioni: sono questi gli stru¬ 
menti più efficaci per una 
partecipazione non illusoria 
dei cittadini alia gestione 
del potere: per una demo¬ 
crazia reale. Di più: in un 
momento di crisi profonda 
del governo centrale, nel 
caos e nella paralisi progres¬ 
siva di tutti gli organi dello 
Stato, è solo da una presa 
di coscienza civile nei co¬ 
muni, nelle provincie, nelle 
Regioni che ancora può ve¬ 
nire un Tìnnovamonto radi¬ 
cale e una salvezza. 

Osservando le scuole, che 
non hanno locali in un co¬ 
mune e li hanno, invece, in 
un altro; confrontando il lo¬ 
ro funzionamento sotto am¬ 
ministrazioni di parte poli¬ 
tica diversa, può nascere 
una scelta costruttiva, dalle 
cose e non da generici luo¬ 
ghi comuni. 

Cosi il discorso è venuto 
alle scuole, e con le scuole 
al musei e alle biblioteche, 


insomma a quelle istituzioni, 
e a quei beni culturali su 
cui per così vasto raggio di¬ 
rettamente, c piti ancora me¬ 
diatamente, dovrebbero eser¬ 
citarsi i poteri delle Regio¬ 
ni. Si tratta di un terreno 
assai delicato; i beni cultu¬ 
rali sono, di un paese, il pa¬ 
trimonio più prezioso, se de¬ 
bitamente valorizzati: se, 
cioè, non solo tutelati ma 
fatti vivere come momenti 
essenziali nel divenire delle 
generazioni — non segrega¬ 
ti, ma immessi nei processi 
educativi, indissolubilmente 
saldati alla scuola c alla 
costruzione del futuro. Pur¬ 
troppo è questo, oggi, uno 
degli argomenti più amari, 
forse il più amaro, in Ita¬ 
lia, Le scuole universitarie 
sono un caos dove non solo 
ogni serio sforzo di riforma 
è stato eluso, ma dove, nel¬ 
l’assenza di ogni chiara vi¬ 
sione dei fini, necessaria¬ 
mente ogni provvedimento 
si disperde in risposte a ri¬ 
chieste corporative o a esi¬ 
genze clientelari. Nel deser¬ 
to di programmi generali e 
di vedute di insieme, si mor¬ 
tificano gli uomini e si inari¬ 
discono gli ingegni, mentre 
si aumenta il numero dei 
disoccupati laureati, inquie¬ 
ti e giustamente sdegnati. La 
crisi, d’altra parte, investe 
da un lato la ricerca c la 
cultura in genere, e dall’al¬ 
tro ogni livello di scuola; 
si ripercuote sulle professio¬ 
ni: si intreccia con i rami 
più diversi dell'attività del 
paese. Della sua gravità ec¬ 
cezionale, con rara ipocrisia, 
si preferisce ormai tacerò. 

Del guasto del patrimonio 
naturale, artistico e storico, 
è inutile dire. Nel maggio 
1960, orsono 15 anni, Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinclli, 
dimettendosi dal Consiglio 
Supcriore delle Antichità e 
Belle Arti, scriveva al Mi¬ 
nistro On. Medici: « Tutti 
sanno che l’Italia si sta di¬ 
struggendo giorno per gior¬ 
no, c che tale distruzione so¬ 
lo in casi isolatissimi è ine¬ 
vitabile conseguenza dei mu¬ 
tamenti tecnici, economici e 
strutturali della civiltà mo¬ 
derna: nella'maggior parte 
dei casi è conseguenza del 
prevalere degli interessi del¬ 
ia speculazione privata e 
della grossolanità culturale 
dell’attuale classe dirigente 
italiana •. Nel ’56, riferen¬ 
dosi allo scempio delle cit¬ 
tà compiuto dalle specula¬ 
zioni edilizie, Bruno Visen- 
tini aveva osservato che « la 
forza politica ed economica 
di questi speculatori » era 
tanta da impedire perfino, 
a chi non fosse particolar¬ 
mente ' esperto, « di indivi¬ 
duare i rimedi ». In questi 
anni l’incapacità, la corru¬ 
zione, la cattiva volontà, han¬ 
no portato le istituzioni a 
una usura estrema, in una 


paurosa, e spesso irrimedia¬ 
bile, distruzione di beni. 
Sempre Bianchi Bandinelli, 
con una battuta felice, ri¬ 
cordò una volta che la ro¬ 
vina del tardo impero, ro¬ 
mano fu facilitata « dal clien¬ 
telismo c dal caos legislati¬ 
vo. e non dalle orge del 
Satirico^ ». L'Italia post-bel¬ 
lica. che ha censurato per¬ 
fino i nudi di Botticella ha 
consentito non solo il sac¬ 
cheggio vistoso di capolavo¬ 
ri eccezionali, ma la sottile 
distruzione del tessuto stes¬ 
so del suo paesaggio e delle 
sue città. 

Il discorso, si è detto, è 
amaro. Insistervi sarebbe re¬ 
torico. E' tuttavia necessa¬ 
rio tenere ben presente il 
guasto, ricordarsi chi de! 
guasto è responsabile da 
troppi anni, impedirgli di 
continuare a guastare. In 
tempo di scelte, è necessa¬ 
rio che il paese faccia altre 
scelte — che sono possibili. 
Già nel lontano 1956 — di 
proposito si insiste sulla du¬ 
rata di questo ininterrotto 
processo degenerativo — 
Antonio Cederna riuniva nel 
volume I vandali in casa i 
suoi coraggiosi interventi 
contro gli "sventratori" del¬ 
le città, contro gli scempi e 
le rovine di Roma, Milano, 
e cosi via. Ma ricordava an¬ 
che. per la salvezza di Siena, 
l’iniziativa presa nel ’53 da 
due consiglieri della maggio¬ 
ranza socialcomunista: Bian¬ 
chi Bandinclli e Mario Brac¬ 
ci. E indicava come un mo¬ 
dello l’impostazione felice del 
problema di armonizzare la 
conservazione di una città 
antica, unica al mondo, col 
suo necessario sviluppo, sen¬ 
za distruggere il tessuto vi¬ 
vo e organico doll’antico, e 
senza mortificare il nuovo: 
« un agile rapporto di com¬ 
plementarità tra la città vec¬ 
chia e la nuova ». 

Dunque è possibile salva¬ 
re una città, come è pos¬ 
sibile organizzare bibliote¬ 
che, musei, scuole, difende¬ 
re la natura, amministrare 
boni: essere onesti. AI di 
fuori di ogni terrorismo ver¬ 
bale, il discorso da fare è 
semplice: vogliamo la liber¬ 
tà e la democrazia proprio 
perchè ci consentono, dopo 
un’ esperienza fallimentare 
durata troppo a lungo, di so¬ 
stituire civilmente, oggi dei 
cattivi amministratori loca¬ 
li, domani, speriamo, una 
classe dirigerete che si è ri¬ 
velata, oltre che inetta, pe¬ 
ricolosa e insidiosa. Ed è 
importante che le nuove scel¬ 
te, e l’avvio a critiche più 
radicali, e a un esame delle 
cause profonde dell’attuale 
processo degenerativo dello 
Stato italiano, avvengano in¬ 
tanto nell’ambito definito e 
concreto delle autonomie lo¬ 
cali. 

Eugenio Garin 


• Dopo un esodo penoso passai la frontiera assieme a mio 
fratello José e sua moglie, in condizioni Indescrivibili (senza 
un centesimo francese) e oggi mi trovo a Col Muro. Hotel 
Bougnof-Oulntana; grazie a un piccolo aiuto ufficiale sono in 
grado di arrivare alla fine del mese. Il mio problema più im¬ 
mediato ò quello di poter resistere qui In Francia e trovare 
la possibilità di vivervi con II mìo lavoro letterario o trasferir¬ 
mi neinjnione Sovietica, dove troverei ampia e generosa ospi¬ 
talità ». 

Così scriveva, qualche giorno dopo il suo arrivo in Fran¬ 
cia e qualche settimana prima di morire, Antonio Machado, 
il più grande poeta di tutti i tempi in lingua spagnola, uno 
dei poeti più originali e profondi nella storia della letteratura 
spagnola. 

Quest'anno ricorre il centenario della sua nascita, essendo 
egli nato a Sevllla nel 1875. Il regime franchista ha proibi¬ 
to ogni celebrazione in onore del poeta e perciò oggi, 12 
giugno, a Parigi personalità della cultura di ogni parte del 


mondo lo ricorderanno come poeta e come combattente an¬ 
tifascista, Anche se Machado non era un «uomo politico», 
non appartenne a nessun partito e non sosteneva un'ideologia 
definita, egli è stato un gran combattente contro il fascismo, 
per un mondo libero e una Spagna democratica, La sua for¬ 
mazione — e amava ripeterlo — era stata liberale e repubbli¬ 
cana e coincideva » con la storia politica dei miei antenati ». 
Dal 1932 viveva a Madrid ed era legato agli uomini di cultura 
progressisti. Nel 1935 fece parte del « Comitato di scrittori 
per la difesa della cultura ». Nel 1937 partecipò al II Con¬ 
gresso Internazionale degli scrittori, svoltosi a Valencia men¬ 
tre la Spagna stava attraversando uno del momenti più diffi¬ 
cili della guerra civile Imposta dal nazifascismo Internazionale. 

Parleremo ancora di questo grande uomo, semplice, mo¬ 
desto e coraggioso. Per I) momento mi JImito a consegnare 
per la pubblicazione sull'Unità uno del suoi ultimi articoli, 
scrìtto per la rivista polìtico-militare « Nuestro Ejercito » (Il 
nostro esercito), che mi inviò con questa lettera di cui con- 

Noi che assi slem mo alla pre¬ 
sa del Cuarlel de la Montana 
del luglio 1936, conserviamo il 
ricordo d’una intuizione diret¬ 
ta. ì neon fondi bile e concreta, 
dello slancio travolgente del 
popolo ■madrileno quando -- 
guidato da un ideale di giusti¬ 
zia e ardente del sentimento 
della propria virilità vilipesa 
— deci.se di affrontare ogni pe¬ 
ricolo e di compiere gesta di 
fronte alle quali sarebbe arre- 
trato lo stesso Ercole. 

Qualcuno ha indicato una 
certa somiglianza o meglio una 
equivalenza dì quella giorna¬ 
ta col 2 maggio 1808 . In en¬ 
trambe le giornate comincia 
effettivamente un'insurrezione 
popolare che molto rapida¬ 
mente si convertirà in difesa 
della patria invasa, in tenace 
lotta per /'indipendenza spa¬ 
gnola. 

Dal punto di vista aneddoti¬ 
co della storia, le differenze 
sono grandi: il 2 maggio cul¬ 
minò in tragica catastrofe per 
i buoni: la giornata che noi 
abbiamo vissuto come appas¬ 
sionati spettatori rappresentò 
invece un'umiliante sconfitta 
per i perversi o, se preferite, 
una. vittoria quasi miracolosa 
dei buoni, come quella di Don 
Quijote, ritto in atteggiamen¬ 
to di sfida davanti alla gab¬ 
bia aperta del leone. 

Ma nell’una e nell'altra gior- 
fiata il trionfo morale è lo 
stesso, essenzialmente identico 
lo slancio eroico. Perciò colui 
che fece il confronto fra le 
due date — e mi rincre.sce 
ignorarne il nome — sapeva 
molto bene quello che affer¬ 
mava. La Spagna era virtual¬ 
mente nelle mani di Napoleo¬ 
ne, che Ferdinando VII, il re 
briccone, aveva indicato tan¬ 
te volte come « .suo intimo e 
fedele alleato, l'Imperatore dei 
francesi ». E Madrid, l'eroica 
Madrid, soffriva sotto il giogo 
impostole ipocritamente e col 
tacito consenso di gran parte 
deWaristocrazia, delle truppe 
francesi di Murai, pomposa¬ 
mente denominato « Eccellen¬ 
tissimo Granduca di Berg e 
Cleves ». 



Un intervento sull'organinazione della cultura 

La «questione educativa» 

La DC ha affrontato il problema della scuola con tattiche di diversione molto rozze - Le cose nuove possono essere 
fatte solo da forze politiche nuove: dall’opposizione di sinistra e, in modo prevalente, dal Partito comunista 


Sul timi dalla campagna eie* 
goral* pubblichiamo quaato in» 
tarvanto dal profaator trinca» 
•co Da bario Iemali, direttore 
dall'Istituto di pedagogia dalla 
Facoltà di magistero e candì 
dato indipendente nelle liste del 
PCI per (1 Consiglio comunale 
di Torino, 

Bisogna essere ancora più 
radicali di quanto non lo si 
aia stati finora nel denunciare 
il carattere reazionario di una 
cultura che pretende valere 
per indiscutibili competenze 
tecnico-specialistiche. D'altra 
parte, al di là della rottura 
polemica, non è servita certo 
a portare chiarezza la vee¬ 
mente e spesso masochistica 
negazione del ruolo mentre 
c'era da fare un lavoro molto 
più difficile, quello di definire 
nuovi ruoli in base a criteri 
che accertino scelte di cam¬ 
po. controllino la qualità po¬ 
litica e sociale dei comporta¬ 
menti. 

Il problema degl'intellcttua- 
li in quanto individui va rigo¬ 
rosamente subordinato al pro¬ 
blema dell'organizzazione del¬ 
la cultura in rapporto alle 
strategie di mutamento con¬ 
trollate c dirette dalle forze 
progressiste. In questo qua¬ 
dro si colloca la questione 
educativa esplosa negli anni 
recenti. Il suo significato? 
Anche in conseguenza di una 
più attenta considerazione 
delle vicende delle sovrastrut¬ 
ture, si ravvisa nella scuola, 
in quanto servizio sociale 
pubblico, un insieme di mez¬ 
zi. tra i più importanti, per 
uscire dalla logica della ri- 
produzione delle condizioni di 


base della società capitalisti- 
co-borghese,'e quindi per far 
fruttare le contraddizioni clic 
l'hanno investita da tempo. 

Si continua a ripetere clic 
la scuola altro non può esse¬ 
re che Io specchio fedele di 
questa società. Si trascura il 
fatto elle in essa c’è anche 
un'opposizione potentemente 
organizzata: milioni di indi¬ 
vidui producono rapporti, 
comportamenti, sistemi di va¬ 
lori nuovi. Il concetto tecnico- 
specialistico di cultura non è 
poi tanto peggiore di una in¬ 
terpretazione rozzamente de¬ 
terministica della taoria mar¬ 
xiana dei rapporti tra i vari 
strati di realtà. 

Dunque la questione educa¬ 
tiva definisce un'arca d'im¬ 
pegno nella quale ci sono da 
conquistare obicttivi sociali di 
primaria importanza. Non 
certo con i mezzi di una fit¬ 
tizia democrazia diretta: que¬ 
sta più propriamente è il ten¬ 
tativo di fare scadere a eser¬ 
cizio formale e a scontro di 
categorie lina operazione che 
invece può realizzarsi solo 
mediante il collegamento con 
forze polìtiche innovatrici. 

Senza dubbio il fatto di 
maggiore peso è clic la que¬ 
stione educativa non solo fi¬ 
gura nei programmi della si¬ 
nistra politica e sindacale ma 
è una delie motivazioni ricor¬ 
renti delle lotte che questa 
conduce per le riforme so¬ 
ciali. Ne deriva, tra l’altro, 
una vincolante committenza 
agl'intellettuali elle verifichi 
la loro scelta di campo e la 
foro capacità di superare il 


livello tecnico-specialistico 
della competenza. 

I temi del rinnovamento so¬ 
no effettivamente compresi 
da tutti coloro che lavorano 
per esso. Non ce complica¬ 
zione tecnica o. peggio, di 
linguaggio elio possa far cre¬ 
dere che tali terni apparten¬ 
gono in modo privilegiato agli 
esperti. In realtà gli intellet¬ 
tuali o si legano non occa¬ 
sionalmente alle ragioni del 
mutamento comprese - e as¬ 
sunte da un vasto schiera¬ 
mento progressista o non pos¬ 
sono sperare di essere assolti 
e giustificati in base alla loro 
competenza specialistica. Se 
valgono la qualità e la desti¬ 
nazione, spetta il nome di 
cultura solo a quegli stru¬ 
menti che, eomplessivamen- 
: te, lavorano per trasforma¬ 
zioni elio riguardano in posi¬ 
tivo tutti gli uomini. 

Obiettivi 
e lotta 

E questo’ vuol dire che l’in¬ 
dividuazione degii obiettivi 
non è solo un'operazione con¬ 
cettuale: essi emergono e si 
precisano nella lotta che sfida 
lo stato di fatto, fronteggia 
1 difficoltà, 'ricerca soluzioni. 

Senza -perdere di vista il 
campo totale dei problemi, 
occorre avvicinarsi a ciascu¬ 
no di essi, penetrarlo, capirlo 
per mettere a punto piani di 
interventi che siano in grado 
di far presa su componenti 
essenziali. Anche per la scuo¬ 


la deve valere J'intreccio tra 
generale connotazione sociale 
e specificità: ed è cosi die 
nasce la questione educativa. 

L’attenzione si accentra 
sulla scuola conte particolare 
servizio ma avendo ben chia¬ 
ri i collegamenti con altri 
servizi e i reciproci condizio¬ 
namenti. Perciò, mollo al di 
là dei processi di apprendi¬ 
mento. si considerano gli spa¬ 
zi, le attrezzature, il modulo 
gesti ornile-organizzai ivo della 
scuola, gii individui (.inse¬ 
gnanti, studenti, personale 
non insegnante, genitori, 
esperti esterni) che vi svol¬ 
gono attività, le condizioni di 
lavoro. E tutto questo con ri¬ 
mandi successivi: agl'mdinz- 
zi di politica scolastica, alla 
politica generale, all'organiz¬ 
zazione economica. L’analisi 
differenzia le necessità di 
mutamento ma poi L* con¬ 
nette come parli dello stesso 
sistema. 

Una tensione risolutiva — 
sul terreno della sinistra, si 
intende — è un l’atto accerta¬ 
to. Ma ciò non toglie clic la 
questione educativa debba es¬ 
sere definita meglio, esplora¬ 
ta nei suoi vari aspetti, valu¬ 
tata in rapporto a cause e a 
conseguenze. 

Forme residuali di ideali¬ 
smo e di storicismo da una 
parte e tendenze a fissare 
priorità con criteri ancora 
tradizionali dall'altra, l’anno 
registrare un certo ritardo di 
sensibilità o di mobilitazióne 
specie riguardo agli clementi 
qualitativi della questione 
educativa. Si richiede una in¬ 


venti vita sociale che attesti 
in modo inequivocabile più 
decisivi interventi a suo fa¬ 
vore. 

Ma questo è un discorso 
interno alla sinistra pur lar¬ 
gamente intesa: agli altri non 
chiediamo niente. Lo sviluppo 
delia lolla metterà sempre 
più in chiaro che la demo¬ 
crazia cristiana non può spe¬ 
rare che si faccia confusione 
tra il suo intento di avere 
un più pieno controllo del¬ 
l’apparato ideologico scolasti¬ 
co e l’inclusione da parte 
dell’opposizione di sinistra 
della scuola nelle strategie di 
riforme sociali. 

Responsabili 
del dissesto 

La lotta è in corso e si 
deve ad essa se i responsabili 
della direzione politica sono 
stati costretti ad ammettere 
che alla scuola si provvede 
non solo con stanziamenti di 
bilancio ma con piani inno¬ 
vativi organici. 

Questi piani nella pratica 
domocristiana si riducono a 
tattiche di diversione mollo 
rozze. K cosi si fa finta di 
consegnare i destini deila 
scuola alla comunità, si de¬ 
plora l'impreparazione degii 
insegnanti quasi fossero i re¬ 
sponsabili del dissesto scola¬ 
stico. si sottolinea in modo 
ingiurioso e cinico che dalla 
loro « libertà » didattica pos¬ 
sono nascere, con il mezzo 
della sperimentazione, imio- 


! razioni non solo su) piano 
I metodologico - didattico ma 
| anche su quello delle strut¬ 
ture c degli ordinamenti. Si 
i tenta di spoliticizzare la que¬ 
stione educativa per sviare 
I l'analisi dalle cause vere, per 
I porre ostacoli all'ovvia con- 
| clusione che le cose nuove 
I possono essere fatte solo da 
forze politiche nuove: dalla 
opposizione di sinistra e, in 
modo prevalente, dal partito 
comunista. 

Rotte le costrizioni isti tu 
zionali, investiti contenuti e 
i melodi con ciò che nella so- 
; cietà è rilevantemente nuovo. 
S posti come fonda mentii li gli 
i obiettivi di operare sulle con- 
I dizioni sfavorevoli con ia pry- 
| venzionc e con interventi pre- 
i coci e di equilibrare i rup- 
| porti tra studio e lavoro, la 
scuola potrà essere un ele¬ 
mento essenziale di un mu¬ 
tamento ispirato a ipotesi ri¬ 
voluzionarie. 

i E’ realistico confidare in 
! una funzione sociale carica 
di'potere creativo, rinvigori¬ 
ta da grandi temi e da grandi 
ideali, capace di combattere 
l'assuefazione, di sconvolgere 
l’indetenninismo, di contrad¬ 
dire la fatalità. In questo 
quadro la cultura caratterizza 
e qualifica un avanzamento 
generale: uomini, istituzioni, 
rapporti, comportamenti di¬ 
versi, il lavoro che non espro¬ 
pria, strumenti produttivi e 
prodotti con cui le forze del 
progresso conquistano il fu¬ 
turo. 

F. De Bartolomeis 


L'abietto monarca Ferdinan¬ 
do. effimeramente coronato in 
seguito all'abdicazione del non 
meno abietto autore dei suoi 
giorni, si trovava a Bayova, 
dove era arrivato a tappe, 
fingendo di recarsi ad acco¬ 
gliere Napoleone e poi avanti 
sempre col proposito di pas¬ 
sare la frontiera per favorire 
i piani imperiali. Quasi tutta 
la famiglia reale e gran parte 
deli aristocrazia servile già 
avevano passato il Bidasoa. 
Che cos’altro si poteva aspet¬ 
tarsi da quella famiglia di 
maiali, streghe e giullari, tan¬ 
to meravigliosamente ritraiti 
dal satirico pennello di Goya? 
A Madrid rimaneva ancora 
uno dei Borboni, l'infante Don 
Antonio, che, a quanto si di¬ 
ce, verme costretto ad abban¬ 
donare la Corte il 2 maggio 
1808. Fu questo il motivo, il 
pretesto, o per meglio dire Ut 
goccia che fece traboccare il 
vaso dello sdegno popolare, la 
scintilla che fece esplodere la 
sua nobile indignazione. 

Il popolo madrileno cercò di 
opporsi alla partenza dell’ul¬ 
timo dei Borboni, ma le guar¬ 
die che lo custodivano fecero 
fuoco per aprirsi la .strada. 
« Tutti corsero alle armi — 
cito intenzionalmente le parole 
di uno scrittore ferdinandeo. 
Don Fermiti Cabotiero — e 
guidati da Daoiz e Velurdo. 
assieme ad altri militari, co¬ 
minciarono a combattere con¬ 
tro i loro oppressori e carne¬ 
fici ». Che la giornata sia sta¬ 
ta del tutto popolare, lo ri¬ 
conosce lo stesso cronista rea¬ 
zionario ammettendo che •* le 
sparute truppe spagnole che 
costituivano la guarnigione non 
vi presero parte: infatti, le 
autorità avevano preso la pre¬ 
cauzione di tenerle rinchiuse 
nelle loro caserme ». Tenete 
ben presente questo fatto. 
L'eroismo di Daoiz e di Ve¬ 
lar de. gli immortali difensori 
del Paraue de Montelcòn. ì'au 


servo l’autografo: 

« A Carlo Contreras. Caro amico, 
in data odierna invio il mio scrino sul 2 Maggio al direttore 
di « Nuestro Ejercito ». 

Nella lettera con la quale mi chiedeva un articolo, Loi 
parlava del suo desiderio dì retribuire il mio lavoro. Permetta 
che Le dica quanto mi sento onorato e abbondantemente 
pagato dalla soddisfazione di contribuire nei limiti delle mie 
forze alla causa di tutti e di corrispondere al desiderio espres¬ 
so da Lei, cui devo infinitamente più di quanto possano valere 
I miei poveri articoli. Non posso però fare a meno di espri¬ 
mere ia mia gratitudine per la Sua offerta e desidero che ciò 
non rappresenti alcun impedimento da parte Sua nei conti¬ 
nuare a Indicarmi argomenti per la mia collaborazione alla 
l rivista. Con mille saluti alla sua sposa, che La prego di rln* 
| graziare molto. Le invio il più cordiale saluto del Suo amico, 
; Antonio Machado (9 maggio 1938) », 

Vittorio Vidali 


| dacia di altri illustri militari, 
ì coMsr.sfeffp. allora come ai no- 
| stri giorni, nel porsi al fiati • 
: co del popolo che rappresen- 
I tara, allora come adesso, la 
vera Spagna, per combattere 
gli invasori stranieri e i tra¬ 
ditori di casa vostra. 

Dopo if successo degli op¬ 
pressori. le rappresaglie di 
Murat furono terribili. In un 
ordine, emesso lo stesso 2 mag¬ 
gio a firma di Bell fard, .su 
mandato di Sua Altezza ìmpe- 
rial-Regia, fra Valtro, si dice: 

« Soldati/ 

Il popolaccio di Madrid, ma¬ 
le consigliato, si è sollevalo 
e ha commesso assassini. So 
bene che gli spagnoli degni 
di questo nome hanno deplo¬ 
rato i grandi disordini. Ma il 
sangue francese che è staio 
versato reclama vendetta. Per¬ 
tanto ordino: 


| Articolo 1°: Questa notte il 
j generale Cronchi convocherà 
, la commissione militare. 

Articolo 2 1 ’: Tutti coloro che 
durante la rivoluzione sotto 
stati presi in possesso dì armi 
saranno archibugiatì. 

Articolo 3°: La Giunta del 
Governo comanderà il disarmo 
degli abitanti di Madrid. Tutti 
i i dipendenti della Corte che. 
trascorso il termine per l'ese¬ 
cuzione di que.sfo ordine, por¬ 
tino addosso o conservino nel¬ 
la loro casa delle armi, senza 
speciale licenza, saranno ar- 
chibugiati. 

| Articolo 4 W : Ogni raggrup- 
I pamento di più di otto perso- 
I ne sarà considerato riunione 


sediziosa c verrà disperso a 
.fucilate ». 

Ci sono ancora altri arti 
coli dellt) stesso tenore. Ma 
perché continuare? Ricordate 
la tela di Don Francisco de 
Goya. « Le fucilazioni della 
Moncloa », l'impareggiabile 
quadro che i faziosi dei nostri 
giorni avrebbero distrutto con 
le loro bombe incendiarie 
i bravi madrileni e le autorità 
della nostra Repubblica non 
avessero saputo metterlo al 
sicuro? Vi si vede il vile as¬ 
sassinio d'un popolo immorta¬ 
le. eseguito da un oscuro pio 
torre di carnefici. Un popolo 
immortale assassinate: perdo 
natemi l'espressione parados 
sale. L'immortalità d'un popo¬ 
lo consiste appunta in ciò: 
non muore anche se viene as¬ 
sassinato. 

Non morì allora perché da! 
sangue fumante di quei mar¬ 
tiri sorse la prima guerra di 
Indipendenza, sorsero le gesta 
di Mina c di Juan Martin e 
la sconfitta del primo capita¬ 
no del secolo. Non morì, il¬ 
lustri capitani dei nostri gior¬ 
ni, perché quel popolo è lo 
stesso che oggi lotta contro il 
fascismo dell'intera Europa 
per difendere Vìntegritd del 
suolo .spagnolo e la libertà 
del mondo. 

Barcellona. 9 maggio 1938. 

Antonio Machado 


Intellettuali 
di Napoli 
e Catania per 
il voto al PCI 


Decine di intellettuali han¬ 
no aderito a Napoli e Cata¬ 
nia agli appelli per il voto 
al PCI nelle prossime elezioni 
amministrative. 

A Napoli hn dato l'adesione 
un folto gruppo di docenti e ri¬ 
cercatori della Facoltà di 
scienze dell’Università, tutti 
indipendenti, fra cui: Gian¬ 
franco Panel In, Gennaro Vol¬ 
picela, Felice Ippolito. Ciro 
Santacrote, Federico Giorda¬ 
no. Lucio Paoli Ilo, Vincenzo 
Buonocore. Pierandrea Tre li¬ 
nea* I. G. Marino. E. Tad- 
del. Paolo Amati. Lucio Caser¬ 
tano, Giuliano Ciampo, Donato 
Sica. Antonio Oli veri, Matteo 
Adinolfi. Roberto Taddel, Er¬ 
nesto Fattorusso, Piero Cuz- 
zocrea, Romualdo Caputo. Le¬ 
lio Mazzarella, Luigi Minale. 
Giuseppe Prota. Augusto Pa¬ 
rente. Paolo Ciani beili, Euge¬ 
nio Penilo. Giovanni Inglima, 
Mario Sandoli. Bruno Coluzzi, 
Giancarlo Abbate, Elisabetta 
Borsello. Rasarlo Bartiromo. 
Settimio Mobilio, 

Sempre alla Facoltà di .scien¬ 
ze dì Napoli .si è svolto un in¬ 
contro con i candidati comu¬ 
nisti. .sui problemi del rap- 
! porlo fra Università, ricerca 
i e territorio, al quale hanno 
partecipato docenti, ricercato¬ 
ri, tecnici e studenti, 

A Catania oltre cento perso¬ 
nalità del mondo della cultu¬ 
ra e dell’arte hanno illustra¬ 
to. nel corso di un'assemblea, 
un documento in cui dichia¬ 
rano di intervenire a fianco I 
del PCI — pur non essendo j 
iscritti ad alcun partito — 
perché convinti della necessi¬ 
tà di una svolta decisiva nel¬ 
l’amministrazione della cosa 
pubblica. 

Nel corso della riunione han¬ 
no parlato l'uvv. Sebastiano 
Aleo. il prof. Luigi Coscarelli, 
i docenti universitari Marcel¬ 
lo La Greca, Nicola Palazzolo, 
Massimo Caglio, Angelo Beino- 
i re, Francesco Romano. Tedo 
| Madonia. Alfio Inferra. Gio¬ 
vanni Bianca, G. Slchel, 
Antonio Cisternlno. Odile Moz¬ 
zone, Andrea Antonclli, Giu- 
l seppe Cardillo. Antonio Bava, 
i Antonio Vitale, Giovanni Co- 
i sta. Giuseppe Dato. Giuseppe 
i Buronc. Erasmo Recami, de 
| gli artisti Carmelo Comes. Pep- 
i pino Giuffrida. A. Bran- 
i cato, Elio Romano, Domenico 
; Tudisco c Gianni Salvo e gli 
! avvocati Tommaso Bonfiglio, 

J Ascensio Albanese. Domenico 
| Lisi. Giovanni Passanisi. Sor- 
, gio Falcone e Sergio Motta. 


Alfred Rosmer 
A Mosca al tempo 
di Lenin 
Voi. 1: 1920 
Voi. 2: 1921/24 

Ogni volume: 2.400 lire 


Edvard Kocbek 
Compagnia. La 
resistenza parmigiana 
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Red. R Massari 
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Richiedete in tutte 
le librerie il nuovo 
catalogo generale 


Una nuova interpretazione* 
di un "nodo" fondamentale 
delia storia del movimento 
operaio in Balia 
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I 


i coltivatori pagano il prezzo 
più alto alla politica della DC 

■ Cinque milioni di ettari di terra coltivata sono stati abbandonati per non 
averli voluti trasferire ai contadini che volevano ampliare l'impresa, ai mez¬ 
zadri, ai coloni e fittavoli. Frattanto la speculazione faceva salire alle stelle 
il prezzo delle terre altrezzate per la coltivazione. 

■ I governi della DC e dei suoi alleati hanno impiegato venti anni a ricono¬ 
scere la necessità di finanziare nel loro insieme i programmi di irrigazione. 
Per questo ritardo, che non è sicuro venga superato (la DC impiegherà altri 
vent'anni a realizzare i piani ?), il Mezzogiorno ha perduto migliaia di mi¬ 
liardi di investimenti e di prodotto, centinaia di migliaia di posti di lavoro. 

Due condizioni per cambiare 

□ Invece dei proprietari assenteisti e speculatori occorre scegliere i colti¬ 
vatori, le loro associazioni e cooperative, rendendoli protagonisti, anziché 
escluderli, come oggi avviene, nei Consorzi di bonifica, nella Feder- 
consorzi, negli Enti di sviluppo. 

□ Ampi finanziamenti a basso costo devono andare ai coltivatori che 
oggi ricevono, per gli investimenti, la decima parte di ciò che loro 
stessi risparmiano e depositano nelle casse postali o alle banche. 

DIPENDE ANCHE DA CHI GOVERNERÀ’ 
NEGLI ENTI LOCALI 

• REGIONI, PROVINCE, COMUNI DEBBONO INTERVENIRE PIU' AMPIAMENTE A 
SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE SUPERANDO GLI OSTACOLI CHE FINORA IL 
GOVERNO HA POSTO LORO 


Per lo sviluppo dell’agricoltura occor¬ 
re Punita dei coltivatori di cui il PCI 
è alfiere; occorre battere la divisione 
predicata dalla DC a tutto vantaggio 
della speculazione VOTA PCI 



Mobilitazione dei lavoratori in vista dell'incontro col governo 

Scelte e precisi impegni 
per Napoli e la Campania 

Una dichiarazione del segretario della CdL, Morra -1 drammatici proble¬ 
mi dell’occupazione - Rivendicati adeguati investimenti per l’intera area 


Grave rappresaglia 

L’UMA sta 
oltre 200 


L’ente pubblico Utenti Mo¬ 
tori Agricoli (UMA) sta licen¬ 
ziando 230 lavoratori dipen¬ 
denti. d*a luogo tempo assunti 
con contratto a termine e 
solo dal marzo 1975 conside¬ 
rati In pianta stabile, con de¬ 
libera del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente stesso, 
ratificata dal ministero della 
Agricoltura. 

Quando l’Intera questione 
del rapporto di lavoro di quei 
230 dipendenti sembrava ri¬ 
solta in modo definitivo, l 
dirigenti dell’UMA, anziché 
applicare la propria delibera¬ 
zione, hanno messo in atto 
l licenziamenti. 

SI tratta di un fatto di 
estrema gravità, che viola 
apertamente i diritti del la. 
voratori e che mette in luce 
una concezione clientelare 
del rapporto di lavoro quan¬ 
to meno odiosa. 

Da notare che l’UMA, sor¬ 
to col fascismo e mantenuto 
successivamente in vita in 


licenziando 

lavoratori 


stretto collegamento con la 
Cold! retti di Bonoml. è sta¬ 
to salvato In extremis dal 
numero degli enti Inutili sop¬ 
pressi. 

E’ inoltre necessario sot¬ 
tolineare 11 fatto che l’UMA 
vive pressoché esclusivamen¬ 
te distribuendo carburanti 
agli utilizzatori dei motori 
agricoli, ma Ignorando com- 
piti istituzionali ben più im¬ 
portanti tra cui quello di 
attuare attività promoziona¬ 
li tecnico-agricole e di rea. 
lizzare l’assistenza tecnica 
nel settore della meccaniz¬ 
zazione In agricoltura. Ciò 
anche se l’ente vive con 1 
contributi che gli utilizzato- 
ri di macchine agricole gli 
versano. 

I fondi di cui l’UMA di¬ 
spone, però, vengono usati 
per tutt’altri «copi (contri¬ 
buti ad istituti universitari 
e organizzazione di imponen¬ 
ti quanto Inutili « giornate 
di studio»). 


I risultati del primo quadrimestre 

Montedison: produzione 
ridotta, prezzi più alti 


Il gruppo Montedison con¬ 
tinua a ridurre la produzione 
e ad aumentare l prezzi. In 
un notiziario per gli azio¬ 
nisti vengono diffuse alcune 
notizie suirandamcnto nel 
primo quadrimestre durante 
il quale « buona parte delle 
principali produzioni del grup¬ 
po, tra cui le materie plasti¬ 
che e le fibre, sono state in- 
ferlori a quelle del corrlspon 
dente quadrimestre del '74 » 
mentre la generalità degli Im¬ 
pianti « hanno dovuto ope¬ 
rare in condizioni di sotto- 
utilizzazione degli Impianti 
esistenti » La Montedison ha 
iniziato nuovi Investimenti 
che raggiungeranno nel tem¬ 
po 265 miliardi ma intanto 
non utilizza nemmeno quelli 
fatti In passato, determinan¬ 
do un colossale spreco che 
cerca di coprire ccn l’aumen¬ 


farmaceutici c fertilizzanti). 

Ieri sono stati resi noti i 
dati di un gruppo tedesco che 
opera anche In Italia, la 
Bayer. Questo registra una 
contrazione del 5% degli af¬ 
fa ri al l’estero ma I’ 11 * » di 
aumento all’Interno La Bayer 
non prevede licenziamenti 
nonostante che 11 fatturato 
sla Inferiore all’anno prece¬ 
dente. La ricerca di un ri¬ 
lancio. In ogni caso, pone 
a tutti 1 grandi gruppi -- 
ancora oggi Impegnati nel 
rafforzamento di posizioni 
monopolistiche — mutamenti 
di indirizzo nel rapporti con 
1 consumatori. 


Ancora aumenti 
dei listini FIAT 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, il 

Sull’Impegno assunto dal go¬ 
verno con 1 sindacati a trat¬ 
tare nell’incontro de>l pros¬ 
simo 19 giugno i problemi 
della occupazione e degli in¬ 
vestimenti a Napoli e In Cam 
pania come tema prioritario 
del confronto, LI segretario ge¬ 
nerale della CDL di Napoli 
Nando Morra, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«L’incontro per la Campa¬ 
nia costituisce un primo ri¬ 
sultato delle lotte del lavo¬ 
ratori napoletani e della re¬ 
gione sulla lunga insensibilità 
e sulla inerzia del governo . 
SI tratta di affrontare la di¬ 
mensione e la qualità degli 
interventi Immediati per fron¬ 
teggiare i problemi acuti e 
drammatici di Napoli e di 
dare risposte urgenti e posi¬ 
tive alle rivendicazioni paste 
a base della vertenza per lo 
sviluppo e l’occupazione del¬ 
la Campania. 

Su questa linea è necessa¬ 
rio recuperare 1 ritardi In or¬ 
dine alia necessità di blocca¬ 
re la paurosa degradazione 
della economia campana e so¬ 
prattutto della struttura pro¬ 
duttiva attraverso interventi 
qualificati delle partecipazio¬ 
ni statali, di mettere in mo¬ 
to gli investimenti per l'agri¬ 
coltura e per la realizzazio¬ 
ne del nuovi Impianti indu¬ 
striali a partire dagli Insedia¬ 
menti Fiat a Grottamlnarda, 
delia STR nella Piana del Sole 
e per opere sociali e di ri¬ 
sanamento, capaci di avviare 
concretamente la ripresa pro¬ 
duttiva e prospettive di la¬ 
voro qualificato per decine di 
migliala di disoccupati. 

La decisione della Federa- 
alone CGIL, CISL, UIL di 
porre nel quadro delle priori¬ 
tà, la Campania e 11 dramma 
di Napoli come questione na¬ 
zionale e test sul quale misu¬ 
rare la volontà politica del 
governo di corrispondere alte 
condizioni intollerabili di ol¬ 
tre 250 mila disoccupati e di 
decine di migliala di giovani 
laureati c diplomati ed alle 
esigenze pressanti di sviluppo 
economico, civile e culturale 
della regione dimostra cssen- 
alaiimcnte due cose. 

La prima ohe 11 sindacato 
unitario intende affrontare l 
rapporti con il governo par¬ 
tendo dal fatti e dalle situa 
zloni concrete. E la situazio¬ 
ne della Campania e dell’area 
napoletana in particolare è 
grave difficile ed anche pe¬ 
ricolosa sul plano sociale. 

L’altra che 1 lavoratori. 1 
giovani I disoccupati di Napo- 
ld e della regione e più In 
generale le masse povere me¬ 
ridionali sanno di potere con¬ 
tare sull’impegno di tutto II 
movimento sindacale 
Certo, sappiamo che non è 
possibile risolvere insieme e 
subito tutti 1 problemi che 
la linea del governo e le re¬ 
sponsabilità rilevanti della Eie 
glone, e degli enti locali han 
no fatto Incancrenire, ma ri¬ 
vendichiamo scelte e fatti con 
oreti che diano, con l’urgcn- 
m che la situazione cs'ge, 
U segno che al Intende opera¬ 
ti con realismo e con serietà» 


to del prezzi Infatti nono- 
stante la riduzione della pro¬ 
duzione nel quadrimestre 11 
gruppo ha Incassato 1 124 mi 
Hard! di lire, lo 0 , 8 % In piu 
del corrispondente periodo 
dell'anno precedente. Persino 
la rete distribuzione Slancia 
registra incrementi di incas. 
si e stasi totale delle vendite 
Nonostante che la politica 
di ulti prezz» abbia contri¬ 
buito a ridurre gli sbocchi 
bui mercato interno Monte- 
dlaon Insiste per altri rincari 
e U chiede ai governo (per 


I prezzi delle auto prodot¬ 
te dalla Fiat subiranno an¬ 
cora un aumento. Sembra or 
mai certo che per la terza 
volta nell anno la casa tori¬ 
nese rivedrà 1 listini delle 
vetture di propria produzio¬ 
ne. Dopo 11 rincaro della «500» 
avvenuto a metà maggio e 
di quello della «126», del 9 
giugno, anche gli altri mo¬ 
delli subiranno variazioni di 
prezzo. In ambienti della so¬ 
cietà si paria di rialzi del 
5 0%, 


Dietro la crisi della Terni la politica sbagliata e la gestione clientelare delle Partecipazioni statali 


Una guerra tra aziende pubbliche 

Gii « strani » rapporti tra la Finsider e l'acciaieria umbra -1! mancato indennizzo per la nazionalizzazione degli impianti elettrici 
Come molte commesse sono state dirottate alla Breda - Un trust internazionale nell'elettromeccanica sotto la guida della Westing- 
house ? - Il piano energetico - Venti anni di lotte operaie - La posizione dei comunisti - Responsabilità delia DC a tutti i livelli 


Dal nostro inviato 

TERNI, 11 

Non c’e proprio pace per 
la Terni. Prima nel 1932, poi 
nel 1985 e ora nel 1975 tre 
crisi strutturali e le prospet¬ 
tive si oscurar» sempre piu. 
Uno stato di incertezza grava 
sull’Intera città, .sopratutto in 
questa viglila elettorale. Il 
« licenziamento », infatti, del 
presidente della società, Il dp- 
mocrtstiano Terenzio Malve- 
tanl. e deiramminlstratore 
delegato, Il socialista Gianlu- 
po Osti, nasconde una partita 
che rimette In discussione la 
struttura dci.e acciaierie e 
che si gioca su tavoli nazio¬ 
nali e anche Internazionali. 
Le notizie di questi giorni 
parlano di « scorporare » le 
lavorazioni speciali e la cal- 
dareria nucleare, per affidar¬ 
le In gestione ad una società 


mista Bred.i-Teinl (si dice 
al 70 per cento c 30 per cen¬ 
to o anche alla pari), risol¬ 
vendo con la concentrazione 
una annosa e deleteria con¬ 
correnza tra le due aziende 
a partecipazione statale che 
non poco ha pesato sulla cri¬ 
si odierna. Una parte delle 
attivila Terni passerebbero 
casi dalla Finsider (la finan¬ 
ziarla IRI nella quale è at¬ 
tualmente Inquadrata l’azten 
da) alla Finmeccanica (alla 
quale e affiliata Invece la 
Breda) e si formerebbe un 
vero e proprio trust della 
elettromeccanica co.legando 11 
gruppo Breda — diventato 
l'unico produttore italiano di 
vessels, j contenitori In ac¬ 
ciaio per reattori nucleari — 
alla Franco Tosi, alla FIAT 
e alla americana Westlnghou- 
se che fornisce licenze e bre¬ 
vetti 


I LICENZIAMENTI DEL 1952 


I lavoratori comunque non 
sono spettatori passivi. Non 

10 sono mal stati, d’altronde, 
In auesti vent’anni; fin dal- 
Tortimi lontano 1952, quando 
in una sola notte, proprio 
ulla vigilia di Natale venne¬ 
ro licenziati 3.000 operai. CI 
furono drammatiche protesto, 
barricate, cariche della poli¬ 
zia, un morto Negli ultimi 
tempi, sono stati Indetti ben 
cinque scioperi generali sul 
temi dell’assetto produttivo 
della Terni; quello del 30 
maggio scorso ha segnato una 
tappa di decisiva Importanza, 
per tempestivi e per qua¬ 
lità degli obiettivi. Il movi¬ 
mento operaio a Terni, In¬ 
fatti. non Intende arroccarsi 
In una battaglia di pura di¬ 
fesa. ma vuole cogliere anzi 
l'occasione per rilanciare una 
lotta più generale. Ci dice 

11 compagno Claudio Carnieri, 
segretario della Federazione 
comunista: « La questione 
Temi non può essere ridotta 
ad una vicenda manageriale 
o aziendale. Ci sono infatti 
nodi politici di fondo e re¬ 
sponsabilità complessive del¬ 
la DC innanzitutto: la DC a 
livello di governo, di IRI, di 
Finsider, di Temi. A questo 
punto, quindi, il problema de¬ 
ve essere visto in un'ottica 
complessiva ». In un docu¬ 
mento diffuso In questi gior¬ 
ni 4 comunisti hanno sintetiz¬ 
zato 1 punti centrali della 
vertenza: 1 ) varare il piano 
energetico nazionale ('costru¬ 
zione delle 20 centrali e inve¬ 
stimento di ottomila miliar¬ 
do; 2) varare il piavo elet¬ 
tromeccanico. realizzando un 
concreto disegno che porti 
l’Italia fuori dalla pesante su¬ 
bordinazione alle multinazio¬ 
nali americane, affermando 
con idonei meccanismi il 
coordinamento delle imprese 
a partecipazione statale: 3) 
in questo quadro di scelte 
nazionali occorre che da parte 
del governo , delVIRI e della 
Finsider sia avanzato un di¬ 
scorso unitario e globale 

Per comprendere appieno 
le vicende della Terni e la 
stessa lotta che la classe 
operala sta conducendo, biso¬ 
gna fare alcuni passi Indietro 


nel tempo; anzi, risalire ad¬ 
dirittura alla sua londazlone. 
Nel 1884, su Iniziativa dello 
Stato per fornire soprattutto 
corazze e proiettili alla ma¬ 
rina militare venne costituita 
la anonima Alti forni fonde¬ 
rie e acciaierie di Terni, 
con l’appoggio della Banca 
generale e del Credito mobi¬ 
liare, due tra le banche più 
Jorti di allora Queste carat¬ 
teristiche: produzione bellica, 
con il conseguente protezio¬ 
nismo statale e subordinazio¬ 
ne al capitale finanziarlo sa¬ 
ranno una costante storica 
della Terni. Alla fine del se¬ 
colo. la prima grossa crisi 
bancaria portò la società sot¬ 
to Il controllo della Banca 
commerciale italiana. Italo- 
tedesca, che ne accentò il ca¬ 
rattere di industria bellica e 
creò le premesse per il crol¬ 
lo successivo alla prima guer¬ 
ra mondiale, In seguito al 
quale l'azienda entro nell'or¬ 
bita del capitale di Stato. 

Un grosso problema si po¬ 
se. quindi, dopo la liberazio¬ 
ne. La Terni era un’azienda 
di tipo vario: 11 cuore era 
la produzione siderurgica, ma 
accanto avevano un grosso 
ruolo la produzione elettrica, 
quella chimica e la mecca¬ 
nica, fortemente legata alia 
siderurgia. Anziché procedere 
ad una riconversione che as¬ 
sicurasse prospettive di svi¬ 
luppo anche al resto del ter¬ 
ritorio e all’Industria circo¬ 
stante — con la quale la Ter¬ 
ni ha sempre avuto scarsi 
collegamenti e per di più sot¬ 
to forma di appalti — TIRI, 
con 11 plano Slnlgaglia, nel 
’52-’53 fece la scelta di privi¬ 
legiare la produzione siderur¬ 
gica. Così, con un colpo di 
spugna vennero cancellati più 
di duemila settecento operai, 
tutti estremamente qualificati 
(tornitori, fresatori, ecc.). 
Questo tipo di « razionalizza¬ 
zione» fu portata avanti du¬ 
rante gli anni ’50 e 1 primi 
anni ’60 c condusse via via 
allo scorporo della Terni-chi¬ 
mica, passata alla Montedi¬ 
son, e degli impianti elettrici, 
poi nazionalizzati Slamo nel 
1965 e la Terni viene incor¬ 
porata nella Finsider 


TASSI D’INTERESSE AL 19% 


Qui cominciano i guai che 
hanno prodotto la crisi at¬ 
tuale. Innanzitutto sul plano 
finanziario. La Terni doveva 
riscuotere un credito di 125 
miliardi come indennizzo per 
la nazionalizzazione; ma que¬ 
sta cifra e stata Incamerata 
dalla Finsider. la quale ha 
passato poi alia sua associata 
finanziamenti tramite banche 
IRI gravati da tassi sempre 
crescenti, fino ad arrivare 
l’anno scorso al 19 per cento 
In bilancio, casi sono stati 
scritti 29 miliardi di oneri fi¬ 
nanziari che entro quest’anno 
dovrebbero salire a 35 Dal 
*65 ad oggi, la Terni ha fi¬ 
nanziato I propri Investimenti 
indebitandosi a breve termine 
più che le altre società a 
partecipazione statale. Secon 
do un’Indagine svolta ne! 1974. 
il rapporto debiti-passivo su¬ 
pera di molto quello nazionale 
(44,5 per cento, nel 1970) e 
quello medio dello Imprese 
pubbliche (57.5 per cento). Al 
buchi di bilancio si è cercato 
di porre un tappo prima sva¬ 
lutando 11 capitale da 22 mi¬ 
liardi a 8 miliardi e 806 mi¬ 
lioni. poi aumentandolo a 28 
miliardi. 

Ma le vicende finanziarle. 
Indicative del cattivi rapporti 
tra la Finsider e la Temi non 
sono le uniche e forse nem¬ 
meno determinanti Nel 1984 
la Terni entrò a far parte del 
GAIN (Gruppo aziende IRI 
per le attività nucleari); per 
prima infatti aveva costruito 
un vessel. quello pei’ la cen¬ 
trale del Garigliano nel 1961* 
*62 ed era particolarmente at 
trezzata per produrre caldaie 
nucleari. Dato che allora si 
stava mettendo in cantiere 
un programma per la costru¬ 
zione di centrali nucleari, la 
Temi sembrava avviata ad 
un avvenire ricco di provpet 
tjve in questo campo Ma in¬ 
tanto. vuole inserirsi nel set¬ 
tore anche la Breda. In se¬ 
guito ad un accordo tra la 
multinazionale USA Westin* 
ghouse e l’Etim, nasce cosi 
la Breda Termomcecanlca 
che entra In concorrenza con 
la Terni E alla Breda anzi, 
secondo le denunce contenute 
nelle relazioni di bilancio del¬ 
la Terni, vengono dirottate 
numerose commesse 

Cosi nel 1970 la Flnmecca 
irlca passa l’ordine per la co¬ 
struzione del vessel destina 
to alla IV centrale ENEL 
alla Broda. Nel 1972 l’ordine 
per il recipiente a presslo 


ne de] reattore di Kruemmel 
in Ge iman la viene accorda¬ 
to «d una Industria Italiana 
La AEG spinge perche sia la 
Terni. Ma la scelta cade an¬ 
cora una volta sulla Breda. 
la quale, secondo un’interro¬ 
gazione parlamentare, forni 
sce anche delle commesse al¬ 
l’estero Insomma. due so¬ 
cietà a partecLpazione stata¬ 
le si fanno la concorrenza. E 
la situazione non cessa nem¬ 
meno con l’Inserimento della 
Breda Termomeccanlca nella 
Finmeccanica Mal. comun¬ 
que. si è pensato ad un coor¬ 
dinamento delle attività di 
tutte le aziende a partecipa¬ 
zione statale che operano nel 
settore Breda, Terni e An¬ 
saldo Intanto, continua la 
fuga delle commesse Nel ’73 
e la volta, della centrale di 
Porto Tol.'e l’ENEL Incarica la 
TIBB (del gruppo svizzero 
Brown Boveri) c la Franco 
Tosi di costruire generatori 
e turbine 

Una nuova occasione di svi¬ 
luppo. infine, viene offerta 
dal plano energetico e da quel¬ 
lo elettromeccanico Ma la 
Terni, secondo uno studio 
presentato dall’ISPE (l'istitu¬ 
to di studi per la program¬ 
mazione) non ne deve far 
parte Le occln'erie umbre re¬ 
sterebbero confinate in quel 

10 che 1 sindacati hanno de¬ 
finito un «ghetto siderur¬ 
gie o» 

«// nschto e quello di di¬ 
sperdei e un patrimonio im¬ 
menso anche sul piano uma¬ 
no e professionale — dice 

11 segretario delia FIOM 
Proietti - continuando a re¬ 
legare la nostra industria ad 
una funzione marginale e so¬ 
stanzialmente dequalificata. 
La questione della Terni, quin¬ 
di, non va vista isolatamen¬ 
te, ma inserita nella batta¬ 
glia che il movimento sinda¬ 
cale ha aperto con le Parte- 
cipaztoni statali, con il pa¬ 
dronato e con il governo» 

Oggi intanto TIRI c la Fin- 
slder hanno diffuso un comu¬ 
nicato nel quale, ribadite le 
posizioni già note per quei 
che riguarda il cambiamento 
dei dirigenti, hi dichiara una 
disponibilità ad Incontrarsi 
con le forze sindacali e poli¬ 
tiche di Temi Non Viene tut¬ 
tavia fissata alcuna scadenza 
precisa; il tutto e rimandato 
quindi a dopo la riunione del 
consiglio d’ammlnlstrazlone. 
fissata per lunedi prossimo 

Stefano Cingolani 


i 



SARDEGNA 

Rivendicati 
i finanziamenti 
per le miniere 

CAGLIARI, 11 

Gli operai della Piombo-Zincifera, mi¬ 
niera gestita dall’ente regionale, avevano 
occupato ancora i cantieri, per protestare 
contro fi malgoverno della Democrazia 
cristiana, che si ostina a non approntare 
1 programmi di sviluppo e a rinviare le 
nomine del nuovi dirigenti. L'ente mine¬ 
rario sardo, infatti, è da mesi senza guida 
in quanto 1 posti di dirigenza vengono 
contesi dalle varie correnti della DC. 

Stamane nella miniera di San Giovanni 
si è svolta una grande assemblea di tutti 
i dipendenti che, dopo un intenso dibat¬ 
tito, hanno deciso la ripresa del lavoro. 

Nel documento, approvato all’unanimità, 
gli operai prendono atto delie assicura¬ 
zioni rese dall'amministrazione regionale 
In ordine all’accreditamento delle somme 
per le prossime retribuzioni. Il presidente 
della Regione e l’assessore All'industria 
vengono tuttavia Invitati ad affrontare e 
risolvere le questioni dei rapporti com¬ 
merciali con TAMMI e con le altre aziende. 
Inoltre il documento approvato rivendica, 
in conformità agli impegni assunti dalla 
giunta, l'esame dei l’approvazione dei pro¬ 
grammi produttivi ed occupativi 

Nella foto: un corteo di minatori. 


Nuovi sviluppi della vertenza per occupazione e investimenti 

PER I SETTORI TRASPORTI E AUTO 
DECISO UNO SCIOPERO DI 4 ORE 


Si svolgerà entro la prima settimana di luglio - Assemblee nei luoghi di lavoro • Il problema della riconver¬ 
sione - Le responsabilità del governo e degli industriali delle costruzioni e riparazioni di materiale ferroviario 

Uno sciopero nazionale di 4 ore di tutti i lavoratori del settore 
trasporti, dell'auto e delle industrie collegete verrà effettualo 
entro la pnma settimana di (luglio nel quadro delle vertenze per 
l'occupazione e gli investimenti aperti dai sindacati. Lo ha deciso 
la segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL numta assieme 
al comitato di coordinamento per la lotta sulla riforma dei tra¬ 
sporti. In preparazione dello sciopero nazionale si svòlgeranno 
assemblee in tutti i luoghi di lavoro per effettuare le quali alcune 
cutcgone potranno decidere altre due ore di sciopero. Il comitato 
di coordinamento si riunirà nuovamente il 23 giugno per valutare 
lo stato di preparazione dello sciopero fissandone il giorno e le 
modalità di svolgimento. 


7 fatti smentiscono ogni 
giorno la speculazione eletto¬ 
rale democristiana sulla co¬ 
siddetta ripresa economica. 
La produzione nell'industria 
continua a calare e si par¬ 
la di ulteriori riduzioni dei 
livelli occupazionali nel set¬ 
tore dell'automobile e in quel¬ 
li collaterali. I sindacati, fin 
dai primi sintomi di questa 
crisi, avevano indicato le scel¬ 
te necessarie per superarla e 
delle quali la coalizione go¬ 
vernativa non ha voluto tener 
conto II mercato interno del¬ 
l'automobile ha raggiunto li¬ 
velli eli saturazione che dif¬ 
ficilmente consentiranno una 
ripresa coi vecchi tassi di in¬ 
cremento e quello estero tira 
sempre meno anche per Vap¬ 
pesantirsi della concorrenza: 
occorre qutndi programmare 
una riconversione delle indu¬ 
strie che operano in questo 
campo, diversificando la pro¬ 
duzione in direzione del set¬ 
tore del Èra sporto pubblico 
che presenta, al momento, ca¬ 
pacità di assorbimento tali 
da consentire almeno di su¬ 
perare la prima fase della ri¬ 
conversione stessa In questo 
senso si sono mosse anche 
alcune importanti vertenze: 
i ferrovieri hanno conquista¬ 
to 750 miliardi (dal piano 
dei duemila) per nuovo mate¬ 
riale rotabile c con le lotte 


per la riforma dei trasporti 
si era riusciti a strappare al 
governo l'impegno di un pia¬ 
no per 30.000 nuovi autobus. 
Una tempestiva attuazione 
dei programmi e la volontà 
politica di cambiare avrebbe¬ 
ro permesso un massiccio 
aumento di occupazione nei 
settori che producono i mezzi 
di trasporto pubblici. Invece 
anche qui il padronato è 
riuscito a gestire la crisi a 
suo uso e consumo e il gover¬ 
no ha dato un'altra prova dt 
incapacità di correggere le 
piu vistose distorsioni dello 
sviluppo economico. Il mini¬ 
stro Andreotti, per esempio, 
ha perfino negato l'esistenza 
di un impegno per il piano 
autobus. 

Giorni fa si sono riuniti 
gli industriali delle costruzio¬ 
ni e riparazioni di materiale 
ferroviario- Questo settore è 
uno di quelli che meno han¬ 
no risentito della crisi: da 
parte delle ferrovie 133 mi¬ 
liardi nei 1972 e 700 que¬ 
st'anno, solo dai piani straor¬ 
dinari, assicureranno alti li¬ 
velli di produzione fino al 
1980. E con buoni margini 
di profitto — un locomotore 
costa oggi tre volte più che 
nel 1970 — dal momento che 
le aziende interessate sono 
riunite in una associazione 
(UCRIFER) che contratta da 


posizioni di monopolio con ie 
ferrovie, le quali rappreser, 
tano l'unico cliente di ur. 
certo rilievo. Il mercato este 
ro non esiste, in quanto é 
impensabile di poter compe 
tere su questo terreno con ir 
industrie francesi o tedesche 
che, a parte la qualità, pro¬ 
ducono a costi sensibilmente 
inferiori a quelli italiani. 
Una situazione di assoluta 
tranquillità, quindi, per gli 
industriali che però si la¬ 
mentano lo stesso perché, a 
loro dire, le commesse non 
consentono di impiegare ap¬ 
pieno la capacità produttiva 
e per qualche migliaio di ope¬ 
rai si dovrà parlare di cassa 
integrazione. 

A questo punto il cerchio 
si chiude: inutile parlare di 
riconversione nell'automobile 
se già ora non si riesce a 
dare lavoro all'intero setto¬ 
re che produce per il tra¬ 
sporto pubblico. Ma le cose 
non stanno in questi termini. 
Lo scorso anno, alla direzione 
generale delle ferrovie, ci fu 
un In contro tra l'associazione 
dei costruttori e una delega¬ 
zione sindacale. Jn vista del¬ 
le nuove commesse si vole¬ 
vano precise garanzie di 
un incremento occupazionale, 
partendo da una riduzione 
dei tempi di consegna. I co¬ 
struttori non accettarono per¬ 
ché, pur consentendo gli im¬ 
pianti aumenti occupazionali 
del 30 per cento, le commes¬ 
se del piano assicuravano il 
pieno impiego delle capacità 
attuali e i tempi di consegna 
erano vincolati a una orga¬ 
nizzazione del lavoro difficil¬ 
mente modificabile, soprattut¬ 
to senza sufficienti garanzie 
di continuità. Le proposte sin¬ 
dacali, che furono respinte, 
poggiavano però su elementi 
concreti ancora validi. Le 


F. S. dovranno preparare per 
il 1976 un piano generale, 
dal quale verranno nuovi e 
sostanziosi ordinativi. Ma sui 
2.000 miliardi ora disponibili, 
per evitare la formazione di 
residui passivi al 1980. è im¬ 
portante spendere fra il 1975 
e il 1977 molto più per i rota¬ 
bili che per gli impianti fis¬ 
si* l'esperienza insegna che il 
tempo tra ordine e consegna 
nel caso di una carrozza o 
un locomotore è relativamen¬ 
te basso (2-3 anni) mentre per 
lavori di un certo impegno 
(uno scalo merci, un raddop¬ 
pio o una elettrificazione) 
passano G, 7, a volte 10 anni 
prima di arrivare alla con¬ 
clusione. Per ope*c finanzia¬ 
te con un piano scaduto nel 
1972 ci sono ancora oggi cen¬ 
tinaia di miliardi da spen¬ 
dere. E' la logica quindi che 
consiglia di investire quasi 
per intero le aliquote det pri¬ 
mi anni nei rotabili: non se¬ 
guirla, come /tanno fatto le 
F. S., significa accettare la 
certezza della formazione di 
residui passivi e fare il gioco 
del padronato che, per il set¬ 
tore M ater ferro, vuole man 
tenere bassi livelli produttivi 
e occupazionali. 

La volontà di cambiare 
quindi c'è solo a parole: go¬ 
verno e grandi industriali in¬ 
tendono mantenere il tipo di 
sviluppo economico che c’è 
stato finora, condizionato 
dalle scelte, dalle speculazio¬ 
ni e dal profitto del capitale 
monopolistico. E' una linea 
che si scontra con le decisioni 
di lotta delle grandi masse 
lavoratrici che sono decise a 
battersi a fondo. Questo linea 
va respinta anche con «m 
voto che condanni anni di 
immobilismo e malgoverno. 

Giulio Caporali 


Oggi sciopero e manifestazione a Roma 

I lavoratori della Confederazione 
cooperative in lotta per il contratto 


Da mesi chiedono l’aggancio al settore commercio come per i dipendenti della Lega cooperative 
Le « questioni di principio » del presidente Badioli — La solidarietà dei bancari dell’ICCREA 


I dipendenti della Confe¬ 
derazione cooperative italia¬ 
ne .sono da mesi in lotta, 
chiedono - e per questo han¬ 
no effettuato giti due gior¬ 
nate di sciopero e un'altra 
e prevista per oggi — 11 su¬ 
peramento dell'attuale « pa¬ 
ternalistico » e illegittimo rap¬ 
porto di lavoro. I 70 dipen¬ 
denti delia bede romana, ma 
anche 1 300 occupati nelle 
sedi provinciali e regionali, 
percepiscono paghe che si 
aggirano dalle 90 alle 105 mi¬ 
la lire; non hanno mai avuto 
la contingenza e sono « ellis¬ 
si ficati >» In modo assoluta¬ 
mente discriminatorio e sul¬ 
la base delle decisioni « pa¬ 
dronali » Hanno Iniziato la 
propria vertenza quando an¬ 
cora era presidente Mal fet¬ 
ta ni: la richiesta di essere. 
In qualche modo, agganciati 
al continuo del commercio 
(come d'altronde b! verifica 


per i dipendenti delle Lega 
delle cooperative) è stata pe¬ 
rò affossata. Neppure fi nuo¬ 
vo presidente Badioli, — che 
non ama sentirsi definire pa¬ 
drone o d'atore di lavoro — 
he finora voluto confrontar¬ 
si costrutti via mente con le 
organizzazioni sindacali per¬ 
che, a suo dire, si trattereb¬ 
be di una « questione di prin¬ 
cipio». Che invece fi proble¬ 
ma sia sostanziale e sostan¬ 
zialmente sentito dail lavora¬ 
tori lo dimostri la stessa di¬ 
sponibilità espressa dalla 
Filcams-Fisascat e Uldacta (1 
sindacati del commercio di 
Cgfi-Clsl-UU) a discutere la 
possibilità di un accordo 
aziendale che faccia però ri¬ 
ferimento al contratto na¬ 
zionale del lavoratori del 
commercio. 

Oggi durante lo sciopero 1 
lavoratori della Confedera¬ 
zione si recheranno a mani¬ 


festare sotto la sede dello 
ICOREA (Istituto di credito 
delle cosse rurali e artigiane 
di cui è presidente lo stesso 
Badioli), per chiedere anco¬ 
ra una volta la solidarietà 
del lavoratori di questo isti¬ 
tuto, anche essi senza con¬ 
tratto nazionale I dipen¬ 
denti dell'Iccrea. infatti so¬ 
no « regolamentati » da un 
accordo aziendale, fatto a mi¬ 
sura della direzione e sigla¬ 
to da un sindacato autono¬ 
mo. Da poco tempo però so¬ 
no state costituite alTintemo 
dell'Istituto la Flb-Clsl e la 
Fldac-Cgfi attualmente Im¬ 
pegnate a conquistare l’in¬ 
clusione nel contratto nazio¬ 
nale del bancari (« questo 
proposito è stato fissato un 
Incontro con fi presidente 
per fi 19 giugno) 

C'è infatti da dire che la 
Iccrea Istituìo centrale di ca¬ 
tegoria. che raccoglie annual¬ 


mente 500 miliardi dei 1800 
della Federeasse (la federa- 
zlone delle 650 Cosse Rurali 
e Artigiane di credito) do¬ 
vrebbe svolgere 11 compito di 
rldistr’bu.re 1 fondi per fina¬ 
lità cooperative. A] contrario 
le risorse raccolte ~ frutto 
della laboriosità di ceti po¬ 
polari — attraverso opera¬ 
zioni quanto meno discutibili 
sono spesso Indirizzate verso 
ceti socialmente antagonisti¬ 
ci, o investiti in spericolate 
operazioni speculative. 

Recentemente e proprio du¬ 
rante la manifestazione dei 
dipendenti della Confedera¬ 
zione. sotto la sede dell'Iccrea 
si scoio raccolti anche nume- 
rosi cooperatori che hanno 
cosi espresso la loro prote¬ 
sta per i danni che l’Attività 
speculativa dell’Iccrea reca 
al movimento cooperati**. 
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A UNA SETTIMANA DAL SANGUINOSO CONFLITTO ALLA CASCINA DI ACQUI TERME 


Commosso cordoglio di tutta la città 
per la morte dell’appuntato D’Alfonso 

Oggi i funerali del carabiniere ucciso dai brigatisti - Prese di posizione dei partiti e delle organizzazioni antifa¬ 
sciste nell’Alessandrino - Astensione dal lavoro nelle fab briche e negli uffici per permettere la più ampia parte¬ 
cipazione alle esequie - Ancora interrogativi sulla vicenda : Gancia era riuscito a segnalare subito il suo rapimento? 


legrammi dono piovuti un po’ 
da ogni parte d’Italia: fra i 
primi quello del presidente 
della Repubblica e del presi¬ 
dente del Consiglio. Domani 
in tutte le fabbriche dell’Ales¬ 
sandrino, in segno di lutto 
e di protesta per il grave fat¬ 
to di sangue di giovedì scor¬ 
so, è stata proclamata una 
breve sospensione del lavoro 
di 10 minuti. 

Ad Acqui Terme il lavoro 
verrii sospeso tutto il tempo 
necessario per permettere a 
tutti 1 lavoratori di parteci¬ 
pare alle esequie del carabi¬ 
niere assassinato. Rappresen¬ 
tanze dei consiglio di fabbri¬ 
ca giungeranno anche dalle 
principali aziende della pro¬ 
vincia. I Comuni Invieranno 
i loro gonfaloni. L’ANPI e le 
altre associazioni partigiane 
hanno invitato tutti i loro 
organizzati a partecipare alla 
cerimonia funebre. 

Il Comando generale del- 
Tarma dei carabinieri ha poi 
in corso proposte per la con¬ 
cessione della medaglia d’oro 
al valor militare all’appunta¬ 
to D’Alfonso e al tenente Roc¬ 
ca. Agli altri due carabinieri 
che parteciparono al tragico 
conflitto a fuoco, M mare¬ 
sciallo Cattali e l’appuntato 
Bar berle, sarà concessa la 
medaglia d’argento. 

Questa mattina, nella sala 
del Consiglio comunale di Ac¬ 
qui, convocata dalla giunta 
di sinistra, si è svolta una 
riunione di tutte le forze po¬ 
litiche, sindacali, culturali del¬ 
l’intera provincia di Alessan¬ 
dria. 

Gli esponenti dei vari par¬ 
titi — PCI, PSI, DC. PRI, 
PSDI, PLI — del sindacati, 
di numerosi consigli di fab¬ 
brica — citiamo la Montedl- 
son di Spinetta Marengo, la 
Caimano di Acqui, ma ve ne 
sono numerose altre — del- 
l’ANPI. i sindaci di Novi Li- 
gure e di altri comuni, hanno 
espresso un deciso rifiuto del¬ 
la logica della violenza e del 
terrore che si vuole Imporre, 
a prezzo di vite umane, al 
paese. « Noi respingiamo, ha 
detto 11 sindaco di Acqui, rac¬ 
cogliendo l’adesione di tutti, 
11 tentativo di presentare al¬ 
cuni autori di questa strate¬ 
gia della tensione come del 
militanti che stanno dalla 
"parte delTantlfascismo’’, No; 
costoro sono dei volgari de¬ 
linquenti che riportano alla 
memoria nelle nostre valli so¬ 
lo la crudeltà e l'etica dei fa¬ 
scisti e dei nazisti. Non c’è 
spazio fra di noi, fra coloro 
che si battono per elevare la 
condizione delle masse popo¬ 
lari, per questi crudeli delin¬ 
quenti. In questo senso noi 
intendiamo dare significato 
ancora più preciso al razione 
antifascista, rafforzando la no¬ 
stra unità, rendendo più effi¬ 
cace l’opera di vigilanza, Iso¬ 
lando ancora di più i centri 
dell’eversione». 

« E* questa la ragione per 
cui — hanno ribadito Caval¬ 
li, segretario della Camera del 
lavoro, e il rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Montedison di Spinetta, Ma¬ 
rengo — esprimiamo solidarie¬ 
tà e volontà di collaborazione 
con i "lavoratori dell’ordi¬ 
ne ” ». 

Il deputato Giuseppe Vigno- 
lo ha ricordato l’esigenza di 
dare organicità all’azione delle 
forze che devono tutelare la 
tranquillità dei cittadini, la 
loro vita, ì loro sentimenti. 

Troppe incertezze, troppe 
contraddizioni, troppe zone di 
ombra sono affiorate infatti 
anche da questa tragica vi¬ 
cenda. Le Indagini, a quasi 
una settimana dal conflitto 
a fuoco alla « Cascina Splot- 
ta », segnano un punto mor¬ 
to. Non ci sono novità, ma 
tanto silenzio è pur cosparso 
di particolari, ammissioni, fal¬ 
limenti, anche significativi. In¬ 
tanto Renato Curdo, il fan¬ 
tomatico capo delle « Brigate 
rosse » non si trova. Massimo 
Maraschi, 11 giovane cattura¬ 
to subito dopo il sequestro 
di Gancia, non è stato anco¬ 
ra interrogato: si dà per scon¬ 
tato che si definisca « prigio¬ 
niero politico » c che taccia. 
Comunque non sembra che per 
ora sia stato messo alle stret¬ 
te da qualche magistrato. 

Nel frattempo restano sem¬ 
pre — ed anzi si caricano di 
nuovo peso — gli interrogativi 
che abbiamo già presentato 
sull’intricata vicenda. 

E' confermato che l'auto 
della pattuglia del carabinie¬ 
ri è partita non prima delle 
10.30 di giovedì mattina. La 
indicazione, dunque, sulla ca¬ 
scina era precisa. Non si com¬ 
prende allora l’esiguità del 
mezzi usati per catturare ban¬ 
diti cosi pericolosi. Ma c’è di 
più. 

Sembra infatti — è una vo¬ 
ce insistente e finora non 
smentita — che l’industriale 
Gancia abbia avuto modo di 
segnalare subito le prime fasi 
del suo sequestro. Dall'auto 
dell’Industriale sarebbe partito 
un segnale radio, immediata¬ 
mente captato. E‘ certo, co¬ 
munque, che 1 carabinieri so¬ 
no venuti a conoscenza del 
sequestro circa mezz'ora do¬ 
po che esso era avvenuto. 
Stranamente invece polizia e 
magistratura ne sono state in¬ 
formate solo quattro ore do¬ 
po. Il fatto è grave. Il pro¬ 
curatore della Repubblica a- 
vrebbe potuto disporre uomi¬ 
ni e mezzi più idonei per cat¬ 
turare I banditi. Tanto più che 
essi hanno « girato » per due 
ore prima di giungere alla 
«Cascina Spiotta». Senza in¬ 
contrare nessuno, 

Orazio Pizzigoni 


Forse sarò anche aperta una inchiesta 

La Procura di Roma 
protesta per la fuga 
di notizie sui NAP 

Una lettera dei magistrati al questore - Le « anticipazioni » ai giornali avreb¬ 
bero compromesso parte dell’operazione • Chi tira le fila è ancora nell’ombra 


Chi ha « lavorato » In mo¬ 
do da non far cadere nella 
trappola predisposta dal ma¬ 
gistrati inquirenti al termine 
di una pressante quanto di¬ 
screta Indagine coloro che 
sono considerati 1 capi o 
quantomeno 1 tramiti più Im¬ 
portanti dei Nuclei arma¬ 
ti proletari? 

La domanda l’abbiamo po¬ 
sta indirettamente ieri sul- 
l'Unità quando abbiamo par¬ 
lato della tensione esistente 
in alcuni uffici giudiziari ro¬ 
mani e della perplessità e 
della Irritazione dei magistra¬ 
ti inquirenti di fronte alla fu¬ 
ga di notizie che anticipando 
11 contenuto e gli indirizzi del¬ 
le Indagini in corso aveva 
praticamente messo sull’avvi¬ 
so i nappistl ricercati. 

Ora queste perplessità e ir- 
ritazloni sono state tradotte 
in un documento ufficiale. La 
procura della Repubblica, 
stando alle notizie che abbia¬ 
mo raccolto ieri negli am¬ 
bienti del palazzo di giusti¬ 
zia a Roma, ha scritto una 
formale lettera di protesta 
al questore di Roma, Ugo Ma¬ 


cera. sottolineando come la 
divulgazione di notizie riser¬ 
vate e di capitale importanza 
al fini degli accertamenti in 
corso (addirittura in questura 
ci sono stati « incontri » mol¬ 
to simili a conferenze stam¬ 
pa) abbiano compromesso il 
buon esito della operazione. 

Alla procura della Repubbli¬ 
ca non lo nascondono: dalla 
istruttoria erano emersi pa¬ 
recchi elementi che facevano 
chiaramente prevedere svi¬ 
luppi « molto interessanti » 
forse « decisivi ». In altre pa¬ 
role, tra J magistrati vi era 
come si suol dire « un diffuso 
ottimismo » sulla possibilità di 
individuare e possibilmente 
arrestare se non chi tira le fi¬ 
la almeno chi concretamente 
ha diretto le ultime crimina¬ 
li Imprese del NAP. 

Invece, prima la pubblica¬ 
zione su un giornale della 
sera romano di alcune indi¬ 
screzioni. poi una conferenza 
stampa durante la quale sono 
stati forniti nomi e cognomi 
dei sei arrestati, più una se¬ 
rie di particolari (dalla ubi¬ 
cazione dei sette covi, al ma- 


Allarmante anche a Palermo 

Sequestri «lampo» 
di bimbi nel parco 

PALERMO, 11. 

Una banda palermitana ha compiuto nel principali parchi 
della città una serie imprecisata di «sequestri lampo» di 
bambini, richiedendo piccole somme per il loro rilascio. Gii 
episodi sono stati segnalati alla polizia da alcuni testimoni 
e non dalle vittime, che per paura di rappresaglie hanno 
tenuto nascosto ogni cosa. Teatro dell’ultimo kidnapping 
volante il centralissimo parco di Villa Sperlinga. un minusco¬ 
lo ritaglio di verde tra il cemento armato della zona resi¬ 
denziale. Ieri mattina la mamma di un bambino che sino 
a poco prima scorrazzava per 1 vialetti del parco, è stata 
avvicinata da uno sconosciuto, che le ha intimato: «Mi dia 
50 mila lire, se rivuole suo figlio». 

La donna, di cui non si conosce il nome, ha subito sbor¬ 
sato il piccolo riscatto, ottenendo il rilascio immediato del 
bambino. In precedenza, sempre a Villa Sperlinga, la mede¬ 
sima odiosa tecnica era state adottata contro una nurse 
che aveva abbandonato per qualche minuto una carrozzella 
accanto ad una panchina. E questa volta per raccogliere la 
somma del riscatto si era dovuto provvedere ad una colletta 
tra le governanti e le mamme terrorizzate, che da quel 
giorno hanno diradato le loro presenze nel piccolo giardino 
palermitano. 

I sequestri — effettuati in pieno giorno e sotto gli occhi 
di numerose persone — ricalcano la tecnica di analoghi 
episodi di criminalità avvenuti giorni fa a Roma, dove, nel 
parco di VIDI a Ada un kidnapping ha fruttato un piccolo ri¬ 
scatto di 200 mila lire. 


leriale rinvenuto ad anticipa¬ 
zioni sui ricercati) hanno fat¬ 
to saltare il piano già pre¬ 
disposto. 

Ora negli ambienti della 
questura romana si parla di 
censure, di sanzioni da appli¬ 
care a questo o quel funziona¬ 
rio, Certo è che qualcuno do¬ 
vrà spiegare il perchè di que¬ 
sta improvvisa quanto inop¬ 
portuna loquacità. Dovrà spie¬ 
garlo ai superiori, i quali, pe¬ 
rò. non sembrano esenti da 
colpe. Non dimentichiamo che 
non è questa la prima volta 
che notizie inopportunamente 
divulgate compromettono del¬ 
ie indagini n buon punto, Sot¬ 
to accusa, evidentemente, c 
un sistema nel quale trovano 
spazio e legittimazione le più 
spregiudicate operazioni che 
finiscono sempre per favori¬ 
re 1 mestatori c per assicura¬ 
re impunità al responsabili 

Ma non è solo ai superiori 
che il funzionario o i funzio¬ 
nari responsabili delle fughe 
di notizie dovranno renderf 
conto. Si dice negli ambienti 
giudiziari che potrebbe anche 
essere aperta una vera e pro¬ 
pria inchiesta per accertare 
le responsabilità dell'acca¬ 
duto. 

Tutto ciò Ila creato una at¬ 
mosfera pesante tra gli in¬ 
quirenti e persino l’inchiesta 
ne risente. Al punto da tro¬ 
varsi. ora. in una situazione 
di Impasse mentre comincia 
a prendere corpo la possibi¬ 
lità che nascano contrasti sul¬ 
l’autorità giudiziaria che deve 
Indagare sulla faccenda NAP. 

Per oggi, intanto, è atteso 
l’arrivo dei magistrati che a 
Napoli conducono la parte 
della inchiesta che si riferi¬ 
sce al sequestro Moccia e nl- 
3'attività dei NAP in Cam¬ 
pania. 

- Ieri 1 magistrati roman 
hanno interrogato : cinque 
nappistl arrestati i qua:; 
avrebbero negato ogni adde¬ 
bito. Sugli interrogatori tut¬ 
tavia non sono trapelate al 
tre indiscrezioni. Negli am¬ 
bienti giudiziari si dà per 
certo che nella prossima set¬ 
timana si svolgerà un prò 
cesso con il rito direttissimo 
contro i due nappistl. Fio¬ 
rentino Conti e Franca Se¬ 
lenio in base alle recenti 
disposizioni di legge in ma- 
ter a di detenzione di armi. 
Infine nelTambito delle varie 
inchieste in corso su; rapi¬ 
menti avvenuti a Roma s! è 
appreso che è stata formaliz¬ 
zata l'istruttoria riguardante 
:1 sequestro del magistrato 
Di Gennaro. 

Paolo Gambescia 


Perfect 


La gomma"premium”per la tua auto 


Permuta speciale 
fino al 5 luglio 
riceverete dal gommista 
Li re 1000per o gni gomma 
usata che sostituirete con Perfect 


ALESSANDRIA — La mogli* del l'appuntato Giovanni D'Alfonso e la figlia Cinzia 


Dal nostro inviato 

ACQUI TERME. Il 

E’ morto dopo sei giorni di 
agonia. L’appuntato del cara¬ 
binieri. Giovanni D’Alfonso, 
che era stato raggiunto da tre 
pallottole durante la sparato¬ 
ria alla «Cascina Spiotta» in 
cui si trovava prigioniero l'In¬ 
dustriale Gancia, è spirato 
questa notte all’ospedale civi¬ 
le di Alessandria. Lascia la 
moglie e tre figli In tenera 
età: nativo d’un piccolo co¬ 
mune nei pressi di Teramo era 
sempre vissuto in Abruzzo. 
Proprio quest'anno aveva chie¬ 
sto 11 suo trasferimento ad 
Acqui perché l suol piccoli 
potessero frequentare più age¬ 
volmente la scuola. Aspettava 
di riunirsi alla famiglia subi¬ 
to dopo le elezioni. 

Le sue condizioni apparve¬ 
ro disperate sin dall'inizio. 
Raggiunto alla testa, al fega¬ 
to e ai polmoni da una sven¬ 
tagliata di mitra, è stato sot¬ 


toposto a due interventi chi¬ 
rurgici per tentare di strap¬ 
parlo alla morte. Purtroppo, 
dopo un giorno In cui spe¬ 
ranza e angoscia si sono al¬ 
ternate, D’Alfonso è entrato 
In coma. La sua agonia è du¬ 
rata sino a questa notte. 

La notizia, che sì è diffu¬ 
sa rapidamente, anche se data 
per scontata dai tremendi bol¬ 
lettini medici, ha sollevato 
una ondata di commozione in 
tutta la città. La giunta co¬ 
munale riunitasi sotto la pre¬ 
sidenza del sindaco, il com¬ 
pagno Raffaello Salvatore, ha 
proclamato domani, giorno in 
cui 'si svolgeranno i funerali, 
il lutto cittadino. Il comita¬ 
to unitario antifascista, tutti 
l partiti democratici, 1 sin- 
dacati, le organizzazioni par¬ 
tigiane e combattentistiche, 1 
sindaci di tutta la provìncia 
di Alessandria hanno fatto 
pervenire immediatamente il 
loro cordoglio ai familiari e 
all’Arma dei carabinieri. Te- 


Sospensioni dal lavoro e assemblee in tutti gli stabilimenti 


«Sequestro Voxson»: gli operai romani 
dicono basta alle criminali provocazioni 


I rapitori non si sono ancora fatti vivi con la famiglia Ortolani - Disperato appello della moglie - La polizia cerca due francesi: 
sarebbero gli stessi della sanguinosa rapina di piazza dei Caprettari - Misteriosa la vendita della «Mercedes» usata dai banditi 


Una prova 
decisiva 

Poche ore prima che Ame¬ 
deo Ortolani fosse rapito a po¬ 
chi passi da casa si era ap¬ 
pena conclusa. tra molto cla¬ 
more, l'operazione di polizia 
che aveva condotto alla sco¬ 
perta di ben sette covi dei 
« Nap ». all'arresto di sei pre¬ 
sunti « nappisti », al rinveni¬ 
mento di una stupefacente 
quantità di esplosivi, di do¬ 
cumenti, di indizi dettagliati 
su crimini compiuti e proget¬ 
tati. L'efficienza messa in 
mostra dalla questura roma¬ 
na aveva addirittura indotto 
il capo della polizia a rnani- 
testare di persona il proprio 
compiacimento ai dirigenti di 
San Vitale. Ma è probabile 
che le parole gli siano rima- 
afe tronche perché proprio 
mentre il dottor Menichini 
entrava nell'ufficio del que¬ 
store Macera, giungeva la no¬ 
tizia del nuovo sequestro. 

Chiunque siano i responsa¬ 
bili del gesto delittuoso 1lega¬ 
ti alla mafia o mascherati 
sotto sigle di comodo> resta, 
in offni caso, la singolare coin¬ 
cidenza dell'impresa bandite¬ 
sca con la vigilia della con¬ 
sultazione elettorale, con l'evi¬ 
dente risultato di concorrere 
a suscitare tensione, preoccu¬ 
pazione. paura in un momen¬ 
to delicato della vita del 
Paese. 

Colpisce tuttavia, ancora 
una volta, la baldanza, per 
non dire la sfrontatezza di 
questi criminali: il travestt- 
mento da carabinieri — uti¬ 
lizzato per il rapimento — as¬ 
sume quasi il sapore di una 
beffa. 

Che cosa proporrà ora il se¬ 
natore Fanfani, la cui forsen¬ 
nata campagna sul terna del¬ 
l’ordine pubblico si rivela, 
con tutta chiarezza, stru¬ 
mentale? Un'altra « legge spe¬ 
ciale » che preveda magari il 
divieto ai banditi di trave¬ 
stirsi da carabinieri? Il pun¬ 
to è che una questione così 
grave, e minacciosa per le 
stesse Istituzioni democrati¬ 
che, non può certo essere af¬ 
frontata con l’occhio puntato 
a spericolate manovre eletto- 
rali. 

Di fronte all'irresponsabllt- 
ta di simili espedienti e alle 
carenze dei corpi dello Stato, 
sta invece la serietà e il ri¬ 
gore ai quali è improntata la 
reazione dei lavoratori roma¬ 
ni, della città tutta. L'imme¬ 
diata protesta espressa dai 
dipendenti della Voxson e dai 
sindacati, io sciopero attuato 
ieri in tutte le fabbriche me¬ 
talmeccaniche della capitale 
non indicano solo che la clas¬ 
se operaia respinge e condan¬ 
na decisamente queste azioni 
delittuose, chiunque ne siàno 
gli autori. Rendono soprat¬ 
tutto testimonianza del fatto 
che nella forza dei lavora¬ 
tori e delle masse popolari 
risiede la garanzia fondamen¬ 
tale contro ogni attentato al¬ 
la convivenza civile e serena, 
per una società nuova e de¬ 
mocratica da cui sia bandita 
ogni forma di sopruso e di 
violenza. 

Poco più di un anno fa, alla 
vigilia della grande prova del 
referendum per il divorzio, fu 
tutta Genova a mobilitarsi 
contro la gravissima provo¬ 
cazione attuata col sequestro 
del giudice Sossi. Oggi a Ro¬ 
ma, corno allora a Genova, 
la vigilanza del movimento 
popolare non consentirà alla 
lunga catena di violenza di 
prevalere contro il Paese. 


Tafferugli a Sanremo 
per un comizio missino 


SANREMO, 11 

Violenti tafferugli sono av¬ 
venuti questa sera a Sanre¬ 
mo In seguito ad un comizio 
del senatore missino Michele 
Pazienza. Ci sono stati scon¬ 
tri, lanci di pietre e i cara¬ 
binieri hanno scagliato can¬ 
delotti lacrimogeni. Il bilan¬ 
cio degli incidenti è di tre fe¬ 
riti, di cui uno — un passan¬ 
te — grave. 

I tafferugli, iniziati nel tar¬ 
do pomerìggio, non hanno 
avuto conseguenze più gravi 
anche per la fitti! pioggia che 
per tutto il giorno è caduta su 
Sanremo. Dopo qualche sca¬ 
ramuccia iniziale, alcuni ap¬ 
partenenti ai gruppi extra¬ 
parlamentari hanno tentato 
di penetrare al l'Interno del 
mercato del Fiori dove al svol¬ 
geva il comizio del senatore 
Pazienza. 

E’ stato a questo punto che 
sono iniziati gli scontri, con 
alcuni neofascisti che veniva¬ 
no dall’Interno del mercato. 
I carabinieri hanno lanciato 
diversi candelotti lacrimogeni 


che hanno sollevato una nube 
di fumo nella quale gli scon¬ 
tri e 1 lanci di pietre sono 
proseguiti. 

Nel tafferugli ci sono stati 
tre foriti. Uno di questi è un 
passante Giovanni Manguerra. 
di 41 anni: ha riportato una 
sospetta lesione al timpano e 
la frattura di una mandibola. 
La prognosi è riservata. 

110 candelotti 
di dinamite rinvenuti 
in una centrale elettrica 

L’AQUILA. 11. 

La Guardia di finanza de 
L'Aquila ha rinvenuto que¬ 
sto pomeriggio, presso una 
sottostazione di collegamento 
dell'Enel al valico delle Ca¬ 
pannello. sul Gran Sasso, 110 
candelotti di dinamite in in¬ 
volucri di plastica sigillati. 
In prossimità del luogo del 
ritrovamento si trovano nu¬ 
merosi elettrodotti tra i qua¬ 
li 2 a 220 mila volte. 


Pubblicata da «Panorama» 
lettera di ringraziamento 
di Sindona a Fanfani 


MILANO, 11 

U settimanale « Panorama » 
nel suo numero che uscirà 
domani nelle edicole, pubbli¬ 
ca un documento che viene 
presentato come una confer¬ 
ma dei rapporti intercorsi 
fra l’awenturiero della finan¬ 
za Michele Sindona, l’uomo 
del crack di 400 miliardi, e 
l’attuale segretario della DC. 
In una lettera Indirizzata al¬ 
l’ufficio di Fanl'anl all’EUR, 
in data 2 aprile 1974, il fi¬ 
nanziere inseguito da due 
mandati di cattura per falso 
in bilancio e bancarotta frau¬ 
dolenta — latitante a New 
York — ringrazia il segreta¬ 
rio DC: « Grazie signor pre¬ 
sidente — dice la lettera — 
per 11 suo intervento In ri¬ 
ferimento al noto istituto di 
credito, Con riconoscenza, suo 
Michele Sindona». 

La data delia lettera è im¬ 
mediatamente successiva alia 
nomina di Mario Barone, 
amico di Sindona, a consi. 
gllere delegato del Banco di 
Roma. Come è noto il Ban¬ 
co di Roma intervenne in 
aiuto eli Sindona prestando¬ 
gli cento milioni di dollari 
(oltre 0 miliardi di lire) nel 
tentativo di arginare il crack 
che con In Frànklln Bank 
di New York stava investen¬ 
do le sue banche Italiane 
(Banca Unione o Privata Fi¬ 
nanziaria fuse In agosto nel 
la Banca Privata Italiana) e 
svizzere, oltre vari istituti 
finanziari e Immobiliari c in¬ 
dustrie controllate (come 
Vene hi Unica e altre), 

Gli autori dei l’artico lo Mau¬ 
rizio De Luca e Paolo Pane¬ 
rà t scrivono su « Ri no ram a ». 
che copia del documento è 
stato rilasciato da Sindona 
fra le carte custodite nella 
cassaforte del suo ufficio al 


quarto piano della Banca Pri¬ 
vata Italia (e vi è dà chie¬ 
dersi se vi è stata lasciata 
deliberatamente come una 
sorta di «avvertimento»). 

Come si ricorderà nell’ot¬ 
tobre del 74, a scandalo av¬ 
venuto. uno stretto collabo¬ 
ratore di Sindona (che qual¬ 
cuno ritiene sia Mario Bor¬ 
doni, anch’egli latitante) in 
una intervista a «Panora¬ 
ma » parlò di un versamento 
di due miliardi a favore del¬ 
la DC «contro l’Impegno da 
parte di ‘alcuni esponenti del¬ 
la DC di far promuovere am¬ 
ministratore delegato del Bian¬ 
co di Roma, t'allora diretto¬ 
re centrale Mario Barone... ». 

Sempre secondo « Panora¬ 
ma », « la nomina di Baro¬ 
ne doveva rendere più faci¬ 
le là strada a Sindona (come 
in effetti avvenne) per otte¬ 
nere un prestito di emer¬ 
genza di 100 milioni di dol¬ 
lari dal Banco di Roma, in¬ 
dispensabile per dar vigore 
al suo impero scricchiolan¬ 
te». La nomina avvenne il 
29 marzo 1974. 

Scrive ancora ((Panorama»: 
« Passarono pochi giorni e 
Slndon'a pago 1 due miliardi. 
Come ha confcasato Silvano 
Pomello, factotum di Slndo- 
na. al magistrati milanesi 
Ovllio Urbisci e Guido Viola, 
che indagano sul crack, il 
pagamento avvenne in con¬ 
tanti a Roma, nella sede del¬ 
la DC». 

Raffaello Scarpini, consu¬ 
lente amministrativo di Fan- 
funi ha più tardi parlato di 
un « prestito concesso da Sin* 
dona al partito ». Fanfani 
non ha mai finora detto se 
quel due miliardi avuti in 
« prestito » siano mai fittiti re¬ 
stituiti. 


I rapitori continuano a ta¬ 
cere. A ventiquattro ore dal 
sequestro del presidente della 
«Voxson», Amedeo Ortolani, 
nessuna richiesta è stata an¬ 
cora avanzato. I familiari del- 
Tlndustriale aspettano che 
qualcuno si faccia vivo per 
porre loro condizioni in cam¬ 
bio della liberazione del¬ 
l'ostaggio, ma l’attesa finora 
è stata inutile. Ieri sera la 
moglie di Amedeo Ortolani, 
Fiorella Fizzicanella. ha dato 
all’agenzia giornalistica «An¬ 
sa)) un messaggio rivolto al 
banditi, col quale implora loro 
di dare al più presto notizie 
del congiunto. 

Ferma. Intanto, è stata ieri 
mattina la protesta dei metal¬ 
meccanici romani, che hanno 
scioperato compatti contro 
questa gravissima azione de¬ 
linquenziale che — come han¬ 
no sottolineato fin dàU’rUtro 
ieri le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL-CISL-UXL — rap¬ 
presenta un ulteriore tenta¬ 
tivo dì creare caos, disordine 
e paura proprio mentre gli 
italiani sono chiamati ad e- 
sprtmere le loro scelte con 
il voto. In tutti gli stabili- 
menti metalmeccanici il la¬ 
voro si è fermato per quindici 
minuti, e gli operai si sono 
riuniti per condannare la cri¬ 
minale provocazione. 

Alla «Voxson», l’azienda di 
cui Ortolani è presidente, il 
lavoro è stato sospeso per 
mezz’ora, e si è svolta una 
combattiva assemblea di pro¬ 
testa. I lavoratori hanno pro¬ 
nunciato dure parole di sde¬ 
gno contro i criminali che 


Jacques René Berenguer ed Albert Sorgameli!, I due francesi 
già ricercati per l'assassinio dell'agente Marchisene ed ora 
sospettati di avere partecipato al sequestro di Ortolani 


hanno organizzato ed eseguito 
il sequestro, i quali — é stato 
detto — devono essere indi¬ 
viduati e messi in condizione 
dì non nuocere da chi ha li 
compito di tutelare la sicu¬ 
rezza del olttadini. 

L’ammlnLstratore delegato 
della «Voxson», Domenico 
Tumtnettl, ha dichiarato Ieri 
mattina alla stampa: «A no¬ 
me del consiglio di ammi¬ 
nistrazione desidero ringrazia¬ 
re sentitamente le organiz¬ 
zazioni sindacali e tutti i la¬ 
voratori che hanno voluto ma¬ 
nifestare la loro solidarietà oil 


dottor Amedeo Maria Orto¬ 
lani». 

Le Indagini svolte dalla po¬ 
lizia e dal carabinieri finora 
hanno consentito soltanto di 
raccogliere alcuni indizi. Co¬ 
me è noto Tunica traccia che 
i rapitori si sono lasciati al¬ 
le spalle dopo l’impresa cri¬ 
minale, e una « Mercedes » 
nuovissima abbandonata In 
un prato di periferia vicino 
a via dell’Acqua Acetosa. Al¬ 
l’interno gii agenti hanno tro¬ 
vato una siringa piena di nar¬ 
cotico, un mitra « Mab », una 
boccetta di etere etilico, e 
una giacca blu che però non 
appartiene ad Amedeo Orto¬ 
lani. Gli investigatori sono 
certi che l’Industriale sia sta¬ 
to narcotizzato dentro la 
« Mercedes » e poi, forse con 
una variazione al programma 
non prevista, trasportato con 
un’altra auto. 

Il proprietario della « Mer¬ 
cedes », Egidio Sperati, un 
pregiudicato romano, è sta¬ 
to subito fermato dalla poli¬ 
zia ma ha sostenuto di es¬ 
sere estraneo alla vicenda di¬ 
cendo di avere venduto la 
vettura ad un francese. Que¬ 
st’ultimo personaggio, del 
quale non è stato reso noto 11 
nome, dopo un giorno di ri¬ 
cerche risulta introvabile. Gli 
inquirenti vedono in lui uno 
del criminali che hanno par¬ 
tecipato al rapimento, ma al¬ 


10 stesso tempo cercano di 
chiarire meglio la vicenda 
dell’auto. 

La « Mercedes ». infatti, ha 
sul parabrezza ancora l’au¬ 
torizzazione provvisoria di 
circolazione che chi acquista 
una automobile nuova riceve 
prima di avere il libretto di 
circolazione con cui pagare il 
« bollo ». La vettura, perciò, 
non è stata comprata da Egi¬ 
dio Sperati più dì quindici 
giorni fa, ed appare quanto 
mai singolare che a così poco 
tempo dall’acquisto egli l’ab¬ 
bia già rivenduta. II. passag¬ 
gio di proprietà di cui parla 

11 pregiudicato romano, inol¬ 
tre, è dimostrato soltanto da 
una scrittura privata, la cui 
autenticità dev’essere accer¬ 
tata. 

Per quanto riguarda le ri¬ 
cerche del francese sembra 
che la polizia e i carabinieri 
stiano ricercando Jacques Re¬ 
né Berenguer ed il complice 
Albert Bergameili, entrambi 
trentaselennl, già braccati da 
tempo perchè identificati co¬ 
me l responsabili della tra¬ 
gica rapina nell’ufficio postale 
di piazza del Caprettari, a 
Roma, durante la quale ri¬ 
mase ucciso l’agente dì PS 
Giuseppe Marchisela. Secon¬ 
do alcune indiscrezioni sem¬ 
bra che il proprietario della 
« Merncdes » abbia fatto pro¬ 
prio il nome di uno dei due 
pregiudicati francesi. Sempre 
secondo notizie non confer¬ 
mate dalle fonti ufficiali (gli 
investigatori preferiscono te¬ 
nere le indagini coperte dal 
riserbo) le foto di Berenguer 
e di Beltramelli sarebbero 
state fatte osservare ai te¬ 
stimoni del rapimento del pre¬ 
sidente della « Voxson » i qua¬ 
li li avrebbero riconosciuti. 

Tornando all’appello della 
moglie dell’industriale, infine, 
esso è stato dettato ieri se¬ 
ra ad un cronista dell’ANSA 
e suona cosi : « Sono la mo¬ 
glie di Amedeo Ortolani che 
con gli occhi rossi dal pian¬ 
to e dall’angoscia si rivolge 
a voi che ieri mattina sotto 
casa avete rapito mio mari¬ 
to. Mi rivolgo direttamente 
a voi nella certezza che pos¬ 
siate comprendere il mio sta¬ 
to d’animo: vi supplico e vi 
imploro: mettetevi immedia¬ 
tamente in contatto con noi ». 

Sergio Criscuoli 
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Gravissima sentenza a Roma 


Ex direttore del 
«Mondo» condannato 
a oltre due anni 

Accusalo per aver pubblicato l'incredibile rapporto dell'ambasciatore Messeri (ora 
trasferito) sulla situazione portoghese • Neppure la condizionale a Renato Ghiotto 


L'ex direttore del settima¬ 
nale II mondo. Renato Ghiot¬ 
to, è stato condannato, Ieri 
mattina, a due anni e dieci 
(riorni di reclusione dalla II 
sezione della corte d'Asslse 
di Roma presieduta dal dottor 
Emanuele Jezzl. A! (rlornallsta 
non è stata concessa la con¬ 
dizionale. 

La gravissima decisione del 
magistrati romani è stata pre¬ 
sa al termine dt un processo 
estremamente rapido e con 
una camera di consiglio di 
appena 20 minuti: una spe¬ 
cie di record. Eppure 11 caso 
da esaminare era estrema- 
mente delicato anche perché 
era nato, in pratica, da una 
sollecitazione telegrafica ad¬ 
dirittura del i ministro degli 
esteri Rumor. A quest’ultimo 
non era andato giu che 11 set¬ 
timanale diretto da Ghiotto 
avesse pubblicato, nel novem¬ 
bre del 1974, il famoso rap¬ 
porto che ('allora ambasciato¬ 
re Italiano a Lisbona Girola¬ 
mo Messeri (ora finalmente 
trasferito) aveva mandato al 
ministero degli Esteri sulla 
situazione portoghese. 

Si trattava di un rapporto 
Incredibile: una specie di li¬ 
bello contro 11 Portogallo che 
II mondo ritenne di dover in¬ 
tegralmente pubblicare, do¬ 
po esserne venuto In possesso 
con 11 titolo « Parala di Mes¬ 
seri. Lisbona che pena ». Il 
rapporto, trasmesso con un te¬ 
legramma-dispaccio riservatis¬ 
simo, era stato spedito a Ro¬ 
ma il 4 ottobre del 1974. 

Dopo la pubblicazione sul 
settimanale arrivò. 11 14 di¬ 
cembre, il telegramma molto 
grave di Rumor alla Procura 
della Repubblica di Roma nel 
quale, in sostanza, si chiede¬ 
va se non era 11 caso di Inter¬ 
venire contro 1 responsabili 
della pubblicazione. 

Successivamente, nel feb¬ 
braio del 1975, anche Messeri, 


11 chiacchierato diplomatico al i 
centro di dure polemiche per 

I suol atteggiamenti aperta- ; 
mente reazionari, presentò 
querela contro II mondo 

Cosi, nel capo di imputazio¬ 
ne predisposto dal sostituto 
procuratore Franco Plotino, 
magistrato molto noto negli 
ambienti giudiziari romani e 
al centro di numerose discus¬ 
sioni (è stato uno dei magi¬ 
strati chiamati In causa per la 
« ballata delle bobine » malio¬ 
se) si parla di tre reati: diffa¬ 
mazione a mezzo stampa al 
danni di Girolamo Messeri, 
procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza dello 
stato e rivelazione di notizie. 

II secondo reato è stato con¬ 
testato a Ghiotto perché, di¬ 
ce Il capo di Imputazione, «si 
procurava 11 testo dt un rap¬ 
porto riservatissimo Inviato 
daU’ambasciatore d'Italia a 
Lisbona al ministero degli 
Affari Esteri, rapporto di cui 
era vietata la divulgazione 
nell'Interesse politico, inter¬ 
no e Internazionale, dello Sta¬ 
to ». 

Il terzo reato, «rivelazioni 
di notizie di cut è vietata la 
divulgazione », ò stato inve¬ 
ce contestato a Ghiotto 
« perché 11 rapporto, di cui la 
competente autorità aveva 
vietato la divulgazione, era 
stato reso noto a mezzo 
stampa ». 

Sulla condanna é interve¬ 
nuto tra gli altri Alessandro 
Curai, della giunta esecutiva 
della PNSI, 11 quale ha di¬ 
chiarato che Renato Ghiotto 
« è stato punito per aver 
compiuto con scrupolo li suo 
dovere professionale » — « So. 
no convinto —• ha detto, Cur¬ 
ai — ohe tutto 11 giornalismo 
italiano, le sue organizzazio¬ 
ni professionali e sindacali, 
sapranno respingere con fer¬ 
mezza e sdegno questo ten¬ 
tativo di Intimidazione». 


Spaventosa tragedia nei popolare e decrepito quartiere Barra di Napoli 

Assediati dal fuoco nella stanza 
dove vivevano in sette: 5 morti 

Sono periti i genitori e tre figli - Il padre era riuscito a mettere in salvo gli altri due bambini, ma poi 
ha perso i sensi - Era un ex venditore di cozze che aveva messo su un negozietto per vendere elet¬ 
trodomestici usati sottostante alla casa - Un messaggio di Leone - Il cordoglio della sezione del PCI 



La legge danneggia l'assicurato 

Assicurazione auto: 
per un pretore romano 
è anticostituzionale 


Dalla nostra redazione napoli, h 

Spaventosa tragedia la scorsa notte a Barra, grosso qua rtiere popolare alla periferia della città: cinque persone sono 
morte nell'incendio della loro modestissima abitazione. Si tratta di un venditore di mobìli ed elettrodomestici usati, della 
moglie e di tre figli. Altri due bambini sono stati salvati dal padre, il quale prima di cadere soffocato dai fumo, è riuscito 

ad aprire il balcone ciie si trova a circa tre metri di altezza ed a farli scendere in strada «I a consegnarli nelle mani 
dei primi soccorritori (alcuni vicini di casa): sono rimasti illesi e sono stati poi affidati alle cure dei nonni. La terribile 
sciagura ò avvenuta alle 4,15. quando le fiamme hanno avvolto in una trappola fatale la famiglia di Sabino Genovino, 

di 54 anni, un ex venditore ! 


Dopo l'avviso di reato al sottosegretario fanfaniano La Penna 

Scandalo farmaci: ormai a nudo 
i legami speculazione-potere de 

Nuovi gravi elementi emergerebbero da un nuovo interrogatorio reso in carcere dal padrone dell'IFI Anto¬ 
nio Alecce — Il caso di Antonino Lopes: da direttore della Sanità a consulente di una casa produttrice 


L’Inchiesta penale sullo 
scandalo del medicinali può 
consentire di giungere rapi¬ 
damente al nodo decisivo del 
rapporti di reciproco. Illegit¬ 
timo Interesse tra Industria 
Rurmaceutlca, autorità gover- 
native e alta burocrazia mi¬ 
nisteriale. E‘ quel ohe lascia¬ 
no Intendere i clamorosi svi¬ 
luppi delle Indagini aperte 
dalla pretura di Roma (che 
avevano portato all’arresto e 
poi alia salutare duplice con¬ 
danna di Antonio Alecce. pro¬ 
prietario deli'Istltuto forma 
coterapico italiano) e ora 
proseguite dalla procura del 
la Repubblica che ha già spe 
dito una sfilza di avvisi di 
reato al sottosegretario fan 
fardono La Penna: al diret¬ 
tori generali della Sanità 
Lopes e Pogglollnl; al vice 
capo di gabinetto del mini 
stro Gullottl, Polirai; e al 
«consulente» di Alecce prof. 
Chloccherlnl, accusati di ave¬ 
re In vario modo favorito ope¬ 
razioni e traffici del padrone 
dell'IFI. 

Il fatto nuovo è rappresen¬ 
tato dalla reazione di Alecce 
alla pioggia di avvisi emessi 
dalla procura sulla base pro¬ 
prio dell'autodifesa che l'In¬ 
dustriale aveva pronunciato 
In pretura. Interrogato dun¬ 
que daccapo, questa volta in 
carcere. Alecco avrebbe co¬ 
minciato a vuotare 11 sacco 
sul suoi rapporti con la Sa¬ 
nità fornendo al magistrato 
tutta una serie di elementi 
per potere acquisire la docu¬ 


mentazione del compensi pa¬ 
gati dall'IFI a propri «con¬ 
sulenti» che In realtà erano 
anche — anzi, soprattutto — 
funzionari o consulenti del 
ministero della Sanità. 

Questa vera e propria chia¬ 
mata di correo che Alecce 
avrebbe fatto dichiarandosi 
vittima e capro espiatorio di 
una situazione generalizzata, 
è stata arricchita da partico¬ 
lari non certo nuovi eppure 
assai significativi per la fon¬ 
te da cui provengono: per 
esemplo che nel bilancio IFI 
gli Investimenti In busterel- 
le e compensi al « consulen¬ 
ti » venivano affogati e mi- 
metlzzati tra le spese di pub¬ 
blicità. In cui notoriamente 
le industrie farmaceutiche 
reinvestono dal 30 al 80% del 
loro profitti; e che in ogni 
caso il sistema delle « consu¬ 
lenze» praticato dall’IFI è 
comune a numerose altre In¬ 
dustrie farmaceutiche, tanto 
ohe la maggior parte dei 
membri delle commissioni 
ministeriali competenti per 1 
farmaci appartiene per drit¬ 
to o per rovesolo alla casa di 
qualche produttore di medi¬ 
cinali. 

E qui sta 11 vero nodo del¬ 
lo scandalo, Insieme a quello 
del legami diretti tra farma¬ 
ceutici e sistema di potere 
de che — d'a ultimo — ha 
persino consentito alla dife¬ 
sa di Alecce di tentare di ta¬ 
gliar l'erba sotto 1 piedi delle 
accuse per 1 medicinali fa¬ 
sulli dell'IFI ottenendo dal 


ministro Gullottl la registra¬ 
zione, addirittura dopo l'ar¬ 
resto di Alcccel, di uno dei 
prodotti sotto processo. Com¬ 
petenti per la registrazione, 
la valutazione del costi c la 
pubblicità del nuovi farmaci 
sono Infatti tre distinte com¬ 
missioni dipendenti dal mini¬ 
stero della Sanità. 

La prima c la più Importan¬ 
te è quella sclentlflco-corisul¬ 
ti va, che compie una valuta¬ 
zione di merito sulla docu¬ 
mentazione fornita dagli In¬ 
dustriali per avallare la ri¬ 
chiesta del nulla-osta al com¬ 
mercio di un medicinale, Eb¬ 
bene, sino a quando non è 
passato dalla Sanità agli In¬ 
terni. questa commissione era 
presieduta proprio da quel 
sottosegretario Girolamo La 
Penna ora accusato dalla 
procura romana di avere au¬ 
torizzato Alecce a smercia- 
re. sino all'esaurimento delle 
scorte, un prodotto dannoso 
per la salute come VAmilil. 
Quale fiducia può dare una 
slmile gestione del controllo 
pubblico su prodotti delica¬ 
tissimi per la salute pub¬ 
blica? 

La seconda commissione é 
quella per la fissazione del 
prezzi. Ne faceva parte tra 
gli altri 11 prof. Chlaccherlnl 
che era, contemporaneamen¬ 
te, « consulente » dell'IFI e 
In questa veste caldeggiava 
In commissione l'Interesse di 
Alecce ad una supervaluta- 
zlone del costi per spuntare 
11 maggior prezzo di vendita 


possibile. Considerate tante 
altre scandalose supervaluta- 
zlonl. non sarebbe dllficlle al 
magistrato Inquirente risali¬ 
re dagli atti della commis¬ 
sione all’accertamento della 
precisa paternità di parec¬ 
chie analoghe decisioni. 

La terza commissione è In¬ 
fine quella che valuta 1 crite¬ 
ri pubblicitari d'ognl prodot¬ 
to farmaceutico, sino all'an¬ 
no scorso ne ero membro par¬ 
ticolarmente influente pro¬ 
prio quell'Antonino Lopes ora 
accusato di aver dato più 
volte una mano ad Alecce 
nel suol traffici truffaldini. 
Il giorno che è andato In 
pensione Lopes é diventato, 
almeno da quel momento In 
via ufficiale, consulente del- 
l'Italseber-lSF, potente Im¬ 
presa produttrice di farmaci 
assai diffusi e pubblicizzati. 
Ma non per questo l'ex di¬ 
rettore della Sanità aVeva la¬ 
sciato la commissione: prima 
vi rappresentava 11 ministe¬ 
ro, poi solo l'Interesse op¬ 
posto. 

Sono casi Isolati e coinci¬ 
denze la cui Illegittimità è 
limitata fll caso Alecce? Nes¬ 
suno è disposto a crederlo a 
scatola chiusa. Parecchi ri¬ 
tengono anzi che basterebbe 
appunto riaprire 1 verbali del¬ 
le riunioni delle tre commis¬ 
sioni per trovarvi parecchi 
avalli alle accuse pur non pro¬ 
priamente disinteressate del 
prof. Alecce. 

Giorgio Frasca Polara 


Fastidiosa coabitazione e confusione politica 


Il ricordo amaro del ’72, 
quanao Quasi un milione di 
voti si 7 iisCra /introno di¬ 
spersi, turba sempre più i 
pensieri di coloro che hanno 
voluto di nuovo presentare li- 
ste che sono l‘espressione di 
piccoli raggruppamenti; Uste 
che offrono dunque, anche 
questa volta, più possibilità di 
dissipare forze che di conqui¬ 
stare rappresentanti. E‘ tal¬ 
mente effettivo questo rischio 
che proprio su questo argo¬ 
mento, in questi ultimi gior¬ 
ni che ci separano dalle ele¬ 
zioni, si concentrano gli sfor¬ 
zi degli esponenti di quei 
gruppi. 

In qualche caso il rimorso 
è pungente, come quando il 
direttore di « Avanguardia 
operaia » ammette che «il non 
raggiungimento del quorum 
necessario per avere degli 
eletti... regalerebbe consiglie¬ 
ri ai partiti del centro e del¬ 
la destra », per poi chiedere 
al PCI di « favorire e non 
ostacolare il raggiungimento 
del quorum », onde evitare la 
dispersione. Insomma: « Or- 
?nai le liste le abbiamo pre¬ 
sentate, ora cavateci dai guai 
se no la dispersione dei voli 
è colpa vostra ». Ragtonamen 
io singolare e che si condan 
na da sé: in realtà non si i 
ancora votato e tutti possono 
decidere di dare al PCI U 
voto più utile e pia sicuro a 


sirtisÉra. 

In altri cast ci si affanna 
a portare argomenti per di¬ 
mostrare che «questa volta » 
à diverso dal ‘72. Come fa, ad 
esempio . il « Manifesto », insi¬ 
stendo sul fatto che oggi la 
novità sarebbe rappresentata 
dal fatto che « Deinocrazia 
proletaria » ó « espressione po¬ 
litica e organizzativa coerente 
della cosiddetta nuova sini¬ 
stra ». 

Di quale unità e coerenza 
si può parlare se già adesso, 
con i voti e gli eletti ancora 
solo sulla carta, la campagna 
elettorale ha visto le orga¬ 
nizzazioni che hanno aderito 
alle liste di « Democrazia pro¬ 
letaria » divergere su tutta 
una serie di questioni (dai 
problemi internazionali c so¬ 
prattutto quelli legati alle vi¬ 
cende portoghesi, al giudizio 
sulle provocazioni, alla posi¬ 
zione da prendere nei con¬ 
fronti del cosiddetto « antifa- 
seismo militante ») quando 
poi non si fi arrivati a vere 
e proprie risse per procaccia¬ 
re le preferenze a favore de¬ 
gli esponenti di una o l’altra 
delle organizzazioni o per ac¬ 
cusare r« alleato» di prepo¬ 
tenza nell'uso dello spazio ra¬ 
dio-televisivo. come fa anco¬ 
ra ieri A.O. sulle colonne del 
suo quotidiano? 

Sono talmente «uniti» che 
sempre lo stesso quotidiano 


ad esemplo, attribuisce a for¬ 
ze interne al PDUP « una 
grossa quantità di scorrettez¬ 
ze », denunciando il proprio 
alleato di Usta come « una 
formazione contraddittoria ed 
eterogenea ». 

Forse che allora sui temi 
più specifici di queste elezio¬ 
ni amministrative le idee su¬ 
gli obiettivi sono più chiare 
ed univoche? Diamo ancora 
la parola al « Quotidiano dei 
lavoratori»: «Il programma 
di "Democrazia proletaria" «> 
una mediazione che tiene 
conto delle posizioni delle va¬ 
rie forze confluenti in que¬ 
ste liste unitarie, e quindi 
poco piu generico dt un pro¬ 
gramma di organizzazione ». 
Neppure l’atteggiamento a a 
assumere net confronti delie 
giunte di sinistra è del tutto 
chiaro: «Il problema non lo 
abbiamo sinora adegua tornen¬ 
te discusso con t compagni 
del PDUP ». scrivono candi- 
damente sul giornale di A.O: 

L’unico punto di effettivo 
accordo si riduce allora ad 
un puro calcolo elettorale; si 
spera che uno più uno faceta 
i se non tre — c'<> il preccaen- 
j te del PSU a suggerire cau¬ 
tela •— almeno, sicuramente, 

1 due. Ma questo ragtonamen- 
i to, oltre a rivelare un risvol- 
t co opportunistico in chi vuo- 
; le accreditarsi di rigore tea- I 
i r/co e politico, denuncia un | 


evidente disprezzo net con¬ 
fronti dell'elettorato . Dateci t 
voti, si dice più o meno, sen¬ 
za sottilizzare troppo sulla li¬ 
nea: bel modo di intendere 
il « nuovo rapporto fra mas¬ 
se e politica ». 

Del tutto priva dt consi¬ 
stenza risulta quindi l’affer¬ 
mazione che il voto per « De¬ 
mocrazia proletaria » sarebbe 
quello piu conscguentemente 
«a sinistra» c contro la DC 
di Fan fatti. Al contrario pro¬ 
prio le divisioni e la confu¬ 
sione politica olire e forse piu 
della dispersione fanno si 
che il voto per « Democrazia 
proletaria » sia pieno di ri¬ 
schi e può essere dannoso, 
perché viene disperso e aiuta 
quindi DC e destru, e co¬ 
munque certamente impro¬ 
duttivo perchè dato a una 
lisca f?i cut ci sono forze con 
obiettivi, analisi, prospettive 
politiche e strategiche diver¬ 
se e addirittura contrastanti; 
forze, che per di piu, non so¬ 
no impegnate in un confron¬ 
to chiarificatore ma manife¬ 
stano {"intenzione di liberar¬ 
si al piu presto di una fa¬ 
stidiosa e caduca coabitazio¬ 
ne di convenienza. E’ così che 
dovrebbe decollare una « nuo¬ 
va sinistra»? Non crediamo 
che gli elettori, soprattutto i 
giovani, siano disposti a pas¬ 
sare sotto silenzio questa do¬ 
manda. 


di cozze, che ultimamente si 
occupava di compra*vendita 
di mobili ed altre suppellet¬ 
tili uscite. 

In via Serino, in una delle 
zone più disastrate della cit¬ 
tà, dove abitava (con la mo¬ 
bile ed 1 5 figli) in un unico 
vano, aveva adibito a negozio 
un terraneo, collegato con una 
scala interna alla camera da 
letto che si trova al piano su¬ 
pcriore. In quel locale si tro¬ 
vavano ammassati cucine a 
gas. tavoli di legno, scaldaba¬ 
gni ed altro materiale acqui¬ 
stato di recente. 

Illuminava questo modestis¬ 
simo negozio una lampadina 
appesa ad una trave In legno. 
Probabilmente — le indagini 
per accertare le cause dell’In¬ 
cendio sono ancora in corso 
—• un surriscaldamento del fi- 
li elettrici, un corto circuito 
oppure un mozzicone di siga¬ 
retta ha provocato la scintil¬ 
la che ha dato origine alle 
fiamme, che — secondo i vi¬ 
gili del fuoco — devono aver 
covato per circa un’ora spri¬ 
gionando molto fumo. 

La casa, infatti ne è stata 
invasa e si è riversato tutto 
nella camera da letto al pia¬ 
no superiore, giacché ha uti¬ 
lizzato come «canna di ti¬ 
raggio » ìa scala e l'apertura 
per accedere al piano supe¬ 
riore. Quasi certamente la 
moglie del Genovino — Ma¬ 
ria Adolfo, di 46 anni - e 
tre dei suoi figli — Patrizia, 
di 19 anni: Luisa, di 15: e 
Giannino, di 6 anni -- sono 
passati dal sonno alla morte 
soffocati dal densissimo fumo 
e dall’ossido di carbonio che 
si è sprigionato. I corpi della 
donna e delle due ragazze so¬ 
no stati trovati sul letto ma¬ 
trimoniale: il piccolo Gianni¬ 
no era finito sul pavimento. 

Con la testa verso il balco¬ 
ne aperto ed i piedi verso il 
letto é stato rinvenuto li cor¬ 
po del capo-famiglia, li aita¬ 
le — come hanno raccDuvtto 
poi l due rv.jazzJ sug-.r.sMM. 
Andrea di 11 anni e Pisci aalo 
di 10 - Il aveva presi dal lo- 
to lettino ed aiutati a scen¬ 
dere in strivi i. 

I vl-gWl del fuoco hanno im¬ 
pegnato qualche ora :xtr ave¬ 
re ragione Ielle fiamme, che 
si erano levate poi altissime 
ed avevano danneggiato com¬ 
pletamente il piccolo, vecchio 
edificio. Dopo aver sfondato 
la porta, muniti di autorespi¬ 
ratori, i vigili sono riusciti a 
penetrare ninnterno: il fuo¬ 
co aveva attaccato appena il 
letto dove erano ! corpi di 
alcune delle vittime lieve¬ 
mente ustionate. In un dispe¬ 
rato tentativo di rianimarli ò 
stata tentata anche la respi¬ 
razione artificiali. 

Su' posto si b recato an¬ 
che il funzionario di turno 
alla « volante ». dott. Nico’a 
Schira-ldl. il quale ha provve¬ 
duto al primi rilievi. L’inchie¬ 
sta per accertare le cause dei- 
l’incendlo è In corso: corri un- 
aue ò ormai opinione comune 
che sia da escludere l'Ipotesi 
dolosa. 

La terribile sciagura ha de¬ 
stato enorme Impressione In 
tutto il popolare auart'erc. 
dove ancora una volta è sta¬ 
to sottorneato lo stato di gra¬ 
ve abbandono in cui 6 relega¬ 
to. Qualcuno ha lamentato 
anche un grave ritardo del¬ 
l’arrivo dei vigili del fuoco. 

Una delegazione della se¬ 
zione comunista, guidata dal 
segretario Raffaele Langella 
e dal compagno Domenico 
Bordello, e con i membri del 
comitato direttivo, si è reca¬ 
ta in via Serino per esprime¬ 
re il cordoglio dei comunisti 


ai familiari delle vittime. Un 
manifesto di lutto è stato af¬ 
fisso a cura dei-la sezione co¬ 
munista. 

I funerali! delle vittime si 
svolgeranno domani a spese 
del comune, cosi come han¬ 
no chiesto i consiglieri comu¬ 
nali comunisti. 

II presidente della Repub¬ 
blica ha fatto pervenire at¬ 
traverso il ministro degli in¬ 
terni un messaggio di cordo¬ 
glio ai congiunti delle vitti¬ 
me. 

g. m. 


Molte leggi, volute ed ap¬ 
provate dalla DC dal dopo¬ 
guerra ad oggi, hanno avuto 
come denominatore comune 
quello di agevolare gli Inte¬ 
ressi dei grandi gruppi eco¬ 
nomici a danno del cittadi¬ 
ni. Uno di questi provvedi¬ 
menti è quello relativo al¬ 
la assicurazione obbligatoria 
sulle auto, dove si rileva in 
modo inequivocabile la dispa¬ 
rità tra 1 due contraenti, as¬ 
sicurato e società assicura¬ 
trice, a netto vantaggio di 
quest'ultlma. 

Sulla questione il giudice 
dott. Gabriele Cermlnara del¬ 
la V Sezione penale della 
Pretura di Roma ha solleva¬ 
to un'eccezione di incostitu¬ 
zionalità. La norma presa in 
esame dal magistrato (art. 7 
e 32 legge n. 99U) è quella con¬ 
cernente il periodo di «sospen¬ 
sione » del rassicurazione do¬ 
vuto alla mancata correspon¬ 
sione du parte dell'assicuru- 
to del premio stabilito nel 
contratto. In sostanza l’assi¬ 
curato attualmente beneficia 
di 24 o 15 giorni (a seconda 
si tratti della prima rata o 
di una rata successiva) del¬ 
la copertura assicurativa, ma 
scaduti tuli termini senza 11 
relativo pagamento, ogni suo 
diritto viene u cessare. 

Il meccanismo normativo 
— secondo il pretore — fino 
a questo punto corrisponde 
al principio della reciproci¬ 
tà della prestazione: venen¬ 
do a mancare il pagamento 
del premio da parte dell’as- 
slcurato é normale che non 
venga plùu assicurata la co¬ 
pertura del rischio. Tuttavia 
la disparità tra le parti con¬ 
traenti si manifesta in quan¬ 
to 11 contratto di assicurazio¬ 
ne per legge viene conside¬ 
rato «sospeso»: mentre l'as¬ 
sicuratore é sollevato dall'ob¬ 
bligo di coprire il rischio du¬ 


rante il periodo di inadem¬ 
pienza dell’assicurato, con¬ 
temporaneamente ha il dirit¬ 
to di agire anche penalmen¬ 
te per la riscossione del pre¬ 
mio non pagato, 

La «sospensione» del con¬ 
tratto è quindi un meccani¬ 
smo che opera solo a favo¬ 
re di uno dei contraenti, la 
società assicuratrice, che sen¬ 
za alcun rischio vedrà arric¬ 
chito il suo patrimonio. La si¬ 
tuazione diviene più discrimi¬ 
natoria se si considera che 11 
contraente piu avvantaggiato 
c quello normalmente più for¬ 
te, cioè sempre la società as¬ 
sicuratrice. D'altra parte il 
contraente più debole, rassi¬ 
curato, va incontro non solo 
al rischio dei danni, conti¬ 
nuando ad essere obbligato 
al pagamento dei premio, ma. 
in forza della mancata co¬ 
pertura assicurativa, può es¬ 
sere perseguibile penalmente. 

Le conseguenze di questa 
disparità ricudono anche su 
un eventuale terzo che sia 
staio danneggiato dalfauto 
dell’assicurato, in quanto og¬ 
gi non potrà esercitare l'azio¬ 
ne diretta contro la società 
assicuratrice e tanto meno 
avere un risarcimento dal 
«Fondo di garanzia per la 
vittima della strada » perchè 
non previsto nel caso di «so¬ 
spensione » della copertura 
assicurativa. 

In questa disparità tra as¬ 
sicurato e società assicura¬ 
trice 11 pretore dott. Cerml¬ 
nara ha riscontrato una viola¬ 
zione all’art. 3 delia Costitu¬ 
zione che sancisce il diritto di 
uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge, Spetterà al¬ 
la Corte Costituzionale deci¬ 
dere su questa vicenda giudi¬ 
ziaria che interessa 11 Inrgo 
settore degli automobilisti. 

f. S. 


Ecco le 
denunce 


carico 
i animi- 


di sinistra ! 


BOLOGNA. U. — Il sindaco 
Giovanni Marchesini, il vice 
smela co Po Barbieri, di San 
Giovanni in Persicelo, il pri¬ 
mo comunista, il secondo so¬ 
cialista. sono stati rinv:«ti a 
giudizio per «allentato al di¬ 
ritti dei cittadini 
L’accasa era partita dal- 
j'avv. Bertelli, del MSI. che 
l'anno scorso non aveva avu¬ 
to la possibilità di tenere un 
gemizio in una piazza del co¬ 
mune. I) l'atto è che al mo¬ 
mento in cui doveva avere 
inizio la manifestazione, la 
piazza era completamente 
piena di persone definite nel¬ 
la denuncia «estranee al co¬ 
mizio », per cui questo non si 
svolse. 

Questa notizia, diramata dal¬ 
le agenzie, neve a illuminare 
ulteriormente le « statistiche » 
degli amministratori denun¬ 
ziati lei te ieri sera alla 7T 
dal sen. Fan foni. Lo sparu¬ 
to numero di denunce nei 
confronti di amministratori 
di sinistra è stata 7nesso In- 
s iem e so in ni a n do « rea 1. i » di 
natura sociale, cioè interventi 
a favore dei lavoratori giudi¬ 
cati «illegittimi» dai prefet¬ 
ti, oppure — come in que¬ 
sto caso — accuse lanciate 
dai fascisti. Nessuna denun¬ 
cia per corruzione, peculato, 
truffa, come accade invece 
per un grande numero di am¬ 
ministratori locali (e non solo 
localil democristiani. 

Incidente stradale 
al ministro Spadolini 

ANCONA. 11. 

31 ministro per i Beni cul¬ 
turali Spadolini è rimasto vit¬ 
tima di un non grave inci¬ 
dente stradale avvenuto nei 
presbi di Jesi, mentre si re¬ 
cava ad Ancona per un oo- 
mìzio elettorale. Nell’inciden¬ 
te. causato con tutta proba¬ 
bilità dalla pioggia, l'auto su 
cui viaggiava Spadolini hn 
urtato, al l’uscita da una gal¬ 
leria. contro il « guard-rail », 
Spadolini e l’autista del¬ 
l'auto sono stati soccorsi dal 
ministro della Giustizia Rea¬ 
le, che seguiva « poca distan¬ 
za su un’altra macchina. Rea- 
le ha accompagnato i due 
infortunati all'ospedale di Je¬ 
si: qui i medici hanno ri¬ 
scontrato a Spadolini un lie¬ 
ve trauma cranico 
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Per assoluta mancanza di 
spazio non è stato possibile 
pubblicare la pagina «Spe¬ 
ciale libri». Ce ne scusia¬ 
mo con I lettori. «Speciale 
libri» sarà pubblicata nella 
edizione di domani venerdì. 
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Diritto allo studio e al lavoro: 
un motivo di più per votare PCI 

La lotta per la costruzione di una scuola nuova si affianca a quella per modificare radicalmente le caratteristi¬ 
che distorte della nostra economia - Troppi giovani dopo lo studio non trovano lavoro - Il « miraggio » di un posto 
di insegnante - Istituti che preparano per professioni inesistenti - 420.000 in cerca di prima occupazione 
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Per la maggior porte degli 
itudenti l'anno scolastico è 
oramai giunto a termine. 

Alle prese con 1 libri ri¬ 
mangono. ancora per poche 
•ettlmane, soltanto coloro l 

a uall sì trovano alla fine del 
lvcrst cicli di studio. Di que¬ 
sti. molti proseguiranno gli 
studi e si troveranno cosi 
a frequentare gli Istituti sco¬ 
lastici superiori; altri invece 
(oltre 200 mila), perchè co¬ 
stretti da esigenze economi¬ 
che o perchè avranno ritenuti 
raggiunti 1 loro obiettivi di 
quallflcaztone culturale e pro¬ 
fessionale, lasceranno defini¬ 
tivamente la scuola e si por¬ 
ranno 11 problema di cercare 
un lavoro adeguato alla loro 
preparazione. 

Molti, forse la grande mag¬ 
gioranza. vedranno però de¬ 
luse le loro aspettative. E’ 
stato Infatti lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, l'on. Mo¬ 
ro. a riconoscere pochi mesi 
fa che almeno due leve di 
cittadini corrono 11 rischio 
(che e oramai quasi certezza, 
a dispetto di quanto, non a 


grazie a un secco ridimen¬ 
sionamento della produzione 
(e quindi delle ore lavorate) 
e degli Investimenti (e. dun¬ 
que, in prospettiva ravvici¬ 
nata, dell'occupazione). Nè, 
d'altra parte, una cosi pe¬ 
sante politica di stabilizzazio¬ 
ne, può costituire, come so¬ 
stengono. con scarso senso di 
responsabilità, alcuni dirigen¬ 
ti della DC, la base per ri¬ 
prendere la via dello sviluppo. 
Lo stesso governatore della 
Banca d'Italia Carli ho do¬ 
vuto recentemente riconosce¬ 
re. confermando quanto do 
tempo è venuto sostenendo 11 
nostro partito, che l'esistenza 
di «nodi strutturali» (cioè di 
diffuse poslzlosl di rendita e 
privilegio) rende oramai vano 
ogni tentativo di alimentare 
la ripresa della produzione 
e degli Investimenti; 1 gua¬ 
sti provocati dall'lrresponsa- 
blle gestione democristiana 
dell’economia In questi anni, 
hanno Infatti l'effetto se non 
vengono eliminati 1 «nodi 
strutturali», di provocare pri¬ 
ma dell’Incremento della prò- 


caso a ridosso delle elezioni, dazione un forte aummtc. del- 
vanno sostenendo, con un ot- J 

tlmlsmo non suffragato da ? e llo squilibrio del nostri con¬ 
concrete prospettive, alcuni 1011 1 estero, 

esponenti della DC) di non Ecco allora che l'Impegno 

poter entrare nel mondo del per la costruzione di una nuo- 

lavoro; In poche parole sono va scuola, Impegno nel quale 

destinati a Ingrossare 11 già si riconoscono la grande mag- 

ampio esercito del disoccupati gloranza degli Italiani e la 

e degli emigrati. totalità del lavoratori, si va 

Eppure, in quest'ultimo an- “P 

no. nelle scuole da un Iato sMche distorte della destra 

e nell’economia dall’altro, si economia. E appunto questa 

sono avute profonde novità. contraddizione, che nwce dal- 

L'approvazione da parte delle e „? tortu !?; dell attuale mec- 
forze democratiche del de- canismo di sviluppo, ciò che 
«reti delegati e l'impegno de '^' a ' 

gli studenti, delle famiglie, “ 

del personale tutto della scuo- S, P |eno titolo nel mondo del 
la. nelle prime elezioni per lav oro. 

gli organismi collegiali hanno Due strade a questo punto, 
fornito alla scuola Italiana rimangono aperte: rinunciare 

una vera ventata di aria nuo- a quanto è stato nella scuola 

va e hanno anzi posto le basi conquistato e cioè. In definì- 

per una organica integrazione tlva, rinunciare (ed è chiaro 

della scuoia con la società che la rinuncia toccherebbe 

e viceversa. Per la scuola soltanto al figli del lavora- 

dunque, ma anche per la so- tori) all'obiettivo di garantire 

cletò. l’anno scolastico che si a tutti la possibilità di avere 

avvia a conclusione è stato una adeguata qualiricazlone 

denso di avvenimenti di Por- professionale e preparazione 

tata a dire poco storica: si culturale o, viceversa, Inne- 

sono concretamente costruite stare nella giusto e Irrlnun- 

Jfn5S2SS? n «5o P S..SS U S5!li! ! clablle battaglia per una nuo- 

SSf*a’®5ìe» ™ scuola, quella per un nuo- 

srenca, per le caratteristiche 

della sua gestione democra- v 0 assetto economico del pae- 

tlca e per 1 contenuti che, « ‘ a >* da determinare un 

grazie ad essa, si vanno In- processo capace di eliminare 

dlvlduando, alle esigenze prò- quella contraddizione tra 

ronde delle masse popolari scuola ed economia che oggi 

Certo occorrerà che alle lotte Impedisce 11 pieno lnserimen- 

di questi anni segua un forte to nel mondo del lavoro di 

Impegno da parte di tutti co cosi larghe schiere di giovani, 

loro che a una scuola demo- La scelta non può radere 
erotica, di massa, rigorosa che su quest’ultlma alterna- 

ed efficiente, sono Interessati «va. Occorre lnsomma che 

Ma. appunto, l’esperienza di le fondamentali esigenze delle 

quest'ultimo anno costituisce masse popolari (l’Istruzione, 

già la più grande garanzia la saluto, la casa, ecc.) si 

Non altrettanto positive, tn i'ÌSSSÌKL a „ 

vece, sono le considerazioni 

clic si possono fare Intorno fLLjSSSS®*? CTeaclta 

ai mutamenti verificatisi nel- economica del paese, 
l’andamento dell’economia del E’ chiaro allora che, come 
nostro paese. Allo sviluppo Per la scuola, anzi per con- 

anarchlco e distorto del 1973 sondare le conquiste fatte e 

1974 (alla ripresa cioè che Per far crescere e diffondere 

giustamente è stata chiamata un nuovo e più rigoroso modo 

drogata) ha fatto seguito, co di consumare c di produrre, 

me conseguenza delie misure occorre un forte impegno an* 

restrittive attuate l'anno scor che sul pieno della gestione 

so. una situazione di grave dell'economia e dunque un 

recessione. E' stato, è vero, mutamento profondo nel mo- 

ridimensionato lo squilibrio do stesso di governare. In 

dol nostri conti con l'estero questo senso si muove il PCI 

« si è anche. In minima par* ? in questo senso deve svi- 

te, ridotta la velocità di ere- tapparsi la lotta del lavora¬ 
sela del prezzi (riduzione pe- tori, delle donne, dei giovani 

raltro che. soprattutto negli fin dalle oramai Imminenti 

ultimi mesi, è stata annui- elezioni delle nuove giunte 

lata dagli aumenti delie ta- comunali, provinciali e regio- 

riffe di molti servizi pubblici: na 'i 

elettricità, telefoni, eoe.), mo All*».».. 7»..: 

tutto ciò è stato ottenuto solo MIDorio 


□ « DOMANDA INESISTENTE » 

Dall' Vili rapporto sulla situazione sociale del Pae¬ 
se predisposto dal CENSIS per l’assemblea del CNEL 
del IO ottobre 1974. 

«...La domanda di qualificazione emergente dal set¬ 
tore produttivo, cosi come esso è oggi organizzato, è di 
gran lunga inferiore all’orierta delle strutture scolasti¬ 
che; della qual cosa 11 mondo della scuola (soprattutto 
11 settore dell’Istruzione tecnica) continua a non tenere 
sufficientemente conto. 

In sintesi, sotto questo profilo, la scuola sembra muo¬ 
versi dietro una domanda Inesistente, sopratutto quan¬ 
do essa pretende di predeterminare c stabilizzare 11 rap¬ 
porto titolo di studio-posto di lavoro, rapporto che inve¬ 
ce è sempre più fluido, dinamico ed Irrilevante. Per l’al¬ 
tro verso, la reale domanda che emerge non è sufficien¬ 
temente traducibile In obiettivi e Interventi educativi 
adeguati... ». 


O PRIMA OCCUPAZIONE 

In cerca di prima occupazione nel 1973 
(dati CENSIS) 

Con laurea 31.000 7,4% 

Con diploma 140.000 33/3% 

Con licenza media 148.000 35,2% 

Senza licenza del l'obbligo 101.000 24,1% 

Totali 420.000 100,0% 


□ ANCHE I DATI ACCUSANO 


• Nel 1974 (dal) CENSIS) il 29 2% dei ra- 
gaz/,) d; 14 anni non andava piu a scuola. 
Ciò vuol dire che 3 ragazzi su 10 non pren¬ 
dono la licenza media e sono destinati — 
quell) che non rimarranno disoccupati — ad 
entrare nel mercato de) lavoro in condizioni 
di scarsissima o nulla qualificazione, con 
bassi salari eoe. 


• I giovani fra i 16 c i 17 anni che vanno 
ancora a scuola sono il 48% dei giovani di 
quell’età. Potrebbe sembrare un dato po¬ 
sitivo in quanto testimonia che quasi la 
metà dei diciassettenni studia per entrare 
nel mercato del lavoro con un livello cultu» 
rale più qualificato. Ma ecco due dat* che 
fanno considerare altri aspetti della Que¬ 
stione. 


• Più deUa metà (per l’esattezza 0 51.5%. 
dati CENSIS) dei bambini e dei giovani che 
vanno a scuola, lascia gli studi « per inter¬ 
ruzione e non per completamento ». cioè 
non arriva a conseguire U titolo di studio 
terminale. E’ questo un atto di violenta ac¬ 
cusa contro l'attuale organizzazione del rac 
cordo scuola-lavoro: j giovani studiano per 
ottenere un titolo che li immetta ne) mer¬ 


cato de) lavoro con una m.glioie, qualifica, 
ma più della metà d» essi non arriva a con¬ 
seguire il titolo stesso. 


• n secondo dato è ancora più negativo: 
« tutt’oggi i 3/4 della popolazione italiana 
non hanno la licenza dcU'obbligo Ciò docu¬ 
menta il gravissimo handicap nel quale si 
viene a trovare un numero considerevolis 
simo di lavoratori e di disoccupati. 

# A chi sostiene che diplomati e laureati 
non trovano lavoro o Io trovano sottoqua- 
iiflca perché in Italia « sono troppi a voler 
studiare ». è utile far conoscere questa ta 
bella (tratta da «Scuola e classi sociali in 
Italia » di Fiorella Padoa Schi oppa). 


Numero medio di anni di studio comple¬ 
tati della popolazione attiva In: 

Belgio 7,8; Francia 8.4; Italia 4.8; In¬ 
ghilterra 9.3; Paesi Bassi 7,3; Svezia 8,4; 
Giappone 6,6; U.S.A. 10,5. 


UNA LETTE RA DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Scuole materne statali: 
non piacciono alla DC 

Nelle tre regioni « rosse » le scuole dell’infanzia dello 
Stato sono molto più numerose che nelle regioni a mag¬ 
gioranza democristiana - II ruolo positivo del pluralismo 


GLI INGANNI DELLA DC 

Corsi, concorsi 
e scuole per posti 
che non esistono 

Corsi abilitanti e concorso magistrale, fabbriche di 
insegnanti disoccupati - Gli istituti femminili che pre¬ 
parano a professioni inesistenti o del tutto superate 


Alberto Zevi 


Cara Unità, a proposito della 
pagina sulla scuola materna vor¬ 
rei ricordare che il rapporto del 
CENSIS per 11 1974 sulla situa¬ 
zione sociale del Paese, docu¬ 
menta che le 3 Regimi da noi 
governato — contrariamente a 
quanto vanno sostenendo I diri¬ 
genti DC In questa campagna 
elettorale — hanno sviluppato 
la scuola materna statale molto 
più delle Regioni governate dal¬ 
la DC. 

Ecco i dati che riterrei 
utile fare conoscere attraverso 
l'Unità: 

% dol bambini dal 3 al 5 anni 
scolarizzati notlo scuola malarno 
statali sul totale dol minori In 
olà nell’anno scolastico 1973/-74. 
(dati CENSIS). 

Emilia-Romagna 19,7% 

Toscana 22,2% 

Umbria 27,4% 

Trentino Alto Adige 2,1% 

Vanato 19% 

Lombardia 10,4% 

Lazio 15,4% 

Piemonte 15% 

C’è poi da rilevare che la 
scuola materna statalo in tutto 
il Paese, funziona in locali for¬ 
niti dal Comuni (lo Stato non 
ha ancora costruito gii edifici 
previsti dalle leggi 641 e 444). 

Oltre ai locali, I Comuni prov. 
vedono agli arredi, alla refezio¬ 
ne. alle spese generali (acqua, 


luce. gas. telefono, manutenzio¬ 
ne. ecc.) c al personale non in¬ 
segnante; in una parola tutto, 
all'infuori delle spese per il per- 


non esiste un solo asilo-mdo co¬ 
munale a differenza dell'Emilia 
dove ne funzionano 109. il Capo 
gruppo DC nel Consiglio Corri-J- 


sonale insegnante che sono a naie di Reggio Emilie, ha scrit- 
canco del ministero della Pub- to in polemica con noi. die non 
bllca Istruzione. si può fare ii confronto con Re- 

Per giustificare questo disim* gioni « in cui situazioni ambien- 
pegno e il fatto che nel Veneto tali, diverse concezioni familia¬ 
ri ed educative possono ben giu¬ 
stificare un differente sviluppo 
—. . ■ " — - di taluni servizi sodali». 

Diplomatico quel « taluni » che 
Con oggi termina la pub- sta al posto di « servizi pubbli 

binazione settimanale del- a ». Infatti, gli asili-nido o le 

la Unità-scuola, che ver- scuole materne esistono anche 

rà pi n r«a« «il» inizio del nd Veneto, solo che i dirigenti 

IL 1 -nnl «poiottico DC proferiscono utilizzare il da- 
* n ?i° naro pubblico di tutti, per flnan- 

L Unità continuerà ugual- z iare E-*; privati e carrozzoni, 

manta a trattare I prò- tipo ONMI. anziché sviluppare 

bleml scolastici anche nel prioritariamente servizi pubblici 

periodo estivo ed In par- qualificati per tutti, gestiti de- 

tlcolare nella prossima set- mocraticamentc dagli operatori. 

Umana di esami e lo fa- dalle famiglie c dalle organizze¬ 
rà con la solita ottonalo- f pn 

-u- -i.\ r„ un libero confronto tra orienta- 
ne a tutto ciò che piu in- mentì 

eresse studenti, genitori, «Diverse concezioni » Indub- 
insognanti. blamente, fra DC e PCI. sul mo- 

Prosagulrà intanto II la- do di governare, di intendere il 

gama con gli alunni della pluralismo e il ruolo preminente 

scuota dell'obbltgo, altra- dello Stato nel guidare i proces- 

verso l'inchiesta «tutta si sodali, culturali ed economici 

scritta da* bambini a che del Paese ;...... 

questa volta ha per argo- LORETTA CIARON1 

manto proprio la scuola. Assessore alla scuola del l'ob¬ 
bligo ed al Servisi sociali del 
■ comune di Reggio Emilie. 


UN’ESPERIENZA POSITIVA ALLA «COLOMBA ANTONIETTI » DI ROMA 

I primi passi di un Consiglio di classe 


I primi Consigli di classe 
avvenuti alla « Colomba Anto- 
metti ». un Istituto tecnico 
femminile di Roma, si sono 
subito dimostrati ricchi di in¬ 
teresse e idee Innovatrici ed 
è emerso con chiarezza che In¬ 
torno ot problemi concreti si 
formava i spontaneamente 
delle Identità di vedute fra 
professori, alunne e genitori, a 
prescindere dalle tendenze più 
o meno democratiche venute 
fuori al momento delle elezio¬ 
ni. 

La discussione per la scel¬ 
ta del libri di testo per esem¬ 
plo ha trovato concordi per¬ 
sone che. pur partendo da 
Ideologie diverse, desiderava¬ 
no slncc.amente rinnovare 
metodologie didattiche e con¬ 
tenuti. 

Essendo l’Istituto tecnico 
femminile una -cuoia un po’ 
particolare, 11 cui scopo preci¬ 
puo è di «preparare le alun¬ 
ne alla vita familiare», la ri¬ 
chiesta di qualche Insegnante 
di cambiare, di dare special¬ 
mente alle materie più conte¬ 
state come l’economia dome¬ 
stica, un volto piu attuale, ha 
trovato ostacoli anche duri e 
violenti, come ha notato un 
rappresentante del genitori. 

Un appoggio valido è Inve¬ 
ce venuto da parte delle alun¬ 
ne che hanno rivendicato 
un maggior approfondimento 
di alcune materie e li diritto 
ad avere una preparazione che 


| non sla Inferiore a quella de¬ 
gli studenti di scuole più qua¬ 
lificate. Più lncomprenslbtìe 
e conservatrice è apparsa quin¬ 
di la posizione di alcuni Inse¬ 
gnanti. ohe pur riconoscendo 
che certi libri (quello di pe¬ 
dagogia. per es.) erano caren¬ 
ti nel contenuto ed elementa¬ 
ri nell'esposizione affermava¬ 
no che andavano bene lo stes¬ 
so, dato che si trattava di un 
tecnico femminile. Essi am¬ 
mettevano cosi Implicitamen¬ 


te che la nostra è una scuo¬ 
la di terza categoria, adatta 
per la formazione di Individui 
destinati ad avere un ruolo su¬ 
balterno nella società. 

Proprio quel docenti che si 
sono arroccati su posizioni ar¬ 
retrate sono poi caduti In con¬ 
traddizione, laddove, di fron¬ 
te alle critiche al testi espo¬ 
ste del resto assai rispettosa¬ 
mente dalle alunne, hanno 
reagito definendo le studen¬ 
tesse stesse « frustrate e stru- 


segnalazioni I 


Lineamenti di storia dei pensiero scientifico di 

Alberto Trebeschi, Editori Riuniti, pp. 214, L. 2000. 

Ad un anno dalla strage di Brescia In cui Alberto Tre- 
boschi fu ucciso da una bomba fascista assieme a sua mo¬ 
glie e ad altri cinque lavoratori, cl sembra Importante ricor¬ 
dare anche in questa rubrica particolarmente dedicata alle 
segnalazioni per le biblioteche di classe e di istituto e per I 
testi scolastici, l'ottimo volume del compagno Trebeschi. 

Libro Indirizzato — come scrive nella prefazione Lucio 
Lombardo Radice — « (innanzitutto ma non soltanto) a pro¬ 
fessori e studenti per un Insegnamento ed uno studio Inter¬ 
disciplinare in concreto», ha per oggetto, come precisa l'au¬ 
tore stesso, la realizzazione del « rapporto sviluppatosi nel 
corso delia storia, tra le fondamentali Idee della fisica e le 
idee filosofiche che, di volta In volta, le hanno favorite o 
contrastata». 


mentallzzate », cioè poco me¬ 
no di deficienti. 

Ma è proprio questa discus¬ 
sione vivace, appassionata e 
talvolta aspra, che ha dimo¬ 
strato come 1 Consigli di clas¬ 
se siano il punto di partenza 
per cominciare a cambiare 
qualcosa a partire dal basso, 
per mettere In moto un mec¬ 
canismo che vada nella giusta 
direzione. 

E' nel Consigli di classe che 
si è verificato quel rapporto 
diretto tra alunni, insegnanti 
e genitori più attenti al mon¬ 
do della scuola (e non solo al 
rendimento scolastico del pro¬ 
pri figli) che ha reso più pro¬ 
ficuo l’Incontro e lo scontro 
dei modi diversi di considera¬ 
re la scuola. 

L'esperienza cl ha dimostra¬ 
to che, schematizzando, questi 
modi sono essenzialmente sol¬ 
tanto due: da una parte, colo¬ 
ro che vogliono che tutto ri¬ 
manga come prima (pagelle, 
metodi e programmi di lnse 
gnamento. autoritarismo, ec¬ 
cetera); dall'altra coloro che 
prefigurano una scuola adegua¬ 
ta ai tempi dove si dibatto¬ 
no problemi reali, si sperimen¬ 
tano metodi didattici nuovi che 
suscitino Interesse ed amore 
per la cultura. Va però subi¬ 
to detto ohe questa seconda 
posizione è condivisa In con¬ 
creto, magari dopo lungo e ap- 
i passionato dibattito, anche da 


molti che, nelle elezioni sco¬ 
lastiche non si sono affiancati 
allo schieramento democrati¬ 
co di sinistra. 

D'altra parte, quando poi, at- 
traverso ore di discussione In 
diverse riunioni di Consigli 
di classe, si è riusciti a far 
passare una linea Innovatri¬ 
ce, con il ripudio dell'arcaico 
testo di Economia domestica, 
sostituito da un moderno libro 
di Igiene, quegli Insegnanti che 
si erano dichiarati difensori 
dello status tuo, sono rima¬ 
sti sorpresi e disorientati. 
Questi docenti Incapaci di co¬ 
municare con 1 colleghl e di 
dialogare con gli studenti, 
11 più delle volte non riesco¬ 
no neppure a capire che la lo¬ 
ro didattica è Irrimediabil¬ 
mente superata e non vedono 
perciò neanche nessuna ne¬ 
cessità di aggiornarsi profes¬ 
sionalmente. 

SI dimostra dunque vero, 
anche dall'osservatorio limita¬ 
to di un'insegnante che, come 
nel mio caso, lavora In un Isti¬ 
tuto di « serie B » ciò che le 
forze democratiche avevano 
previsto; 1 decreti delegati, pur 
con 1 loro limiti, aprono am¬ 
pi spazi alla democrazia nel¬ 
la scuola e i primi risultati 
in questo scorcio di anno sco¬ 
lastico fanno ben sperare per 
l'avvenire. 


Vera Biggiero 


Più di 150 mila laureati 
stanno frequentando 1 corsi 
abilitanti ordinari, finalmen¬ 
te (e malamente) organizzati 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione. Ne usciranno oon 
una abilitazione all'insegna¬ 
mento nelle scuole medie e 
secondarle, ma senza posto 
d'insegnamento. 

E’ vero che 1 sindacati lot¬ 
tano perché la scuola sla or¬ 
ganizzata sulla base di un 
reale diritto allo studio e 
quindi vengono estesi 1 cor¬ 
si dello « 150 ore » per 1 la¬ 
voratori e II tempo pieno nel¬ 
la scuola dell'obbllgo, perchè 
siano rispettate le norme del 
25 alunni per classe, ecc. E’ 
vero anche però che 11 rap¬ 
porto alunni-insegnanti (nel 
72-73) è, secondo 1 dati 
CENSIS, di un Insegnante 
per 10,9 alunni nella scuola 
media Inferiore e di uno per 
12,3 nella secondarla superio¬ 
re; e che 11 13,9 per cento de¬ 
gli attuali Insegnanti della 
media inleriore lavora solo 
9,6 ore alla settimana, Inve- 
ve delle 18 cui avrebbe di¬ 
ritto, e ohe nelle superiori 11 
14,8 del docenti Insegna per 
solo 12,4 ore settimanali. 

Ciò significa che anche pre¬ 
vedendo un'espansione qua¬ 
lificata della scolarità, la ri¬ 
forma della secondarla ed una 
serie di Iniziative per 11 di¬ 
ritto allo studio, non è possi¬ 
bile prevedere negli anni 

prossimi un assorbimento di 
tutti gli «abilitati» 

La stessa drammatica Illu¬ 
sione coinvolge 1 circa 200 

mila diplomati ' delle magi¬ 

strali attualmente disoccupa¬ 
ti che parteciperanno a set¬ 
tembre al concorso magistra¬ 
le che ha In palio meno di 
un posto per dieci concor¬ 
renti. 

Per non parlare dei con¬ 
corsi a cattedra per le supe¬ 
riori e le medie che sono an¬ 
cora In svolgimento e per 1 
quali si sa già che 1 fortuna¬ 
ti vincitori arriveranno In 
cattedra, se tutto va bene, 
fra 3, 4 anni. 

Il « mercato delle Illusio¬ 
ni », del resto, non si limi¬ 
ta al futuri insegnanti che 
non insegneranno mal. 

Cl sono anche studenti e 
studentesse che frequentano 
scuole (vedi la recente, com¬ 
battiva battaglia delle ra¬ 
gazze degli Istituti femminili 
contro le loro scuole-ghetto) 
che preparano per professio¬ 
ni e mestieri inesistenti o 
che forniscono titoli di stu¬ 
dio ormai Inflazionati. 

Per non dire del fenomeno 
contrarlo, presente anch'esso 
nell'attuale assurda struttu¬ 
ra scolastica italiana, In for¬ 
za del quale mancano quasi 
del tutto scuole per professio¬ 
ni di cui c'è grande richie¬ 
sta (si pensi, per esemplo, a 
tutto 11 personale paramedi¬ 
co, o gli Interpreti ohe pa¬ 
droneggino piu lingue, ecc.). 

lnsomma, una scuola-in¬ 
ganno per un lavoro inesi¬ 
stente. utile alla DC per sfrut¬ 
tare illusioni e rallentare 11 
più possibile la lotta per il 
rinnovamento dell’istruzione 
e per un diverso corso della 
economia del Paese. 


« QUEST'ANNO 
A SCUOLA-» 

Cominciata 
l’inchiesta 
« tutta scritta 
dai bambini » 



Le « cronache » del bam¬ 
bini c dei ragazzi per la 
nuova inchiesta « tutta scrit¬ 
ta dai bambini » lanciata 
quest’anno dall'Unità e che 
ha per argomento « QUE¬ 
ST'ANNO, A SCUOLA... » 
stanno già arrivando nume¬ 
rose. 

Parlano un po’ di tutto, 
da come è stata celebrata la 
Resistenza, al perché un pro¬ 
fessore è simpatico, dalla de¬ 
scrizione d) un cortile della 
scuola, alla lamentela contro 
un professore di francese 
ritenuto « ingiusto ». 

Le «cronache» vengono da 
lutt’Itaiia, da Suzzara in pro¬ 
vincia di Mantova e da Mas¬ 
safra in provincia di Taran¬ 
to, da un quartiere di Ro¬ 
ma c da uno di Bologna, ed 
a scriverle sono piccoli che 
hanno appena terminato la 
I elementare e ragazzini del¬ 
le medie (finora però non ci 
ha scritto nessuno studeote 
di III media; e\ identcmente 
la « paura » degli esami è 
ancora molto diffusa!). 

Ripetiamo ancora una vol¬ 
ta il solilo appello: 

• Tutti gli alunni delle ele¬ 
mentari e delle medie Infe¬ 
riori possono scrivere una 
« cronaca » su « Quest'anno, 
a scuola... » e mandarla al¬ 
l'Unità. 

• Molto « cronache » saran¬ 
no pubblicata sul giornale a 
a tutti 1 bambini che ci scri¬ 
veranno vorrà mandato In 
dono un libro. 

• Indirizzare a Unità-scuola, 
via del Taurini 19, Roma, 
Indicando il nome, il cogno¬ 
me, l'età, l'Indirizzo e la 
classe frequentata. 


Sono ingiuste le 
j bocciature nella 
scuola dell’obbligo 

Signor direttore. 

nelle •prossime settimane 
verranno sostenuti gli esami 
finali nella fascia della scuo- 
la dell’obbligo' in II c V eie- 
mentore e in 111 media: ra- 
gozzi di 7. 10. 13 anni. Lo 
scorso anno t bocciati, m 
questa fascia d'etò, furono 
circa 400 000 Una vera stra¬ 
ge degli innocenti, un colos¬ 
sale crimine in nome della 
cultura. 

Ciò che 6 interessante no¬ 
tare è da quali classi soci< 't 
provengono i bambini respin¬ 
ti sono figli, in grande mag¬ 
gioranza, di lavoratori dipen¬ 
denti o sottoccupati o disoc¬ 
cupati: oppure figli di conta¬ 
dini o braccianti. Su questi 
bambini, agli svantaggi e al¬ 
le difficoltà che si trovano 
presto a dover sopportare in 
famiglia, si agglugono i colpi 
infortì dall"n istituzione scuo¬ 
la» Il bambino bocciato per¬ 
de i propri compagni * scola¬ 
sticamente rimane qual era o 
peggiora. Tutt’al più si rifà 
mettendo in difficoltà i nuovi 
compagni più piccoli di lui. 

Su quali criteri si boccia? 
Su questo si dovrebbe discu¬ 
tere. Un bambino può rispon¬ 
dere a nessuna delle doman¬ 
de che gli pone un insegnan¬ 
te, mentre risponderebbe, ma¬ 
gari ottimamente, a quelle 
postegli da un altro. Alle do¬ 
mande a cui un bambino non 
risponde oggi, risponderebbe 
magari benissimo un altro 
giorno. E allora? Occorre in¬ 
sìstere senza posa fino a far 
capire agli insegnanti anco¬ 
rati a vecchi schemi che se 
si vuole dare a tutti t citta¬ 
dini. ricchi e poveri, pari di¬ 
gnità sociale, occorre supera¬ 
re la funesta pratica delle boc¬ 
ciature nella fascia dell’obbli- 
go, rimandando se mai la se¬ 
lezione alla scuola superiore. 
Bocciare dei giovanissimi è 
un puro atto Irresponsabile. 
E‘ appena il caso ai ricorda¬ 
re che un ombroso maestro, 
all’inizio di questo secolo, boc¬ 
ciò agli esami di scuola ele¬ 
mentare anche Antonio Gram¬ 
sci! 

prof. L. VERSASI 
/Milano) 


Come vorrebbe la 
formazione 
delle classi 

Alla redazione dell'Unità. 

Ho letto l’articolo sull'Uni¬ 
tà del 16 maggio riguardante 
la «lorrruuione delle classi», 
col quale sono soetanzlalmen- 
te d’accordo. Però, mentre 
condivido l’idea del * torteli- 
gio >, onde evitare il caso, 
ritengo che esso debba esse¬ 
re fatto in modo che tn ogni 
classe si ritrovino tutte le clas¬ 
si sociali. 

Supponiamo che in una 
scuola si presentino 100 alun¬ 
ni per le prime classi, dal qua¬ 
li: 24 eiano figli di operai: 20 
figli di impiegati; 12 figli di 
industriali: S figli di artigiani: 
16 figli di professionisti: 16 
figli di commercianti; 4 eiano 
di varia provenienza. Doven¬ 
do con essi tonnare 4 classi 
di 25 alunni ciascuna, sorteg- 
gerei da ognuno dei gruppi 
sopra indicati tanti alunni, in 
modo da mantenere la per¬ 
centuale generale. In tal mo¬ 
do avremmo per classe: 6 fi¬ 
gli di operai; 5 tigli di impie¬ 
gati; 3 figli di industriali; 2 
figli di artigiani; 4 figli di 
professionisti; 4 figli di com¬ 
mercianti; 1 di varia prove¬ 
nienza. 

Naturalmente questo esem¬ 
plo i stato semplificato, ma 
lo spirito di esso resta an¬ 
che valido se — come t pro¬ 
babile — le varie classi socia¬ 
li si presentino In modo di¬ 
verso e in altra proporzione. 
La formazione delle classi fat¬ 
ta con tale criterio di sorteg¬ 
gio proporzionale, presuppo¬ 
ne che le classi vengano for¬ 
mate solo dopo tl termine del¬ 
le iscrizioni, quando si sap¬ 
pia definitivamente quanti a- 
lumi vogliano frequentare la 
scuola e da quali classi so¬ 
ciali provengano. 

ELIO FALCHINI 
(Firenze) 


Se i ragazzi fini¬ 
scono nelle 
« classi ghetto » 

Alla direzione dell'Unità. 

Abbiamo presentato denun¬ 
cia al direttore didattico del¬ 
la elementare «Cesare Batti¬ 
sti» di Malnate e alVlspetto- 
re scolastico per la situazio¬ 
ne abnorme della classe fre¬ 
quentata dai nostri figli. Tale 
classe, la IV mista B, è con¬ 
traddistinta dall’origine di 
provenienza delle famiglie e 
nacque nel 1971 come «clas- 
I se differenziale». Le decisio- 
i 72 Ì successive che bloccarono 
la vita di questi « ghetti del 
| sottosviluppo» a Malnate, riu¬ 
scirono solamente a togliere 
l’aggettivo adifferenziale», ma 
sicuramente non furono pre¬ 
si altri provvedimenti per 
, cambiarne la struttura. Ancor 
1 oggi essa si contraddistingue 
| per le assenze massicce che t 
14 alunni a turno sono costret- 
I ti a prendere; assenze recen¬ 
temente causate dall’infesta- 
I ztone di pidocchi e dalla pre¬ 
senza di alcuni casi di scab- 
i bia. 

Nella riunione successiva 
alla nostra denuncia anche la 
i maestra che segue la classe 
ha auspicato il ritorno dei 
ragazzi nelle altre classi. Que¬ 
sto perchè, e ta pedagogia mo¬ 
derna dovrebbe averlo inse¬ 
gnato. eventuali carenze non 
possono venir quarite istitu¬ 
zionalizzando il fenomeno; sa¬ 
rebbe cioè molto più oppor¬ 
tuno che questi ragazzi potes- 
sero vivere frammisti con 
quelli meno sfortunati per ri¬ 
cevere da loro stimolo ed e- 
sempio. 

Si noti inoltre che gli ele¬ 
menti con deficit psico-soma¬ 
tici sono in IV B non più di 
2 o 3 mentre la rimanenza dei 
fanciulli si è ritrovata in ta¬ 
le classe negli anni successi¬ 


vi alla sua formazione perchè 
provenienti da scuole di al¬ 
tre regioni (del Sud natural¬ 
mente) e ver mere ragioni 
numeriche Al di iù det «prin¬ 
cipi morali » che scuotono t'a¬ 
nimo dei genitori che vedono 
i propri figli etichettati sen¬ 
za motivo ve ne sono altri più 
importanti che verranno paga¬ 
ti in prima persona da ragaz¬ 
zi non solo per il loro iter 
scolastico ma ver (ulta la lo¬ 
ro vita. 

Comprendiamo il problema 
dell’insegnante costretto a ri¬ 
tardare i tempi di espleta¬ 
mento del programma mini¬ 
steriale nel caso in cui la 
classe sia particolarmente nu¬ 
merosa o che esistano ele¬ 
menti bisognosi di un'atten¬ 
zione maggiore: questo non 
giustifica comunque la deci¬ 
sione del direttore dì emar¬ 
ginarli in una classe che non 
può perseguire lo stesso o- 
biettivo delle classi degli an¬ 
ni di corso corrispondenti; il 
programma della IV mista B 
è grosso modo, io stesso del¬ 
la seconda-terza elementare 
normale. 

Dopo aver provato ad inter¬ 
venire, con quel diritto che 
spetta a ogni genitore, nella 
educazione scolastica dei it¬ 
oli, attraverso # canali aperti 
dai decreti delegati, ci apnr’- 
liamo al provveditore agli 
Studi, ai sindacati, ai cittadi¬ 
ni democratici e a tutti t ge¬ 
nitori perchè intervengano in 
Questa situazione ormai com¬ 
promettente il domani dei no¬ 
stri figli, 

MARIO CABRINI 

MAURO PUCLIA 

(Malnate - Varese) 

Libertà ai ladri 

CESARE PAVANIN (Lendl- 
nara - Rovigo): « Nel Paesi 
socialisti se scoprono profit¬ 
tatori del denaro pubblico. Il 
arrestano, li processano e 11 
Inviano a lavorare sotto seve¬ 
ra sorveglianza, facendogli 
scontare la pena per le truf¬ 
fe commesse sino aU'vltimo 
giorno. Qui da noi. gli auto¬ 
ri dt truffe, i corruttori e i 
corrotti vengono premiati, o- 
norati e difesi dalle alte au¬ 
torità di governo della DC * 
da Fanfani in modo partico¬ 
lare». 

ANTONIO FERZINI (Ro¬ 
ma); e Lo scandalo dei soldi 
che I petrolieri hanno passato 
a certi governanti per ottene¬ 
re leggi a loro favore è una 
delle cose più vergognose cui 
sia stato dato di assistere. E 
noi. a sentire Fanfani, do¬ 
vremmo essere felici e con¬ 
tenti di questa "libertà" eh» 
viene concessa solo ai ladri 
d’alto bordo; perche affli al¬ 
tri, ai lavoratori, l'umca li¬ 
bertà concessa t quella di 
sgobbare » spesso di emi -, 
prore ». 

A proposito 
di un’intervista 

Caro direttore. 

ho letto l’articolo nel qua- 
le citi la mia intervista con 
Alvaro Cunhal e, in tutta 
serenità ed amicizia, devo 
esprimerti il mio stupore 
per il tono dubitativo con 
cui riporti alcune risposte 
datemi dal leader del PCP. 
Come ogni collega onesto, in¬ 
fatti, dovresti conoscere lo 
scrupolo che si raddoppia 
quando si tratta di riferire 
dichiarazioni politiche par¬ 
ticolarmente gravi. Scrupo- * 

10 ben conosciuto da Giorgio 
Amendola e da Giancarlo 
Paletta, da me intervistati. 
Scrupolo infine facilitato 
dal fatto che io registro le 
mie interviste col magneto¬ 
fono e poi le trascrivo pa¬ 
rola per parola: consuman¬ 
domi sulla traduzione esat- I 
fa se l’intervista non è aV 
venuta in italiano. A volte, 
per non lasciar posto ai 
dubbi, riporto addirittura la 
frase nella lingua in cui fu 
pronunciata. E così ho fat¬ 
to per Alvaro Cunhal. («Ah* 
Yen suis navré f Vratment 
navré! Je pleure pour Ics 
communistes itaUens! »). 

Capisco bene lo sbalordi¬ 
mento, anzi l’incredulità di 
voi comunisti nel leggere le 
frasi di Cunhal. Io stessa ve 
rimasi sbalordita e turbata 
(se non incredula). Però mi 
dispiace che tu ti sia lascia¬ 
to travolgere dall'increduli¬ 
tà e, sia pure involontaria¬ 
mente o a malincuore, mi 
faccia torto. A mio parere 
sarebbe stato più saggio da 
parte tua sottolineare la 
presa di posizione che as¬ 
sunsi, nei riguardi di Cunhal, 
con quella domanda-rimpro¬ 
vero: « Ma lei non si rende 
conto del male che sta. fa¬ 
cendo alla sinistra europea 
e in particolare ai suoi com¬ 
pagni comunisti degli altri 
paesi 9 ». Gliela posi nella 
speranza che egli rispondes¬ 
se almeno con buon senso. 
Invece ne ricevetti le scon¬ 
certanti risposte che ho pub¬ 
blicato. 

Ti saluto affettuosamente, 
certa che condividerai ciò 
che ho scritto e che lo pub¬ 
blicherai dimostrando la 
tua fede nella liberta. 

ORIANA FALLACI 

Pubblichiamo la lettera di 
Oriana Fallaci. NelTintervi- 
fata dell’-Europeo erano pre¬ 
senti affermazioni di natura 
tale, che non potevamo esi¬ 
merei dall'esprimere la no¬ 
li r a opinione Come è noto, 
vi è stato da parte del Par¬ 
tito comunista portoghese 
un comunicato (da noi ri¬ 
portato l di smentita circa 

11 contenuto dell'intervista 
contenuto che la giornalista 
qui torna a confermare. 


Mandiamogli libri j 

Sezione della FGCI « E I 
Cunei », via Coitoti Ivo 3 Se \ 
minava (Reggio Calabria) 

«Abbiamo costituito da po 
co un circolo giovanile co 
munì sta. Essendo scarse le 
possibilità di ottenere fon 
di nel nostro paese, invitia¬ 
mo t compagni a i>oler con¬ 
tribuire allo sviluppo del 
circolo mandandoci hbrx , 
opuscoli, e materiale di stu¬ 
dio e propagandistico ». 
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Domani (ore 18,30) in piazza S. Giova nni a concl usio ne della campagna elettorale del Partito comunista 

Manifestazione popolare con Longo e Berlinguer 

Introdurrà Maurizio Ferrara, capolista del PCI - Presiederà Petroselli - Corteo dei giovani (alle ore 17,30) da piazza Santa Maria Maggiore 
Al lavoro i comunisti nei rioni, nei quartieri e nelle borgate per organizzare il grande appuntamento - I comizi programmati per quest’oggi 


Con una grande manifesta- 
«Ione domani alle 18.30 in 
piazza S Giovanni si conclu¬ 
derà la campagna elettorale 
del comunisti romani Nella 
piazza, teatro di tradizionali 
aippuntamentl popolari, pren¬ 
derà la parola 11 compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del partito Sarà pre¬ 
sente 11 compagno Luigi Lon¬ 
go, presidente del PCI. Intro¬ 
durrà Maurizio Ferrara, capo¬ 
lista del PCI alle elezioni re¬ 
gionali. Presiederà Luigi Pe¬ 
troselli, membro della direzio¬ 
ne e segretario della Federa¬ 
zione romana 

In vista dell’Importante ap¬ 
puntamento le sezioni del 
partito e 1 circoli della FOCI 
sono al lavoro nel rioni del 
centro, net quartieri, nelle 
borgate per organizzare la 
partecipazione di migliala e 
migliala di cittadini, di lavo¬ 
ratori e donne I giovani da¬ 
ranno vita alle 17,30 ad un 
corteo elle partendo da piaz¬ 
za S. Maria Maggiore e, at¬ 
traverso via Merulana, rag¬ 
giungerà piazza S Giovanni. 

Nuovi risultati sono stati 
raggiunti inoltre In questi 
giorni nel tesseramento e nel¬ 
la campagna di sottoscrizione 
elettorale. Dopo 11 consegui¬ 
mento del 100 <7- sono quasi 
S 000 l nuovi iscritti al partito 
La FGCI ha lanciato l'obiet¬ 
tivo del raggiungimento del 
100% degli Iscritti entro la da¬ 
ta di domani. Ieri In Federa¬ 
zione sono pervenuti quasi ot¬ 
to milioni di lire sottoscritte 
dalle diverse sezioni. 

Diamo ora l’elenco del co¬ 
mizi di chiusura che si svol¬ 
gono nella giornata di oggi 
in vari quartieri della città e 
In molti comuni della provin¬ 
cia. A Civitavecchia alle ore 
18.30 con Luigi Petnjselll. se¬ 
gretario della Federazione e 


Il metodo della DC 

Mistificazioni 
per evitare 
il confronto 
sui fatti 


C'è un punto non seconda¬ 
rio del confronto elettorale In 
atto su cui non cesseremo di 
Insistere, nemmeno In questi 
ultimi giorni che cl separano 
dal voto. E' 11 punto del me¬ 
todo con cui cl si rivolge agli 
elettori. Il metodo della DC 
e fondato principalmente sul¬ 
la mistificazione, quello del 
comunisti sul dialogo concreto 
con 1 cittadini sul problemi 
reali. La differenza non è di 
forma. C di sostanza. Alla 
DC è funzionale 11 metodo del¬ 
le mistificazione perché essa 
deve nascondere le proprie 
gravissime responsabilità. Il 
POI, partito dalle mani pulite 
e delle proposte concrete di 
rinnovamento, resta proprio 
per questa sua natura, sul 
terreno della verità e del fatti. 

Ritorniamo un momento sul 
comizio tenuto lunedi da Fe- 
irucci e PtccoU Ha det¬ 
to Petruccl : « Occorrerebbe 
forse un provvedimento legi¬ 
slativo del Parlamento per 
consolidare la situazione de¬ 
bitoria del Comune». Come 
el sa 1 debiti capitolini supera¬ 
no 1 3000 miliardi e di questi 
miliardi che Petruccl chiede 
!'annullamento. La propo¬ 
sta è corporativa e mi¬ 
stificatoria. In primo luogo 
perché essa tende a Isolare 11 
problema di Roma da quello 
di tutti gli altri Comuni Ita¬ 
liani. VI e una richiesta co¬ 
munista invece, corretta, non 
corporativa, che tiene conto 
dei bisogni degli enti locali 
e delle popolazioni, e che è 
contenuta In un progetto di 
legge In cui si chiede 11 con¬ 
solidamento del debito per 
tutti gli enti locali 

C'è un secondo fatto, piu 
chiaro, che rivela 11 metodo 
mistificatorio della DC. Re¬ 
centemente 11 ministro Colom¬ 
bo, in occasione della discus¬ 
sione alla Camera della re¬ 
laziono prevlalonale sulla si¬ 
tuazione economica del Pae¬ 
se. ha risposto con un secco 
no alla Ipotesi di un conso¬ 
lidamento del debiti degli 
enti locali. 

Ecco come e fatta la DC 
In Parlamento nega 11 suo 
appoggio a giusti provvedi¬ 
menti, poi nelle piazze si pre¬ 
senta come una forza di pseu- 
do rinnovamento con proposte 
demagogiche Ma questo me¬ 
todo mette In luce la debo¬ 
lezza di questo partito, le cui 
gravi responsabilità ed 11 cui 
malgoverno si traduce nella 
pratica Impossibilità di af¬ 
frontare nelle r'-'ze un sere¬ 
no dibattito. 

Due parole anche per il ca¬ 
pogruppo regionale della DC 
Bruni che sta cercando di far¬ 
si un merito dei fondi stan 
zlatl dalla Reg.one per l'agri¬ 
coltura. la bonifica e la viabi¬ 
lità. Peccato che l contadini 
ne abbiano visti molto pochi. 
Infatti sono rimasti In gran 
parte nel cassetto senza fondo 
del « residui passivi » Bruni 
, ne è conscio ed ha chiamato 
In causa le « procedure » 

Il problema oliste. Ma la 
prima « piocedura » che va 
cambiata — quella da cui di¬ 
pendono tutte le altre — è il 
modo discrezionale di gestire 
*1 potere proprio della DC SI 
tratta d! un punto fondamen 
tale per potere veramente 
cambiare le coso e. come ha 
d mostrato la falllm-ntare e 
sporlen/a del centro alnLtra, 
la sola garanzia per cambiare 
è costituita da un rafforza 
mento del PCI 


membro della Direzione, a 
San Basilio alle ore 18 con 
Renzo Trivelli, della segrete 
ria del partito e Bottini del 
la FGCI. a San Lorenzo alle, 
ore 10.30 con Maurizio Ferra¬ 
ra. capolista alle elezioni re¬ 
gionali. a Rieti alle ore 18.30 
con Paolo Clofl, segretario del 
Comitato Regionale e candi¬ 
dato, e Angeletti. A Fiumici¬ 
no. alle ore 19,30 con Franco 
Rapare 11. candidato, e Boz¬ 
zetto della segreteria della 
Zona Ovest; a San Paolo, al¬ 
le ore 19. con Tullio De Mau¬ 
ro, candidato Indipendente, e 
Faraglla della FOCI 

A Tufello. alle ore 18 con 
Gianni Borgna, candidato, 
ISTAT, alle ore 7.45 a viale 
Liegi con Borgna e Santacro¬ 
ce, candidati; a Moranlno, al¬ 
le ore 18. In via Satta, con 
Rolando Morelli, candidato, 
a Laurentina, alle ore 19 con 
Leda Colombini, candidata ; 
a piazza Bainslzza, alle ore 
18,30 con Nicola Lombardi, 
candidato; a Torre Angela, 
alle ore 19,30 con Giuseppina 
Marclalis, candidata; a Mac¬ 
carese, alle ore 18.30 con Ma¬ 
rio Pochetti, deputato e Mon¬ 
tino, candidato; a Torbella- 
monaca, alle ore 20 con Na- 
talini, candidato; a Ponte 
Mllvlo. alle ore 18 con Sandro 
Morelli, candidato: ad Alba¬ 
no. alle ore 19,30 con Franco 
Velletrl, candidato, ed Anto- 
naccl : ad Arsoli, alle ore 20,30 
con Bagnnto. candidato, a 
Romanlna, alle ore 20,30 In 
via Gregorettl con Borgna, 
candidato, e Mario Cuozzo. 
a Rocca Giovine, alle ore 20,30 
con Barehlesl, candidato, a 
viale Eritrea, alle ore 18,30 
con Santacroce, candidato; a 
piazza degli Alabastri, alle 
ore 18,30 con Natallnl, candi¬ 
dato, e Buffa, consigliere co¬ 
munale; a piazza Guadalupe, 
alle ore 18,30 con Gandlgllo e 
DI Marzio, candidati, e Gior¬ 
dano della FGCI: a Tlburtl- 
no III, alle ore 19,30 con Gtan- 
nantoni, della segreteria del¬ 
la Federazione e Veltroni del¬ 
la segreteria della FOCI, a 
nuova Magllana, alle ore 18,30 
con Trezzinl della segreteria 
della Federazione; a Monte¬ 
verde Nuovo, alle ore 18 con 
Qu&ttruccl della segreteria 
della Federazione. 

A Torpignattara, alle 18.30, 
organizzato dalle sezioni di 
Torpignattara e N. Franchel- 
luccl, con Imbellone, della se¬ 
greteria della Federazione; a 
San Saba, alle ore 18,30 a 
piazza Bernini con A. M. Clal, 
deputata; a Fidene, alle ore 
19 con Arata, consigliere co¬ 
munale: a Casal bertone, alle 
ore 18 con li sen. Italo Ma- 
derchl; a Pietralata, alle ore 
18 con 11 sen. Mafflolettl; a 
Caatelgtublteo, alle ore 19 con 
Clufflnl. consigliere comuna¬ 
le; a Colli Anione, alle ore 17 
con Veltroni, della segreteria 
della FOCI: a Settebagnt. al¬ 
le ore 18 con Glulflnl. consi¬ 
gliere comunale: a Casetta 
Mattel, alle ore 18,30 con An¬ 
gelo Fredda, segretario della 
zona Ovest: al Trullo, alle 
ore 16,30 con Vetere, capo¬ 
gruppo al consiglio comuna¬ 
le. e Laureili, candidata: a 
Donna Olimpia, alle ore 18,30 
con Dino Floriello, deputato; 
a Dragona, alle ore 18.30 a 
Quartacclo con Betti : a Ostia, 
alle ore 18,30 con Antonello 
Trombadorl, deputato; a Por¬ 
to Fluviale alle ore 19 a piaz¬ 
za Fermi con O. Mancini, se¬ 
natore; a Bravetta, alle ore 19 
con Manetta; a Borgheslana, 
alle ore 20,30 a largo Monrea¬ 
le con Benclni, consigliere co¬ 
munale; a Villaggio Breda. al¬ 
le ore 18 con Salvagnl, segre¬ 
tario della zona Sud; a Ca¬ 
parmene, alle ore 18.30 con 
Cardullt, e Scalpati della 
FOCI; a Borgata Finocchio, 
alle ore 19.30 con Signorini, 
consigliere comunale, a Tor 
Sapienza, alle ore 17 con Ren¬ 
na. consigliere provinciale, al 
Quarticclolo, alle ore 18.30 con 
Carla Capponi, deputata; a 
Nuova Gordiani. Tor de’ 
Schiavi e Villa Gordiani, alle 
ore 18.30 con Marisa Rodano, 
consigliere provinciale; alla 
Rustica, alle ore 19 con Della 
Seta, consigliere comunale, a 
Porta Maggiore, alle ore 19 
con Franco Cervi, della se¬ 
greteria della zona Sud; a 
Torre Gala, alle ore 18.30 con 
Vichi 

A Gregna, alle ore 19 con 
Mario Cuozzo e Franco Co¬ 
stantini; a Montespaccato, al¬ 
le ore 19 con D'Arcangeli, con¬ 
sigliere comunale: a Ottavia, 
alle ore 18,30 a Casal del Mar¬ 
mo con Giuliano Prasca. con¬ 
sigliere comunale, a Cesano, 
alle ore 19 con Alessandro, 
consigliere comunale; a Cas- 
s'a. alle oie 18 con Maria Ml- 
chettl, a Valle Aurella, alle 
ore 18 alle case popolari con 
Jembo: ad Aurella. alle ore 
17 a piazza Pio IX con G 
Rossi, a Cecchlna, alle ore 20 
cdn Antonaccl e FrancavlUa 



Rinnovato impegno per salvare il centro storico 


Conlituud di lavoratori v di giovani hanno parte¬ 
cipato ieri, nella piazza del Pantheon alla mamfe 
stazione di chiusura della campagna elettorale del 
partito e della FOCI della zona centro L incontro Ve 
aperto con un dibattito, sui temi del risanamento 
del centro storico c dell allargamento del metodo de 
mocratico nella sua gestione Hanno partecipato, oltre 
a numerosi cittadini i compagni Nioese e Nicohni. 
consiglieri del PCI nella prima circoscrizione. Mano 
Ciana, del comitato di quartiere di Celio Monti; ed 
il professor Tullio De Mauro, candidato indipendente 
nelle liste del PCI. 


E* seguito un comizio del compagno Enzo Modica 
del comitato centrale, clic ha sottolineato come I isti 
luto regionale, realizzato con oltre vent'anm di r» 
tardo dal momento in cui veniva sancito dalla costi¬ 
tuzione repubblicana, sia stato fino a questo momento 
soltanto subito da quelle forze che hanno assunto 
nella stragrande maggioranza delle sedi, responsabilità 
di governo Per questo non sono stati delegati dallo 
Stato una grande parte dei compiti die avrebbero 
dovuto spettare aa consigli regionali 

Per cambiare strada occorre abbandonare i vecchi 


metodi di governo improntati alla voi'u/iono ed al 
clientelismo, eliminando 1 anticomunismo ed unendo 
nel confronto e nella discussione la grande maggio 
ranza dei popolo italiano sulla base della comune vo 
Ionia di trasformare, in senso democratico e progres 
sivo. la nostra società 

Dopo un intervento del compagno Gianm Borgna, 
candidato e segretario della FGCI rincontro si c 
concluso con uno spettacolo al quale hanno partecipato 
numeroso cantanti ed attori 

NELLA FOTO* la manifestazione di ieri «si P.in 
theon 


Protesta dei cittadini in Campidoglio 

Impegni per la scuola 
a Ostia e al Collatino 

Il sindaco ha assicuralo che verranno destinati a 
scuola un edificio di via Dino Penazzato e l’ex Gii 
Combattiva manifestazione alla Nuova Magliana 

< Davida mantieni le promesse la scuola o un (lutto che 
ognuno di noi si c conquistato con le tasse che paga »■ questo uno 
delle decine di cartelli innalzati ioti mattina nella piazza del 
Campidoglio durante uno combattiva man lesta/ione contro i doppi 
c* i trjplj turni centinaia di famiglie del quartiere Colla!ino allo 
quali si sono aggiunte quelle di Ostia hanno protestato per le 
condizioni m cui sono costretti a studiare i pronii ligi) ricino 
dendo precisi impegni del Comune 

La situazione scolastica noi due quartieri e foiso la piu grav* 
m una citili dove il processo di scolarizzazione si o scontrato 
ovunque specialmente nelle elementari, con carenze di aule e di 
strutture Al Collatlno. nella scuola elementare Bocealeone in via 
di Dino Pcnazzato, gli alunni «ono stati costretti per quasi tutto 
1 anno scolastico a frequentare le lezioni in tre lumi, saltando 
la scuola un giorno alla settimana- i 3500 bambini divisi m «2 
classi, avevano a disposizione solo 24 piccole stanze Poi sono 
arrivate G aule mobili promesse da ottobre, sono st.de aperte solo 
a moggio Ma il prossimo anno, se non si decideranno immediati 
interventi la situazione si farà ancora piu drammatica Con il 
primo ottobre prossimo infatti chiederanno l’iscrizione alla Bocca 
leone circa 600 700 altri bambini, che sono venuti ad abitare nel’e 
nuove case costruite nel quartiere. 

E' per questo che il comitato dei geniton ha nchicsto che I 
Comune comperi o requisisca uno degli edifici costruiti accanto 
alla scuola da Caltagirone dove potrebliero essere ospitate ben 
52 aule E' un obiettivo avanzato da mesi ieri finalmente il sindaco 
e stato costretto ad impegnarsi davanti ad una folta delegazione 
di madri accompagnate dalla compagna Mirella D'Arcangel. 
Domani — questo Timpegno di Dnrida — si riuniranno le com 
missioni consiliari scuola e patrimonio e v* non si arriverà ad un 
accordo per l’acquisto si procederà alla requisizione E' una prò 
messa che vu resa operativa subito* i tempi stringono se non 
si daru il via immediatamente ai lavori di ristrutturazione, diffi 
cilmento l'edificio sarà in grado il 1’ ottobre di ospitare una scuola 
Non meno grave è la situazione di Ostia, dove da tempo ì 
cittadini si battono por la destinazione n scuola dell’edificio del 
l’ex-GlL Anche qui )1 sindaco è stato costretto a dare formuli 
assicurazioni- mereoledì prossimo la giunta approverà una delibera 
che prevede l’impegno di assunzione delle 38 lavoratrici attuai 
mente occupate presso I’e\-GIL La delibera verrà portata in con 
sigilo comunale per l’approvazione definitiva non appena 
Regione avrà deciso i modi e tempi per l'acquisizione deiredlfica 
e il suo trasferimento al Comune 

Un’altra combattiva manifestazione per la scuola si è svoli 
nel pomeriggio alla Nuova Magliana. Centinaia di cittadini e o 
insegnanti sono andati in corteo fino olla XV circoscrizione, dovi 
dovevano avere un incontro con raggiunto del sindaco socialik 
mocratico, che inspiegabilmente non si è fatto trovare 


LATINA: 40 intellettuali invitano a votare per il nostro partito 


«Un voto per la democrazia e l'antifascismo» 

Si fratta di medici, ingegneri, avvocati, architetti e uomini di cultura - Dieci miliardi di residui passivi in 5 anni di disamministrazione DC - 2000 operai in 
cassa integrazione - 1285 famiglie senza una abitazione - Le proposte del PCI per la casa, l'urbanistica, i servizi sociali, la scuola e per l'occupazione 


Dopo il blocco dei giorni scorsi 

Protestano i pescatori 
e i cittadini 
di Ponza per il porto 

Difficile anche la situazione dell'ap- 
provvigionamenfo idrico - Le respon¬ 
sabilità del governo e della ammini¬ 
strazione democristiana 

Si fa in questi giorni sempre piu forte la 
protesta dei pescatori, dei piccoli armatori, del 
la popolazione di Ponza dopo il blocco del porto 
dei giorni scorsi, espressione visibile del diffuso 
malcontento popolare contro il malgoverno delle 
amministrazioni dirette dalla DC I problemi 
sono molteplici e vecchi, a cominciare da quello 
do! porto ormai insufficiente e ìnagibile. per il 
quale i pescatori chiedono interventi immediati 
per migliorare le attrezzature necessarie ai traf¬ 
fici commerciali c alle attività pescherecce 

Grave anche la situazione doll’approv v igiona 
mento ìdnco (nel mese di maggio oltre ai lesi- 
denti nell’isola anche 2 000 turisti hanno rischia¬ 
to di rimanere senza acqua) dei depuratori e 
degli inceneritori indispensabili per un’isola Non 
meno grave la ques‘ione della miniera Sam p 
la cava di Ixmtomte che sta distruggendo i) 
patrimonio paesaggistico dell isola soprattutto 
nella zona di Le Forno tanto da avere ingoiato 
parte dcllia studa provinciale lesionando vane 
abitazioni 

La protesta e la rabbia della popolazione e 
rivolto cont ro il governo che per a noi ha com 
pletamontc ignorato la situazione locale o verso 
1 ammmisti azione comunale dirottii per venti 
anni dal sindaco de Sandolo che ha permesso 
e favorito la speculazione ed il.zi a La condanna 
dei metodi con cui è stata amministrata e ge 
stita la cosa pubblica nell isola si e concreti/ 
zata in questi giorni nella formi/ione di una 
lista unitaria democratica in cui sono confluiti 
tutti i pari ti ad eccezione del Partito liberale 
italiano e ovviamente delta DC 


Arrestato per simulazione 

Torna dall’America 
e fa credere 
che l’hanno rapito 

E’ un emigrante di Atina (Fresinone) 
La messinscena architettata per na¬ 
scondere di essere stato truffato di 
30 milioni dalia ex fidanzata 

Per tre giorni ha tentato di far credere alla 
moglie c ai parerli di essere stato rapito, ma 
quando si è presentato ai carabinieri di Reggio 
Calabria recitando Ja parte del «rilasciato» J 
nervi gli sono saltati, ed ha confessato la sua 
patetica storia che lo aveva spinto ad inventare 
il i>cquestro Ora si trova in carcere sotto l’ac¬ 
cusa di simulazione di reato 

Protagonista dell insolita weerda i Giuseppe 
Bove, un lavoratole metallurgico di 28 unni ori 
girano di Atina (Prosinone), che ha lavorato 
qualche tempo in Ameiicu, nei Massachusetts, 
dove si è sposato con una cittadina americana 
Recentemente il giovane £ tornato al suo paese 
d’origine, o da qui è ripartito dicendo che sa 
rebbe andato in Sv i//ei a a prelev ai e il denaro 
che aveva nspaimiato negli anni di lavoro tra¬ 
scorsi all'esteio. circa trenta milioni di lire Una 
brutta sorpiesa. però lo attendeva II conto in 
banca, che eia intestato in società con la sua 
e\ fidanzate era stato completamente prosciu 
gnto dalla i aguzza Che tare*' Come raccontare 
ciò che era successo ai familiari, e poi alla 
moglie che in America lo attendeva ritornare 
con i soldi’’ E’ stato a questo punto che a Giu¬ 
seppe Bove e venuta l’ideo di simulare un ra 
pimento 

Così non ha piu fatto ritorno ad \tioa. ma ha 
spedito tanto alla sorella che abita a Roma. Gio 
vunnn di 31 anni, quanto al padre che risiede 
ad Mina. Michele, di 70 anni duo lettere com 
pilate a mo' di messaggio scritto da una persona 
scquesUaU c minacciata di morte 


candidato controluce 


Indulgenze 

elettorali 


A podi i giorni dalia se a 
detiza elettorale, il de Paolo 
Emilio bistri, uree presidente 
uscente del l'assemblea regio 
naie, ha giocato l’asso che 
aveva nella manica la let' 
tera « ai reverendi parroci e 
sacerdoti»• Il bistri, che e 
anche noto tome VAmleto del 
la DC romana pei la sita pe 
renne incertezza a sceglivi e 
i fra Andreotti e Peti uvei, e 


uomo di sobrie ma incisive 
parole, che accoppia alla sua 
mancata locazione di semina 
rista un innato senso degli 
affari Ed eccolo dunque bus 
sare alla porta delle porro c 
chie* non per lucrare mdul 
geme, ma voti 
il sistema non e nuovo al 
la propaganda dei democ ri 
stiam, facilmente portati a 
prendere i pulpiti per palchi 
da comizio Cosi Sa ritmi, sot 
fo L’ala di Petruca e an 
dato a concionare nel hi so tu 
contessagli dall' <r .Antonia 


nnm », mentre AndreotU ha 
condotto i suoi « fedeli » a 
esaltale i « raion cristiani » 
attorno a una tavola ricca 
mente imbandita nel lussuo 
so Hotel Uilton 
Senza perder tempo con 
gli antipasti, il Nistri invece 
mette subito innanzi « i rap 
jjorti di amicizia e collabora¬ 
zione » stabiliti coi sacerdoti 
« nell’ interesse delle varie 
Comunità Pastorali loro aiti 
date* » E rinnovando la sua 
disponibilità anche per il 
1 ululo njxm un/oso allineile le 


aspettative non vengano di¬ 
sattese». conclude affidando- 
si « alla comprensione » che 
non gli « è mancata in altre 
cu costanze» I candidali de 
tornano cosi a chiedere voli 
a preti e frali spacciandosi 
per paladini di « raion » che 
il gtorno subito dopo le eie 
ziom rinnegano Ma le male¬ 
fatte sono tante, e tanto evi 
denti , che anche tn qualche 
convento rischiano di ceder¬ 
si chntdcrv la poi fa tn fot 


Sono piùu di quaranta le no¬ 
te personalità di Latina che 
ieri hanno rivolto un aperto 
invito ai cittadini perchè U 15 
giugno votino per il PCI Me¬ 
dici, ingegneri, architetti, av¬ 
vocati, artisti, uomini di cul¬ 
tura, hanno sottoscritto un 
appello, nel quale hanno am¬ 
piamente motivato la scelta 
compiuta di votare, per le 
prossime elezioni, per l candi¬ 
dati comunisti. 

SI tratta — hanno spiegato 
— di scatenare quella forza 
che si è battuta con tenacia 
per sollecitare processi unita¬ 
ri, e rincontro «di tutte le 
forze democratiche e antifa- 
i sciate» è questa la forza del 
; PCI, che, anche a Latina, nel 
corso dì questa campagna 
elettorale ha combattuto per 
unire, contro ogni politica di 
divisione, per fare maturare 
le condizioni di una ammini¬ 
strazione cittadina, onesta, 
efficiente, democratica 

A Latina, si voterà per la 
Regione, il Comune e la Pro¬ 
vincia. Si voterà in 22 comuni 
(11 sopra i 5000 abitanti) per 
il rinnovo delle animinoti a- 
zìoni locali Complessi vomeri 
te. gli elettori per il consiglio 
regionale sono 278 818 (137800 
maschi e 141019 femmine) 
Particolarmente significativo 
sarà 11 voto dei diciottenni so 
no in tutta la provincia 19,185, 
9 768 i ragazzi, 9 417 le ragaz¬ 
ze In citta i votanti sono 
56.312 (maschi 27 520, femmi¬ 
ne 28 792), 1 giovani che an¬ 
dranno alle urne sono 3 798. 

Qui, nel capoluogo che ha 
avuto nel Lazio l’incremento 
demografico maggiore — e i 
più forti squilibri —il con¬ 
fronto elettola le si fa decisi 
vo chiamata in causa è dlret 
tamente la DC, il suo modo di 
governare, la ostinazione a 
mantenere il monopolio del 
potere, mortificando gli stessi 
partiti che ha avuto come al¬ 
leati (fino a due anni fa c’era 
anche il PSI, poi, con un col¬ 
po di mano moderato 1 d.c 
hanno estromesso i socialisti 
ed hanno governato con una 
giunta Spartita) 

La campagna elettorale è 
alle sue ultime battute, nella 
Federazione comunista, c nel¬ 
la sezione cittadina dedicata 
ad Antonio Gramsci, si affac 
cendano vecchi compagni, stu 
denti, giovani, intenti a di 
stribuire il materiale di prò 
i paganda preparato dal parti 
to Si va per le case, nei quar 
tieri, a discutere con la gente 
sui temi spec ficl del Comune, 
sul problemi da risolvere, sul¬ 
le scelte per cambiare la Re 
gione 

Cosa si può fare per Latina 
una città che ha subito il Pio 
cesso caotico deil’lndustrlaliz 
/azione, dell’urbanesimo e 
che oggi ancora piu ìlsenU* 
delle conseguenze della crisi 


economica, e della disoccupa¬ 
zione? 

Intanto alcune scelte imme¬ 
diate* fare funzionare secon¬ 
do un plano equilibrato di svi¬ 
luppo. contro ogni tendenza 
speculativa e clientelare, il 
consorzio industriale, che de¬ 
ve contribuire a difendere le 
condizioni di lavoro e garan¬ 
tire la ripresa produttiva. 

Ciò non può verificarsi sen¬ 
za un raccordo tra le scelte 
comunali e l’orientamento ge¬ 
nerale che in questo campo 
avrà la Regione Lazio: a La¬ 
tina. le amministrazioni della 
DC hanno sempre agito senza 
mai tenere conto dell’Istituto 
regionale come punto di rife¬ 
rimento. < problemi sono sem¬ 
pre stati ridotti e piccole «ver¬ 
tenze locali ». da risolvere nel¬ 
l’interesse di qualche maggio¬ 
rente 

Ma le cifre del fall’mento 
DC parlano chiaro in 5 anni, 
cl sono state cinque crisi della 
ammi nitrazione comunale; 
400 giorni di paralisi ammini¬ 
strativa. il consiglio si è riu¬ 
nito solo 87 volte, e le sue pre¬ 
rogative sono state ridotte 1 
residui passivi hanno raggiun¬ 
to la cifra d’ dieci miliardi. 
Tutto ciò st o verificato nello 
Incalzare della crisi economi¬ 
ca e dello sviluppo squilibrato 
della c’tta eh" ha portato alla 
disoccupazione di circa 2000 
lavoratori Milleottorentodl- 
clan nove operai sono stati 
messi in cassa integrazione 


A queste cifre si aggiunge 
il dramma della casa* 2287 so¬ 
no le abitazioni non occupate, 
mentre la domanda di abita¬ 
zione cresce, le famiglie in 
cerca di casa sono 1285, quelle 
che vivono in baracche 439. 

La situazione sembra assur¬ 
da. ma è il segno più eloquen¬ 
te della disamminlstrazione 
democristiana; anche oggi la 
DC, priva di programmi preci¬ 
si, punta ai rilancio della 
speculazione edilizia (con lo 
uso indiscriminato del piani 
particolareggiati), che non ri¬ 
solve nè il problema dell’occu¬ 
pazione. nè tantomeno quello 
della casa. 

In tutti questi anni il PCI 
è stata la sola forza di oppo¬ 
sizione che. con la sua inizia¬ 
tiva. è riuscita a strappare ri¬ 
sultati concreti, avanzando 
proposte generali di rinnova¬ 
mento democratico e unitario, 
fondato sulla necessità di un 
nuovo tipo di sviluppo, del 
riequillbrlo territoriale, del 
corretto rapporto con Tagri- 
coltura e 11 mondo contadino. 
E’ questa « qualità » della op¬ 
posizione comunista, che deve 
essere rafforzata anche quan¬ 
titativamente, con 11 voto, per 
far pesare, nel prossimo con¬ 
stilo comunale, la forza che 
più di ogni altra è garanzia 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare 

Duccio Trombadori 


In lotta 
alla clinica 
Margherita 
di Savoia 


Due giornate di lotta sono 
sUte proclamate dai dipendenti 
dell'istituto di assistenza Mnr 
ghenta di Savoia clic proto 
stano cont”o )\itleggiamento nu 
lontano de) consiglio di umim 
mstm/iono. L'astensione dal la 
\oro c stata proclamata per fi 
18 c il 19 prossimi dopo ui»j 
scric di iniziative, prese in q.ic 
sti giorni, dai lavoraton dcl’a 
clanica por ottenere r«spphcu 
7iono del conti atto di l«i\oro e 
un aumento delle retrihuzioni 
PULIMENTO - Prosegue la 
lotta dei dipendenti delle im 
prese di pulimento per il rinno 
vo del contratto nazionale di la 
voro In alcuni isu un di credi 
to. come «1 Banco di Roma e «1 
Banco di Santo Spinto le orgn 
tu/ZB/ionl sindacali dei bancari 
e del pulimento hanno emesso 
un comunicato nel quale condert 
nano Patteggiamento della df 
rezione che « ha utilizzato pire 
pn dipendenti in funzione di 
crumiraggio per far pulire 
ugualmente ì loiul) 


ARREDAMENTI 

PRENESTE 

s.r.l. 

CENTRO DI VENDITA E FABBRICA 
ROMA - VIA PRENESTINA KM. 11 (G.R.A.) - Tei 222.564 

ESPOSIZIONE 

ROMA • VIA DELLA MAGLIANA, 82/B - lei. 557.6825 
NEL VOSTRO INTERESSE 

VISITATECI!!! 

TROVERETE UN VASTO ASSORTIMENTO 

A PREZZI ECCEZIONALI 
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Gravi difficoltà per i viticultari della zona 

Ancora invenduto metà 
del vino dei Castelli 
prodotto l’anno scorso 

Occorrono provvedimenti urgenti da parte dei governo e della CEE — I fattori 
strutturali che sono alla base della crisi — L'intervento di grossi gruppi econo¬ 
mici e multinazionali straniere — la Regione deve mantenere gli impegni assunti 

A pochi meii dalla vendemmia, più del 50% del vino prodotto l'anno scorso nei Castelli 
Romani rimane invenduto nelle cantine sociali e dei contadini: su una produzione di circa 
un milione e 500 mila ettolitri. Infatti, si calcola che le giacenze raggiungono gli 800 mila 

ettolitri. E’ una situazione gravissima che, se non interverranno provvedimenti urgenti da 
parte del governo e della CEE per sbloccare il mercato, porterà ad una riduzione drastica 
del reddito contadino nella zona. Si è arrivati a questo punto per un calo sensibile della 

domanda da parte dei grossi 


Schermi e ribalte 


Il camice 
della vergogna 


La «camera operatoria » del 
San Catmllo nella quale, se¬ 
condo il quotidiano della de 
Il Popolo, sarebbe entrato il 
compagno Gian Carlo Paletta 
« senza la benda sterilizzata 
m viso e senza camice » ù 
fuori uso perchè inagibile ! 
Al Popolo consigliamo mag¬ 
gior cautela nella scelta delle 
bugie, 

La verità è che alla stampa 
democristiana « brucia » che 
i comunisti dialoghino con gli 
elettori all'interno degli ospe¬ 
dali. Loro, tanto, preferiscono 
in certi nosocomi, affidare ad 
altri mezzi la propaganda. Se 
ci andassero, infatti, dovreb¬ 
bero indossare il « camice 
della vergogna » e spiegare 
perché le strutture sanitarie 
sono ridotte a pezzi. 

Ieri comunque i comunisti 


del Sun Caìnlllo hanno rispo¬ 
sto ulte menzogne de con un 
volantino diffuso in ?nigliaia 
di copie. «/ de —- £ detto nel 
volantino ricorrono al falso 
asserendo che il compagno 
Paletta sarebbe entrato nella 
sala operatoria nel corso di 
un intervento. In realtà la 
sala operatoria che gli ù stata 
mostrata era fuori uso perchè 
inagibile! Tale fatto era stato 
d'altra parte denunciato pro¬ 
prio dai dipendenti e dagli 
ammalati. iVon c'è stato co¬ 
munque alcun "comizio di 
piazza ”, ma solo una visita 
civile e serena ». 

Ringraziamo II Popolo per¬ 
ché con le sue tnenzogne per¬ 
mette ai comunisti ài docu¬ 
mentare alla popolazione, agli 
ammalati ed ai lavoratori, il 
malcostume ed i metodi elet¬ 
torali deteriori della DC. 


rCOME CAMBIARE - 
I deddamob hseme 


Numerosissima sono le Iniziativa 
del PCI nelle borente e nel quar¬ 
tieri dello città, nei comuni delle 
Provincie e nei centri delia regione. 
Ad esse partecipano candidati, diri- 
Monti del partito e della FGCI, per 
Intensificare e pochi giorni dal voto 
U dialogo con gli elettori. Tra le 
altre aegnallemo: 

COMIZI — Lavlnlo, elle ore 19, 
Cretaroeaa, alle ore 20 con Settimi. 
Fra acati, alle ore 19,30 ella zona 
CJsternole con il deputato Coaaroni. 
Grottaterrata, alle ore 19 con M. 
Micacei. Torvnlenlca, elle ore 19, 
con Corradi della segreterie delle 
zone Castelli. Sante Cucia di Men¬ 
tane, alte ore 20 con Tuvé. Staz¬ 
zano di Palombari, alle ore 19 con 
Silvi. Borgo Senta Marie, ore 19, 
con Vendittl. Monteiotondo, ore 20 
a Pi* di Coeta con Gloria Ranella. 
Monterotondo Scalo, elle oro 20. 
Borgo Nuovo con S. Micucd, segre¬ 
tario delle zone Tivoli. Vlllanova, 
alle ore 20, con Mammucsr] e Ci¬ 
rillo. Casali di Mentana, ore 20, 
con Solvelelli, consigliere provin¬ 
ciale. Caetelchlodato, ore 20, con 
Pouilli. Marcellina, ore 20. con 
Andreoll. SettevUle, ore 20. con 
Cerquo. Monterotondo, ore 17, ma¬ 
ni leetaz ione e spettacolo delta Foci 
con Nino Caetelnuovo e Venduti, 
Guidoni*, ore 20, con Parola, della 
segreteria dolio Federazione. Valle- 
pietra, ore 21. Riano, a località Ro¬ 
tta, con Dischi. Allumiere, ore 20, 
con Tldel, conelgliere provinciale, 
Formello, ore 20, con Corredo Mor¬ 
ale. Ponte Storto, ore 20, con Co- 
lalacomo. Nazzano, ore 10. con 
D’Averse. FMacdano, ore 19.30, 
D’Averea. Palestrina, ore 20,30 In 
località Scacciali, con Angelo Mar¬ 
roni, conelgliere provinciale, e Sber* 
della. 

Diamo Inoltre l’elenco di comizi 
che si svolgeranno In alcuni can¬ 
tieri alle ore 12i Sogene • Pelocco 
(Venditi!). Sogene - Centro Com¬ 
merciale (Coletemi). Tevere (Elli- 
sendrlni). MassimiUana (Tombl). 
Cornelia *72 (Tuvé). Mac (Pelo- 
mi). Centro Commerciale (Guerra). 
A. Crei (Aletta). 

INCONTRI — Alla Siste RCA. 
ore 7, con R. Morelli, candidato, 
e Teodori. A San Giovanni, ore 12, 
con ReneMI, candidato. Al capolinea 
Termini delle Statar Capannello, 
ore 11, con N. Lombardi, candi¬ 
dato. A Via Ostiense, ore 20,30, 
Incontro del commercianti « arti- 
gleni con Fettoni, candidato, e 
lembo. A Centocello, ore 10, Incon¬ 
tro del commercianti con Paltoni, 
candidato. A Tor de 1 Schiavi, alle 
ore 17, con M. Loche. A Porta 
San Giovanni, oro 17, con Anita 
Pasquali. A Cinecittà, 17,30. con 
F. Prisco. A Portucnse, ore 16,30, 
incontro delle donne con Lucie Ma- 
tolti, candidata. AII’OMI, 16,30, 


incontro dol lavoratori con Elitsan- 
drlnl, candidato. AH’Ospodale di 
Rocca Priora, ore 16, con Renali!, 
candidato. A Nettuno, oro 10,30, 
al mercato con Scalchi, condidata. 
A Esquillno, ore 18, incontro con 
i lavoratori dello cellula Turismo 
o I gestori del locali del quartiaro 
con Fregosl, della segreteria del Co¬ 
mitato regionale. Alla Technicolor, 
ore 14,30, con Dino Fiorlollo, de¬ 
putato. All’ACEA, alo oro 13,30 In 
Piazzale Ostienso, con A. M. Clai, 
deputato. A Ponte Milvio, ore 18, 
con Tozzetti, consiglierò comunale. 
Alla sede Alltalla dell’EUR dalle 
oro 12 alle 14,30 con Voterò, ca¬ 
pogruppo al Consiglio comunale. 
Alla Cerquotte, alle oro 19. con 
Ferro. Ad Aurolla, alle ore 10 ai 
mercati, con Funghi. 

Nella regione si tengono oggi I 
seguenti comizi: 

LATINA — Latina - Borgo Pod- 
gora, ore 20: Grassuccl-Calcagnlni- 
Roncon. Latine - Borgo Sabotino, 
ore 20 1 D’AlossIo-Menclno-Massac- 
cesl, Lenola, ore 19,30: Berti. For¬ 
mi! - Son Giulio, ore 19,30: Gae¬ 
tano Forte - Pampens. Formla - Ma¬ 
ro noia, ore 19,30: Sciplone-Simlone- 
Fitippo Porto, D'Itrl, ore 21: Bor- 
dleri - Berti. Monte San Biagio - 
Campo Marinella, ore 19: Reeehla - 
Picozza. Pont inla, ore 21: Diretta. 
Rocco Massima, ore 20.30: Lutarti. 

RIETI — Santa Lueina. ore 20: 
Proietti. Amatrico, oro 19: Coccia. 
Prime Case, oro 20,30: Angeleltl. 
Torrkella, ore 20 : Glanslraeuea. 
Contlgliano, ore 20: Giocondi. Cor- 
varo, ore 20: Bolalll. 

VITERBO — Viterbo, ore 18,30: 
Mossolo - Ossicini • Pollastrelli. So¬ 
riano noi Cimino, oro 20,30: M. 
Mancini - Clorba. San Martino, alle 
oro 21: Pollastrelli. Capodlmonte. 
ore 21: Sarti. Velano, ore 20: An¬ 
gela Giovognoli. Gralfignano, alle 
oro 21: Creasi. Latore, ore 21: 
Diamanti. Celiano, ore 21 1 Rastrelli. 
Cantno, ore 21: Barbieri • Modica. 
Castiglione In Teverlna. ore 21: La 
Bolla. San Loronzo Nuovo, oro 21: 
Serafini. Trovlnano, oro 20,30: Po¬ 
lacchi. Capranlca, oro 20,30: incon¬ 
tro con I giovani (Angolonl). 

PROSINONE — Fiuggi • Colle, 
ore 19: Manovale-Laggiero. La For¬ 
ma, oro 21: Compagnoni. Sant’An- 
drea, oro 22: Bianchi. Prosinone - 
Colio Cotlorino, ore 20: Napolitano. 
Prosinone - Forcolla, oro 20: Follai. 
Vico noi Lazio, allo oro 20: Elena 
Uboldi. Aquino, oro 22: Cittadini. 
Monte Son Giovanni Campono, allo 
ore 21: 5porduti-LulfareU1. Corono 
Ausonio, ore 20,30: Bianchi. Rocca 
Secca Scalo, ore 20: Assente. Pie- 
dimonte San Germano, ore 21: As¬ 
sente. Costro Ciclo, oro 20: Magno- 
lini. Rocca 5occa Centro, ore 21: 
Magnollni. 


ripartito- 
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Oggi, alle oro 9,30 In Federazio¬ 
ne riunione dei compagni candida¬ 
ti alle elezioni regionali, del con¬ 
siglieri comunali, del membri dol 
C. F. del parlamentari, del conti- 
•Meri provinciali e dei dlrlgonti po¬ 
litici Impegnati per le manifesta¬ 
zioni conclusive della campagna e- 
lettorala della città e della pro¬ 
vincia. Ralatore G. Imbellona del¬ 
le segreterie delle Federazione. 

ASSEMBLEE — Macao Statali, 
ore 17 comitato direttivo e CC.DD. 


dolio cellule o scrutatori e rappre¬ 
sentanti di lista (Macri); Campo 
Marzio, allo ore 18,30 scrutatori 
o rapprosentanti di listo (Chiesa): 
Monte Sacro, oro 20 scrutatori e 
rappresentanti di lista (Altobelli) i 
Vitinla. oro 19, scrutatori e rappre¬ 
sentanti di listai Montacucco, ore 
20 attivo generale: Quadrerò, ore 
19 scrutatori e rappresentanti di 
lista; Rocca S. Stelano ore 20 at¬ 
tivo. 


acquirenti, i quali però si 
preparano a calare come fal¬ 
chi sui produttori quando que¬ 
sti saranno costretti a sven¬ 
dere a qualsiasi prezzo. Già 
oggi, in alcuni comuni, il vino 
viene venduto - - quando si 
tratta di grosse partite •— al 
prezzo, assolutamente non re¬ 
munerativo, di 110-120 lire al 
litro. 

Certamente alla base di que¬ 
sta situazione c’c una serie di 
fattori congiunturali legati al¬ 
l’andamento generale del mer¬ 
cato e della produzione, ma ci 
sono anche fattori strutturali 
che pesano da molti armi sulla 
viticultura dei Castelli, facen¬ 
dola sopravvivere in condizio¬ 
ni difficili e con il rischio sem¬ 
pre incombente di crisi. In par¬ 
ticolare: l’assetto della pro¬ 
prietà. che è ancora troppo 
parcellizzata, la mancanza di 
credito agevolato, il mancato 
rinnovamento tecnico c, soprat¬ 
tutto. le difficoltà in cui an¬ 
cora si dibatte il processo di 
sviluppo della cooperazione. 

Tutti problemi su cui e man¬ 
cato in modo assoluto non solo 
l’intervento del governo, ma 
anche quello della Regione, 
die pure in diverse occasioni 
(a cominciare dalla conferen¬ 
za regionale sull'agri coltura) 
si era impegnata -- sulla spin¬ 
ta dei lavoratori delle campa¬ 
gne e del nastro partito — a 
promuovere misure per il su¬ 
peramento della mezzadria, 
per la concessione di crediti 
agevolati, per far fronte al¬ 
l’aumento dei costi dei conci¬ 
mi c degli antiparassitari, in 
favore della cooperazione e dei 
consorzi. 

Nel settore del vino queste 
carenze hanno favorito l’inse- 
rimento di grossi gruppi eco¬ 
nomici e di persino multina¬ 
zionali straniere, che specula¬ 
no sdlle difficoltà dei produt¬ 
tori. Tipico, in questo senso, è 
il caso della società a .capita¬ 
le americano « Wine food ». la 
quale è riuscita, in questi ulti¬ 
mi anni, a mettere le mani ol¬ 
tre che su una serie di società 
e di aziende vinicole in tutto 
il Paese sulle ditte dei Castelli 
che producono il vino a deno¬ 
minazione « Fontana candida » 
e « Valle vermiglia ». La « Wi¬ 
ne food » e nitri gruppi analo¬ 
ghi perseguono l’obiettivo di 
giungere al controllo della mag¬ 
gioranza della produzione vi¬ 
nicola italiana. 

In questa situazione — an¬ 
che a prescindere dalla con¬ 
giuntura — in qualunque con¬ 
dizione sia il mercato, i viti- 
cultori 'si trovano sempre in 
difficoltà. Difficoltà che po¬ 
tranno essere superato soltan 
to con una serie di interventi 
programmati del governo (dal¬ 
la promozione di serie misure 
per la rinascita e lo sviluppo 
deU’agricoltura all’impegno in 
favore dell’esportazione e del¬ 
la modifica dei regolamenti 
comunitari) e della Regione, 
che deve dare un seguito nei 
fatti alle promesse e agli im¬ 
pegni assunti. 

La DC. che governa il Pae¬ 
se da trent’anni e — insieme 
allo altre forze del centro-sini¬ 
stra — la Regione Ut zio da 
cinque, ha dimostrato ampia¬ 
mente la sua incapacità ad af¬ 
frontare e risolvere i problemi 
dei vi ti cu Ito ri. Anche per que¬ 
sto dai Castelli Romani dovrà 
venire, il 13 giugno, l’indica¬ 
zione che occorre cambiare 
strada, con un voto ai comu¬ 
nisti, la forza principale per il 
rinnovamento democratico. 


rpiccola cronaca - *) 


Concerto 


Domani, all* ore 21. l'Associa¬ 
zione romana cultori della musica 
forra un concerto per soli, coro, 
organo e nrpe, nello chiesa ame¬ 
ricana di San Paolo in vio No- 
zioneta 10. Soranno eseguite musi¬ 
che di Briften e « Lo passione » del 
Loudorio 91 di Cortona. 


restituirla, depositandola m una cas¬ 
setto postole o telefonando al nu¬ 
mero 59.49.78. 


Lutti 


Diffida 


Il compagno Giuseppe Moltorii 
ha smarrito la tessero dolio FGCI 
del 1975 n. 0054764. La proselito 
vale anche come diffida. 


Furto 


Durante un furto ai donni di 
Guido Crosci, abitante in viale dol 
Ciclismo 22 — EUR — sono stetti 
Mbatt, oltre ad oggetti di valore, 
Importanti documenti per il ricono¬ 
scimento dello pens.one privi'cg.ata. 
Chiunque si trovasse in possesso 
Balla documentazione e piegato di 


C scomparso il compagno Merio 
Gessani, dello ■•ziono Nuova Ales¬ 
sandrina. Allo figlio Gemma e Si¬ 
monetta, ai familiari le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione, dol¬ 
io zona sud o dell'Unito. 

• • * 

E' morto oli’eto di 78 anni Cor- 
, lo Siniboldi, padre do! compagno 
i Gabriele, membro del comitato di 
! n< j L v irretì» » Tib'r.na. 

Al compogno Gobnelo o ai fami* 

. Man le condoglianze dei compagni 
i dolio zona, dello Federazione e del* 
| l'Unita. 

I E‘ morto all'età di 40 anni il 
1 compagno Carlo 5cvcriiu, stroncato 
i da un male incurabile. Ai familiari 
I e allo sorella Cotenna le condo- 
] ylienzo del compagni dell* seziona 
I Gjrbotclla c dell'Unito. 


Civitavecchia : 
respinta una 
provocazione 
neofascista 


Centinaia e centinaia di de 
] mocratici si sono riuniti ieri, 
a Civitavecchia, davanti alla se- 
<!«• del comitato unitario antifa¬ 
scista dei lavoratori del porto, 
por rispondere ad un provoca¬ 
torio raduno, organizsato dal 
MSI. in una centralo piazza 
della città. La mobilitazione <* 
la vigilanza democratica hanno 
impedito che si verificassero in 
riderti, facondo così fallire la 
scoperta provoca rione fascisti». 

Sono comunque da segnalare 
due episodi, che dimostrano 
quali fossero gli ip tendi menti 
(logli organizzatori del comizio 
missino: im’.mtovottura, che era 
al seguito della « carovana * 
neofascista, è stata fermai.» c 
perquisita dalle Torre di polizia. 
Al suo interno sono stati tro- 
iati bastoni, mazze od altre ar¬ 
mi improprie. Poco dopo, a cir 
ea un chilometro (Lillà piazza 
nella quale si svolgeva il co¬ 
mizio del MS), è sLila lanciala, 
da una automobile in corsa, nei 
pressi delia caserma dei cara¬ 
binieri, una lx>niba carta, che 
è e'-plosa. senza pero provocare 
darmi. 


MADAMA BUTTERFIY 
E COPPELIA ALL'OPERA 

Sabato, alle 19, luoii obb. re- 
pino di « Madama Butterfly », di 
G Pucciru (ropp. N. 81) con¬ 
certato * dirotta dal maestro Giu¬ 
seppe Morelli, interpreti princi¬ 
pali. Renato Scolto, Wally Salto. 
Amcdio Zombali o Walter Alber¬ 
ti. Domenico 15. olio oro 17, 
fuori ebb. replica di « Coppella » 
di Dehbas-Morfinoz-Louri (rapp, 
N, 82) concertato e diretta dol 
niaostro Maurizio Rinaldi. Inter¬ 
preti principah. Diana Ferrara, 
Alfredo Romo e Gianni Notori. 

CONCERTO 
DI SANTA CECILIA 

Alle ore 18 si terra, presso 
l'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, un concerto diretto dal 
M Nicola Snmole, con lo pai- 
tecipazione del violoncellista Giu¬ 
seppe Scimi. Presso le circoscri¬ 
zioni e gli uffici della Gestione 
in via Vittorio 6. possono esse¬ 
re ritirati i biglietti gratuiti. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia • Tra¬ 
stevere) 

Alle ore 21,15 Colin Tilney 
Bach e figli. Informazioni: tele¬ 
fono 656.84.41, 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

Alle 21,15. Chiosa di 5. 
Agnese, P.zzo Navone, concerto 
diretto da Gastone Tosato. Soli¬ 
sti: Camillo Grosso, Santi Imper- 
donoto, Tiziano Scverini, violini. 
Patrizia Miller mezzosoprano. Mu¬ 
siche per ioli coro ed orchestra 
di Antonio Vivaldi. 

I SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana (Foro Romano) 

Oggi e domani alle 2*1,30 XXI 
Ciclo di musica da camera per 
quartetto d’archi, organo, clavi¬ 
cembalo, flauto, soprano. Musi¬ 
che di: Mozart, Vivaldi, Szorzyn- 
slci, VIUo-Lobos, Webern, Moder¬ 
no. Intormazlonl tei. 757.70.36. 
TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Alle ore 21 concerto di 
musiche rinascimentali eseguito 
dagli Amici della Politonlo, 

Musicho di Azzaiolo, Scan- 

delio. Donati, Encina, Certon, Las¬ 
so, Palestrina, Jonequin. 

VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina) 

Alle 21,15, l'Orchestra del¬ 

lo Radiotelevisione Rumeno: 
Salvatore Accardo, violino. Dino 
Asciolla, viola, Gianfranco Pordel- 
ti. oboe. Morco Costantini, fagot¬ 
to. Vincenzo Morlozzi, clarinetto, 
Franco Traverso, corno. Direttore 
losif Conta. Informozlonl: telelo- 
no 679.03.60. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 11 
■ Tal. 589.48.75) 

Alle 21,30 la Cooperativa Collet¬ 
tivo Azione Teatrolo pros.: « Lo 
Mandragola » di N, Machiavelli. 
Regia di Vittoiio Melloni. 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17 e alle 21 la Compagni* 
« I 20 più 1 » diretta do Mimmo 
D'Uffizi pres.: « Come si ridava » 
pot pourrl di Foldeeu e Coufe- 
line. Regio di Gilberto Colucci. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 17,30 In collaborazione con 
l'ETl li Gran Teatro pres.: « 'A 
morto dint’o Uetto 'e Don Felle* » 
farsa fantastico con musica di 
Antonio Patito. Regia di Carlo 
Cacchi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 - Tal. 656.53.S2) 

Alio oro 21.15 La San Car¬ 
io di Roma presenta: Michael 
Asplnall In « Riadatto » satira In 
2 tempi con la porteci pozione di 
Gino Cagna, F. Wirna, N. Mar¬ 
tinelli, A. Mugnaio, G. Bison, al 
plano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30, io Compagni* 
Teatrale Italiano pres.: « Pierrot 
Do Sade » di M. Macario. Con: 
T. Sclarra, P. Fusero, P. Paolonl. 
5. Braschi, D. Ferri. Rogla di 
Paolo Pedoni. Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serro. 
GOLDONI (Vicolo dol Soldati - Te¬ 
lefono 656.11.56) 

All* 17,30 recital di « Oh 
Pepo! (I Papi da Pietro a Pao¬ 
lo) » con Tom Lee. Rogia di Pa¬ 
mela Bernard. In lingua inglese. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Tel. 656924) 

Alle oro 21,30: ■ Nonostante 

Gramsci » del Collettivo Le Mad¬ 
dalena. 

PARIOLI (Via G. Borii 20 - Te¬ 
letono 803.523) 

Alte oro 21, l’E.T.C, presenta: 
Graziano Giusti, Ida Benedetto 
in: « L’angelo azzurro » di Bru¬ 
no E. Longhlnl con A.M. Chio, 
C. Colosimo. G. Giocomelll, G. 
Mari, P. Poirot, F. Romeo, A. 
Saitutti. Regio di Nico Goldie- 
ri. Musiche di Roberto De SI- 
mone. Scenografia di Mauro Ce¬ 
rosi. Ultimi giorni 
PORTA PORTESE (Vis N. Botto¬ 
ni 7 - Tel. 510.03.42) 

Alle 21, Moria Teresa Albani 
con Alberto Crocco in: « Le nuo¬ 
ve donne di Morovlo » di Alber¬ 
to Morevlo. Novità ossolutn. 

RIPA CABARET (Via 5. Francesco 

• Rop* 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,15 le Compagnie 
di Prosa A2 di S. Solida pres.: 
« SI, incoerenza » novità ossoiu- 
to di D. Marolni e R. Rclm. Con 
M. Braskl, C. DI Giorgio, C. Ro- 
manazzi. Regie di R. Reim. 

SANGENESIO (V. Podgora 1 • Te¬ 
lefono 315.373) 

Fomilioro olle 17,30 la Lineo 
d'Ombro pres.: «* Sogni e con¬ 
traddizioni della vita e l'opera 
di Ceserò Pavose », di Angiola 
Jonlgro. 

TEATRO CLUB (Teatro di Via Vit¬ 
toria 

Oggi a domani alle 11,30 per 
la scric « Paralleli dell'Attore ». 
Work-shop di Joe Choikln diret¬ 
tore dcll'Open Thcetro di Nev/ 
York. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ginocchi • 
Cotombo-INAM - Tel. 5139405) 
Alle ore 21,30 la Compagnia il 
Collettivo Aziono Tootrala pres.: 

• Amerikamara topografia di un 
diseredato » di J. Diaz. Regio 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S. Statano del Cocco 16 • tele¬ 
fono 688.569) 

Alle 21,15 l'Accademia Nazionale 
Silvio D'Amico e A.T.A. pres.: 
m II mole corre » di J. Audiberti. 
Regia di Elia Kajrmni. 

TOROINONA (Vìa Acquesparta 16 

• Tel. 657.206) 

Alle 18 e elle 21.30 II Gruppo 
Teatro Incontro presento: * La 
bambina Pledod », di N. Soinz. 
Con: Belfiore. Caldano, DI 

Consiglio. Ghiqlio, Meronl, Oli¬ 
vieri. Reqìa di R. Volantini. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl 
33-A - Tel. 360.47.0S) 

Domani olle 21.30 por soli 10 
giorni « Chiamo ’e risate c risa¬ 
lo ’e chiarito » di Leo De Gcrut- 
dinis e Porla Percyollo. 

ALLA RINGHIERA (Vie del Riti¬ 
ri 82 • Tel. 657.87.11) 

Allo ore 21,30 Jo Cooperativa 
Alternativo pres.: « Il paese: oggi 
non domani » di Alberto Joco- 
meitl. Regio di Giacomo Ricci. 
BEAT 72 (Vio G. Beili 72 - Tate- 
fono 317.715) 

Allo 21,30 il Teotro Stron'amo- 
re pres.: • Lo morto di Danton » 
di G. Brukner. Regio di Simone 
Corolla, 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carplneto 27) 

Fino al 30 giugno spettacoli per 
i lavoratori dei Ouortiero orga¬ 
nizzati dallo Coop. ii Collettivo di 
Roma. 


CIRCOLO CULTURALE LA SA- 
lette (Piazzo N. S. dello Sa¬ 
lotto, 1 - Tel. 53.94.23) 

Alle 21 il Gruppo Teotro RI- 
ceico propone * Il Gabbiano », 
di A, Ccchov (studio critico). 
Regio di M. Natali. 

DC TOLLIS (Via delle Paglia 32) 
Allo 21,30 lo C.io del Bagctto 
pics. « Play » d» Samuel Beckctt 
con A. Baronie, F, Biogione, P. 
Domsey, . Goell, M. Lupi. Musi¬ 
che di Mauro acedonio. Regia di 
Fernando Balestra. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanszzo 4 

- Tel, 581.74.13) 

Allo 21,15 lo Coop. Teatrale Ar¬ 
cipelago pres.: « Flamenco, vita 
e morte » o curo di Sandro Peres. 
POLITECNICO TEATRO (Vie Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30 il Teatro Grup¬ 
po Odrodck presento: « Prepa¬ 
rativi di escursione da una (at¬ 
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regio di G. Voret- 
to. Musiche di J. Heinemonn. 
TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi¬ 
co, n. 3) 

Alle ore 21.30: « Experi- 

menta » spettacolo realizzato dol 
Gruppo « Altro ». 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Telefono 
574.53.68) 

Alle 17,30 e alle 21,15 II Grup¬ 
po Teatro dei Possibili pres.: 
« Notturno di Pasquino » con 
M. R. Bererdi. Reofo, scene e 
costumi I. Durga. Con O’Srien, 
G. Mattioli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Domani alio 21 per soli 10 gg, 
la Coop. Teatrale Majekowslclj 
pres.: » L'ombra del potere ». 


CABARET 

ALCIAPASU-GIARDINO (Piazze 
Rondinini 36 • Tel. 659.801) 
All* ora 21,30: « Cannibali 

alla porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvcy D‘, Assunta, 
M. Oneto, M. Margine. Re¬ 
gia dell'Autore, Al piano D. Ca¬ 
stana. Musiche di F. Bocci. Ter¬ 
ze parte: Franco Cremoninì. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 31 - Tal. 588.512) 

Alle 17 II Teatro del Giovani 
pres.: « L’amore di Don Perllm- 
piino con Belisa nel giardino » e 
« La calzolai* ammirevole » di F. 
G. Lorca. 

FOLK STUDIO (Vi* G. Secchi 13 
- Tel. 589.23.74) 

Alte 22 per lo serie dai Folk 
revival Dodi Moscati pres.: «Ma¬ 
ria Bruschini, anziana contadina 
di Arezzo in un repertorio di 
canti popolari toscani ». 

IL PUFF (Via Zanauo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Oggi o sabato alle ore 

22.30 ultimissime 2 repliche 
dello spettacolo «Appuffata *75» 
di Amendola o Corbucci. Con: 
L. Fiorini, R. Luco, O. De 
Cario, L. Di Nardo. All’organo 
Ennio Chili. Fabio alla chltarro. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. C45.49.24) 

Dolle 21,30 Romano Mussolini e 
M suo Quartetto con lo porteci- 
pazion* di Marcello Rosa. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte doll’OMo 5 • S. Maria in 
Trostevere) 

Alle 21,30 Claudio Botan, fol¬ 
klore argentino, Carmelo. Fol- 
klroe spagnolo, Dakar folklore 
peruviano. 

PI PER (Via Tagliimento 2 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 21 musica. Alle ore 

22.30 * 0,30 Giancarlo Bornigi* 
pres.: « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grteg. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrl- 
ca 5 - Tel. 737.953) 

Allo 21,30 spettacolo di Folk 
italiano con il Trio i Malanthri- 
nl siliciani di Tono Modica o il 
Gruppo Folk di Bruno Novarlni. 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tei. 312.283) 

« La cerimonia », di N. Oshim# 
CINEMA TRASTEVERE 
Alle 20,30 « Bianco • nero », 
proiezioni organizzata dal Centro 
Socio-culturale Trostevere Gienlco- 
lense. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dal Veetlnl 6) 

« 10 italiani per un tede* co », 
di Rotti. 

FI LMSTUDIO 70 
Oro 19-21-23 « La famiglia un!- 
da superando la llogada do Hai- 
lowyn », di M, Baio. Ante¬ 
prima 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sola A; « li mlaloro del laico » 
(Ore 19-21-23) 

Sala B: « Il tesoro della sterra 
madre » (Ore 21-23) 
POLITECNICO CINEMA (VI* TI» 
polo 13-A - Tal, 360.56.06) 

« Ucciderò un uomo », di C. 
Chabrol (Ore: 19-21-23). 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldl 56) 

Prandi I soldi « scappa, con W. 
Allon S (Oro 20,30-22,30). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
All» 16,30 e 20,30 Rassegna ci¬ 
nema di animazione, Frencio: 
« Asterlx il gallico » di R. Co- 
scinny. L. 500. 

USCITA 

Fino a quando compagni (Oie 
21.15). 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

FORO ITALICO (VI.I. del Clodia- 
tori) 

Alfe 21 Stunf-cors - acrobati auto¬ 
mobilistici. 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Metropolitana. 93, 123. 97. 

Aporto tutti I giorni 
TEATRINO DEL CLOWN - CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via del Pra¬ 
ti Fiscali 236 • Tel. 812.40.37) 
Saboto c domenica alle ore )&- 
« Cabaret dei bambini ■ con ii 
Clown Tata di Ovado. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVJNELLI 
America 1929 sterminatoli sen¬ 
za piato, con B. Hershey (VM 
18) DR *-* o Rivista di Spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Verena la contassa nuda, coi» 
U. Blonth (VM 18) G * o 
Rivista di 5pogliorollo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l. 323.153) 

Agente 007 dalla Russia con 
□ more, con S. Conneiy G * 

AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Un uomo chiamalo covallo, con R. 
Horris DR 

AMBASSADE 

Frankstein Junior, con G. Wildcr 

SA # A 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Gfonnini SA & -h 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ouo Vodls? con R. Taylor SM i 
APPIO (Tot. 779.638) 

Gruppo di famiglia In un interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR **) 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La tierra promelida (Prima) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

3 amici, la mogli • affettuosa* 
mente lo altr*, con J. Montano 
DR S» 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 

Un detective, con F. Nero 

(VM 14) G * 


ASTOR 

Sole rosso, con C. Bronson A # 

ASTORI A 

Asfalto che scotta, con S. Milo 
G «V ■*' 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel*, 
fono 886.209) 

Un detective, con F, Naro 

(VM 14) G * 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connory G ★ 
AUREO 

Uomini duri, con L. Ventura 

DR * 

AUSONIA 

Storie di vita e malavita, con A, 
Curti (VM 18) DR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

C’era uno volta Hollywood 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) ** 
Fantozzi, con P. Villaggio C$9 
BELSITO 

Gruppo di famiglie In un Interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR $$ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il poliziotto della brigate crimi¬ 
nale, con J.P. Bel mondo A $ 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Storie di vita e malavita, con 
A. Curti (VM 18) DR « 

CAPITOL 

La segretaria, con O. Muti S $ 
CAPRAN1CA (Tel. 670.24.65) 
Who, con J. Bovo DR $$ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 
DR » 

COLA DI RIENZO (Tol. 360.584) 
Asfalto che scotta, con S. Milo 
G * *r 

DEL VASCELLO 

Piedone * Hong Kong, con B. 

Spencer SA e* 

DIANA 

Piedone e Hong Kong, con B. 

Spencer SA & 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Piedone e Hong Kong, con B, 

Spencer SA * 

EDEN (Tol. 380.188) 

Quelle sporca ultime mela, con B. 
Reynolds DR $9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Confessioni di un pulitore di fi¬ 
nestre, con R. Askwith 

(VM 18) SA $ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wildcr SA 

ETOILE (Tol. 687.556) 

Scena da un matrimonio, con L. 
Ulimenn DR 

EURCINE (Piazze Italia 6 - Tele- 
fono 591.09.86) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA *>*» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciscus (VM 14) G gre 

FIAMMA (Tot. 475.11.00) 

Prima pagine, con J. Lemmon 
SA 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Le prime volta aull’erbe, con A. 
Heywood (VM 14) DR & 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Operazione Roiobud, con P. O’ 
Toolo DR » 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Storio di vita o malavita, con A. 
Curti (VM 18) DR 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Yuppl Du, con A. Celentono S $ 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Zaida, con J, Avril 

(VM 18) G # 
GOLDEN (Tol. 755.002) 

La segretaria, con O. Muti S $ 
GREGORY (Via Gregorio VII IBS 
Il gatto e 9 code, con l. Fron- 
ciscus (VM 14) G «e. 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S » 

KING (Via Fogliano 3 » Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Asfalto che scotta, con 5. Milo 
C 

INDUNO 

Combattenti della notte, con K. 
Douglas A 

LE GINESTRE 

Paolo Barca maestro «lamentar* 
praticamente nudista, con. R. 
Pozzetto (VM 14> SA # 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il poliziotto dalla brigata crimi¬ 
nale, con J.P. Beimondo A ® 
MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 
Peccato mortala, con R. Verley 
(VM 18) DR w 

MERCURY 

Yuppi Du, con A. Calentono S $ 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il disco volante, con A. Sordi 

SA Ufi'*) 

METROPOLI! AN (Tal. 689.400) 
Il mostro è in tavola barone 
Frankstein (primo) 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

MODERNETTA (Tel. 460.285)*® 
Club Privò per coppi* raffinate, 
con P. Gaste (VM 18) C » 
MODERNO (Tel. 460.288) 

Le Rossignol et l’Alouette, con S. 
Krìstel (VM 18) S $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
li seme dall’odio, con S. Poltier 
A $$ 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri 18 • Tal. 789.242) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Storia di vita a malavita, con A. 
Curii (VM 18) DR » 

PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

L’erede di Bruca Lee, con K. Kun 
(VM 14) A •* 
PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villaggio C $$ 
PASQUINO (Tet. 503.622) 

Harold and Maude (in inglese) 
PRENESTE 

Storie di vita a malavita, con 
A. Curti (VM 18) DR * 

QUATTRO FONTANE 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR -**:*>* 

QUIRINALE (Tal. 462.C53) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Horris DR 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il doltor Stranamore, con P. Sol- 
lers SA *) 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Sole rosso, con C. Bronson A $ 
REALE (Tri. 581.02.34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA $ 

REX (Tol. 884.165) 

Gruppo di famìglia in un interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR 
RITZ (Tel. 837.461) 

Il sanie dall’odio, con S. Poiticr 
A <$■*} 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Alice non oblia piu qui, con E. 
Burstyn S $ *) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Mezzogiorno e mozzo di fuoco, 
con G. Wildcr SA « 

ROXY (Tel. S70.S04) 

Tobia il cane piu gronda che cl 
sia, con J. Dole C # 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Giubbe rosse, con F. Testi DR 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un detective, con F. Nero 

(VM 14) C * 

SISTINA 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holimen A $$ j© 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Quo Vadis? con R. Taylor SM $ 
SUPERONGMA (Tel. 485.498) 
L’uomo della strada la giustizia, 
con H. Silvo (VM 18) DR $ 
TIFFANY (Via A. Deprells - Tele¬ 
fono 462.390) 

Tommy, con gli Who M # 
TREVI (Tel. 089.019) 

Professione reporter, con Ni- 
cholson DR 

TRIOMPHE Tel. 838.00.03) 

Paccato mortale, con R. Vorley 
(VM 18) DR # 

UNIVERSAL 

Profondo rosso, con D. Hamming» 
(VM 14) C » 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

Il sema del tamarindo, con ). 
Andrew» S H 

VITTORIA 

Il seme, dell’odio, con 5. Poiticr 

A *# 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Luci della ribalta, con 
C. Chaplin OR « * * * * 

ACIDA: America 1929 stermina¬ 
teli senza pietà, con B. Hershey 
(VM 18) DR * * 
ADAM: Golia e il cavaliere ma¬ 
scherato 

AFRICA: Fatevi vivi la polizia non 
interverrà, con H Olivo DR * 
ALASKA: Rantson stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con 
5. Connery DR * 

ALBA: L'uccello migratore, con L 

Buzzanco C * 

ALCE: Emmanuclle, con S Km- 
»tel (VM 18) SA * 

ALCYONE: Yuppi Du, con A. Ce- 
lentano 5 *> 

AMBASCIATORI: Dove osano le 

aquile, con R. Burton (VM 14) 
A * 

AMBRA JOVINELLI: Amorica 

1929 »terminateli senza pietà, 
con B. Hershey e Rivisto 

(VM 18) DR * a 
ANIENE: Spettacolo ad inviti 
APOLLO: A Venazla un dicembre 
rosso shocking, con D. Suther- 
lond (VM 18) DR * 

AQUILA: Le piacevoli esperienze 
di una giovane cameriera, con 
U. Jscobson (VM 18) S * 
ARALDO: 7 cadaveri per Scotland 
Yard 

ARIEL: li testimone deve fecero, 
con B. Fehmin DR * 

AUGUSTUS: Il ritorno del magnili- 
cl 7, con Y. Erynner A * * 

AURORA: Il messicano 
AVORIO D’ESSAI: Los Olvidados 
BOITO: Tutto a poslo niente in 
ordine, con L. Dtbcrti DR * 
BRAS1L: Anna quel particolare pia¬ 
cere, con E. Fencch 

(VM 18) C + 

BRISTOL: Crash che botte, con R. 

Molcoin C * 

BROADWAY: L’ossessa, con 5. 

Cornacino (VM 18) DR *■ 
CALIFORNIA: Yuppi Du, con A. 

Geloni ano S * 

CLODIO: Silvestro contro Gonzatos 
DA «r » 

COLORADO: Totò, Vittorio o la 
dottoressa C 

COLOSSEO: Chi ucciderà Charlie 
Verr/ch?, con W. Matfhan 

(VM 14) DR «r 
CORALLO: L'odissea dal Neptune 
nell'Imparo sommerso, con B. 
Gozzara A # 

CRISTALLO: Caldo dicembre 
DELLE MIMOSE: Totò le Mokò 
C ite 

DELLE RONDINI: Totò cerca ca¬ 
sa C *. *■ * 

DIAMANTE: Barbablù, con R. Bur¬ 
ton (VM 14) SA * 

DORI A: Una vita o un amore 
EDELWEISS: L'imperatore del 

Nord, con L. Marvin (VM 14) 
DR i* * 

ELDORADO: Solaris, con D. Be¬ 
molli» DR 

ESPERIA: L'erede di Bruco Lee, 
K. Kun (VM 14) A 

ESPERO: E vivono lutti felici o 
contonti DO « * 

FARNESE D’ESSAI: A Vernarla un 
dicombro rosso shocking, con D. 
Suthcrlond (VM 18) DR e 
FARO: Il diavolo del volante, con 
Y. Bridge» A *• 

GIULIO CESARE: Crash che bot¬ 
te, con R. Molcom C *■ 

HARLEM: Il piedono d’argilla, con 
T. Slorn (VM 18) DR * *> 
HOLLYWOOD: Wan Chung colpi¬ 
sce ancora 

IMPERO: Noa Noa, con H. Kel¬ 
ler (VM 18) DR * 

JOLLY: Gli assassini sono nostri 
ospiti, con M. Lee (VM 18) 
G ♦ 

LEBLON: La rossa ombra di Riata, 
con R. Harris A e 

MACRYS: Ysng il terrore del Kung 
Fu 

MADISON: La notte del generali, 
con P. O’Tool* (VM 14) DR * 
NEVADA: Il giustiziere dalle not¬ 
te, con C. Bronson DR et 

NI ACARA: Serplco, con A. Pocino 
DR de 4 

NUOVO: Yuppl Du. con A. Celen¬ 
tono S *• 

NUOVO FIDENE: Campa carogna 
la taglia cresce, con G. Gmko 
A $ 

NUOVO OLIMPIA: Un americano 
a Roma, con A. Sordi Ce»' 
PALLA DI UM: Un duro et servi¬ 
zio della polizia, con I. Broown 
(VM 14) DR *- 
PLANETARIO: La struttura di cri¬ 
stallo, con A. ornecki DR et 

PRIMA PORTA: Uomini selvaggi, 
con W. Holden DR e 

RENO: Un turco napoletano, con 
Totò C * 


RIALTO: Totò cerca moglie C * * 
RUBINO D'ESSAI: Il ceso Piscio!- 

la, et n T. Mubante (VM 14) 

DR * * 

SALA UMBERTO: La casa delle 
bambole crudeli, con 5. Julhon 
(VM 18) DR * 
SPLCNDID: La lorta in cielo, con 
P. Villaggio SA * * * 

TRIANON: Pane e cioccolata, con 
N Manfredi DR * * 

VERBANO: Jesus Chrl&t Supcrstar, 
con T. Necloy M * * 

VOLTURNO: Verena lo contessa 
nuda, con U. Blonth o Rivisto 
(VM 18) G * 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: Asterlx li gallico 

DA *' 

NOVOCINE: La mia pistola per 
Blliy, con G. Pack DR * 

ODEONi Le 1000 e una notte o 
un'altra ancora 

ARENE 

ALABAMA: Racconti romaneschi 
CHIARASTELLA: Il rompiballe, con 

Venturo SA * * 

TIZIANO: Saboto apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Senza un aliimo di 
Ireyua, con L, Marvin (VM 14) 

G * * 

SALE DIOCESANE 

AVILA: Lawrence d'Arabia, con 
P. O'Toole DR » * * 

BELLARMINO: L'assassinio di 

Trolxkij. con R. Burton DR * 
BELLE ARTI: Questa volta li lac¬ 
cio ricco, con A. Sabbio C * 
CINEFIORELU: I cannoni di San 
Sebastlan, con A. Qumn A * 
COLOMBO: Addio cicogna addio, 
con M. I. Alvarez C * 

CRISOGONO: Il mìttaro dell'isola 
maledotta 

DEGLI SCIPION1: 5 superman 
| contro i nani venuti dallo spazio 
DELLE PROVINCE) Licenza di 
' esplodere, con L. Venluia SA * 
DON BOSCO: La rapine più «cas¬ 
sala dol secolo 

ERITREA: Tarzan il magnifico, con 
G. Scoti A e 

EUCLIDE: Totò 47 morto che par¬ 
la, con Tolo C * * 


FARNESINA' Lo chiamavano an¬ 
cora Silvctlio DA * * 

LIBIA: I Ulani 

MONTE OPPIO: Protei coniylietlo 
compare orso comare volpe, con 
L Wotcnon S < 

MONTE ZEBIO: La &irnordlnaria 
tuga dal campo 7-A, con O 
Re ed DR * 

NOMENTANO: Poppino e la vec¬ 
chia signora 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Per 
qualche merendina in piu 
ORIONE: La gronde tuga, con S. 

Me Queon DR * • * 

PANFILO: Il ritorno dei magnili- 
ci 7. coti Y Di Mine: A * ** 

SALA CLEMSON: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con 
A Noschose C 9 

SALA S. SATURNINO: 1 racconti 
della giungla 

SESSORIANA: U fantastico XI5 
TIBUR: Cnvalìcrì selvaggi, con O 
Shot il A • 

TIZIANO: Soloris, con D Davo 
ntb DR * ** 

TRASPONTINA: Il ritorno dei mo- 
gntlici 7, con I. Brynner A * ** 
TRASTEVERE: Tarzan contro i 
mostri 

TRIONFALE; L'isolo de! tesoro, 

con O Welles A ** 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, AGLI, EN- 
DAS: Ambra Jovinelli, Apollo. 

Aquila, Argo, Avorio, Corallo, 
Cristallo. Esperia, Farnese, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palladium, Planetario, 
Pi imo Porla, Traiano di Fiumici¬ 
no, Ulisse. 

TEATRI: Alto Ringhiera. Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino. Centrale. 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Mu¬ 
se, Dioscuri, Papagno, Rossini, 
San Gcnesio. 
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COMUNICATO PER 
I DEBOLI DI UDITO 
IL 

Centro Acustico 

VIA XX SETTEMBRE, 95 


e lo 


VIA CASTELFiOARDO, 4 

non espongono, alla FIERA 
cJj ROMA. Jc* ioro prodigioso 
crea rioni por correggere ia 

SORDITÀ’ 

in quanto ritengono clic la 
protesi acustica vada adat* 
lata con riservatezza ed in 
ambienti adeguata. 

Si invitano pertanto gli in¬ 
teressa ti di chiedere una 
prova gratuita, .senza impe¬ 
gno di acquisto, anche a] 
proprio domicilio, telefonan¬ 
do ai numeri. 

475.4076 - 461.725 


REGALANO: Sconti »pe- 
cloll, qualità, serietà, assi¬ 
stenza. 


tuli i — 


ALvTmInALE 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 




AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Modico poi la 
diagnosi o curo delle « sole * dislun- 
zioni e debolezze sessuali di origino 
nervoso, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicalo • esclusivamente » 
olla sessuologia (neurastemo sessuali, 
tiellcnrnzo semhtè endocrine, sterilità, 
ropidlta, emotività, deficienza viriir, 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
(Termini, di Ironie Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Te». 47 51.110/47 56.930 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni grotuite scrivere 
A. Coin Roma 16012 22-1 1-1956 



FIERA 


DI 


ROMA 



^a#nfU(ma/Ua 



UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E D! CONSUMO 
Visitatela nel vostro interesse 

Giornata dell’agente e del 
rappresentante di commercio 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 9.30 

Convegno internazionale promosso dalla Unione Sindacale 
Indipendente Rappresentanti Agenti sul tema: « Per una nor¬ 
mativa comune nella pluralità dei mercati ». 

Presiede il Scn. Avv. Manlio Brosio 


Orario: 9-23 


Ingresso: L. 500 

L. 400 (ridotti) 


Per il vostro « relax »: il ristorante « Picar » vi attende 




















PAG. io / spettacoli - arte 


l'Unità / giovedì 12 giugno 1975 



Che cosa devono dire 
i film sulla guerra? 

I cineasti della generazione che ha combattuto discutono sulla 
necessità di trasmettere un messaggio ancora valido che tenga 
però conto della sensibilità della gioventù sovietica di oggi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

Trutta anni dalla vittoria 
.sul nazismo Mentre .sugli 
.schermi appaiono in continua¬ 
zione film sulla « {(rande guer¬ 
ra patria » c le librerie «ono 


.-sibili per tutto Ecco e questo 
ohe bisogna tar compìendere 
anche oggi, con 11 cinema e 
con lu letteratura 


ho visto Ke&t« ero,che al fron¬ 
te. Ho vissuto nelle retrovie ed 
ho vjsto la guerra da un’altra 
angolazione Bieco perche ora 


legista StonUUtv RostoUki, 
autore del film Qui le albe no* 
, no tranquille — e di non crea- 
p.ene di opere e romanzi de- i .squilibri tra le generazioni 


« Il problema - pro»<-Kue 11 i V0 K>‘° «-rlverc la trama per 


d.Càtl alle vicende che ixirta 
rono 11 soldato sovietico ad 
Issare la bandiere rossa sul 
Kenhstaij. molti di coloro che 
lori erano so.dati al fronte 
oirxi sono divenuti lenisti, 
scrittoli, seencxziatorl, aitici, 
operatori E' appunto questa 
«enerarione dt «cinquanten¬ 
ni » del mondo del cinema 
che rispondendo alle noatre 
domande sul passato cerca, 
nello stesso tempo, di presen 
tare le Idee e 1 programmi fu¬ 
turi. 

Vladimir Monachov a! tem 
pi della guerra era tenente di 
fanteria. Ora. dopo essere sta¬ 
to operatore nel film il (testi¬ 
no di un uomo e La tragedia 
ottimistica, e passato alla re¬ 
gia con L'ospite inatteso « Le 
idee che coltivo da tempo - 
dice — hanno tutte un punto 
comune, che f- quello della 
guerra II fatto è che non pos 
siamo dimeni.care che cosa 
abbiamo fatto In quegli anni. 
Ricordo i primi giorni di guer¬ 
ra. quando ancora eravamo 
impreparati, eppure riusciva¬ 
mo egualmente a far saltare 
l carri armati tedeschi Ri¬ 
cordo lo spirito che ci univa 
sotto la divisa eravamo tutti 
eguali. Intellettuali e operai 
Ecco, e all'esperienza della 
guerra che cerco di Ispirare 1 
miei lavori. Bisogna ancora 
parlare dell'uomo e 11 cinema 
può farlo egregiamente ». 

La parola passa a C.rlgorl 
Clukrut. 1' prestigioso regista 
del Quarantunesimo, della 
Ballata di un soldato, di Cieli 
pilliti « Negli anni della guer¬ 
ra — dice 11 regista - ero te¬ 
nente Ricordo ancora quei 
tempi e credo di aver riporta 
to nei miei nim lo spinto di 
allora Certo, qualche volta, 
desrilvlanio la guerra In mo 
do hello, con molta tecnica e 
molte torre Certo, c'era an 
che questo Ma c'era anche 
dell’altro. E' per questo che 
lo mi domando se slamo riu¬ 
sciti a rendere sempre la real¬ 
tà. anche perché mi sembra 
che 1 giovani d'oggi stano un 
po' Infantili, Inerti. Allora 
la nostra forza consisteva nel 
fatto che cl sentivamo respon- 


Il Premio 
Schweitzer 
olla memoria di 
Daliapiccoia 

FIRENZE, 11 

li piemio Internazionale 
« Al bell Schweitzer». che lu 
Fondazione intitolata al ce¬ 
lebre filantropo, medico e 
musicista, assegna alle mag 
glori personalità nel campo 
de'Li medicina, deg'i .studi 1<- 
losoflci, delle attivila umani 
tarlo e delle a w ti, e stato con 
lento alla rnomona d Luigi 
Dal.iiplceola, l’illustre tompo 
sitore scorri pi i\-o a Firenze il 
19 febbraio scordo L’onor 1 li¬ 
cenza, che li comitato prò 
motore della Fondazione ave 
va deciso di a.sse^mire a Da 1 
la picco! a h 28 gennaio. i> sta 
ta ritliuta daU’ambasrmtoto 

Italiano a Bruxelles, Guglie! 
mo Pignatta che In quest* 
giorni ne ha da*o comunica 
z*oiie alla vedova e dia l’ 
irlia del rnaestio Ita'uno che 
.si t io sano a Firrenze 


Non bisogna forzare la mano 
ricordando al giovani che no! 
abbiamo fatto molto e che 
ai imo stati dogli eroi. E’ im¬ 
portante far capire che per 
noi la guerra era giusta e 
nobile Per l giovani, e ehla- 
io. la guerra è un fatto astrat¬ 
to, un male che deforma l’ani¬ 
ma Cosi posso dire che han¬ 
no ragione 1 giovani che guar¬ 
dano con distacco la guerra 1 
Ma nello stesso tempo abbia- I 
mo ragione anche noi che la 
guerra l'abbiamo ratta e vin¬ 
ta. Ricordo che Ei.sonstcin, 
una volta, venne « trovarmi 
nell'ospedale militare e rima¬ 
se sorpreso nel vedere che tut¬ 
ti erano allegri: eppure In¬ 
torno c'era gente che aveva 
braccia spezzate, gambe ta¬ 
gliate... Ma allora, In quel mo¬ 
mento. si pensava a sopravvi¬ 
vere. Ecco, ò questo sen*o del¬ 
la vite che bisogna risusci¬ 
tare...». i 

Parla ora V assi li Ordinskl, I 
regista del film Alla tua so- 1 
olia e Se ti e caia la tua casa. [ 
« Penso che la esperienza del¬ 
la guerra sla stata per tutti 1 
noi registi una vera scuole ! 
Noi Infatti non potremo mal 
girare un film falso Nel no¬ 
stri occhi cl sarà sempre il ri- | 
cordo di quello che abbiamo | 
visto » 

Ed ecco Bulat Okughwa. il 
noto scrittore e poeta autore, 
tra l’altro, del copioni del 
film Fedeltà, Zenxa, Zeruoska 
e Katiuscia « Il problema che 
tutti noi abbiamo di fronte 
— egli dice — è quello di non 
limitarci alla pura e semplice 
registrazione degli eventi del¬ 
la guerra e necessaria miat* 
tl una analisi di fondo Per 
quanto riguarda poi l giovani 
di oggi, credo che non bisogna 
t lmpvovorai 11 Noi abbiamo 
avuto la po»Mbihta. con la 
guena, di prendere in'mano 
una s.Illazione, di essere cioè 
rospo n.-.abllt. Da adolescenti 
slamo divenuti adulti Fi an¬ 
che con l giovani di oggi si | 
ripeterà io stesso processo. 
Ecco perché lo credo che le 
nostre opeie luture debbano | 
1 essere rivolte non solo al glo 
i vani, ma anche « noi stessi. 

I Abbiamo bisogno tutti di un 
1 riesame » 

I « Non c'e bisogno — prose¬ 
gue lo scrittore Grlgori Ba- 
! klanov. autore del copioni di 
! Un palmo di terra. Salute Ma- 
ria e, recentemente, dello 
spettacolo Allacciate le cui- 
ture presentato al Teulio Ta 
ganka - di insistere .>ul ruo¬ 
lo degli eroi Oggi dobbiamo 
esaltare quello che avvenne 
I nei giorni della guerra, e t.oé 
j il Jntto che un popoio si bat 
te cioicarnenie I nostri lavori 
devono puntare a quello» 

| Parla ora lo scrittore Artem 
I Atinoghenov «Molti ritengo 
i no che dal punto cine maio 
1 g:aLco e letterario sul tema 
della giunta e stato detto lui 


un film che descriva la vita 
delle retrovie, per presentare 
alla gente di oggi che cosa 
voleva dire In quegli anni non 
essere al fronte Per me po', 


’e retrovie sum.ficavu anche 
non essere piu un soldato. 
Eppure tutti coloro che si so 
no trovati nella mia condi¬ 
zione sono restati uomini ed 
hanno saputo combattere con 


Carlo Benedetti 


Il Festival j Interessante confronto aperto a Mosca 
di Chieri noni 
incoraggia 
■ gruppi 
piemontesi 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 11 

Quinta edizione della « ras¬ 
segna sperimentale di teatro, 
cinema, musica e art-t dell'e¬ 
spressione ». quarta per Ohio- 
ri. dove tl cosiddetto festival 
« I ulovarrt per l irlovn.nl » si 
svolgerà quest'anno dal 20 al 
30 Kluimo: nel luitUo del '71 
la manifestazione aveva esor¬ 
dito a Moncallerl. eleggendo 
successivamente Chlert come 
sua sede Nelle ambizioni del 
suol promotori ed organizza¬ 
tori — gli assessorati alla cul¬ 
tura della Provincia di Torino 
e della clt-ta dt Chlert e 11 
Teatro Stabile torinese -- vi 
f quella di dar vita In Pie¬ 
monte. alle porte del capoluo- 
go Immediatamente al di la 
della collina, ad un festival 
di risonanza nazionale e In¬ 
ternazionale, un po' sul mo 
dello (peraltro oggi assai di¬ 
scusso) del Festival di Spoleto. 

VI è comunque da dire che, a 
parte certe diversità di fondo 
e soprattutto una notevole dif¬ 
ferenza di mezzi a disposi¬ 
zione, il festival di Chlen an¬ 
che quest'anno presenta, nel 
suo piccolo, un cartellone di 
notevole Interesse, soprattutto 
per quanto concerne la sezio¬ 
ne teatro. 

In vari spazi della città, ric¬ 
ca di numerosi luoghi prege¬ 
volmente architettonici, si av- i 
vicenderanno. negli undici 
giorni della rassegna, undici 
diverse compagnie, dt cui 
quattro straniere, che darai! 
no quindici spettacoli. Alcuni 
del quali inediti in Italia, 
quando non In « prima » asso¬ 
luta. In aggiunta agli spnz.l 
cittadini (teatri, cortili, p'az.- 
ze, cappelle, strade), quest'an¬ 
no li festival disporrà anche 
di un grande tendone da cir¬ 
co. sistemato in una piazza 
di Chlerl. dove, oltre ad una 
serie dt spettacoli a carat 
tere popolare, potranno venir 
riprese le rappresentazioni de¬ 
stinate all’aperto, eventual¬ 
mente sospese a causa del 
maltempo. 

Sempre per la sezione tea¬ 
tro è anche In programma li¬ 
na « Mostra personale del 
gruppo dell’anno ». dedicata 
questa volta al Club Teatro 
di Roma di Remondt e Capo- 
rossi. che presenterà 1 tre 
spettacoli sino ad ora realiz¬ 
zati: Terote nella cappella di 
San Filippo: Sacco (già visto 

10 scorso anno anche » Chle¬ 
rl) nel cortile del palazzo 
Comunale e nielliamo, che 
al svilupperà lungo una stra¬ 
da cittadina. Anche all'aperto 
la rappresentazione (una del¬ 
lo «prime assolute»), che sta 
allestendo In onesti giorni 11 
teatro « Io Maschera » di 
Roma di Memè Pertlnl. SI 
tratta di uno «spettacolo- 
azione» che si svolgerà In un 
prato, a chiusura della rasse. 
gna. dal tramonto all'alba, 
per tutta una notte, e che sa¬ 
rà Intitolato Paesaaaio 5 

Ma a questo proposito cl 
tocca fare una doverosa an¬ 
che se breve parentesi. Lo 
spettacolo sarà allestito con 

11 denaro (si parla di 5 mi¬ 
lioni e mezzo) di un premio 
Istituito da quest'anno dalla 
società Lancia, e dedicato ad 
un gruppo sperimentale par¬ 
ticolarmente meritevole II 
premio é stato assegnato 
dalla direzione artistica della 
rassegna alla compagnia di 
Memé Berlini Nulja da obiet¬ 
tare In linea d' mass'mn, per 
ounnto vi sarebbero -.tati an¬ 
che nitri gruppi Italiani al¬ 
meno altrettanto meritevoli, 
da prendere In considerazio¬ 
ne. Riteniamo tuttavia Invece 
che la sommetta elare'ta con 
(demagogico) neo-mecenati¬ 
smo da « lor signori ». avreb¬ 
be potuto, una volta accetta¬ 
ta. venir distribuita più ra¬ 
gionevolmente Ad esempio 
perché non darne al Berlini 
una retta, anche grandicella, 
se si vuole, e destinare 11 
resto (neppure brlcelole pe¬ 
rò). a quel gruppi cqslddettl 
«off» della regione piemon¬ 
tese, al quali la rassegna dice 
di aprire SDazI (limitatameli 
te a spettacoli pomeridiani e 
In un locale .npoos'tamente 
destinato), ma rifiutando il 
benché minimo contributo, «la 
pure a titolo di rimborso spe¬ 
se? Cl risulta Infatti che al¬ 
cuni di questi gruppi avrei) 
boro aderito all'Invito formale 
della direzione del festival, 
ma come arrivare sino a Ch'c 
ri. partendo ad esemplo da 
Angrogna. In Va! Bellice. con 
le attrezzature sceniche e in 
otto, dieci persone, senza un 
minimo contributo’ 

Chiusa la parentesi — ma 
restano aperti gli Infervora 
tlvl — torniamo rapidamente 
al programma. I quattro coni 
plessi stranieri sono- Il Teatro 
Bayró di Buenos Aires ch“ 
aprirà la rassegna con 
seiìor Galittdec di Eduardo 
Favlovskl; Il Teatro Berknrn i 
di Lubiana con due spettilo 
11: Gtlgamesh e Tako Tnkn; 
l'Abafumt Companv di kitm 
pala neU'Uganda. con Reumi 
Mot: H Quog Music Theatra 
di New York, con La-nrus fi 
quanto alle altre compa"'! 1 » 

Italiane, si esibiranno a Chic 
ri: Il Teatro «1,’Tperbo'e ; (11 
Roma con lt Vampiro d! Upp 
sala dello spagnolo Alfonso 
Sastrc: «I Segni», sempre 
dt Roma, con Un tram che si 
chiama Tallttlah dì Fleur 
Jaeggy (spettacolo coprodot 
to con 1 festiva! di Spoleto 
e Salerno) Nella sez'one ri 
servata agl! esponenti delta 
cultura popolare Italiana, ve 
dremo 11 Gruppo Tentio Sa 
lerno. con una sua Ricerca 
musicate' ! 1 Gruppo di Snu 
Giorgio con lo spettacolo La 
^oppressione del Fendette 
rio: li Maggio dt Boti con 
Bianca e Fernando di Riero 
Fredianf. 

n. f. 


In scena 


Tra la folla della 
Milano plebea 
di fine Ottocento 

Efficace riduzione teatrale di un romanzo 
di Paolo Vaierà - Lo spettacolo improntato a 
un verismo che si stempera nella poesia 


Rsai vEr 


Dal nostro inviato , 

COMO. )1 

So ceri*»le l! nome sulle | 
enciclopedie piu qualificate i 
o nei dy/ ‘on.tr i lettela ri, non i 
■ lo troveiete. Paolo Vaierà (Co \ 
l mo 1850 Milano 192<>) e uno 
] .sconosciuto per la cultura ut 
J flctale Ma nella Milano pepo 
I late fin de siede e*erc'to una ] 
inliuenza notevole, giornali i 
sta sodali-ita, figlio diletto | 
del naturalismo iuiImuo. ( oe | 
del verismo, lu. piu (he un 
apostolo del riscatto soci.ile, 
un registratore attento delle 
miserie delle plcb, cittadini', 
degli umili e del derelitti, io 
me si diceva allora, sulla ba¬ 
se di quello sclenti.-,mo che 
tanta generazione di scritto¬ 
ri aveva riempito di se ne¬ 
gli arili, Ottanta e Novanta 
Qualcuno del vecchi letto¬ 
ri dei suol romanzi feuilleton 
ricorda ancora certamente: 

« Non scriviamo un romanzo 
a senxation. Noi, anziché gui¬ 
darvi nelle dorate sale onde 
emanano gli effluvi di mille 
grati odori, vi condui remo i 
nei luoghi piu orridi e spa- i 
ventevoll: dalla cella di S An¬ 
tonio all’ergastolo di Porta j 
Nuova: dalla stamberga alla 
cascina: dal bacculin all’an¬ 
drone di un ospedale; dal- f 
la locandftccia perduta «Ila 
guardina, dalla caslna alla 
soilltta abitata dalla mercan¬ 
tesca di baci: dalla scuola di 
ballo al cimitero Seguiremo 
msomma questi Inlortunat’. 
questi martiri di una Ingiù 
stizia sociale la ove riposano, 


ferito, Il fatto di trovarsi nel- i là ove traff cano. la ove man 


gin.no, la ove digiunano, la 
ove amoreggiano » 

E* rinl/.io del suo libro 
Milano sconosciuta, ma tei a 
« scandal osa » che constala 
va una tenibile situazione di 
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tutti i mezzi E' anche di que i emarginazione e di afrutta 
.sto che bisogna parlare oggi, j mento. denunciata anche dal 
a trenta anni dalla fine delia le statistiche milanesi degli 
guerra » j anni Ottanta, materia che sì 

rlpresenta poi. con mille va¬ 
riazioni. nel ìomanzl succes¬ 
sivi. toccanti temi della t,ub- 
NELLA FOTO una scena del 1 esistenza di comunità pie- 
film Qui le albe sono tranqull- i beo nel grandi casamenti pe- 
le dt Stamslav Rostotzta, \ rlferlcl (La /olla) oppure de- 


Organizzato a Roma dall'AlACE 

Un viaggio a ritroso 
nella storia del 
cinema ottantenne 


L’o tta lite** i mo anni ve rsar lo 
della nascita del cinema ver¬ 
rà ricordato con una berle 
di manifestazioni organizzate 
dnll’AIACE (V Associ a/io ne del 
cinema d'essai) in collahora 


L’intero ciclo di proiezioni 
è stato denominato «Dalla 
Factory di Andv Warhol al 
Grand ca)e di Louis Lumière » 
e comprende decine di film 
divisi m capitoli che permei- 


zlone con 1« C'neteca nazio I termino di ripercorrere, a ri 
naie, che si inizieranno 11 11 I Iroso, il cammino della storia 


giugno prossimo e termlneran 
no il 28 dicembre Lo hanno 
annunciato 1 dirigenti del- 
l'AIACE nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi ieri 
a Roma I! locale che ospite 
rà la lunga « maratona » e 
il Petit d’Essai Avorio, In via 
Macerala 


Morto il baritono 
Apollo Granforte 


li 


MILANU. il . blandissimo autore, e Trash 
lìdi,tono Apollo Lrrunlor- Mn r,^v.W.?rhnl min dei 


te e morto to scoi sa notte nel 
la sua abitazione di Gorgon 
zol.t Aveva 88 anni e da 
quindici si era r tirato a vita 
privata 

Cfumloile aveva e.-,orci to 
nei 1913 al Politeama di Ro¬ 
sai io di Santa Fe tn Argon 
t.citt dove era <• mi .nato con 
1 gemici I Sm ee.-.s i va me me 
aveva cantato tn quasi tutti 
l maggiori teatri del mondo 


lo Quatto e pioiondnmente ì no. il Metropolitan di New 


Nuovo film 
i di Zinnemann 

HOLLYWOOD. 11 
t Fi ed iSumemann >aiu u io 
gisUi del hlm The frendi 
I lieutcnatit's loornan (« Lu 
1 donna de! te tu me Lanuta. 1 »i 
’ Latto dall omonimo tomanzo 
| di John Fovvles 

I. Lini nana «a stor a di 
1 un timo.e tia un uomo e 
due donne II libio di Fowles 
, hti avuto un grande successo 
ed e stato tradotto in una 
i dozzina di lingue e pubbli 
[ culo m dlciotto paesi. 


bagnato Vi --ano ancora 
molte pavme (he il cinema e 
la .et tela tura devono aflron 
tale (Oti impegno e serietà. E’ 
necessario ota esaminare 11 
carattere dei combattenti, 
uccida re i motivi che spinge¬ 
vano a battei si con entusia¬ 
smo, con coraggio. Io ho scrit¬ 
to re entemente un libro sulla 
guena. ma so bene che molte 
a tie cose sono restate ne! 
b'o<co degl, appunt* C'e anco 
la ino to da Mie » 

« Ut gueu i ha insegnato a 
noi tutti — prosegue Semlon 
Freilikh, tritao che ogni 
pcroona In quei tempi era uti- 
le Penso, ad esemplo, «1 film ! 
di Ro-.tot/ki Qui le albe sono 
tianquille, che ci presenta un 
gruppo di ragazze istruite che 
sono dilette da un commissa 
r.o non molto coito Eppure e 
'in che guida l'azione e gode 
del'a -.lima di tutto il gruppo 
Etto, e la Lgura di questo 
Lommliwi'o che ei deve lar 
: illettele E d’ pei -ione tome 
' lui (he dobb amo panare an 
i cora sullo s hermo e nel li¬ 
bri » 

1 Ini un .a parola a uno sce 
neggiatore, Budimir Metalnl- 
kov, autore dt numerosi co¬ 
pioni. « Io — egli dice — non 


Yoik. »i Cotonivi di Roma 
loia Teatro dcllOpciu) e a 
Londra. Pang., Madrid e ,n 
altre citta Preteriva le inter 
prelazioni delle oliere di 
Verdi, Mascagni e Wagner. 
Dopo essersi rituale dalle 
scene nel 1987 aveva Insegne 
to canto nei conservatoli di 
Ankuitt e di Praga 


Canti popolari 
della Toscana 
al Folkstudio 

Quella sera alle 22 il Folk 


del cinema nelle sue tasi piu 
significative ed emozionanti. 

Il ciclo Inizia la sera del 14 
giugno con tre tilm che sotto 
l'etichetta dell’invenzione, del¬ 
la poesia e della rivolta, rap¬ 
presentano momenti assai di¬ 
stinti di questa storia 1 sono 
La sorbe des usmes, L'arro 
seur arro.se, L'arnvee d’uri 
turni, Le dejcuner de bebe 
ile pellicole dell'inizio, vale a 
dire I primissimi passi del ci 
nenia come spettacolo); Car¬ 
men di Chaplin (1915) presso 
che Introvabile, raramente 
proiettato nei cicli dedicati al 


di Morlssey-Warhol. uno dei 
punti di arrivo del c.nema p'U 
recente deciso a capovolgere 
tecniche e tabu di ogni tipo j 
K.v. 1 , disposti in un unico 
giorno, co.-»titu*.ranno una spe- J 
eie di «Trilogia» 

Dopo di che il ciclo prose 
giura con un Lltn «1 giorno, I 
mtegiatl da matinees dome¬ 
nicali, con opu-e dt ogni tipo 
appartenenti a categorie 


tra i quali la Scala di Mila 1 t'assiLeazioni varie a firma 


di Kerreri. Oshima, Trullaut, 
Lose.v. Kubrick, Sanjmes, Pa 
solini, Breoson, Janc.-»u. Tar 
kovski. Peeklnp.ih. Hoc ha. 
Arra bai, Leone, lìot&Unovich, 
Fleischmann, Godard. Anto 
moni. Rebus, Dreyer. Rcvmai.s. 
Felllni. Ford, Carnè. Becker. 
Kossellmi. Curtiz, Welles, 
Bergman, Schoedruick Cooper. 
Capra. LubJMeh. De bica. F/« 
herly, Visconti. Gance. Disney. 
Pabst, Ha w Ics. Lang. Von 
Sternbeig, H-enoii, Fevder, Du 
poni, Clah, HUctuock, Vidoi, 
Murna u. Pudovk.n. lvens. 
Keaton, Einstein. Vertov. 
Chaplin, Von Strohcun. Pro 
tazanov, Sidstrom. Wlene. 
Gnifilh, Pastrone. Stiller. Lu 
pu-Pick, Dovzenko, Koslntzev, 
Camerini 

studio presente ).1 un inlercs , n clclo t . 0 ntiudere con I 
sante i u ° 11 prozramrna fa) | «Antologia del cinema Italia- 
/otksinger Dodi Mosuit'. nel i „„„ ,rLs»i... 
le sue ricerche in Toscana ha 


I 


I 


no» (prima e seconda parte) 
e con Assalto ul treno postale 


di Porter, in piogramma il 28 
dicembre in eoncomlLinza con 


incontrato un autentico pei 
sonagg.o. una vera voce del 

s?hini d,°'?(i l ‘«nn: M n)o'.l,e‘cl 1 : I* proiezione d, Lumie- 

un boscnioio e lo pio pone al j re 
pubblico romano Questo rea- lon 

tal permetterà un cunlronto al n 14 o° U ! eVaT as^ b C f 
tra \\ canto autentico di Ma ■ puclnes h Parigi. Tutte» le 
ria Bruschini e la rlelubora- proiezioni saranno corredate 
zione di Dodi Moscati e del ; da schede informative e cti- | 


suo gruppo. 


tiche. 


scriven* gli olitili della :e 
pres.-.one umbeit'na (Le ter 
nbtb atornate del magato 
’9S) o la dilagante corruzione 
(Emmu fuori al veglione, I 
gentiluomini invertiti / 

L Idea di trarre dal roman¬ 
zo La folla una commedia c 
venula ad uno scrittore mila 
nese ma comasco di elezione, 
rkio di umori provinciali 
come Sergio Maizoratl. che 
ne ha dato voce e movimen 
to scenico eMtundo il mero 
bozzetto popolale ma entran¬ 
do nella p miseranda di 
que la (onv’ven/a di tanti 
d'st'n! un'flcatl dn’l i pover¬ 
tà. dalla ^ubi'ternìtà dalla 
duperaziono dil'a degrida 
zione II tro-J^rimento dalla 
p.i^'na sì] repì^ne e abbwan 
/a !il>ero. pur riandò fon^a 
mentalmente fedele allo sp l 
rito del libro che non ha fi 
gure di primo p ano. ma eh" 
al presenta come una fotogra 
Ila corale, d'insieme, della 
realtà degl! abitanti di uno 
di quel casermoni periferici 
della Milano tra i due secoli 

Operazione abbastanza r‘ 
schiosa e difficile, vista l’as- 
senza di grandi conflitti 
drammatici con personaggi di 
singolare rilievo; nel roman¬ 
zo è appunto la folla proto- 
gon'btu. la folla degli strac¬ 
cioni, de' disoccupati, del pic¬ 
coli artigiani buttati sul la¬ 
strico dal processo industria¬ 
le, e delle loro donne. Mar 
7orat! è riuscito a cogliere be¬ 
ne e a rendere questo cora¬ 
lità- il suo sottoproletariato 
non è meramente coloristico, 
ma rivela una sua umanità, 
elementare, una potenzialità 
di ribellione- si veda per que¬ 
sto il personaggio del mate¬ 
rassaio (interpretato da Die¬ 
go Gaffur 1 ), che cova dentro 
un suo senso di dignità, che 
disapprova 11 pettegolume e 
le superstizioni ln*cul si con¬ 
centra la vita « pubblica » del 
casamento, e al quale alla fi¬ 
ne (tl finale e diverso da quel¬ 
lo del romanzo) Marzorati fa 
dire, dopo la battuta della 
prostituta « la vita è quella 
che e » la frase conclusiva, 
che apre uno spiraglio: «Ma 
si é sempre in tempo a cam¬ 
biarla » 

Lo spettacolo diretto da 
Bernardo Mal ac rida In un 
impianto scenico suggestivo 
di Vanni Saltarelli, che sfrut¬ 
ta al millimetro le possibili¬ 
tà offerte, pochissime, dal 
palcoscenico del teatrino di 
Villa Olmo — si muove omo¬ 
geneamente nella favola di 
miserabili, puntando sulla fi¬ 
gurazione d'assieme: evitando 
.1 pericolo di un certo «car- 
tollni.smo » popolare, mira a 
enucleare nella materia alcu¬ 
ni momenti chiave, J clamo- 
ro*i discorsi a più voci tra le 
donne sul ballatoio, gli scon¬ 
tri « familiari » e si concentra 
poi tutto sulla pre.-^nfazione 
della superstizione nel bel 
finale del primo tempo, quan¬ 
do — dopo aver discorso a 
lungo del miracoli del santua¬ 
rio di Caravaggio — la folla 
del cortllone si mette a can¬ 
tore un canto di chiesa 
(« Mira il tuo popolo, bella 
signora »> stringando d’as- 
s^d'o l’ateo, miscredente, so- 
<la)lsLi matornssaio. che ri¬ 
mane solo sommerso dagli 
altri 

Il secondo tempo ha al cen¬ 
tro l’episodio di violenza, or¬ 
ganizzato da quattro giovani 
del cortllone ai danni della 
prostituta, che si vogliono go¬ 
dere gratis nello scantinato. 
La scena ha una sua tensione 
e gli attori la rendono effl¬ 
ou amento soprattutto Dal 
sv S,intana, ambe qui come 
nel Sciun di Bertolazzi in¬ 
terprete precisa e appassiona- 
l.i A salvarla dal quattro è 
ancora il materassaio, che 
giunge in tempo « sottrarla 
a quel brut.- segue la «con- 
lessiono» pubblica della don¬ 
na. che dk e del suo passato, 
dei JJglJ avuti dal suol amo 
il mercenari, incesi al brefo 
troilo Poi il finale, un po 
statuario, con tutti in scena 
e la battuta che si e detto 

Spettacolo, dunque, d: un 
verismo che si stempera ir 
poesia, nel quale senti ancoia 
la lezione del Kost Milan di 
Strchlcr. spettacolo d’impe 
gno che pone lo Stabile di 
Como tra i più seri del tea 
tri di provincia in Lombar 
dia. pei I quale vogliamo an 
<he noi spezzare una lancia 
a lavori» della nuova sede, 
p u adatta a rappresentazio 
ni impcenniive come questo 
Olt'-e al Cini furi e al'a San- 
fdna. punti di forza della di¬ 
stribuzione. recitano attori 
tia 11 prolev'jionlsmo e il di- 
lettantsmo, ma tutti ben con 
< ertati, senza stonature Pec 
cato che la eduzione del Mar 
zoiatl — pur cosi diligente 
anche artisticamente — non 
iiùbki .ivulo 11 corallàio io 
loin» i me (rii di M«car»l dal 
libro dal punto di vista iin 
vinsiIco, offrendo loro mi I" 
alo n milanese. In d'oletlo 
quell'italiano ami)» talvolta 
un po' aureo, un po' ricci- 
tato di imitazione olioeeme 
.sta, .stona un po' ne'ln boc 
<a di questi persona;tni aotlo 
proletari. 

I! Involo diammaturi{!i.o 
comunque, e interessante e 
ha m'raLo ul recupero di a! 
tie fonti iques:'! Indovinelli 
del primo atto, che 1 popo 
lanl .si ponsono. ad eaemp'o) 

I costumi sono ancora de! 
Saltarelli. le musiche di 
Adriana Ca.sarteìli eseguite da 
un tenore (Silvio Brivlo) c 
da tre musici (mandolino 
chitarra, flauto) 

Arturo Lazzari 


oggi vedremo 


I SACCHI DI BURRI (2°, ore 21) 

Cesale Brand, ha scelto questa sera «I sarchi di Burri •. 
i a proposito dei quali afferma «Che comi vede Bum m quest 
l stracci se non la qualità pittorica di un colore d. una deter 
minata materia sorda alla luce, quel senso di Usato e quasi 
I di remoto che gii oggetti del lavoro portano con se’’ Questi 
» stracci non sono piu stracci di quelle che in un quadro di 
Tiziano stono lacche» 

SINFONIE D’OPERA (2°. ore 21.15) 

La trasmissione e dedicato a Domenico Cimarosa, del qua.» - * 
ascolteremo la «ouverture» del Matrimonio segreto, e a Luigi 
Cherubini del quale verranno eseguite due sinfonie dal 
Portatore d'acqua e d'aH\4nncrco?He. Dirige Massimo Pradciia. 
sul podio della Orchestra sinfonica di Roma della RAI TV 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

<Per la >o1h zona di 
Roma) 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 L'ìsola delle caval¬ 
lette 

17.45 La TV del ragazzi 

« Bozo. i) clown In: 
Il draghetto del la- 
ghetto; Una scuola 
mal frequentata » 
«Tre ragazzi In ca 
•lotto » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 Tribuna elettorale 

Co n fere n za stam pa 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8 . 12 . 13 . 14 . 15 . 17. 19 . 
20 . 23 ; Or« 6 : Mattutino mu¬ 
sicata; 8 , 30 ; Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10-10 t 
15: Speciale CR; 11 , 10 - Le m- 
tarviale imponibili; 11 , 30 - Un 
disco per restate; 12 , 10 ; Quar¬ 
to programma; 14 , 05 : L'altro 
suono; 14 , 40 ; L'uomo cha non 
era mal esistito; 15 , 10 ; Par 
voi giovani; 16 ; Il girasole; 17 
e 5 : Fortissimo; 17 , 40 ; Pro¬ 
gramma par i ragazzi; 18 ; Mu¬ 
sica in; 19 , 30 : Il mondo di 
C. Parker; 20 . 20 ; L'America 
latina di S. Black; 20 . 40 ; Tri¬ 
buna elettorale; 21 , 40 : Concer¬ 
to Urico, direttore R. Sabbia¬ 
mi 22 , 20 : Andata e ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30. 11.30, 

12.30, 13,10, 15,30, 18,30. 

18.30, 19,30, 22,30: Ore 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,55: Suoni e colori del- 
('orchestra; 9,05: Prima di 
spendere; 9,35: L'uomo che non 
era mal eilatito: 9,55: Un di¬ 
sco par l'estate; 10,35; Dalla 
vostra parta; 12,10: Trasmis- 


del Presidente del 
Consiglio. 

21,45 Ironslde 

« Visita ad un vec- 
cn:o amico » 

22,40 Telegiornale 

TV secondo 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Tribuna elettorale re¬ 
gionale 

Per le .>o)e zone del 
[‘Umbria, della Lom 
hard la e delle Pu 
glie 

Musica in piazza 

Telegiornale 

A tu per tu con 

l’opera d'arte 

« I sacchi di Burri » 

Sinfonie d’opera 

Spaccoqulndicl 


sioni regionali; 12,40; Allo 
gradimento; 13,35: I discoli 
per Tostate; 14: Su di giri; 
14,30- Trasmissioni ragionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cerarsi: 17.30: Spadai# GR; 
17,50t Chiamata Roma 3131; 
19,55: Supersonici 21,19: I di¬ 
scoli per Tentate; 21,29: Po¬ 
poli; 22.SO- L'uomo della 
notte. 


Radio 3“ 

Ore 8,30: Haud in Haud; 8,45- 
Fogll d'album; 9: Benvenuto 
in Italia; 9.30: Concerto di 
apertura; 10,30: La tettime¬ 
ne di R. Strauss; 11,40; Il di¬ 
sco in vetrina; 12,20; Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
tici nel tempo; 14,30: Ritrat¬ 
to d’autore: P.A. Locateli!; 15 
e 30: Pagine pianistiche; 16: 
Dldona ed Enea, direttore C. 
Davis; 17,10; Fogli d’album; 
17,25: Classe unica; 17,40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
15,15: Concerto delta sera: 
18,25; Il jazz • i suoi stru¬ 
menti; 18.45: Pagina aperta: 
20,15: Attraverso to specchio, 
direttore C. Prenci; 21,05: 
Giornale dei ferzo - Sette arti; 
21,35: Don Perllmpin, diret¬ 
tore 8. Madama; 22,25: Labo- 
rintus 11, direttore A. Slmo- 
netto. 


MICHAL KALECKI 

SULLA DINAMICA 
DELL’ECONOMIA 
CAPITALISTICA 

SAGGI SCELT11933-1970 

I contributi più importanti di uno dei massimi 
economisti contemporanei. A cura di Carlo 
Boffito. L. 4500 


EINAUDI 


mazzotta 

Foro Buonaparte 52 - 20121 Milano 



di F. Dà rn brodi o, 

E. Badi racco, M. Buscagli! 

SI 21. 280 pp. t L. 2 200 
La pesante condizione delia 
donna lavoratrice incide sulla 
sua salute. Dall’analisi di 
Maccacaro e Dambrosio alle 
testimonianze delle lavoratri¬ 
ci e dei Consigli di fabbrica 
questo libro eccezionale. 

PROBABILITÀ e 

VALORE 

di Claudio Conti 

BSC 25, 190 pp., L. 4 900 
Un nuovo contributo di Conti 
aH’cpittemologia nelle scien¬ 
te sociali. 


LA CITTA 
RINASCIMENTALE 
di Giorgio Muratore 
Presentazione di 
Paolo Portoghesi 

P&D, 2}0 pp, 211 th 
L 4.800 

Il « significato simbolico » 
della cittì rinasci mentale nel 
rapporto tra trattatistica oc¬ 
cidentale e orientale. 


CAPITALISMO DI 
STATO E IMPERIALISMO 
FASCISTA 
di Pietro Grifone 
con I contributi di 
Giorgio Amendola 
e Camilla Ravera 

SC 6, 160 pp.. L. 2 
Scritto nel 1936 a Pon/.i 
questrato dai fascisti e ntn 
vato dalla Ravera, questo li 
bro è oggi indispensabile per 
comprendere come il capita 
lismo monopolistico di Stato 
proprio dalle guerre e dal fa¬ 
scismo ha tratto queiras-.cun 
che tuttora conserva 


Feltrinelli 

tn tutte le librerie 


AL VERTICE 


FAN FANI 

di Giorgio Galli l"> J BOO 

ANDREOTTI 

di Ruggero Orici ! t*' .' !A)0 
I primi din v • unn ui una 
miuv i ( oli,*n,i (i i • Mi d i Car 
lo Rossella < *» ifbd i n 
nulislt il,limili piti f|u.*ld« 
ulti* ricostruzione rrn ditata e 
completo d<'!l t p' rson.ildd 
dei nostri maggiori uomini 
politici colti nf*ll esercizio re,* 
lo de! loro potere 

IL NUOVO 

FASCISMO 

Da Salò ad Almirante. Storia 
del MSI di Petra Rosenbaum. 
•Introduzione di Carlo Rossella. 
Una «'inalisi puntuale d» ll«i na 
tura fascista ed ew*rsi\«» del 
partito nooliisust.i L l ^00 


L’AMERICA LATINA 

DAL CINQUECENTO AD OGGI 
Nascita espansione e crisi di 
un sistema feudale di Mar 
cello Carmagnani L«i prona 
analisi di oi ononna storica, 
applicai.) .*11.i ricostruzione 
del sistema economico che 
caratterizzo I Amene i Latina 
tra il secolo XVI e i giorni 
nostri Lire 3 50C 

LO SCIENZIATO 

E IL SISTEMA 

nei paesi sottosviluppati di 
Oscar Varsavsky. Prol izmno 
di G. B. Zorzoli. Il problema 
dell autonomia suontdiru na 
Zionale o dei rappor'i tra 
scienza <* polito.i «unirò il 
condizionamento dell* grandi 
potenze a il sempre piu dif 
fuso sciontdicismo Lire 2 000 

PSICOLOGI 

E OPERAI 

Soggettività e lavoro nell in 
dustria italiana di Renato A, 
Rozzi. Seguendo le mutazioni 
degli opero» nella fabbrica a 
partire dagli anni '60 l'autore 
mette in discussione molte 
delle verità della cosiddetta 
' psicologia industriale’' e cer 
ca di capire, in una provoca 
tona analisi, quanto sta sue 
cedendo oggi in tutto il corpo 
sociale Lire 3 800 

GUERRIGLIA 

NELL’OSSOLA 

a cura di M. Fini, F. Glannan 
toni. B. Patenti, M. Punxo. 
Prefazione di Aldo Aniaai. 
Diari, documenti, test/moman 
ze. ristabiliscono la venta 
storica sull’azione c la pre 
senza fondamentale delle tor 
ze garibaldine in una zona 
chiave della guerra partigia 
na Lire 4 000 

L'OPPOSIZIONE CULTURALE 

IN AMERICA 

L'età progressista e ’ The 
Masses". Antologia della rivi 
sta 1911 1917 di Annachiara 
Danieli Prof.i/ione o. France 
sco Dal Co. Il dnuimcnii sto 
rico piu significativo dello svi 
luppo del pensiero e del) mio 
ne della sinistra ■omenr;ma 
nel periodo pi « b« Un" t ' ' 
4 000 

DABEIBA 

di G Alvarez Gardeazabal. Ro 

manzo Dabeiba come Macon 
do- un altro luoqo indurenti 
cabile della geografia lettera 
ria Jutinoumcncanj Un altro 
qrande narratore colombiano. 
L 3 800 

TEORIA DEL CINEMA 

RIVOLUZIONARIO 

Gli anni venti in URSS di 

Serqej Ejzenstejn. FEKS Dzi 
qa A Vertov A cura di Paolo 
Bertetto. Liro 4 000 

FORNARI 

Genitallta e cultura Oltr« le 
teorie di f retid Reich e Mar 
(uso come la < ultur i altra 
verso la simbolizzazione i rea 
1 iv«» non si oppone a<l i ses 
suolila ma anzi 1 1 pu * p r r> 
muovere Lire f i Min 


ERNEST MACH 

L analisi delle sensazioni e il 
rapporto fra fisico e psichi 

co Pie* f/iurv' di Thomas S. 
Szasz L opera filoso*tea d« un 
grande scienziato Uno dei *e 
sti fondamentali dt I! < mpino 
criticismo Lire 5 00C 


SECONDA EDIZIONE 


PADRE PADRONE 

L'educazione di un pastore di 
Gavino Ledda. Lire 3 0<>0 


FINALISTA . 
PREMIO BANCARELLA 

80.000 copie 


RAZZA PADRONA 

Stona della borghesia di sta 
to di Eugenio Scalfari t Giu 
seppe Turani Ltrt 4 sdii 


Novità 

e successi 

















l'Unità / giovedì 12 giugno 1975 


La DC ha un grosso debito 
con i giovani e gli sportivi 

La D.C. ha guidato i governi di questi ultimi trent'anni, e per trent'anni 
i governi che si sono succeduti hanno badato solo a prelevare soldi dallo 
sport, ignorando la domanda di attività sportiva che veniva dal Paese e 
dai giovani. Dallo sport, dal Totocalcio, con tasse e soprattasse {ne sanno 
qualcosa i cacciatori) sono stati incassati miliardi 

Neppure un milione è stato 
speso dal governo per lo sport 


• Nel progetto di programma di 
sviluppo economico per il quin¬ 
quennio 1965-1969 il Capitolo 14° 
proponeva la creazione di 2000 
impianti sportivi e circa 1000 cam¬ 
pi di ricreazione, dei quali 900 nel 
Mezzogiorno, per una spesa di 65 
miliardi; nel piano 1966-1970, ap¬ 
provato dal Parlamento, il Capitolo 
sullo sport prevedeva una spesa di 


35 miliardi La programmazione è 
saltata e lo sport è rimasto a bocca 
asciutta 

Anche la Cassa del Mezzogiorno 
doveva investire soldi nello sport, 
ma dei 26 miliardi del 1972-'73 e 
dei 5 del 1974 ne sono stati inve¬ 
stiti pochi, male e secondo una 
logica clientelare tipica della DC. 


I risultati della politica antisportiva dei governi gui¬ 
dati dalla DC parlano chiaro: 

□ In Italia solo un giovane su 16 può fare attività sportiva per la carenza 
di strutture e di impianti. 

Q Lo spazio sportivo a disposizione di ogni italiano è di appena 74 centi- 
metri quadrati (poco più di mezza cartolina postale!). 

□ 5.000.000 di ragazzi (il 50% di quelli che frequentano la scuola del- 
l'obbligo) sono affetti da paramorfismi vari e 250 mila (il 5%) di 
essi vanno incontro a deformazioni permanenti. 

□ Nel Mezzogiorno per 19 milioni di abitanti esistono soltanto 3.000 im¬ 
pianti compresi i campi di bocce (tanti quanti nella sola Lombardia). 

□ In Italia esiste un campo di calcio ogni 11.300 persone, un campo 
di tennis ogni 24.000, un campo di pallacanestro ogni 45 000, un 
campo di pallavolo ogni 55 000, un campo di atletica leggera ogni 
172.000, una piscina ogni 134 000. 


IL 15 GIUGNO FACCIAMO PAGARE 
ALLA DC LE SUE COLPE VERSO LO 
SPORT E VERSO I GIOVANI 


VOTIAMO PCI 



_PAG, il sport 

Dopo la parentesi intemazionale stasera il calcio torna a tener banco con Ics Coppa Italia 

Fiorentina-Roma e Torino-Napoli 
due match che promettono spettacolo 

Pronostico incerto per entrambi gli incontri e lotta aperta per l'accesso alla finale - Nel « girone nord » Milan-Juve e Bologna- 
Inter: se i rossoneri battono i torinesi (privi di Capello e di Causio) incontreranno in finale la vincente del « girone sud » 


Torino Napoli, Fiorentina 
Roma, Milan-Juventus e Bo 
logna-lnter sono le Quattro 
partite in programma oggi 
per la fase tinaie della Cop¬ 
pa Italia Quattro Incontri 
molto attesi poiché sulla 
scorta del risultati consegui¬ 
ti nelle prime due giornate 
tutte le squadre sono ancora 
da considerarsi in corsa per 
la finalissima Ma diamo uno 
sguardo ai due gironi Del 
primo, fanno parte Napoli, 
Torino Fiorentina e Roma 

I partenopei, dopo il suc¬ 
cesso riportato sul « viola » e 
il pareggio conseguito al- 
l'Olimpico contro la Roma, 
sono in testa alla classifica 
provvisoria con 3 punti ma 
dovendo giocare a Torino 
contro i granata e dovendo¬ 
si presentare In campo con 
una formazione largamente 
rimaneggiata, per una serie 
di Infortuni che hanno col¬ 
pito alcuni titolari, rischiano 
grosso Rischiano di essere 
scavalcati dagli f uomini di 
Radice che, pur privi del lo 
ro goleador Pullci, ancora re¬ 
legato all'infermcna, sulla 
carta godono i lavori del pro¬ 
nostico 

II Torino, è noto, in questa 
stagione, per una serie di ra¬ 
gioni, non ultima quella di 
aver utilizzato molti elemen¬ 
ti nuovi, pur disputando un 
buon campionato, non è mal 
apparso squadra irresistibile 
e lo dimostrano i rlsuitai; 
ottenuti in questa prtma fase 
di Coppa Italia dopo aver 
battuto per 3 0 la Roma i gra¬ 
nata persero per 3 1 da una 
Fiorentina che, liberatasi dal- 
l oppressione di Nereo Rocco, 
non solo avrebbe potuto vin¬ 
cere con un punteggio tenni¬ 
stico ma liusci ad affrire la 
piu bella prestazione della 
stagione 

Ed è appunto per queste 
ragioni che nel primo girone 
non è ancora possibile indi 
vtduare la squadra che riu¬ 
scirà ad imporsi per poi di¬ 
sputare la tinaie contro la 
vincente del secondo girone. 

Questa sera se il Torino 
riuscisse ad avere la meglio 
sul Napoli si porterebbe al 
comando della classifica e se 
la Fiorentina, contro la Ro¬ 
ma, ripetesse la prova offer¬ 
ta contro il Torino si affian¬ 
cherebbe at granala In que¬ 
sto caso mentre esisterebbero 
ancora delle possibilità di ri 
monta da parte del Napoli, 
per la Roma non ci sarebbe 
piu niente da fare Però co¬ 
noscendo il valore degli uo¬ 
mini di Ltedholm e i limiti 
denunciati nell'arco della sta¬ 
gione dal il viola» da questo 
scontro potrebbe venir fuori 
qualsiasi risultato. Sia il neo 
allenatore della Fiorentina, 


A Belgrado per il girone finale degli « europe i » di basket (TV, ore 22,45) 

Disco rosso per l’Italia 
stasera contro l’URSS? 

Nei confronti dei più titolati avversari una sola arma per gli azzurri: la velocità 


L'Italia è arrivata a Belerà 
do e questa 'torà gioca conilo 
l’URSS La televisione italiani 
ai è finalmente ricordata di et 
sere un scruno pubbhco e tra 
smetterà le partite giocate dal 
la nostra squadra II collega 
mento verrebbe effettuato tuPc 


lo sere intorno alle 22 45 
Bande musicali e fiori hanno 
accolto giU azzurri all aeroporto, 
ma sembra che 1 atmosfera pnr 
ticolai mente accogliente risei 
vutuci du dirigenti jugoslavi 
non corrisponda affatto al cii 
ma dei a nostta nazionale Molti 
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mugugnano qualcuno ha ragio 
ne ultri (Bariviera) hanno tor 
to marcio La nota costante 90 
munque è il lamento di Primo 
che giunge add nttura ad «t 
tacca re 1 dirigenti della Sinu 
d>ne per non aver fatto opeia 
re in tempo Serafini alla cavi 
glia c che quindi con questo 
loro comportamento av rebbero 
privato li nazionale del secon 
do pivot D commissano tecni 
co naturalmente non rammenta 
piu che è stato lui a dare il 
benestare pei una leggera otx. 

\ T/ionc a Vendemmi (m 2 11) 
e eh» in Italia gioca anche Bo 
vone 

Ma do\c Piimo ha commesso 
1 errore pfu grave è stato nel 
non volei utilizzare né Vili il 
la né Ferracirv Pei cui 6 imi 
tale the continui a « piangere » 
se In Na/iona c non gira c man 
ch di uomini rehtn amentc a 
quanto può offrire il basket ita 
ltano la responsabilità é som 
sua Come pure il fatto di a\er 
cambiato gioco all ultimo nio 
mento pur sapendo di non aver 
adeguatamente preparata i gio 
tutori per cui succede che uno 
MmzoratJ si diverta a tirare 
e un altro le Imi non sapp a 
cosa fare 

Veniamo comunque alla parti 
la di stasera A nostro avvi 
so speranze ce ne sono poche 
E’ vero che 1 URS£> non si é 
cspitssa al inissimo, ma quel 
che ha fatto vedere pei noi à 
piu che sufficiente 

Il nostro primo problema sai A 
fumale Scrgiei B elov tirato 
r l implacubl e dal a media di 
stanza e vcio cervello dola 
^quuclr 1 ma acc mio a lui et 
sono anche Sa mkov cd Edesko 
tratori eh tutto nspuio Saremo 
quindi cosfotti 1 giocare ag 
gassivi sugli esterni c questo 
api ira spazi nuovi per i vari 
Aexandu bielov c /Jarm Uha 
me lov Moto diliiciimento in 
fitti gli oste ni sovietici com 
me tcrannu gì ciron degli Ju 
posivi di foi/ire l’entrata c 
andi c tosi a Jar mucchio si» 
lo"o lunghi V ist i 1 carenza 
d pivot <hc abb imo salò mol 
to diftic le fin m irli Inoltre l 
siwc 1 ci que-.t anno nrnvano 
con una nov ta uni strana di 
lesa a zona pte»ssmg con con 
t nui e velocissimi 1 iddoppi in 
ogni pirte del cunpo Conside 
iati li lucd u che hanno si 
noia dimosli ito 1 no tri Pal> 
zrnker tsistono fonditi sospetti 
ehi molt ssime sai inno !c pa le 
pe s» pu sunor ire questi muri 
mob li che i soviet ci ti oppoi 
1 inno Cuto non è gmsio de 
pnmctei j»r ni 1 di entrare in 
campo c intatti anche noi un ar 


ma che potrebbe dar fastidio 
all URSS la possediamo la ve 
Jocità 

Se Primo userà la testa e gli 
uomini giusti è anche possibi e 
pensare ad un’impostazione de! 
la partita con passaggi rapidi 
e molti con tropicch per impc 
dire ai nostri avversari di gio 
care il lento ritmo che predi 
ltgono E forse 1 unica arma 
di et» disponiamo ma almeno 
usiamola 

Silvio Trevisani 


A De Vlaeminck il prologo 
del Giro delta Svizzera 

BADEN 11 

Il belga Roger De Vlaeminck 
ha vinto il piolcgo del Giro ci 
distico della Svizzera prova in 
salita svoltasi a cronometro sa 
un percorso di km 3 700 n Ba 
don De Vlaem nck ha proce 
duto di 14 1 olandese Bert 

Pronk c di 17 ’ 1 italiano Wla- 
dimiro Parnz/a II bc’gt EcM> 
Mcrck>: si è classificato al se 
sto pasto a 24 dal vincitore 



• CORDOVA 


Mozzone, che il trainer del¬ 
la Roma presenteranno le lo¬ 
ro migliori formazioni e di 
conseguenza lo spettacolo do 
vrebbe essere assicurato 
Nel secondo girone, com¬ 
prendente tutte squadre del 
nord, la squadra che attual¬ 
mente si trova nelle miglio¬ 
ri condizioni per sperare nel¬ 
la finalissima è il Milan, ve¬ 
dovo di Rivera I rossoneri 
di Giagnoni nelle prime due 
partite sono riusciti ad im¬ 
porsi contro i cugini delVln- 
ter nel derby e contro i ros¬ 
soblu del Bologna conferman- 


ORLANDINI 


do in ambedue le occasioni 
di essere in grado dt dar Di¬ 
ta ad un buon gioco II Mi¬ 
lan questa sera ospiterà la 
Juventus che per l’incidente 
capitato a Capevo e per le 
squalifiche inflitte a Cau 
sio e Longobucco sarà co¬ 
stretta a presentarsi a San 
Siro con una squalra rabber¬ 
ciata anche se la società 
bianconera per i suoi larghi 
mezzi finanziari possiede fra 
i rincalzi giocatori che la 
maggioranza delle società 
vorrebbero avere nelle loro 
file Però la squadra favori¬ 


ta resta il Milan, il quale, 
m questo momento sembra 
aver ritrovato la mig'lore 
condizione psico-atletica inol¬ 
tre non va dimenticato che 
gli uomuii dt Parola avendo 
vinto il sedicesimo scudetto 
tianno conquistato il diritto 
a partecipare alla Coppa dei 
Campioni e di conseguenza 
potrebbero anche non impe 
guani come in altre occasjo 
ni, se però la Juventus rtu 
scisse ad imporsi raggiunge¬ 
rebbe gli avversari in classi¬ 
fica a « quota 4 » Se invece 
il Milan ripetesse le ultime 
prove e cioè si assicurasse la 
vittoria avrebbe conquistato 
il diritto di partecipare alla 
finale 

La quarta partita m pro¬ 
gramma (tutti gli incontri 
inizieranno alle ore 21 > è Bo¬ 
logna Inter i rossoblu sono a 
« quota 0» i neroazziirrt han¬ 
no totalizzato 2 punti grazie 
al successo ottenuto a Tonno 
contro la Juventus Pesaola, 
l’allenatore rossoblu, non 
avendo la sua squadra alcuna 
possibilità di rimonta presen¬ 
terà una formaz onc com 
prendente molti giovani ed 
è appunto per questo che 
l’Inter potrebbe riuscire ad 


Sartini si è ritirato dal Giro-baby 


Monte Livata: Gialdini 
vince ed è maglia gialla 

L’ex leader Stiz attardato nel finale da due forature 


Nostro servizio 

MONTE LIVATA 11 
Il mantovano Ruggero Gial 
dim della « Moblgon » è Pc 
Tignano mquad.ato nella rap* 
pioseotutiva della «Toscana A » 
a Monte lavata a «quota 1429 > 
ha vinto per distacco la secon 
da tappa Guababv ed ha con 
quistato la muglia gialla, Fau 
sto Stiz il leader detronizzato 
attardato da due forature, è 
gaunto a 123 ma per lui. 
cosi come per Martinelli. Ba 
rene Puna c Zom (tanto per 
citare alcuni protagonisti delia 
scalata di Monte Livata) non 
tutto è compromesso per re¬ 
cuperare c'é ancora tempo. 

Rolxirto Ball ini D T della 
« Mobigoi 1 » e responsabile 
«Toscana A * ha avuto una 
giornata agrodolce Alla gioia 
per la vittoria di Gialdini si 
contrappone stasera la delusio¬ 
ne per il ritiro del campione 
italiano Cesare Snrtmi che do 
po il ritardo di ieri a Palcstn 
na oggi ha perso le ruote del 
gruppo fin dall inizio cd ha fi 
nito eoo 1 abbandonare vinto 
dalla fatica e completamente 
sfiduciato A tale proposato Ro¬ 
berto B siimi 0 lui detto c Spe 
ro che Cesare mi dia una mano 
a r costruirlo le ftuc attuali 
condizioni fisiche sono causa 
anche del suo atteggiamento 
mentalo in nfcrimcrto alla vita 
che conduce c che non si addi¬ 
ce ad un atleta delle sue pos 
s bilità Gialdini, viceversa è 
un ragazzo molto seno ed ha 
una gran voglia di correre e di 
vincere Ha iniziato a cottctc 
soltwto tre anni fa a 22 anni, 
e quella odierna è 3a sua 
quinta \ ittona rella stagione 
fra le quali la prestigiosa Bo 
logna Rnticosa e il Gran Pie 
mio Città di EmpoU » 

La cronaca della lappa è scar¬ 
na di notizie essendo tutto Fin 
te-essc degli atleti incentrato 
nella scalata finale al Monte 
Livata dopo 20 km dalla pai 
lonza una caduta di una ven 
tin i di corridori danreggia piu 
degli altn il romano Marcelli 
della «Forestale» che viene 
ricoverato all ospedile di Pa 
lestnna per accertamenti ra^ 
dografici ad una gamba Poi 
1 abruzzese Di Federico si po 
ne in evidenza per una trenti 
na di chilometri con un mar 
gì no di vartaggio mai superio 
re di mezzo minuto Ad Ole va¬ 
no Le Sbinc e Cervura 1 emi 
liano r ibbri s aggiudica 1 
traguardi del Gian Premio del 
la montagna Nella successiva 
discesa il romano Gaetaoo Chec 
(hi tenta la fuga solitaria ma 
e upreso all m zio dell ascesa 
al Monte Livata Subito dopo 


Nella ripetizione della partita giocata a Napoli 

Vittorioso il Bari 
sul Benevento: 2-1 

Si riapre pertanto il duello per la promozione in serie B 
ira Catania e Bari, separate ora da un solo punto 


scatta Gialdin inseguito da 
Pema e da altri 15 corridori 
fra cui Barone Man nelli Fab 
bri c Pizz ni A poche iec nt 
di metri dalla corclusione gli 
inseguitori raggiungono Penìa 
mentre Caldini vince solituro 
con 50 ’ su Barone e 55 su 
Martinelli Domani terza tappa 
la Submco Isola Liri per 151 
chilometri di saliscendi 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

1) Gialdini (Toscana A) km. 
103 In 3.10'41" (medie km. 
32,240); 2) Barone (Toscana 


B) a SO"; 3) Martinelli a 55"; 
4) Dell'Acqua a 57"; 5) Per- 
na s.t ; 6) Zonl s t , 7) Boni- 
ni s.t.; 8) Sgalbazzt s t.; 9) De 
Salve s.t.; 10) Plzzlnl s t , 

U) Willy a 1'23'\ 


La classifica generale 

1) Gialdini, 6 oro 39'W"; 
2) Aron® a V00", 3) Mattinai- 
Il a V03"; 4) Mazzantlni a 
V07", 5) Perna a V14"; 8) Bo- 
ninl s t ; 7) Sgalbazzi s.t.; 8) 
Fabbri s t ; 9) De Salve s.t , 
10) Stltz a V15"; 14) Singer 
(RFT) a VIS". 


avere la mcqho c a raggiun 
gere in classifica il Milan c I 
la Juventus se 1 bianconeri ) 
riuscissero a vincere a Sun 
Siro Ecco le probabili }or 
inazioni d. Fiorcnt ila Ro na 
FIORENTINA Supcrchl 
Galdlolo Lelv Beatr cc Pe! 
iegrini, Della Martiri Coso 


M erto Cisr*sa Antognom 
Spe^giorirj 

HOMI Gnu f Liquori 
Ro~ca. Cordova Santa- ni, 
Pcictnn) \esr-Kolo Mo-lnl. 
P-a’ De Sistl Spadon 
(Pinzo) 

Loris Cìullini 



mese famiglia 


tuo figlio merita un premio 

centomila lire di sconto 

sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito con h tua lam gl a i conpioto pero presso u 
dei tanti punti di vendila ro lei e ch ('di delle Hcilhaz oni 
del mese faringi a roller \ roller sono progettai per la 
vita feline della tua famiql a Sono belli c perdetti perché 
escono dalle linee di montaqqio p u moderne d Ei ropt. Roller 
6 anche la piu grande organ zz iz onc di issistenza presento 
in tutta I Italia e anche all os'cro Roller e pronto a da'ti 
una mano dovunque tu sei * 

* Il rol cr club t propone vacin-t a C io 

Vuol provare un roller su un circuito sportivo? Nel mese 
di giugno siamo a tua disposizione per prove con vetture 
FIAT 131 MtRAMORI, sull'autodromo del Mugello Prenota, tele¬ 
fonando al numero 055 8878141 

roller cadmiano firenze telai. 8871141 

contro informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 t 237118 
filiale di roma via asmara IO t 832283 

L organizzazione di vendila Roller è inserita negli elenchi 
telelomci di tutta I Italia alla voce Roller 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 


Coupé Renault 15 (1300 cc). 

Due posti davanti 
due veri posti dietro. 



NAPOLI 11 

Il Bari ha battuto jJ Bene 
\cnlo per 2 1 (2 0 ) nella ripe 
tizionc della partita decisa u 
suo tempo dalli Di stipi mire 

Come si ncordeià 1 incontro 
Benevento B u i fu intcìrotto 
poco dopo 1 inizio deila npre 
sa (quando il risultato era sul 
1 1 1 ) per le mttmpennze delle 
opposto fazioni di tifosi spe 
cialmcnte di quelli b irosi In 
seguito ai latti accaduti il Giu 
dice sportivo decise di dare pur 
tua persa ad entrambe le 
squadre olire a comminare la 
squalifica dei campi del Bene 
vento c del Bari (particolar 
mente pesante quella toccata ai 


galletti v) Ma la Disup mate 
«ccogl ondo il reclamo dei pu 
g il si c pui confermando sostun 
zia me ite le squilliiche dei ter 
reni di gioco inenne di consi 
de tare annullata la paitita deci 
dendo di furia rjptttie in campo 
neutio 

In seguito alla vittoria odierna 
la classista del g ronc C della 
serie C ì elativa mente alle prime 
posj/jom risulta oia la seguente 
Catania punti 53 Bau 52 Lee 
ce 4G A due giornate dalla con 
clusione del campionato pertanto 
si naccendc il duello Catania- 
Bari per la promozione in se¬ 
rie B 


Il Coupé Renault 15 TL non è la solita 2+2 
E‘ un vero coupé dove comfort e spazio non sono 
un privilegio riservato a chi sta davanti, perche olir 
due veri posti anche dietro 

Il motore (T300 cc) e potente c clastico, con 
notevoli doti di ripresa c accelerazione Ottima 
la velociti massima (160 km/h) c piu che ragionevole 
il consumo (8.5 It per 100 km ). 

lahitibiliti c lo snozio . traltindosi di un 
coupé, sono eccezionali 4 ven posti con un 
comfort che tante berline non possono dare. 

E c'e anche un ampio portellonc posteriore 
1 a tenuti di strad i . grazie .illa lamosa 
trazione anteriore Renault e sempre perfetta 



Il Prezzo considcrmdo li classe c le prestizion 
della vettura, e senza dubbio concorrenziale Ren mi 
ISTLe uno dei coupé piu convenienti itlualmcin 
su! mere no 1 se tutto questo non b isti ei sono 
iltre è vusioni ancori piu polenti e prestigiose 
Coupé Renlult ls TSdMlOcc 170 km/h) Coupé 
Rcnaull l’ 7 T L l 1000 cc 17s km/h) ( oupe Renault 
177 TS 11600 ee ISs km/h iniezione elettronica 


Renault: 

fa gamma di automobili estero 
piu venduta in Italia. 


/ 
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In un incontro dei dirigenti con la stampa 


La SIP difende 
l’iniqua tariffa 
per i telefoni 

Criteri privatistici stanno alla base della decisione di accollare il minimo di 
200 telefonate alle categorie di cittadini più sfavorite ■ Una politica sbagliata 
alla radice: si cerca di aumentare i profitti frenando l’espansione dell'utenza 


Una ricetta efficace contro i guasti del regime pro-americano 


I dirigenti delia SIP Carlo 
Perrone (presidente), Antonio 
Gigli (amministratore delega¬ 
to) e Vittorino Dalle Molle 
(vicedirettore generalo han¬ 
no incontrato Ieri la stampa 
presso il Centro di documen¬ 
tazione economica per giorna¬ 
listi. La conversazione ha toc¬ 
cato tutti gli aspetti della ge¬ 
stione in concessione del ser¬ 
vizio telefonico ma inevitabil¬ 
mente ha trovato il punto 
focale nella questione della 
tariffa. L’incontro si è svolto 
alla vigilia dell’arrivo della 
bolletta con gli aumenti — in 
media del 30% — con decor¬ 
renza 1. aprile e dell’assem- 
blea annuale degli azionisti 
(27 giugno). Quasi negli stes¬ 
si giorni verrà distribuito un 
dividendo agli azionisti di un 
pubblico servizio che gli u- 
tentl considerano malgestlto 
mentre milioni di famiglie so¬ 
no chiamate a pagare un au¬ 
mento che suscita reazioni 
altrettanto negative nelle sue 
motivazioni e forme di distri¬ 
buzione. 

La SIP difende, ad esem¬ 
pio. la decisione di Imporre 
11 pagamento di un minimo 
di 200 telefonate a trimestre 
anche se non sono state fat¬ 
te. Dice che avrebbe preferito 
un più forte aumento del ca¬ 
none fisso, che 11 governo ha 
scartato, ma fà proprio il 
principio in base al quale il 
governo ha deliberato. Gli dà 
un sostegno tecnico: l’abbo- 


talità degli investimenti che 
dovrebbero precostltulre una 
redditività futura che rimane 
dubbia nel momento in cui 
uno dei risultati del rialzo 
delle tariffe è il freno alla 
utenza. Si dice che gli azio¬ 
nisti. sia quello pubblico 
(IRI) che quelli privati, po¬ 
trebbero aumentare la loro 
parte di finanziamento sol¬ 
tanto se lo percepiranno in 
anticipo come profitto nono¬ 
stante l’evidente insufficienza 
dei margini attuali. 

Sembra logico che 1 diri¬ 
genti della SIP e dell’IRI pre¬ 
feriscano Il finanziamento del¬ 
l’utente. che non costa nul¬ 
la, rispetto a quello ottenibi¬ 
le con prestiti sul mercato fi¬ 
nanziario ma non vi sono ra¬ 
gioni oggettive per le quali 
questa strategia che rende più 
difficile l’espansione del servi¬ 
zio gravandolo di una ingiu¬ 
stizia fiscale abbia avuto la 
ratifica del governo. L'attua¬ 
le indebitamento deila SIP 
non è elevato (è pari ad un 
anno e mezzo di investimen¬ 
ti e a poco più di un anno 
di ricavi) nè particolarmente 
oneroso (10% d’interesse a 
fronte di una svalutazione 
che l’anno scorso è stata del 
21%) e tuttavia 1 suol diri¬ 
genti sono restii anche ad as¬ 
sumere prestiti all’estero co¬ 
me hanno fatto con maggior 
larghezza altri gruppi Impren¬ 
ditoriali Italiani. Il vero prò- 


Saigon: il nuovo potere si affida 
all'autogoverno e alla solidarietà 

La « normalizzazione » si fa strada nel tessuto ineguale dei diversi quartieri - L’esperienza 
dell’undicesimo rione - Riso per i più poveri e lotta al banditismo, alla droga, alla prostituzione 
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nato non dovrebbe pagare in btema della gestione dei telefo- 


base all’uso che fa del singo¬ 
lo apparecchio poiché attra¬ 
verso di esso ha accesso ad 
un vasto parco di attrezza¬ 
ture, a collegamenti naziona¬ 
li ed Internazionali, il cui co¬ 
sto dovrebbe essere ripartito 
su tutti. Poco importa so il 
pensionato non telefona a 
New York, non usa i colle¬ 
gamenti via satellite, non co¬ 
nosce o non «apprezza» la 
idea di poter telefonare in 
teleselezione a tutta Europa 
perchè l’importante sarebbe 
11 fatto che potrebbe /arto, 
l’apparecchio istallato gli dà 
questa possibilità. Anzi, per 
pagare 11 servizio che viene 
loro offerto —anche se non 
lo usano — gli abbonati do¬ 
vrebbero pagare tutti un mi¬ 
nimo. si calcola, di 26 mila 
lire a trimestre. Tutta questa 
argomentazione si riassume 
io una frase: « la rete telefo¬ 
nica fondamentale rum è un 
bene comune». Benché ala re¬ 
golata come un servizio pub¬ 
blico. di cui la SIP ha soltan¬ 
to la concessione, la gestione 
dei telefoni è considerata un 
fatto privato. Sotto questo 
aspetto 11 piccolo utente sa¬ 
rebbe una specie di benefi¬ 
ciato che non paga nemme¬ 
no le spese di ciò che ri¬ 
ceve. 

E’ difficile capire perchè 1 
dirigenti della SIP e dell’IRI 
sposino questa posizione co¬ 
prendo la responsabilità del 
governo con delle assurdità 
che suscitano la ribellione del 
cittadini che si esprime nella 
Iniziativa del PCI per la revi¬ 
sione della tariffa. Troppe 
complicità politiche, evidente¬ 
mente. legano 1 dirigenti del¬ 
la concessionaria alla dirigen¬ 
za democristiana. Nel fatti 
legge e regolamentazione de¬ 
finiscono 1 telefoni un servi¬ 
zio pubblico. Dal punto di vi¬ 
sta tecnico ed economico que¬ 
sto servizio potrebbe essere 
offerto a qualsiasi cittadino e 
la creazione di uno sbarra¬ 
mento costituito dall’alto co¬ 
sto è una scelta antisociale e 
antieconomica soltanto che si 
parta da una valutazione di 
Insieme e non solo da quella 
di un certo modo di fare 1 
conti aziendali. Privare pen¬ 
sionati, Invalidi ed altre ca¬ 
tegorie di cittadini di un col- 
legamento che la vita nelle 
città ha reso oltretutto Indi¬ 
spensabile è un atto Ingiusti- 
flcablle con ragioni «tecni¬ 
che». GU utenti sono già sud¬ 
divisi In categorie, al fini del¬ 
la tariffa, e niente vieta che 
con la rilevazione diretta del¬ 
l'abbonato si possa tanto ac¬ 
cordare una bassa tariffa a 
una categoria di utenti (cen¬ 
sendoli come pensionati. Inva¬ 
lidi. ecé...) quanto di far paga¬ 
re Il dovuto a chi ha due te¬ 
lefoni per abitazione o due 
abitazioni abituali con telefo¬ 
no. 

L’argomentazione «tecni¬ 
ca» è contraddetta, oltretutto, 
dai fatti. Già l’aumento delle 
tariffe precedente ha prodot¬ 
to un rallentamento della do¬ 
manda di utenza che dal 14 
per cento all'anno è scesa al 
7-8%. Si hanno casi di di¬ 
sdetta dell’apparecchio. La 
nuova tariffa provocherà una 
flessione •ulteriore, questo vo- 
gliono 1 sostenitori di queste 
tariffe. La gestione SIP-IRI 
ha fatto del ritardo e degli 
ostacoli alla domanda del ser¬ 
vizio uno del caplsaldi delta 
sua politica aziendale con una 
scelta, anche dal punto di vi- 
sta Imprenditoriale, inaocetta- 
blle e gravida di conseguen¬ 
ze. Soltanto nel 1974 era sta¬ 
to impostato un programma 
di «recupero», prevedendo di 
istallare 850 mila Impianti, 
programma che però non è 
stato poi realizzato. Il costo 
Iniziale di istallazione e ca¬ 
renze tecniche della rete im¬ 
pediscono di raggiungere tut¬ 
te le località e gli strati di 
domanda. 

La sproporzione fra investi¬ 
menti (previsti In mille mi¬ 
liardi quest'anno) e ricavi (su¬ 
periori di un 40%) è uno del 
risultati di questo arretrato. 
Non è che manchino I pro¬ 
fitti — nel bilancio di que¬ 
st'anno risulta un margine del 
17%. attorno al 180 miliardi, 
mentre sono stati già paga¬ 
ti 160 miliardi per interessi 
sul capitale dì prestito — 
bensì cl troviamo di fronte 
•Ha richiesta che siano gli 
utenti a fornire la quasi to¬ 


ni è il fatto di puntare sulla 
tariffa per risolvere tutti 1 
Problemi magari cercando poi 
di scaricare le colpe, come è 
stato fatto anche ieri, sopra 
un «costo del lavoro» la cui 
incidenza può diminuire for¬ 
temente soltanto espandendo 
l'utenza. 


{fritti ? è % \ JÒS 
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SAIGON — Il palazzo presidenziale/ ora sede del Comitato milltaro amministrativo 


Si acuisce la lotta dei tipografi francesi 


Si minaccia uno «sgombero» forzato 
della redazione del «Parisien libere» 

Un conflitto che dura da più di un mese ira la direzione dei quotidiano conservatore e il sindacato tipografi - Le mae¬ 
stranze barricate nell'azienda contro il licenziamento di 300 operai - Si profila uno sciopero generale della categoria 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11 

H conflitto, che dura armai 
da piò di un mese, tra la 
direzione del quotidiano con¬ 
servatore Parisien liberà e il 
sindacato del tipografi — con¬ 
flitto concernente trecento li¬ 


se la polizia fosse Impiegata 
contro gli operai In lotta, tut¬ 
te le tipografie di Francia 
scenderebbero In sciopero si¬ 
multaneamente. Dal canto lo¬ 
ro fatto abbastanza nuovo e si¬ 
gnificativo. gli agenti In uni¬ 
forme hanno chiesto, attra¬ 
verso 11 loro sindacato, di 


ca 300 salariati del vari sta- 
blllmentt del Pansten Libere, 
Da allora gli operai occupa¬ 
no la tipografia Impedendo 


manifestazione di domani — 
prova la paura del potere da¬ 
vanti al malcontento susci¬ 
tato dalla sua politica E’ 


l’uscita del quotidiano che 11 dunque necessario rispondere 


cenzlcument! autorizzati dal essere esonerati doll’eventua- 


govorno e respinti dal sinda¬ 
cato — è giunto oggi al suo 
punto più acuto. Si teme che 
la polizia venga Inviata nel¬ 
lo stabilimento con l’ordine di 
evaouare di forza gli operai se 
questi non abbandonano vo¬ 
lontariamente 1 locali del gior¬ 
nale n sindacato nazionale 
del tipografi ha reso noto che 


Attacco 
a Soares 
della 

« Literaturnaia 
Gazeta » 

MOSCA, 11. 

Con un articolo Intitolato 
«Retorica strana e pericolosa» 
la « Literaturnaia Gazeta » at¬ 
tacca oggi il leader socialista 
portoghese Mario Soares, af¬ 
fermando ohe « Tlntera casca¬ 
ta delle sue dichiarazioni fat¬ 
te od organi di stampa bor¬ 
ghesi è In netto contrasto con 
la politica Interna ed estera 
del governo portoghese» e che 
11 plano di Soares sarebbe 
di screditare il programma po¬ 
litico del partito comunista e 
di Imporre al Movimento delle 
forze armato la propria visio¬ 
ne dei socialismo. 

Alludendo al caso del gior¬ 
nale socialista «Repubblica», 
il settimanale sovietico va 
tuttavia oltre quella che sa¬ 
rebbe una legittima critica 
alle posizioni politiche del 
leader socialista portoghese, 
per Investire Invece una par¬ 
ticolare concezione della li¬ 
bertà di stampa e della plu¬ 
ralità dell'informazione. La 
« Literaturnaia Gazeta » Infat¬ 
ti scrive, In modo polemico 
verso Soares, che all’origine 
della vertenza vi sarebbe il ri- 
! liuto dei tipografi di «Repu- 
bllca» di comporre un libro 
I di Solgenltsin; e afferma che 
«siamo di fronte ad una pa¬ 
lese diversità di opinioni poli¬ 
tiche fra il leader socialista e 
gli operai » i quali « sono as- 
! solutamente contrari a con¬ 
tribuire alla diffusione di ca¬ 
lunnie antl-sovletiche ». Cioè 
da una diversità di opinioni 
politiche si fa discendere il 
diritto di veto per la pubbli¬ 
cazione di libri e giornali. E' 
chiaìo che si tratta d! posi¬ 
zioni assai diverse da quelle 
che l comunisti italiani han¬ 
no sempre sostenuto e so¬ 
stengono. 


le assalto contro la tipografia 
occupata. 

Gli operai della tipografia 
del Parisien Uberà si trovano 
in gran numero all’intorno 
dello stabilimento ed hanno 
bloccato tutti gli accessi con 
barricate formate da grosse 
bobine di carta da giornale, 
n governo dal canto suo sta 
esitando davanti alla risolu¬ 
zione della federazione del ti¬ 
pografi, l’esitazione di un cer¬ 
to settore delle forze di poli¬ 
zia e gli effetti che potrebbe 
suscitare neU'opinlone pubbli¬ 
ca un attacco contro gli ope¬ 
rai del giornale. D’altro can¬ 
to esso C sollecitato ad agire 
in nome della «libertà di 
stampa» a suo avviso minac¬ 
ciata dairoccupazione della ti¬ 
pografia da parte delle mae¬ 
stranze. 

Come si vede il problema 
è delicato, da una parte gli 
operai tipografi difendono, 
con la loro lotta, la piena 
occupazione contro 1 llcenzla- 
i menti che essil ritengono ar¬ 
bitrari. Dall’altra il governo 
vorrebbe apparire come 11 di¬ 
fensore della libertà di stam¬ 
pa senza tuttavia mo¬ 
strarsi avversarlo delle li¬ 
bertà sindacali. 

Il conflitto è sorto oltre un 
mese la quando la direzione 
; del giornale conservatore prò- 
! spettò il licenziamento di clr- 


proprietario ha fatto stampa¬ 
re ora In Belgio, ora in tipo¬ 
grafie periferiche, nel tentati¬ 
vo di spezzare lo sciopero. Di 
qui le manifestazioni di soli¬ 
darietà della categoria che 
nel giro degli ultimi venti 
giorni ha scioperato compatta 
impedendo per due volte la 
uscita dei quotidiani della ca¬ 
pitale. DI qui la richiesta di 
un dialogo sempre rifiutato 
tra direzione e sindacati, e la 
partecipazione alla lotta di al¬ 
tre tipografie minacciate di 
licenziamenti, come quella del 
«France soir» e della «Equi¬ 
pe». 

Il segretario del comitato 
Intersindacale del tipografi 
(editoria, quotidiani e setti¬ 
manali) ha dichiarato stase¬ 
ra che «un intervento delle 
forze di polizia contro i no¬ 
stri compagni delle fabbriche 
•occupate, provocherebbe lo 
sciopero generale della cate¬ 
goria». 

Il problema del Parisien li¬ 
berà e di tutta la vita sin¬ 
dacale del tipografi si colloca 
del resto nel contesto di una 
situazione soclaile assai tesa: 
è infatti domani che la CGT 
e la CFDT organizzano un 
corteo da piazza dolila Repub¬ 
blica a piazza della Bastiglia 
contro le repressioni, le vio¬ 
lenze poliziesche e le milizie 
padronali che fanno la legge 
aU’intemo delle fabbriche. 
«L’utilizzazione della repres¬ 
sione — afferma il comunica¬ 
to lanciato dalle due centrali 
sindacali in occasione della 


a questa repressione effettiva 
o minacciata». 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni 
di Breznev 
a personalità 
cecoslovacche 

MOSCA, 11 

La TV sovietica ha trasmes¬ 
so ieri sera un breve filmato 
riguardante un incontro avve¬ 
nuto al Cremlino tra 11 segre¬ 
tario generale del PCUS, Brez¬ 
nev, e una delegazione ceco- 
slovacca, che lo ha insignito 
di un’onorificenza per il 30 
anniversario della liberazione 
: della Cecoslovacchia, ne) se¬ 
condo conflitto mondiale. 

Breznev, il quale appariva 
per la seconda volta In pub- 
i bllco dopo un'assenza che ha 
dato occasione in occidente a 
voci diverse circa I<1 suo stato 
di salute, ha rivolto agli ospiti 
un breve saluto. 

Egli ha detto di considerare 
l’onorificenza come un segno 
di particolare attenzione e di 
fratellanza. « Sono proprio lo 
— ha soggiunto — a volervi 
; rassicurare, e Io dirò alla ma- 
j niera russa: come ero prima, 
1 cosi rimarrò». Quest'ultima 
frase parafrasa 1 versi di una 
i popolare canzone sovietica. 


Una « giornata di lotta » contro il franchismo 

35 mila operai scioperano 
in due province basche 


MADRID, II. 

Una giornata di lotta contro 
il governo iranchista ha avuto 
luogo Ieri nella regione basca 
dove la polizia c le organizza¬ 
zioni degli ultras fascisti con¬ 
tinuano la loro azione di re¬ 
pressione e violenza contro 1 
nazlonalìbtl che rivendicano 
l’autonomia della regione. Cir¬ 
ca 35 mila operai, secondo 
quanto annuncino fonti sin¬ 
dacali, hanno scioperato Ieri 
nel quadro di questa « giorna¬ 
ta di lotta» nelle province di 
Vizcaya e Gulpuzca, mentre 
si è appreso che altri due sa¬ 
cerdoti sono stati arrestati 
nellii provincia di Alava. Si 
tratta di padre Isidoro Bastar- 
rlca. priore del monastero be- 


tonio Gulchano, coadiutore di i to che « sarebbe auspicabile 
una parrocchia di Vllorla I che il potere costituzionale 
due religiosi sono stati arre- J perdonale del generale Franco 


una parrocchia di Vllorla I 
due religiosi sono stati arre¬ 
stati domenica sotto l'accusa 
di aver pronunciato in chiesa 
una omelia il cui contenuto 
viene definito di carattere 
«sovversivo ». 

Una cinquantina di perso¬ 
nalità. tra cui l’ex ministro 
José Maria Gli Robles, l’ex mi 
nlstro iranchista Ruiz Jime 


l’accusa Unisse prima del termine del¬ 
io chiesa la sua vita» lasciando lo Stato 
ontenuto su normali basi giuridiche e 
carattere istituzionali. 

Lo scrittore c commedia- 
mlnfstro 1 A ^ onso Sastre è stato 

l’ex mi I i’*ia^cLato ieri dal carcere ma¬ 
li/ ji m e drileno di Carabanchel. Co* 


nez e Jalme GU Roblea, tutti I me e noto, egli si era presen- 
democratici cristiani, hanno i tato spontaneamente alla po- 
chiesto, in un documento in* I n zia di Madrid pochi giorni 
viato al governo spagnolo, la [ dopo l’arresto della moglie 


iegallzzaz'one della bandieiM 
basca. Attualmente Ja bandie¬ 
ra basca e illegale In Spagna. 

SI e appreso a Madrid che 
l’ex min.rttro delle jniormazio- 


nedòttino dì Estibal.z e di An- | ni Pio Cabamllas ha dichiara- 


Èva Foreet, accusata di aver 
preso parte all’attentato del¬ 
la Cafeterìa Rolando (attri¬ 
buito a membri dell ETÀ) che 
provoco la morte di 12 per¬ 
sone 


Da! nostro inviato droga e prostituzione ■ del vicino è la difesa dei 

1 E’ chiaro che solo altra j nostri propri ». 

SAIGON, 11 verso il consolidamento di un Un fondamento del nuovo 

A Danang l'amminlstrazio- potere popolare, democratico, | potere che si sta stabilendo 

ne militare provvisoria è ala- l questo problema potrà tro- i a Saigon è la solidarietà po 

ta sostituita da un’ammini- vare- una soluzione. A questo polare, che la politica di 


ma giorno dopo giorno U pro¬ 
cesso rivoluzionario efee si 
sviluppa dalla vigilia deUMi> 
gì esso In Saigon delle forze 
di liberazione, progredisce 


strazione civile. Ancora un 
segno della normalizzazione 
della situazione nel Sud-Viet¬ 
nam, che nelle condizioni at¬ 
tuali procede a una rapidità 
notevole. Qui a Saigon 6ì può 
assistere ogni giorno, attra¬ 
verso la stampa e l’osserva¬ 
zione della città, al processo 
attraverso 11 quale il popolo 
sta divenendo 11 vero « pa¬ 
drone » della sua città, come 
ha scritto il « Saigon Giai 
Phong ». Non è un processo 
semplice e la disparità delle 
condizioni tra l differenti 
quartieri, la differente com¬ 
posizione sociale, la ineguale 
adesione politica alla rivolu¬ 
zione non permettono un giu¬ 
dìzio univoco. 

Tra i distretti in cui è di¬ 
visa la città, l’undicesimo è 
uno di quelli più ricchi di 
tradizioni rivoluzionarie. Basti 
solo ricordare la battaglia del¬ 
l'ippodromo, durante 11 Tet 
’68. Le tradizioni sono restate 
vive fino ad oggi. Nella sede 
della municipalità del distret¬ 
to, che e la stessa della vec¬ 
chia amministrazione, incon¬ 
triamo i quadri dirigenti del 
Comitato rivoluzionarlo locale 
che già dai 1. maggio ha pre¬ 
so in mano la gestione degli 
affari del quartiere. Il Comi¬ 
tato esisteva già nella clande¬ 
stinità e ha diretto l'Insurre¬ 
zione in concomitanza con 
l’ingresso In città delle forze 
di liberazione. Già prima che 
il generale Minh annunciasse 
la resa e che le forze rego¬ 
lari entrassero in Saigon le 
bandiere rosso-blu del .Fronte 
sventolavano sui principali 
edifici amministrativi 

Oggi, 1 dirigenti usciti dalla 
clandestinità affrontano con 
coraggio e pochi mezzi l pro¬ 
blemi posti da una popola¬ 
zione di duecentosettantamila 
abitanti, per il 00 per cento 
operai o piccolissimi artigia¬ 
ni, attraverso una serie di 
misure d’urgenza, come la 
distribuzione gratuita del riso 
alle famiglie indigenti, che 
non sono poche nel quartiere. 

Abbiamo assistito a una di¬ 
stribuzione di riso, che ha 
preso rapidamente l’aspetto 
della festa popolare. Gli abi¬ 
tanti dell’undicesimo distretto 
non hanno che da guadagnare 
con la rivoluzione e non stu¬ 
pisce l'affermazione secondo 
cui non vi sono grandi pro¬ 
blemi dal punto di vista della 
sicurezza e dell'ordine. 

Dalla parte opposta della 
città, sull'autostrada di Bien 
Hoa, al quartiere del nuovo 
porto, troviamo una situazio¬ 
ne diversa. Visitiamo un grup¬ 
po di baracche affastellate 
tra stradine maleodoranti. E’ 
un agglomerato artificialmen¬ 
te formatosi alle spalle del 
porto militare. Una popola¬ 
zione di emarginati prove¬ 
nienti da tutte le regioni del 
Vietnam, che trovavano nella 
base la loro risorsa di vita, i 
I mestieri più praticati sono 
stati al tempo degli ameri¬ 
cani, il furto e la prostitu¬ 
zione. Negli ultimi due anni 
si è avuta una situazione di 
miseria sempre crescente. 

Qui il Comitato rivoluzio¬ 
narlo si è installato dopo la 
liberazione grazie a un grup¬ 
po di patrioti che avevano 
scelto il quartiere come rifu¬ 
gio sicuro. E’ Tlen Hu, che. 
dopo essere stato in prigione 
un certo tempo, ha scelto di 
venire a vivere tra questa i 
gente, a esporci 1 problemi 
con semplicità. Su tremila- 
duecento abitanti del quar¬ 
tiere, quattrocento sono con¬ 
siderati assolutamente Indi¬ 
genti e ricevono l'aiuto del 
potere rivoluzionarlo. Vi è 
stato un certo ritardo nella 
fornitura del riso, per cui si 
era deciso di fare appello 
alla solidarietà, invitando chi 
aveva provviste a dare qual¬ 
cosa a chi non aveva nulla. 

E, con un certo stupore de¬ 
gli stessi dirigenti, la solida¬ 
rietà ha funzionato. 

Più difficile è, probabilmen¬ 
te, sollecitare la solidarietà 
nei quartieri centrali, quelli 
abitati dai funzionari e dalla 
piccola borghesia o dove il 
piccolo commercio prodotto 
dall'artificiale consumismo 
della città ha creato strati pa¬ 
rassitari che vivevano sull’uso 
del dollari. Tuttavia il pro¬ 
cesso di installazione del co¬ 
mitati loòall è andato avanti 
In questo mese che ha se¬ 
guito la liberazione. L’influen¬ 
za del Fronte, infatti, non 
tocca esclusivamente gli stra¬ 
ti popolari, ma è largamente 
diffusa anche tra la borghe¬ 
sia cittadina. 

Giovani e studenti che stan¬ 
no dando un grande contri¬ 
buto alla conservazione del¬ 
l’ordine e, in generale, alla 
soluzione del mille elementari 
problemi della vita cittadina, 
dalla nettezza urbana alla re- I 
gol azione del traffico, appar- 1 
tengono spesso a famiglie de- i 
gli strati sociali più elevati, j 

Non passa giorno, de’, resto, . 
che la stampa non dia no¬ 
tizia del consolidamento del | 
potere rivoluzionario. 

Le attività relative al man- 1 
tenlmento dell’ordine occupa- l 
no sempre un grande posto In ì 
relazione con il consolida me n- i 
to del potere Questo. Infatti, I 
se non è il problema prin- | 
clpale (che è quello dell’occu- , 
pazione e della ripresa dì I 
tutte le attività economiche) | 
resta la priorità per afferma¬ 
re il potere popolare a Sai¬ 
gon. Si tratta di eliminare i 
attraverso questo lavoro le 
più gravi conseguenze dell’in- I: 
fluerua straniera: banditismo, ’J 


proposito, il « Saigon Gtai 
Phong » ha scritto che il la¬ 
voro di mantenimento del¬ 
l’ordine « è compito del po¬ 
polo e nessuno può sostituirsi 
ad esso ». Osservando l’evo¬ 
luzione della città in un mese 
di potere popolare, si può 
constatare come 1 problemi 
vengono risolti 
Un giovane delle brigate di 
autodifesa ne dava la ragio¬ 
ne- « Nel passato noi ci ri¬ 
fiutavamo di partecipare alle 
formazioni di miliziani volon¬ 
tari che Thieu voleva organiz¬ 
zare nel nostro quartiere. Og¬ 
gi partecipiamo volentieri alle 
attività del nuovo potere, per¬ 
chè abbiamo capito che la 
difesa del beni della famiglia 


Direttore 

LUCA P AVOLI NI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Antonio DI Mauro 

Ivcrttto al n. 243 dal Registro 
Stampa dal Tribunal* dt Roma 
L'UNITA* autorlzzazion* a gior¬ 
nale murai* numero 4S5S. 
DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 
Rome, VI* dai Taurini, 19 - 
Telefoni centralino: 4950331 - 
4950352 - 49503S3 - 4950355 
4951251 * 4951252 • 4951253 
4951254 • 4951255 - ABBO¬ 
NAMENTO UNITA’ (veraamen- 
to au c/c postale n. 3/5531 
Intestato ai Ammlnlttraslon* de 
l’Unltfc, viale Fulvio Testi, 75 - 
20100 Milano) - ABBONA¬ 
MENTO A G NUMERI: ITALIA 
annuo 40.000, aemastral* 21 
mila, trimestrale 11.000. ESTE¬ 
RO annuo 59.000, semestrale 

30.500, trimestrale 15.7SO. 
ABBONAMENTO A 7 NUME¬ 
RI: ITALIA annuo 46.500, se¬ 
mestrale 24.500, trimestra¬ 
le 12.800. ESTERO: annuo 

68.500, semestrale 35.500, tri¬ 
mestrale 18.300: COPIA AR¬ 
RETRATA L. 300. PUBBLICI¬ 
TÀ’: Concessionaria esclusiva 
S.P.I. (Società per la Pubbli¬ 
cità In Italia) Rome, Piazza 
San Lorenzo In Lueine 20, a 
su* succursali In Italie - Telefo¬ 
ni 688.541-2-3-4-5. TARIFFI 
(a mm. per colonna) Commer¬ 
ciate Edizione generale: feriale 
L. 750. festivo L. 1000. Crona¬ 
che locali: Roma L. 150-250: 
Firenze L. 150-300: Toscana 
L. 100-180: Napoli-Campani* 
L. 100-150: Regionale Centro- 
Sud L. 100-150» Mllano-Lom- 
berdle L. 180-250: Bologna 
L. 200-350: Genove • Liguria 
L. 150-200} Torfno-PIemonta 
L. 100-150: Modena-Reggio E., 
L. 120-180: Emilia-Romagna 
L. 100-180} Tre Venezia lira 
100-120 - PUBBLICITÀ' FI¬ 
NANZIARIA. LEGALE. REDA¬ 
ZIONALE: L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 500 per parolai 
partecipazioni tutto L. 500 per 
parola + 300 d.f. 

Stabilimento Tipografico GATE 
00185 Rome - v. del Taurini 19 


polare, che la politica d! I Quel che è Importante e che 
Thieu e dexlì americani vo cl: orfani del potere popo¬ 
lavano distruggere. E’ un’opc , lare prendono sempre più In 
razione che non si conclude mano ,a gestione degli affari 
in qualche jlorno, vista ’.a c:ttad.nl. 

pesante eredita che 11 colo- I _■ 

nlnlìsmo ha lasciato a Saigon, I IVlaSSimO LOCnC 
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L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


ELEZIONI 

Che si aspettano i socialisti dal vo¬ 
to. Che pensano di fare dopo. 

Colloquio con Francesco De Martino 

ABORTO 

Superate le 500 mila firme: che fa¬ 
ranno adesso i partiti ? 

Rispondono i loro leader. 

STRAGE DI ACQUI 

Di rosso c'è rimasto solo il sangue 

CILE 

Un documento eccezionale: la cir¬ 
colare di Pinochet agli ambasciato¬ 
li cileni nel mondo 


Tanti colori per tanle vacanze 

La Liguria è un arco-balena 


Il « prodotto Riviera Ligure » ha 
sempre vissuto di immagini ste¬ 
reotipate, spesso contrastanti, non 
sempre producenti. Le campagne 
ecologiche a livello nazionale han¬ 
no poi finito per fare di ogni erba 
un fascio confondendo cose buone 
con altre meno buone. Al momento, 
quindi, il « cliente-turista » ha spes¬ 
so idee piuttosto confuse sulla Li¬ 
guria, e non sa che se c’è una re¬ 
gione che può offrire un largo ven¬ 
taglio di vacanze differenziate, que¬ 
sta è proprio la Liguria. 

La Liguria infatti non è soltanto 
una lunga e ininterrotta spiaggia di 
sole. Essa possiede ben 7,000 chilo¬ 
metri di strade che esplorano l'inte¬ 
gro e affascinante habitat dell'en- 
troterra con continue proposte sto¬ 
rico-culturali tali da soddisfare in 
ogni stagione il turismo piu esigen¬ 
te. Architetture barocche, grotte 
naturali che recano le « orme » del¬ 
l’uomo pre-neanderthaliano, manife¬ 
stazioni culturali ed artistiche a li¬ 
vello internazionale. 

E con la possibilità inoltre di sco 
prire i valori tradizionali di una 
cucina poco nota c veramente ori¬ 
ginale ricca di piatti gustosissimi e 
di squisiti vini. 

I valori paesaggistici poi sono va¬ 
ri e mutevoli: dalle coste rocciose 
a picco sul mare alle colline di uli¬ 
vi, dalle terrazze di fiori ai laghi e 
ai torrenti di montagna. Essi con¬ 
feriscono a questo sottile arco di 
terra le caratteristiche di un pic¬ 
colo continente. Attrezzato con oltre 
3.000 esercizi alberghieri! 

Tutti questi « plus » sono stali rac¬ 
colti in un'immagine, in un simbo¬ 


lo. In un vero e proprio « marchio 
aziendale ». Questo è stato presen¬ 
tato nel corso di una manifestazio¬ 
ne recentemente conclusasi a Ge¬ 
nova. 

Eccolo: in una forma grafica qua¬ 
drangolare un semplice tratto ri¬ 
calca l'arco della regione, campito 
da tante strisce colorate. Un vero e 
proprio arcobaleno dove ogni colore 
sta a simboleggiare un diverso ti¬ 
po di vacanza offerto dalla Liguria. 

L’indaco per i fondali rocciosi, 
luogo di caccia dei sub più speri¬ 
colati. 

L’azzurro per gli amanti del nuo¬ 
to, dello sci d'acqua e della vela i 
quali possono scegliere, come base, 
fra più di cento località balneari. 

Il verde delle passeggiate nei bo¬ 
schi e nelle pinete dell'entroterra. 
ove tra l'altro si possono cogliere 
profumati porcini, ovuli e prataioli. 

17 giallo per le palestre di roccia 
(ci sono anche quelle!) e per le 
lunghe passeggiate sui sentieri roc¬ 
ciosi delle Alpi e dell’Appennino. 

L'arancio c il rosso per i rilas¬ 
santi tramonti ed i caldi toni au- 
lunnah dei parchi naturali. 

Il bianco delle nevi per i rallies e 
per gli sports invernali nonché per 
la pesca delle trote di lago. 

Ecco perché la Liguria è proprio 
un arco-baleno. 


RIVIERA 

LIGURE 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Con la pubblicazione di uno dei rapporti della commissione Rockefeller 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
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Continue violazioni delle libertà 
personali rivelate negli Stati Uniti 

Schedature, perquisizioni, effrazioni di domicili, registrazioni telefoniche, censura sulla posta, 
intimidazioni e ricatti ad opera della CIA - Ulteriore indagine del Congresso sui complotti per as¬ 
sassinare capi di Stato esteri - Ritornano gli interrogativi sulla morte del presidente Kennedy 
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.WASHINGTON, 11. 

Le fondamentali libertà del¬ 
la persona sono state siste¬ 
maticamente violate negli Sta¬ 
ti Uniti In seguito alle atti¬ 
vità del servizio segreto di 
Stato. Il rapporto della com¬ 
missione Hockefeller reso 
pubBrrco Ieri elenca un Im¬ 
pressionante numero di fatti 
a questo proposito. 

Come Informa 11 rapporto, 
la CIA ha sottoposto a sor¬ 
veglianza fisica ed elettroni¬ 
ca numerose persone; ha or¬ 
ganizzato effrazioni dei loro 
domicili privati e del luoghi 
dove lavoravano allo scopo 
di effettuare perquisizioni: ha 
ascoltato e registrato le loro 
comunicazioni telefoniche; ha 
Intercettato la loro posta e 
ha sottoposto ad « attento 
esame » le loro dichiarazioni 
del redditi; ha compilato uno 
schedarlo con 1 nomi di al¬ 
tre 300 mila persone « so¬ 
spette» politicamente. In par¬ 
ticolare sono stati «sorve¬ 
gliati » alcuni giornalisti. Ol¬ 
tre la violazione di elemen¬ 
tari diritti di libertà nella 
azione della CIA è evidente 
l’Intento Intimidatorio su cit¬ 
tadini, per questo o quel mo¬ 
tivo, non allineati sulle po¬ 
sizioni ufficiali. 

Nel rapporto si afferma 
Inoltre che 11 governo di 
Nlxon agi in modo «del tut¬ 
to biasimevole» per ottene¬ 
re documenti della CIA In 
relazione con un progetto per 
gettare discredito sul senato¬ 
re Edward Kennedy o 1 suol 
defunti fratelli (e In genere 
sul «critici del governo»). 
Come si può dedurre dalla 
stessa decisione del presiden¬ 
te Ford di non dare pubbli¬ 
cità alla parte del rapporto 
Rockefeller riguardante le co¬ 
spirazioni organizzate dalla 
CIA per l’assassinio di capi 
di governo di paesi esteri, an¬ 
che le risultanze rese pubbli¬ 
che sono, con tutta proba¬ 
bilità, solo una parte di quan¬ 
to effettivamente avvenuto. 
Inoltre nel rapporto non 
mancano l tentativi di di¬ 
storeere le informazioni rac¬ 
colte come testimonia la pro¬ 
testa di Cyrll Wecht. medico 
legale della contea di Alleghe- 
ny. che ha negato di aver 
detto quanto riferito pubbli¬ 
camente dalla commissione 
Rockefeller in merito a pos¬ 
sibili connessioni tra la CIA 
e l’assassinio di John Ken¬ 
nedy. Questo medico legale 
e un sostenitore della tesi 
secondo cui non uno, Oswald, 
ma diversi attentatori ucci- i 
sero U presidente Kennedy. 

Nel rapporto, ohe riassumen¬ 
do le conclusioni dell’Inchie¬ 
sta CIA faceva riferimento 
anche all'attentato di Dallas, 
si lasciava Intendere che 
Wecht avesse mutato opinio¬ 
ne circa 11 numero degli at¬ 
tentatori e la loro ubicazione. 

Definendo « deplorevoli e 
Insultanti » le dichiarazioni 
attribuitegli dalla commissio¬ 
ne, Wecht ha in sostanza riba¬ 
dito l’opinione che a sparare 
furono almeno In due e che 
uno sparò da una altura sulla 
destra dell'auto presidenziale. 
L'esperto ha sfidato la com¬ 
missione a rendere pubblico 11 
verbale della sua deposizione 
di fronte a un legale della 
commissione stessa. 

I critici del rapporto della 
commissione Warren che In¬ 
dagò sull’attentato hanno 
sempre sostenuto che la 
analisi del film girato 
da un dilettante al momento 
della sparatoria alimentava 1 
dubbi sulla tesi dell'unico at¬ 
tentatore che avrebbe sparato 
dal sesto piano del deposito li¬ 
bri scolastico del Texas, situa¬ 
to alle spalle delta macchina 
presidenziale. Gli stessi critici 
hanno sempre affermato che 
gli spostamenti della testa o 
del corpo del presidente Indie¬ 
tro e sulla sinistra possono 
spiegarsi solo con un colpo 
proveniente dalla destra del¬ 
la macchina presidenziale, os¬ 
ala dalla direzione dell’altura. 

Non dando alla pubblicità 
le Indagini della commissione 
Rockfeller relative agli assas¬ 
sini di capi di governo In cui 
è Implicata la CIA, Ford ha 
comunicato che la documen¬ 
tazione sarà consegnato alle 
commissioni parlamentari di 
Indagine. Commentando que¬ 
sta decisione Ford ha detto: 

« So che gli esponenti del Con¬ 
gresso Interessati eserciteran¬ 
no la massima prudenza nel 
trattare queste Informazioni. 
Come ho già avuto modo di di¬ 
re s orto contrarlo agli assassi¬ 
ni! politici. Questa ammini¬ 
strazione non ha e non ricorre¬ 
rà a tali mezzi come strumenti 
di politica nazionale ». E' sta¬ 
to notato a Washington che 
le parole di Ford non con¬ 
tengono una condanna di prin¬ 
cipio delle pratiche terroristi¬ 
che come strumenti politici, 
ma solo 11 rifiuto di volervi 
ricorrere. Ciò viene spiegato 
con la consapevolezza che 
egli ha della esistenza di pla¬ 
ni per uccidere personalità 
politiche straniere e del fat¬ 
to che tali plani vennero pre¬ 
parati dalla CIA su Incarico 
delle massime autorità na¬ 
zionali. Come ò emerso dal 
documenti della commissione 
Rockfeiler pubblicati dal 
« New York Times», 11 pro¬ 
getto di assassinio di Fido! 
Castro venne discusso In una 
riunione alla quale parteci¬ 
pavano, tra gli altri, il Se¬ 
gretario di Stato, Rusk, 11 
qBnslgllere del precidente K«n 


nedy per la sicurezza naziona¬ 
le, Bundy, e il ministro della 
Difesa, McNamara. 

Il senatore democratico 
Frank Church che presiede 
la commissione d’inchiesta 
del Senato sulla CIA, dopo 
la conferenza stampa presi¬ 
denziale, ha detto che ora, 
evidentemente, la commissio¬ 
ne dovrà Interessarsi dello 
questione delle cospirazioni 
per uccidere capi di gover¬ 
no. « Non sarà un compito 
piacevole, egli ha detto, ma 
faremo del nostro meglio te¬ 
nendo conto del fatto che 11 
governo appartiene al popo¬ 
lo e non agli uomini poli¬ 
tici ». Anche 11 capo della 
maggioranza democratica al 
Senato, Mansfield, ha definito 
11 rapporto « Incompleto » per 
la questione degli assassini! e 
ha detto che « spetta ora al 
Congresso esporre tutti 1 fat¬ 
ti al pubblico ». 

Continuano Intanto le rivela¬ 
zioni della stampa america¬ 
na. Il « Boston Globe » scri¬ 
ve oggi che la CIA era al cor¬ 
rente di complotti diretti con¬ 
tro esponenti politici di « otto 
o nove paesi » e tra questi 
di « un leader militare, un ge¬ 
nerale, In Cile ». SI bratta evi¬ 
dentemente del complotto del¬ 
l’ottobre ’70 per Impedire «d 
A'lende di assumere la carica 
di presidente. Esso aveva co¬ 
me centro l'eltmtnazlonc del 
generale Schnelder comandan¬ 
te In capo dell’esercito cileno 
ed esponente det militari de¬ 
mocratici e costituzionalisti. 
Schnelder venne ucciso da un 
commando fascista. 



Il senatore Frank Church legge I! rapporto sulla CIA compilato 
dalla commissione Rockefeller. Una parte di esso, riguardante 
la cospirazioni par ucciderà capi di governo, i segreta. 
Church Intende però condurre In questa direzione un'Inchiesta 
parlamentare 


Monsignor 
Casaroli 
ricevuto do 
Sindermann 

BERLINO, 11. 

Il secretarlo del «Consiglio 
per gli affari pubblici » del 
Vaticano, mons. Agostino Ca¬ 
saroli, è stato ricevuto ieri dal 
primo ministro della RDT, 
Horst Sindermann. 

L'ADN riferisce che Sinder¬ 
mann ha assicurato a mons. 
Casaroli che « il governo della 
RDT proseguirà la sua poli¬ 
tica basata sulla Costituzione 
e sulle leggi in vigore nella 
RDT », che garantiscono piena 
libertà di coscienza e di culto. 

Dal canto suo, mons. Casa¬ 
roli ha messo In rilievo «gli 
sforzi compiuti dal Vaticano 
per consolidare la pace In Eu¬ 
ropa e per contribuire all’In¬ 
tesa tra popoli e Stati ». Mons. 
Casaroli ha anche trasmesso 
« 1 saluti e l migliori auguri di 
Papa Paolo VI al governo e 
alla popolazione della RDT ». 

Mons. Casaroli aveva di¬ 
scusso in precedenza con 11 
ministro degli esteri, Plscre 11 
problema della sicurezza eu¬ 
ropea e quello della piena au¬ 
tonomia della Chiesa cattolica 
della RDT nel confrcntl di 
quella tedesco-occidentale.. 


Conclusa ieri sera la conferenza di Libreville 


Secco no dell’OPEC all’Agenzia 
internazionale per l’energia 

«E’ una creatura di Kissinger per disintegrare il gruppo dei paesi produttori di 
petrolio» - Confermato il rinvio sugli annunciati aumenti del prezzo del greggio 


LIBREVILLE. 11. 

L’Organizzazione di paesi 
esportatori di petrolio (O- 
PEC) ha deciso di respinge¬ 
re qualsiasi contatto con la 
agenzia Internazionale per la 
energia (AIE) che fa capo 
agli Stati Uniti. Nella sedu¬ 


ta a porte chiuse della 44ma 
conferenza ministeriale della 
OPEC. 11 gruppo ha Infatti 
deliberato, con voto unanime, 
di Incaricare 11 segretario ge¬ 
nerate nigeriano, Meshach O- 
tlkl Feylde, di respingere e 
avances della AIE. L'ente a- 


vrebbe Infatti avvicinato Fcy- 
de 11 quale si sarebbe rivol¬ 
to alla conferenza del mini¬ 
stri per sapere come rispon¬ 
dere all’invito. La risposta 
del ministri, a detta di un 
funzionarlo algerino, è stata 
un « no » categorico. 


Cominciati i colloqui del premier israeliano alla Casa Bianca 


Rabin chiede a Ford garanzie 


dell’invio di armi 


e ripresa 

WASHINGTON, 11. 

Sono cominciati Ieri sera 
a Washington 1 colloqui del 
Primo ministro Israeliano Ra¬ 
bin con 11 presidente Ford. 
L'atmosfera che circonda que¬ 
ste conversazioni è Impron¬ 
tata più che a moderato ot¬ 
timismo, a una cauta attesa. 

Malgrado le dichiarazioni di 
obbligo rese al termine della 
prima giornata (si è parlato 
di « ottima atmosfera », di 
« franchezza e cordialità » e 
della volontà USA di « non 
permettere una nuova stasi 
6Ulla via della pace») è Im¬ 
possibile Infatti prevedere co¬ 
me si concluderanno, sul pla¬ 
no della concretezza, queste 
due giornate di colloqui del 
Premier Israeliano a Washing¬ 
ton te quali, nel plano di 
Kissinger, rientrano nell’ope¬ 
razione tendente a prepara¬ 
re le basi di un rilancio del¬ 
l’Iniziativa USA in Medio 
Oriente. La previsione sulla 
quale concordano varie fon¬ 
ti americane Indica che Ra¬ 
bin assicurerà Ford sul pro¬ 
posito Israeliano di non In¬ 
sistere più per un Impegno 
esplicito di non belligeran¬ 
za dall'Egitto. In cambio di 


un ulteriore arretramento 
delle forze di Tel Aviv nel 
Stnal: Israele si contentereb¬ 
be di una promessa egiziana 
di non-rlcorso alla forza. 

Per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti Uniti, Rabin si attende di 
conoscere da Ford e Klssln- 
ger non solo l’esito delle lo¬ 
ro conversazioni con Sadat 
a Salisburgo, ma anche la 
dimensione delle «garanzie» 
che Washington è disposta a 
dare a Israele. A questo pro¬ 
blema aveva accennato già 
Ieri sera Kissinger riferendo 
alla Commissione esteri del¬ 
la Camera: egli ha detto di 
essere «sempre stato convinto 
della necessità di una assi¬ 
curazione americana alla via¬ 
bilità e alla sicurezza di 
Israele». 

Ma non solo di questo si 
tratterà, almeno secondo am¬ 
bienti diplomatici di Washing¬ 
ton. Rabin è venuto anche 
per ottenere la ripresa di 
quella fornitura di armi che 
era stata provvisoriamente 
bloccata in attesa della «re¬ 
visione» della posizione ame¬ 
ricana sul Medio oriente an¬ 
nunciata da Ford dopo 11 


fallimento della missione d! 
Kissinger. DI recente, 78 se¬ 
natori hanno scritto a Ford 
sollecitando la ripresa imme¬ 
diata delle forniture di armi 
a Tel Aviv, SI considera an¬ 
che che — nell'attuale fase 
diplomatica — la questione 
potrebbe questa volta, a dif¬ 
ferenza di quanto avveniva In 
passato, non suscitare parti¬ 
colari reazioni In Egitto dopo 
1 colloqui di Ford con Sadat, 
E viene ricordato che lo stes¬ 
so Sadat ha dichiarato re¬ 
centemente che Israele ha 
il diritto di ricevere tutte le 
armi ohe vuole, purché que¬ 
ste servano solo alla prote¬ 
zione delle frontiere de] 1987». 
* * • 

AMMAN, 11. 

Giordania e Siria si sono 
accordate per creare un fron¬ 
te unificato di combattimen¬ 
to In qualsiasi futuro con¬ 
flitto con Israele. Lo hanno 
reso noto oggi fonti gover¬ 
native. Re Hussein e il Pre¬ 
sidente Siriano Assad, In vi¬ 
sita in Giordania, hanno rag¬ 
giunto «un pieno accordo» 
dopo tre ore di colloqui, Ieri, 
centrati su piani per una fu¬ 
tura collaborazione 


Un rimpasto «equilibrato» 
attuato da Harold Wilson 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11 

Nonostante fosse largamen¬ 
te previsto. Il rimpasto mini¬ 
steriale annunciato Ieri notte 
ha sorpreso per la rapidità 
e la destrezza con cui Wilson 
lo ha eseguito, rafforzando 
la propria autorità e prestigio 
personale. Il leader laburi¬ 
sta ha ancora una volta con¬ 
fermato la sua capacità di 
manovra con una mossa che 
ha soddisfatto tutte le esigen¬ 
ze tattiche con H minimo di 
attriti per l’unità del governo. 
Non c'è dunque stata quella 
«purga» post -referendum che 
1 giornali di informazione si 
attendevano. Il bersaglio po¬ 
lemico di questi ultimi, Tony 
Benn, non è stato cosi retto 
alle dimissioni, ma semplice¬ 
mente spostato da! ministero 
dellTndustvla ad un dicastero 
analogo ed equivalente, quel¬ 
lo per l’Energia e le Risorse 
naturali, con l'Incarico di da¬ 
re nuovo Impulso alle ricer¬ 


che petrolifere nel Mire del 
Nord. 

Benn si è scambiato di po¬ 
sto con un altro ministro 
anti-MEC. Eric Varley, che 
durante la campagna eletto¬ 
rale sulla questione europea 
aveva preferito tenersi In di¬ 
sparte. Wilson, naturalmente, 
è così andato incontro alla 
pressione degli ambienti con¬ 
findustriali e conservatori che 
avevano definito «Inaccetta¬ 
bile» la presenza di Benn 
all’Industria, mentre sta per 
essere varata la controversa 
legge sulle partecipazioni sta¬ 
tali. 

Ma compensando un anti- 
MEC con l’altro, 11 premier 
ha prevenuto la difesa di 
Benn da parte del sindacati ; 
1 quali, infatti, si sono ras¬ 
segnati al fatto compiuto sen¬ 
za eccessi ve pròtcste. 

In questo rimpasto a cir¬ 
colo chiuso, l’unica a perdere 
la sua posizione è stata Judith 
Hart (ex-ministro per gli Aiu¬ 
ti al Terzo Mondo) la quale 


ha rifiutato 11 dicastero del 
Trasporti, reso libero da Mul- 
ley, preferendo rinnovare dal 
ranghi del gruppo parlamen¬ 
tare laburista la battaglia per 
11 rispetto dei deliberati del 
partito e per l’attuazione del 
programma. Esponente della 
sinistra, Judith Hart ha oggi 
criticato la «manovra» di 
Wilson e ha messo In guardia 
contro raggravato divario fra 
1 dirigenti e la base: «la 
leadership segue sempre più 
una politica che la allontana 
dalle masse, ma nessun go¬ 
verno laburista ha mai avuto 
successo contro le istanze e 
le aspettative del suol soste¬ 
nitori». 

Frattanto, è previsto il varo 
di nuove e più aspre misure 
restrittive per far fronte alla 
« crisi ». La sterlina ha fatto 
oggi registrare un’altra peri¬ 
colosa caduta. 

Antonio Branda 


Secondo l'agenzia di stam¬ 
pa algerina «Algerie presse 
scrvice », (APS), che cita 11 
suo Inviato speciale nella ca¬ 
pitale del Gabon scrive che 
durante i loro dibattiti, 1 mi¬ 
nistri dell’OPEC pur ritenen¬ 
do naturale che si Instauri 
un dialogo con i paesi 1 cui 
Interessi c le cui opinioni di¬ 
vergono da quelli deU'OPEC. 
(poiché questo dialogo rap¬ 
presenta il fondamento stesso 
di qualsiasi politica di coo- 
perazlone internazionale) ri¬ 
tengono che le condizioni po¬ 
litiche della creazione d:lla 
Agenzia Internazionale della 
Energia costituiscono un for¬ 
te ostacolo a qualsiasi con- i 
tatto con l’OPEC ». 

L'APS aggiunge Infatti che 
« L’Agenzia Internazionale 
dell’Energia tenta di farsi : 
consacrare e di farsi ricono¬ 
scere Internazionalmente at¬ 
traverso un contatto con l’O- 
PEC e si troverebbe cosi "la¬ 
vala dal peccato originale’* 
della sua creazione e cioè 
che essa è stata fondata sot¬ 
to l’egida di Kissinger per 
"disintegrare" l’OPEC e che 
tutta la sua azione rimane 
quella di essere mobilitata 
contro l’OPEC e contro i suol 
membri ». Sempre a questo 
riguardo I ministri dell’OPEC 
hanno anche ritenuto duran¬ 
te le loro discussioni che «la 
maggior parte delle adesioni 
all’Agenzia Internazionale del¬ 
l’Energia sono state date per 
le pressioni Intollerabili e 
anche per le minacce prove¬ 
nienti da Washington ». 

L’agenzia di stampa alge¬ 
rina rileva Invece che « L'O- 
PEC potrebbe al contrario 
non respingere 11 dialogo con 
l’OCSE, per esemplo, la cui 
creazione è precedente a quel¬ 
la della stessa OPEC e p*T 
questo fatto non ha l'aspet¬ 
to di confronto che ha as¬ 
sunto l’Agenzia Internaziona¬ 
le dell’Energia sla per i suoi 
atti sla per le dichiarazioni 
Intempestive e bellicose del 
suo presidente Davlgnon ». 

L'assemblea dell’OPEC ha 
concluso questa sera 1 suoi 
lavori, confermando la deci¬ 
sione di rinviare alla prossi¬ 
ma sessione la definizione del 
nuovi prezzi del greggio, che 
pertanto resteranno invariati 
fino al 30 settembre. 

Nel comunicato finale è sta¬ 
ta anche annunciata — co¬ 
me previsto — la decisione 
di abbandonare 11 dollaro 
statunitense come moneta 
base per la fissazione del 
prezzo del greggio, che verrà 
Invece ancorato al diritti 
speciali di prelievo. 

Tale mutamento dovrebbe 
compensare 1 paesi dell’OPEC 
delle perdite da loro subite 
a causa della svalutazione 
del dollaro; le modalità d'ap¬ 
plicazione del nuovo criterio 
saranno anch’esse definite 
nella prossima sessione stra¬ 
ordinaria, fissata per 11 24 
settembre a Vienna. 

Secondo quanto dichiarato 
dal presidente dell’OPEC, la 
nuova struttura del prezzo 
comporterà In termini di dol¬ 
lari un aumento di meno di 
30 centesimi per barile, os¬ 
sia meno del tre per cento, 
aumento che sarà quasi inav¬ 
vertito al dettaglio. 


Consensi 

ci vuole una forza unitaria ». 

« La politica ài centro-sinistra 

— ha detto ancora Benedet¬ 
ti, che ha ricordato anche in 
questa occasione la sua ma¬ 
trice liberale — è fallita, ades¬ 
so bisogna tentare la pohii- 
ca del compromesso storico, 
che — ho soggiunto — per 
me è una politica aperta e 
non prevedibile. Ormai è l’ul¬ 
tima risorsa ». 

FANFANI Nella Tribuna elet¬ 
torale TV di Ieri sera, il se- 1 
natore Fani ani — che ieri , 
mattina h i pr??o parte an- i 
che a una conferenza J 

pa presso l’A>soclozione stam¬ 
pa ester-a - si è segnalato 
in modo .particolare per i 
suoi imbarazzati silenzi di 
fronte alle preelse contesta¬ 
zioni eh? gii erano stai? ri¬ 
volte frdWÙivta riguardo alle 
roaponsab.lità democri stiano 
per il malgoverno. Lh tra¬ 
smissione, che nelle inten¬ 
zioni del dirigenti de avrebbe 
dovuto essere il « pezzo for¬ 
te » della propaganda eletto¬ 
rale del partito dello Scudo 
crociato, è stata condotta dal 
segretario de «che In questo 
è stato aiutato da alcuni gior¬ 
nalisti compiacenti, ivi com¬ 
preso 11 rappresentante del 
^.ornale neo-fascista) sul bi¬ 
nari di un’Incredibile vacui¬ 
tà: Fanfanl ha cercato di 
parlare di tutto, dalla pittura 
alle sue letture serali, evi¬ 
tando aocu ratamente, però, 
di affrontare i gravi proble¬ 
mi che travagliano il Paese. 

E quando si è trovato dinan¬ 
zi a domande o a osservazio¬ 
ni sgradite, ha cercato di ri¬ 
fugiarsi nel silenzio o nel- 
l’evasivi tà. 

L’Imbarazzo è apparso evi¬ 
dente quando Fanfanl ha 
dovuto dare spiegazione degli 
episodi di malgoverno e di 
caos amministrativo di cui 
sono stati protagonisti uomi¬ 
ni del suo partito. Ha do¬ 
vuto ammettere ohe il «ca¬ 
so Gava » si è risolto In 
una promozione del perso¬ 
naggio più discusso della 
DÒ napoletana, che è diventa¬ 
to nel frattempo 11 dirigente 
nazionale della sezione Enti 
locali del partito; ha taciuto 
completamente sulle Inchieste 

— come quella dei « finanzia¬ 
menti veri » del petrolieri — . 
che non si concludono per le 
resistenze del partiti governa¬ 
tivi; ha evitato di rispondere 
sul « recupero » operato dalla 
DC in Calabria nei confronti 
dei personaggi che si erano 
compromessi con 1 moti del 
« boia chi molla», 1 quali sono 
stati tranquillamente Inclusi 
nelle liste dello Scudo crocia¬ 
to. Fanfanl ha detto che tra 

i cancellati dalle liste de vi 
sono dei responsabili della cat¬ 
tiva amministrazione passata, 
ma non ha escluso che altre 
« pecore nere.» siano rimaste. 

Specchio del disagio della 
DC, è stato 11 tentativo di 
Fanfanl di contrapporre alla 
realtà di fatti documentati, e 
del resto noti n tutti, una ridi¬ 
cola « statistica » pubblicata 
l’altro ieri dal Popolo (che. tra 
l’altro, è già stata abbondan¬ 
temente smentita: il giornale 
de è stato anche querelato dal 
«Indaco di Chiusi per Ir pa¬ 
lese falsità delle affermazioni 
sul suo conto). Con questa 
«statistica», il segretario del¬ 
la DC e II Popolo hanno cer¬ 
cato di accreditare la tesi se¬ 
condo cui, percentualmente, 

1 consiglieri comunali demo¬ 
cristiani sarebbero stati In 
questi anni tra l meno colpiti 
dalle denunce dell’autorità 
giudiziaria. Tesi che non sta 
assolutamente in piedi, come 
è stato fatto rilevare già nel 
corso della trasmissione tele¬ 
visiva, poiché non si può met¬ 
tere sullo stesso piano l’am¬ 
ministratore de arrestato per 
avere riscosso la tangente su 
di un inceneritore, e il sinda¬ 
co comunista denunciato con 

I pretesti più assurdi. 

Quanto alle questioni del 

dopo-elezioni, Fanfanl ha con¬ 
fermato l’ambiguità della li¬ 
nea della segreteria de. la 
quale si arroga li diritto di 
stabilire all’Indomani del 15 
giugno il tipo di coalizioni su 
cui puntare (il mio partito — 
ha detto — « riconosce pieno 
diritto a ciascun partito di 
dire se ci vuole stare o se non 
ci vuole stare»}: nel frattem¬ 
po, Il governo Moro dovrebbe 
restare, come una « zattera » 
da usare per permettere alla 
DC — all’Insegna della « cen¬ 
tralità» — il «colloquio» con 
i partiti dell’arco che va dal 
PLI al PSI. 

Nel corso della conferenza 
di ieri mattina presso la 
stampa estera, Il nervosismo 
fanfanlano ha avuto modo di 
manifestarsi in modo addirit¬ 
tura più evidente. Per quanto 
riguarda la politica estera, il 
segretario della DC ha ripe¬ 
tuto alcune assurde tesi che 
erano giù contenute nella ce¬ 
lebre Intervista allo statuni¬ 
tense Time. Ne basta una 
per dire a quale livello si sia 
svolta questa prestazione fan- 
faniana: « Penso — ha detto 

II segretario de — che un raf¬ 
forzamento del PCI o comun¬ 
que una spinta favor eggiatrl- 
ce dei disegni politici del 
PCI. aggiungerebbe, altre com¬ 
plicazioni per quanto riguar¬ 
da la politica distensiva in 
corso tra Est e Ovest ». 

Fanfanl ha trovato comun¬ 
que il modo di esprimere la 
sua irritazione in diverse di¬ 
rezioni (l’unico a godere del¬ 
la sùa piena benevolenza — 
come riferiamo a parte — è 
stato il ministro Gioia). 
Quando, per esempio gli è 
stato chiesto un commento 
sulla recente presa di posi¬ 
zione dell’episcopato Italiano 
(CEI), egli ha risposto: «Non 
ho avuto il tempo di legger¬ 
la ». « D'altra parte — ha sog¬ 
giunto — stórno un partito 
laico... Ho letto sui giornali 
che non si occupano della 
DC. E allora come, democri¬ 
stiano non mi occupo dei ve¬ 
scovi». Un giornalista stra¬ 
niero ha ricordato a Fan fa- 
ni che perfino Agnelli « ha 
detto che un voto per la DC 
sarebbe una specie di premio 
al malgoverno ». E Fanfanl 
ha replicato con un’argomen- | 
tazione grottescamente «clas- ■ 
slsta»: «No; Io ringraziamo ] 
- ha affermato -- perchè si \ 
immagini, nel mondo opralo, 
sentire Agnelli che dice di 
votare de quanti voti et fa- , 


ceva perdere Ingomma, ha fi- l 
nito per aiutarci ». 

Incredibile una 
gaffe televisiva del segreta¬ 
rio de, che — nella trasmis¬ 
sione di Tribuna polìtica — 
ha « tirato le orecchie » al 
ministro repubblicano Vlsen- 
tini per un provvedimento dì 
cui por Li la responsabilità il 
de Colombo, ministro del Te¬ 
soro Lo stesso ministro delle 
Finanze ha seccamente smen¬ 
tito Fanlanl. 

In TV, un giornalista ave¬ 
va ricordato a Fanlanl ,1 caos 
provocato in questo ministero 
dalle precedenti « gestioni » 
di ministri de e .socia Ideino* 
t‘ci, riferendosi anche alla 
paralisi provocata dallo sc.o- 
pero di un ristretto numero di 
funzionari addetti alle impa¬ 
sti? dirette in seguito a una 
agitazione guidata dal de 
Turnatun. agitazione alimen¬ 
tata anche dal fatto che — 

In base a una circolare mi¬ 
nisteriale -- i partecipanti a 
questo tipo di sciopero non 
subiscono nessuna trattenuta 
immediata sullo stipendio. 
Fanfanl. dopo avere ammesso 
in qualche modo le prove di 
incapacità date dai ministri 
delle Finanze in passato, ha 
concluso la trasmissione di¬ 
cendo che egli tirava le orec¬ 
chie a Visentlni — e non ai 
de Ferrari Aggradi e Colom¬ 
bo — perché « prima di ren¬ 
dere pubblico questo fatto 
non ha abolito la circolare » 
che consente la lunga ratea¬ 
zione delle trattenute degli 
stipendi « indebitamente pa¬ 
gati — precisava ieri una no¬ 
ta -- ot dipendenti del mini¬ 
stero delle Finanze durante 
gli scioDeri ». 

Visentin) ha smentito, di¬ 
chiarando che « si trova egli 
stesso costretto a dare una 
tirata d’orecchie, sempre ami¬ 
chevole ma più robusta, al se¬ 
natore Fanfani, come è neces¬ 
sario fare al pedagogo che 
sbaglia la lezione, perché il 
senatore Fanfani non ha te¬ 
nuto presente che la circo¬ 
lare m questione è stata 
emessa dal ministro del Teso¬ 
ro e non dal ministro delle 
Finanze, che essa riguarda 
tutti • dipendenti dello Stato 
e non soltanto quelli del mi¬ 
nistero delle Finanze e che 
spetta quindi al ministro del 
Tesoro revocarla. Il ministro 
delle Finanze è intervenuto 
tempestivamente presso il mi¬ 
nistro del Tesoro per denun¬ 
ciare la situazione, dandone 
anche notizia al ministro del¬ 
ia Pubblica amministrazione, 
ed ha dato disposizioni agli 
intendenti di Finanza di rile¬ 
vare esattamente le assenze 
per scioperi e di darne solle¬ 
cita comunicazione alle dire¬ 
zioni provinciali del Tesoro: e 
Queste erano — ha affermato 
Visentlni — le uniche cose 
che egli poteva fare». 

ECONOMIA PSI — Polemi¬ 
che con la DC, la li¬ 
nea Fanfanl con le scelte 
del governo Moro-La Malfa 
e richiesta di una profonda 
svolta nella politica economi¬ 
ca. hanno caratterizzato la 
conferenza stampa del PSI 
sulla situazione economica te¬ 
nuta Ieri dal vicesegretario 
del partito Giovanni Mosca c 
dal responsabile della sezione 
economica Michele Giannet¬ 
ta. Si tratta di verificare nei 
fatti «se la DC è disponibile 
— ha detto in particolare 
Mosca — a governare con ! 

I socialisti II. La proposta po¬ 
litica del senatore Pantani 
« ha ulteriormente divaricato 

II rapporto politico e la pos¬ 
sibilità di Intesa tra DC e 
PSI ». 

Per quanto riguarda più 
specificamente le questioni 
economiche Glannotta ha 
sottolineato l’esigenza di una 
modifica profonda degli stru¬ 
menti dell'Intervento pubbli¬ 
co In tutti 1 suol comparti: 

« nelle Partecipazioni stata¬ 
li, anche con riferimento alla 
struttura e agli Interventi del- 
l’IRI anzi, poiché la questio¬ 
ne dcll’ENI è già sul tappe¬ 
to. a cominciare dall’IRI; nel 
credito, nel sistema degli In¬ 
centivi e dell’Intervento per 
Il Mezzogiorno. Ma 11 nodo 
del problema è eminentemen¬ 
te politico: esige una svolta 
nella DC». 

Inrine. Glannotta ha smen¬ 
tito 1 facili ottimismi sulla 
crisi : « La verità è che nes¬ 
suno può prevedere nemmeno 
se é stata stabilizzata la ca¬ 
duta della produzione, degli 
investimenti, dell’occupazio¬ 
ne ». 

Aumenti 

che i nuovi aumenti consi¬ 
sterebbero In una addizionale 
annua del 10 per cento 
per cinque anni consecutivi. 
La notizia non è stata con¬ 
fermata. ma non è stata 
smentita. Le agenzie, tutta¬ 
via, hanno affermato che gli 
aumenti seppure Imprectsatl 
hanno « trovato conferma a 
livello di funzionari tecnici». 

SI e appreso, intanto, che 1 
rappresentanti dei sindacati 
non parteciparanno alla riu¬ 
nione di domani in quanto la 
considerano strumentale an¬ 
che perché avviene ad appe¬ 
na tre giorni di distanza dal¬ 
le imminenti elezioni regio¬ 
nali e amministrative. 

Ciò dovrebbe indurre II mi¬ 
nistero a soprassedere al tut¬ 
to almeno fino a dopo il 15 
giugno. Ma la questione più 
grave è che 11 comitato ri¬ 
stretto < e non. dunque, la 
commissione mista) ha lavo¬ 
rato in questi mesi senza a- 
verne potestà e all’Insaputa 
dei rappresentanti sindacali, 
giungendo a proporre rinca¬ 
ri che comprenderebbero an¬ 
che la revisione delle tariffe 
concordate agli inizi dell’an 
no in corso fra governo e sin¬ 
dacati. e che sono poi state 
trasferite In un decreto pub¬ 
blicato sulla Gazzetta ufficia¬ 
le del 16 gennaio 1975. Com’è 
noto, prima di quell'accordo, 
strappato a viva forza con 
una vasta mobilitazione popo¬ 
lare, si pagavano 39 lire al 
Kwh per la sola energia elet¬ 
trica per illuminazione e 13.10 
lire al Kwh per le utenze per 
gli elettrodomestici. Il gover¬ 
no aveva proposto l’unifica¬ 
zione delle due tariffe a costi 
molto alti. L’accordo raggiun¬ 
to, alla fine di una lunga azio¬ 
ne di massa, aveva fissato 
una tariffa unica di 10,30 lire 
al Kwh per i primi 450 Kwh 
consumati e di 34,40 lire per 
1 consumi superiori. Cl aveva- 1 


no guadagnato j numerosissi¬ 
mi utenti della sola energia 
per la illuminazione, mentre 
gli altri avevano dovuto sop¬ 
portare un onere aggiuntivo 
che tuttavia risultava molto 
inferiore a quello proposto 
dagli organi governativi. 

Sono queste tariffe, già rin¬ 
carate, in sostanza, eh? la 
«speciale commissione» do¬ 
vrebbe rivedere, in aumento, 
nella sua riunione di domani. 

Quanto alle ferrovie le ta¬ 
rlile dovrebbero aumentare 
del 10 per cento alla fine del 
mese. 11 relativo decreto e già 
stato firmato dal ministro 
proponente, quello dei Tra¬ 
sporti. ma non ancora da 
quelli del Tesoro e del Bilan¬ 
cio, Con l'aumento del 10 per 
cento i viaggiatori pagheran¬ 
no in piu sulla Roma-M.lano, 
ad esempio, 1.260 lire per la 
prima classe (ora ne pagano 
12.600» e 700 lire sulla seconda 
classe (ora ne pagano 7.000); 
sulla Mllano-Barl i biglietti 
costeranno 1.770 lire in p.ù 
por la prima e 970 lire m piu 
per la seconda classe: sulla 
Milano-Rcggio Calabria gli 
aumenti saranno rispettiva¬ 
mente di 1.900 a 1.030 lire. 

Oltre alle tariffe ferroviarie 
ed elettriche aumenterebbero, 
inoltre, quelle del gas e dei 
trasporti urbani. Il prezzo del 
gas per usi speciali (riscalda¬ 
mento domestico e uso arti¬ 
gianale) verrebbe pratica¬ 
mente raddoppiato; quello del 
gas per uso domestico (scalda 
acqua, cucina ) sarebbe, inve¬ 
ce più contenuto. 

Il prezzo dei biglietti per 
gli autobus urbani, già au¬ 
mentati a 100 lire In 13 città, 
dovrebbe essere portato allo 
stesso livello anche a Roma, 
Bergamo, Verona. Udine, Ge¬ 
nova. Ferrara, Modena. Par¬ 
ma. Ravenna, Rimini, Lucca, 
Pisa, Siena, Ancona, Bari e 
Cagliari. Anche per questi ca- 
poluoghi deciderebbe il CIP, 
esautorando di fatto le am¬ 
ministrazioni locali. I pedaggi 
autostradali, inoltre, rincare¬ 
rebbero dei 15%. 

Da segnalare, infine, che 
seppure non si tratti di tarif¬ 
fe di servizi pubblici, a fine 
giugno verrà sottoposto a ve¬ 
rifica anche il problema del 
prezzi del prodotti petroliferi. 

Capri 

vi cemento armato. In questa 
seconda vasca è avvenuta la 
tragedia: per espellere il li¬ 
quame che vi si addensa do¬ 
vrebbe essere sufficiente 
schiacciare alcuni pulsanti da 
una cabina sovrastante. I pul¬ 
santi non hanno funzionato, 
la valvola di scarico non si è 
aperta. 

Un capo cantiere che ha la¬ 
vorato alla costruzione di 
questo impianto, cosi rico- 
costrulsce la tragedia « poiché 
i pulsanti non hanno funzio¬ 
nato. hanno incaricato un o- 
peralo, con molta probabilità 
Giovanni D’Aurla. di scendere 
nel pozzetto per aprire la val¬ 
vola. Il giovane l’ha aperta; 
un getto violento di liquame 

10 ha investito facendolo ca¬ 
dere, e Immediatamente le 
esalazioni sprigionatesi di col¬ 
po lo hanno fulminato. Ed 
hanno fulminato successiva^ 
mente tutti gli altri che si 
sono portati a prestare soccor¬ 
so al loro compagno di lavo¬ 
ro. Bastano pochi secondi per 
essere uccisi dalle esalazioni 
di un depuratore. Responsabi¬ 
lità? Certamente! Ho denun¬ 
ciato varie volte che questo 
depuratore era ormai Insuffi¬ 
ciente, che la cassa del Mezzo¬ 
giorno avrebbe dovuto dispor¬ 
re il suo ampliamento. Non si 
scherza con questo tipo di la¬ 
voro: 11 cloro blocca il pro¬ 
cesso di depurazione, bisogna 
avere esperienza quando si 
manovrano le valvole, altri¬ 
menti cJ si lascia la pel lei E 
questi giovani che sono morti 
non avevano l’esperienza ne¬ 
cessaria » questa la testimo¬ 
nianza di Tommaso Aprea, 
che mentre parla ha gl! occhi 
pieni di lacrime. 

Ma perchè è stata messa in 
funzione proprio ieri questa 
seconda vasca del depuratore 
che non ha mai funzionato? 
Perchè 11 sindaco DI Stefano, 
perchè Fon. Barbi avevano 
annunziato In pubblici comizi 
che presto sarebbe entrata In 
funzione. Ed ecco allora la 
fretta, la necessità di far la¬ 
vorare fuori orario, o allunga¬ 
re l’orarlo dei lavoratori. Ecco 
la necessità di mandare allo 
sbaraglio giovani assunti per 
poche lire, e senza una vera 
specializzazione. 

La fretta, abbiamo detto, 
perchè bisognava far bella fi¬ 
gura con gli elettori. Le circo¬ 
stanza è dimostrata dal fatto 
che proprio recentemente nel 
rapporto tecnico del responsa¬ 
bile del comune (nu¬ 
mero 1020 del 21 maggio 
1975) si affermava che era 
impossibile pretendere 11 fun¬ 
zionamento immediato dello 
impianto. 21 maggio 1975: me¬ 
no di un mese fa. Le solleci¬ 
tazioni elettorali erano pres¬ 
santi. La delibera per la co¬ 
struzione i del depuratore fu 
presentata In data 29 aprile 
1968. La Cassa del Mezzogior¬ 
no si Impegnò per una eroga¬ 
zione di 59 milioni e mezzo 
con un appalto di cottimo fi¬ 
duciario. Avrebbe dovuto esse¬ 
re consegnato, questo Impian¬ 
to. dopo 180 giorni: in sostan¬ 
za non ha mai funzionato, e 
senza che c) sia stato collaudo 

11 comune lo ha rilevato. 

Intanto il senatore Carlo 

Fermar le Ilo ha Inviato al pre¬ 
sidente del consiglio dei mini¬ 
stri questa Interrogazione ur¬ 
gente: in considerazione della 
orribile tragedia che ha stron¬ 
cato la vita di quattro giova¬ 
nissimi lavoratori di Capri 
uccisi dal miasmi venefici del 
depuratore che. In seguito a 
precipitose quanto irresponsa¬ 
bili direttive, erano stati In¬ 
caricati di far funzionare; si 
chiede di conoscere la assolu¬ 
ta verità del fatti con parti¬ 
colare riferimento alle disu¬ 
mane condizioni di lavoro im¬ 
poste e alla etnica violazione 
delle norme di tutela, nonché 
le misure che si intendono a- 
dottare per mandare una vol¬ 
ta tanto In galera 1 responsa¬ 
bili già individuabili della 
morte di Innocenti, siano es¬ 
si espressione della locale 
giunta municipale, o di enti 
pubblici, ovvero di imprese 
private. 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha fatto pervenire ai 
familiari delle vittime un 
messaggio di cordoglio 


Mafiosi 

una delle figure piu fosche 
della «Anonima Sequestri», 
quel don Agostino Coppola 
cassie-e c incaricata deli'» 
tra 11 a 1 1 v e d eli 'orsa n 1 zzaz Ione 
maliosa, che risulta impulsa¬ 
to nei sequestri Cissina, Ros- 

d- Monderà Btroni, in un 
tentato sequestro od Anco¬ 
na e su HV/rmcudio deJ due fra- 
telM Gallina, uccido uno ad 
Ancona e l’altro a Palermo 
Fra le carte perdonali di padre 
Coppola Fono stali ritrova¬ 
ti gli ind’rizzi e i numeri telo- 
fonici d: Gioia e di Lima Qu«* 
sta primo traccia avrebbe po¬ 
tuto significare poco a neh* 
se non può e,-sere dimenti¬ 
cata la figura e il passato 
de! due parlamentari democri¬ 
stiani 

Gioia e i] dominatore di 
Palermo Fanfanlano di stretta 
osservanza (è proprio di oc 
gi la calda difesa ohe ne ha 
fatto lo stesso Fanfan: nel cor¬ 
so della conlercnza alla stim 
pa estera ) la sua conquista de! 
controllo sulla DC piarmi- 
tana segnò negli anni *50. an¬ 
che la confluenza dell'* forz- 
maflose nelle file dello sru 
do crociato. Chi f { oppose al 
l'operazione venne ridotto al 
s lenzio, isolato e spazzato vln. 
In questo .spietato clima si 
Inquadri l’epi.soUlo de'l’mv as¬ 
si ni o dd giovane segreta¬ 
rio d.c. e sindaco di Campo- 
reale Pasquale Almerico, eh-* 
s f era opposto strenuamente 
all'ingresso nelle fi.e demo 
cristiane del famigerato capo 
mafia Vanni Sacco, iscrizione, 
invece, voluto — denunciò 
lo stesso Almerico in un 
drammatico testamento •— 
dallV.lora segretario provin¬ 
ciale Gioia. 

Estromesso da ogni incari¬ 
co pubblico e abbandonato a 
sè stesso. Almerico venne la¬ 
sciato alla vendetta della ma¬ 
fia. Il compagno Li Causi de¬ 
nunciò «le pesanti responsa¬ 
bilità morali» di Gioia: questi 
sporse querela ma. nel di¬ 
cembre 1974. il tribunale assor¬ 
se Li Causi. 

Sotto la gestione Gioia si 
alternarono a Palermo le am¬ 
ministrazioni segnate dalla 
più profonda corruzione e spe¬ 
culazione: gli uomini che si di¬ 
stinsero sono Ciancimino e 
quel Lima che, a sua volta, 
compare ora strettamente le¬ 
gato a don Coppola. 

Approfondita la traccia Ini¬ 
ziale — dicevamo — è stato 
acquisito un voluminoso car¬ 
teggio che ha finito col con¬ 
fermare 1 profondi legami fra 
Coppola, Gioia e Lima: 
lo scambio di corrisponden¬ 
za con i due deputati DC 
rassomiglia ad un vero e pro¬ 
prio contatto di «lavoro» <* 
rivela una stretta dimesti¬ 
chezza. Le indagini dovran¬ 
no ora chiarire fino in fondo 
la finalità del costante rap¬ 
porto fra i tre. 

Il nome dell'onorevole Fra.i 
co Restivo spunta fuori dagli 
atti depositati nella canee!!* 
ria delia terza sezione pena 
le di Milano che dovrà giudi¬ 
care un individuo entrato nel 
sequestro dì Rossi Di Monto- 
lera: si tratta di Vincenzo 
Pepe, imputato di favoreggia¬ 
mento per avere aiutato Gia¬ 
como Taormina, contitolare 
della cascina di Trevigllo che 
servi da prigione, a rimane¬ 
re latitante. Il Pepe era accu¬ 
sato anche di associazione per 
delinquere, reato per 11 qua¬ 
le. essendo stato operato uno 
stralicio, proseguono le indagi¬ 
ni 

Arrestato nel febbraio scor¬ 
so, ai Pepe vennero sequestra¬ 
ti documenti assai interessar 
ti: fra l’altro, nella sua agen 
dina, era segnato anche J’in 
dirizzo dell'on. Franco Resti 
vo. Come mal 11 nome dell'ex 
ministro era stato accurata- 
mente annotato da un per 
sonaggio che si autodefinisce 
modestamente « pizzaiolo »? 

Le Indagini dovranno dare 
una risposta; sembra tutta¬ 
via che Vincenzo Pepe, che 
è difeso dall’avvocato Luigi 
ColoJeo, faccia derivare 13 suo 
Interesse da un non meglio 
precisato rapporto avuto nel 
passato, con Fon. Restivo. 

In conclusione, 1 conti tor¬ 
nano: dietro al l’esercito ma¬ 
fioso spuntano 1 collegamenti 
politici, accanto a quelli finan¬ 
ziari e bancari. 

Il supporto finanziarlo c 
bancario dell«Anonima Se¬ 
questri», sembra infatti esse¬ 
re stato Individuato nella re¬ 
te bancaria slndoniana e nel 
«Banco di Milano» di Ugo 
De Luca. Anche qui cl tro¬ 
viamo di fronte a personaggi 
della DC. primo fra tutti 
Graziano Verzotto, latitante, 
rinviato a giudizio per gli in¬ 
teressi neri intascati grazie 
al depositi dei fondi dell'En¬ 
te minerario siciliano, dì cui 
era presidente, effettuai i 
nella stessa banca di cui era 
consigliere di amministrazio¬ 
ne. 

Sul rapporti fra l'«Anoni¬ 
ma Sequestri», 11 «Banco 
di Milano» e il suo proprie¬ 
tario. Ugo De Luca, si stanno 
compiendo indagini: 13 rici¬ 
claggio delle enormi quan¬ 
tità di denaro derivanti dai 
riscatti, non poteva avvenire 
se non grazie alla conniven¬ 
za di una compiacente strut¬ 
tura bancaria. 

Non a caso sul taccuino 
personale di Llgglo è stato 
trovato anche il nome di De 
Luca con accanto, oltre al 
numero di telefono, «ufficia¬ 
le» che può essere trovato 
sulla guida telefonica, anche 
quello riservato e segreto. Ac* 
canto a questo, va rammenta¬ 
to lo stretto collegamento fra 
Sin dona e alcuni potenti di¬ 
rigenti DC: 1 finanziamenti 
che Slndona faceva pervenire 
alla DC nitro non sarebbero 
stati che il ringraziamento a* 
gli appoggi avuti per i qua¬ 
li s: mossero direttamente 
Fanfanl ed Andreotti. 


Serenamente ha lasciato i suoi 
cari 

GINETTA FILIDEI 

ved. MANZU0LI 

Ne danno il tristo annuncio i 
figli Luciano e Koberta, la nuo 
ra Zita, il genero Silvano ed i 
nipoti. Il funerale avrà luogo 
oggi, alle ore 16.30 partendo 
dall* abitazione dell'estinta. \ia 
della Palancola 23. 

Firenze, 12 giugno 1975. 
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Ricorda il 
referendum: 
ritalia 
è cambiata 




Sei ragioni valide 
per usare bene 
Tarma della scheda 


U N ANNO fa, il 12 maggio. le donne con il « no » hanno fatto qualcosa di più che 
difendere un diritto civile. Esse hanno risposto « no » anche alle menzogne, 
alle faziosità, al metodo dell'intolleranza di Kanfanj e del gruppo dirigente de. dando 
cosi la prova della loro crescila civile e democratica. 

Eppure Fanfani e la segreteria de hanno impostato la campagna elettorale del 15 
giugno come se non avessero capito la lezione: rilanciano le parole d'ordine della rissa 
e della divisione e agitano spauracchi per intimorire soprattutto le donne. In questo 
modo essi sperano di evitare la verifica delle pesanti responsabilità della DC e di 
impedire che vengano alla luce tutti i drammatici problemi ancora irrisolti. Le « cro¬ 
ciate » di Fanfani. basate sull'anticomunismo e sul tentativo di dividere i lavoratori e 
le masse popolari sono il contrario di ciò che oggi serve al Paese, il quale ha bisogne 
più che mai di un confronto e di un impegno unitario delle forze democratiche per 
uscire dalla crisi. E rappresentano un pericolo tanto più forte per le masse femminili 
che solo nell'unità sono riuscite ad andare avanti. 


E’ possibile 
ottenere 
ciò che la DC 
non vuol dare 


M ALGOVERNO, scandali, sprechi: sono queste le caratteristiche delle amministrazioni 
comunali, provinciali, regionali dirette dalla DC, le stesse caratteristiche che 
hanno segnato la sua trentennale direzione del Paese. Con il voto, le donne possono 
dire basta e dare un contributo determinante perché si creino amministrazioni effi¬ 
cienti. solide, oneste come indicazioni anche di nuovi indirizzi di governo in campo 
nazionale. C'è per esempio la necessità di fare molte cose — nelle città e nelle cam¬ 
pagne — per ottenere che sulle spalle femminili non gravi tutto intero il peso della 
cura dei bambini, dei malati, dei vecchi. E si potrebbe fare molto se i 1500 miliardi al¬ 
l'anno destinati all'assistenza non si disperdessero per mille vie senza dare alcun 
aiuto concreto alle famiglie. Ma la DC ha preferito mantenere cosi com'è l'attuale 
sistema assistenziale italiano, perché rappresenta un centro di potere a cui il partito 
dello scudo crociato non vuole rinunciare. Per questa ragione gli Enti locali e le Regioni 
di sinistra hanno dovuto superare ostacoli e difficoltà rilevanti pur di affermare, 
nonostante tutto, le esigenze delia donna ed avviare una politica dell'assistenza che 
vada nel senso di una profonda riforma. E’ con loro i comunisti e con le sinistre. « 
non con la DC. che hanno assunto concretezza le idee nuove: consultori per la mater¬ 
nità. come a Grosseto, legge per l'assistenza sociale (che il governo aveva bocciato) 
come in Toscana, cure per gli anziani, come in Emilia. 


se esiste 
Tunìtà 
la conquista 
è più facile 


L A SEGRETERIA della DC sottovaluta l'intelligenza e anche la memoria delle donne, 
quando si vanta dei loro progressi come se fossero « regali ». Ma le masse fem¬ 
minili hanno presente Ja lunga storia di ogni passo in avanti compiuto: non regalo, 

ma conquista ottenuta con lotte spesso aspre, sempre unitarie. Tutte le conquiste di 

volta in volta raggiunte sul piano locale, e su quello nazionale sono diventate possibili 
quando sono state sconfitte le forze ' reazionarie e la tendenza conservatrice aH'internc 
delia DC. Ne è una prova la riforma del diritto di famiglia, che — seppure con un ritardo 
d( quasi trent'anni — applica nelle leggi i principi costituzionali della parità tra i 
coniugi e dell'uguaglianza dei figli. E' stata approvata dal Parlamento appena l'intesa 
tra le forze democratiche ha prevalso sulla posizione di chiusura dei fascisti delle 
destre e dei parlamentari conservatori della DC. Ma l’intesa si è raggiunta grazie alle 
pressioni dei partiti di sinistra, del PCI in primo luogo, del movimento sindacale, delie 
associazioni femminili, del movimento contadino, di masse di donne di ogni condizione 
sociale. Da quelle leggi emerge la necessità di altre conquiste sul piano sociale, per 

colmare il divario tra i principi affermati e la realtà. 


Le Regioni 
di sinistra 
hanno fatto 
gli asili-nido 


L e MASSE femminili italiane pagano duramente il prezzo di una politica sbagliata. 

quella del gruppo dirigente de, che è stata contraria agli interessi popolari e 
femminili sia sul piano locale che su quello nazionale. Il lavoro: le donne occupate 
sono diminuite nonostante che l'Italia abbia la percentuale di lavoratrici tra le più 
basse d'Europa: quelle in cerca di prima occupazione — le casalinghe. le ragazze diplo¬ 
mate trovano le porte sbarrate: aumentano invece le operaie a cassa integrazione e le 
lavoranti a domicilio. Per il lavoro a domicilio sono le Regioni « rosse » che si sono 
mosse perché fosso applicata la legge tutela, non le Regioni governate dalla DC. 1 
prezzi aumentano, le buste paglie si assottigliano: ne sanno qualcosa le casalinghe che 
con la loro fatica quotidiana cercano di difendere la famiglia dalle conseguenze di 
scelte economiche antipopolari. Casalinghe e lavoratrici sono accomunate nel disagio 
e nella fatica nelle città che funzionane male, nelle campagne prive di attrezzature 
per la vita civile: case, trasporti, scuole, servizi sociali restano problemi dramma¬ 
ticamente aperti. Dove si è avviato qualcosa di nuovo anche in questi settori, con una 
politica che interpreta le esigenze delle masse popolari e delle donne in particolare, 
è negli Enti locali e nelle Regioni dove il PCI è forza di governo. Gli asili nido, per 
esempio: Ja DC ha sabotato il piano nazionale, ma nonostante la mancanza di finan¬ 
ziamenti adeguati l'Emilia è riuscita a costruire 101 asili-nido, mentre il Veneto governato 
dalia DC non ne ha creato nemmeno uno. Chi. dunque, c dalla parte delle donne? 


Cinquemila 
candidate 
nelle liste 
comuniste 


L A DONNA non solo elettrice, ma protagonista del cambiamento de] Paese: con 
questo slogan il PCI ha affrontato la campagna elettorale, sapendo di avere le 
carte in regola come partito delle donne, il partito dell'emancipazione. Solo con il 
PCI. infatti, la donna può contare, far valere le proprie idee o unirsi alle altre, a 
milioni di cittadine che esàgono una diversa condizione di vita. Non a caso il PCI 
presenta nelle sue liste più di cinquemila candidate, anche cattoliche, anche indipen¬ 
denti. che interpretano le aspirazioni di casalinghe e operaie, contadine, studentesse, 
impiegate, di tutto il mondo femminile. E può dire, sulla base dei fatti e non delle 
promesse, di essere il partito che mantiene {‘impegno di dare spazio allo donne negli 
organismi elettivi. Su 31 donne parlamentari. 21 sono elette nelle liste comuniste; su 
21 consiglieri regionali elette in tutta Italia 17 sono comuniste; 1038 sono state comples¬ 
sivamente le elette nelle liste del PCI nelle precedenti elezioni amministrative. Ancora 
più alto sarà il numero delle elette in questa scadenza elettorale, a testimoniare l'im¬ 
pegno coerente dei comunisti sulla «questione femminile». 


No alla rissa 
e al disordine 
Sì alla col¬ 
laborazione 


C HI PUNTA sull'emotività e non sulla ragione dello donne, tende a carpire loro un 
voto di conservazione intimorendole con {‘elenco dj rapine, sequestri, casi di crimi¬ 
nalità comune o casi di criminalità politica dalle etichette che nulla hanno a che fare 
con il movimento dei lavoratori. Chi compie questa indecente confusione lo fa dimen¬ 
ticando troppo spesso quali sono le vere forze del disordine; il malgoverno di 30 anni 
della DC. la politica di divisione, i fascisti, uguali oggi come ieri, nemici del progresso 
e dell'ordine democratico, pronti a minacciare le istituzioni repubblicane nate dalla 
Resistenza. La politica della DC liu la responsabilità di aver lasciato spazio e incorag 
giato la violenza fascista. Seguendo una politica di preclusione anticomunista, i gruppi 
de hanno cercato di servirsi dei fascisti por scelte di destra e antipopolari. Enrico Ber 
Linguer, rivolgendosi alle donne, ha affermato: « Il Paese vuole il consolidamento e il 
funzionamento delle istituzioni, vuole ordine democratico e serenità, vuole pulizia e 
onestà nella vita pubblica: queste cose gli vanno garantite. Ma per garantirgliele oc¬ 
corre rinnovare e risanare la società e lo Stato, sia alla base che ai vertici. E per andare 
verso il nuovo senza far pagare al popolo costi inutili è necessaria l'intesa, la collabo- 
razione, la comprensione tra le forze popolari, non la divisione e lo soontro frontale ». 


I VOTO DBlf DONNE AL PCI 

per un profondo 

cambiamento 
della condizione 

femminile 


L E DONNE italiane sono cambiate, mentre la di¬ 
rezione politica del Paese è rimasta indietro ri¬ 
spetto alle loro esigenze e alle loro aspirazioni. Ope¬ 
raie e casalinghe, impiegate, contadine, lavoratrici 
a domicilio, studentesse in questi anni hanno com¬ 
piuto esperienze nelle quali è maturata una nuova 
coscienza femminile. Hanno lottato insieme e sono 
state più unite per conquistare diritti civili e affer¬ 
mare quelli per un posto diverso nella società; hanno 
compreso che Don si può affidare ad altri la lotta 
per mutare le proprie condizioni di vita e quelle 
delle loro famiglie,- hanno cosi abbandonato via via 
ogni rassegnazione, convinte ormai di avere idee, 
dignità, diritti da far valere e una voce da far sentire. 

« Le donne — ha detto il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer nel suo appello — sono ormai 
una delle grandi forze di rinnovamento del Paese ». 
Da esse infatti parte la sollecitazione a un cambia¬ 
mento dei modi di vita, delle strutture e dell'orga¬ 
nizzazione dell'intera società, per superare le discri¬ 
minazioni e cancellare un'antica condizione di infe¬ 
riorità. Le leggi, il lavoro, l'attività casalinga, i ser¬ 
vizi sociali, la maternità non più come fatto privato, 
l'assistenza, la scuola sono alcuni dei tanti temi sui 
quali le donne hanno imparato a ragionare e nello 
stesso tempo a lottare per imporr^' nuove scelte. E' 
così che le lotte per l'emancipazione femminile as¬ 
sumono portata e-valore generali. 

Le elezioni del 15 giugno chiamano i cittadini alle 
urne per rinnovare le amministrazioni comunali, pro¬ 
vinciali e regionali. E' un momento molto impor¬ 


tante per imporre le scelle che servono alle donne 
e che le donne di ogni ceto e ogni condizione so¬ 
ciale, di ogni parte del Paese, di ogni orientamento 
ideale e culturale, di ogni età, avvertono come ur¬ 
genti e necessarie. E' un momento in cui occorre 
fare, con serenità e con rigore, un bilancio di tutto 
ciò che non è stato fatto, per le masse femminili 
in particolare, negli enti locali e nelle Regioni diretti 
dalla DC e dalle forze di destra, dove è prevalsa la 
linea della divisione e degli interessi clientelari. Oc¬ 
corre confrontare quel bilancio neqativo con l'azione 
promossa da Comuni, Province e Regioni dove il PCI 
ha responsabilità di governo: dove si è sollecitata 
la partecipazione popolare e quella delle donne in 
particolare, si sono compiute per oggi e per domani 
scelte insieme ai cittadini, si sono avviati a soluzione, 
malgrado le difficoltà imposte crescenti create dal 
centralismo e dalla crisi economica, i problemi dello 
sviluppo economico e sociale, dei servizi, dei tra¬ 
sporti, dei nidi, delle case. 

Se il voto nel referendum è stato il primo, cla¬ 
moroso segno della presenza qualitativamente nuova 
delle donne nelle scelte politiche che contano, il 
voto del 15 giugno può diventare allora un'altra 
grande occasione per far sentire alta e forte la vo¬ 
lontà dì cambiamento che anima il loro risveglio. 
Gli oltre 20 milioni di voti femminili — la maggio¬ 
ranza degli elettori del 15 giugno — avranno un peso 
determinante nella formazione delle nuove ammi¬ 
nistrazioni comunali, provinciali e regionali 

























